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Il governatore critica la manovra: previsioni troppo ottimistiche 

Fazio: i conti non tornano 
Allarme lavoro per il Sud 
No ai diktat, Bankitalia nomina Desario 

Ripresa 
senza governo 

AUOUSTO ORAZIANI 

I
CONTI della Rnanziana n-

schiano davvero di non torna
re. Questo, in poche parole, il 
messaggio inviato dal governa
tore della Banca d'Italia (che 

• » _ d'altra parte condivide l'indi
rizzo della manovra sulle pensioni) po
che ore dopo aver rilanciato nel campo 
del governo la palla dello scontro sugli as
setti interni della banca centrale con la 
nomina a direttore generale dell'interno» 
Desano. 11 problema principale, dunque, 
resta la politica economica del governo, 
confusa al punto da richiedere un vertice 
a Palazzo Chigi per tentare di frenare le 
spinte centrifughe nella maggioranza, e 
sopratutto ben lontana persino dal tenta
re di governare la ripresa economica che 
si è avviata. 

L'ennesima conferma viene dalle noti
zie giunte ien in merito all'economia na
zionale: segnalano ancora una forte ripre
sa delia produzione (if 16,5* nel mete d i 
age6to->jj»a-ln un.-contesto.dl profondi 
squilibri territoriali (ne sono testimonian
za gli allarmi dello Svimez e dei sindacati 
per la disoccupazione nel Mezzogiorno). 

Il governo ha impostato una politica di 
severa redistribuzione del reddito, con 
una compressione incessante dei redditi 
da lavoro (salari e pensioni) accompa
gnata da larghe concessioni al profitto 

• ROMA, "previsioni troppo otti- ,• 
mistiche» Il governatore della Ban- ;: 
ca d'Itaiia Antonio Fazio ieri ha cri- >'• 
ttcato duramente la manovra del ; 
governo: i conti sono a nschio so- > 
prattutto a causa dell'alto costo del £ 
denaro Sulle pensioni, Fazio ha r 
sostenuto la necessita di una rìfor-'.' 
ma strutturale ma ha bocciato il ta
glio della scala mobile E proprio >• 
sulla previdenza la maggioranza ì-; 
cerca una via d'uscita oggi è in •*. 
programma un vertice tra ì partiti 
che sostengono Berlusconi. ,v 

Dai sindacati intanto piovono 
nuove accuse sulla Finanziaria. Il 
segretario della Cgil Cofferati parla 
di «grave errore» del governo che 
ha del tutto trascurato le misure 
per sostenere le regioni più arretra
te. È un gndo d'allarme per il Sud. 
Lanzza (Uil) parla di situazione 
«esplosiva» nel Mezzogiorno, dove 

orma! la crisi dell'occupazione è , 
giunta ai punto limite. Dati solo ap
parentemente = in contraddizione 
con quelli che arrivano dal fronte 
dell'economia reale: cresce anco
ra la produzione industriale, che in 
agosto ha avuto un balzo addinttu-
ra superiore al .16% (+ 145% l'au
to). Ma a tirare sono sempre pre
valentemente le esportazioni Un 
fatto questo che spiega perché la 

• situazione occupazionale peggio-
:: ra nelle aree deboli e soprattutto 
.nelSud. .---. • ••- . . . / . 

Sempre ieri il governatore della 
• Banca d'Italia ha segnato un punto 
*• importante a favore dell'autono-
: mia dell'istituto nominando Vin
cenzo Desario direttore generale 

- Molti i consensi, maggioranza divi
sa. Mentre il governo si prepara ad 
esprimere una «censura» sulla 
mancata concertazione. 

K.OARDUMI R.OIOVANNINI P.RONDOLINO 
ALLE PAGINE 3 * 1 » 

SEGUE A PAGINA* 

Offe: «Resta Kohl 
ma in Germania 

ora cambia tutto» 
• «Kohl ha vinto ma queste elezioni presenta
no una Germania nuova» ClausOffe, sociologo 
tedesco analizza i risultati elettorali. 

GIANCARLO R O S O T I 
A PAGINA* 

Carol Guzi/Ansa-Reuter 

Haiti, il terrore dell'ex sicario assaltato dalla folla 
m PORT-AU-PRINCE. «Dopo le sofferenze e le torture che gli hai- ; 
Dani hanno subito in passato è giunta l'ora di avviare un'epoca di : 
pace» Un appellò e insieme uria promessa quella lanciata da 
Jean Bertrand Aristide appena rientrato ad Haiti. Ma non sarà fa- • 
ole tradurre in realta questa speranza. Perché la dittatura dei gè- ; 
nerali e degli squadroni della morte ha lasciato dietro di sé una 
scia di sangue e di odio che non saia facile cancellare. Questa fo- -
to racchiude in sé le difficoltà di tornare ad una convivenza civile . 
nella tormentata isola caraibica. L'uomo si chiama Nadon Mou- • 
iene, ed è sospettato di essere un «attaché», un militante di quel ' 
famigerato corpo paramilitare legato alla deposta giunta golpi- >' 
sta, responsabile dell'clerr.snazione di centinaia di sosteniton del 

Presidente Aristide. La donna dietro alla quale tenta di nascon
dersi, alla ricerca di un improbabile rifugio, è la moglie. La scena 
si svolge nella loro casa di Port-Au-Prince. Negli occhi dei due si 
legge il tenore: attorno a loro, infatti, si muove una tolta inferocita 
che cercava armi nella sua abitazione. L'uomo è stato aggredito 
e malmenato, ma è riuscito a salvare la sua vita. E non è poca co
sa di questi tempi in una Haiti dove il presente è ancora segnato 
da un passato di rancore e di violenza. Aristide parla di riconci
liazione nazionale, di uno Stato di diritto da edificare, di una na
zione dove c'è pace per tutti. «I semi della riconciliazione sono 
stati piantati», npete il presidente. Ma il tempo della «resa dei 
conti» non è ancora tramontato 

Berlusconi vuole un cda di nomina governativa. La Lega si piega. Il Pds: incostituzionale 

Fiducia sulla Rai per salvare la Moratti 
Rivolta contro le «liste nere » di Bossi 

Stella gialla ai cronisti 
MIRIAM MAFAI 

N
IENTE di scandaloso nel manifestarsi di conflitti 
tra il potere politico e la stampa, o meglio l'infor
mazione. Al contrano Trovo del tutto normale, fi
siologico, segno di un corretto funzionamento 

della democrazia, il manifestarsi, anche vivace, di conflitti 

SEGUE A PAGINA* 

• ROMA Con il via libera di un Consiglio dei ministri-lampo 
il Governo può porre la fiducia sul decreto salva-Rai. Un 
provvedimento eccezionale deciso prima ancora che inizi la 
discussione. La maggioranza tenta di rinsaldarsi dopo gli 
«sbandamenti» leghisti. Ecco l'accordo- a Bossi le poltrone 
promesse a Raitre e al Nord, l'In (come voleva Marom) farà 
una rosa di nomi in cui la commissione sceglierà i vertici Rai. 
E cade la nchiesta leghista di far dimettere T'attuale cda pre
sieduto dalla Moratti una volta approvato il decreto e le nuo
ve regole sulle nomine. Ma già piovono accuse di incostitu
zionalità: l'In è controllato dal governo Le opposioni minac
ciano- occuperemo l'aula. E nella Lega c'è malumore per il 
cedimento di Bossi che ien ha anche preparato una «lista ne
ra» di giornalisti off-limits per i suoi deputati. 

R. ARMENI ' P.CASCBLLA S.OARAMSOIS 
S. POLACCHI ALLE PAGINE « » 7 

Intervista "•-••• 
al giornalista 

Cavallari: 
«Hanno paura 
di guardarsi 

allo specchio» 

PAOLA 
SACCHI 
A PAGINA e 

Prima sentenza definitiva di Tangentopoli ma l'ex assessore scappa 

Armanini, condanna e foga 
indaga su Mani pulite • • 

• Alfredo Biondi, ministro di Grazia e 
Giustizia del governo Berlusconi, ha deci
so di inviare gli ispettori ministeriali a Mi- . 
lano, con il compito di indagare sugli 
eventuali errori compiuti dai giudici del 
pool «Mani pulite». Una decisione, che ha 
suscitato furibonde polemiche, presa da 
Biondi dopo una nunione con il procura
tore generale di Milano, Caldani e il pg 
della Cassazione, Sgroi Una decisione, 
quella del ministro, che è giunta propno 
mentre il Csm si era onentato ad archivia
re il fascicolo-Bomelli Una ntorsione7 11 

•,-• sospetto è legittimo. Assai critica Elena 
Pacioni, presidente dell'Anni: «Questi 

• esponenti di governo, finora, non hanno 
dimostrato di avere un senso dello Stato». 
Intanto Walter Armanini, l'ex assessore 
socialista del Comune di Milano con la 

•„ delega all'Edilizia cimiteriale, è sparito 
con la sua giovane fidanzata Demetra 

. Hampton dopo che nei suoi confronti era 
stato emesso un ordine di carcerazione. 
Deve scontare una condanna a 5 anni e 7 
mesi 

M. BRANDO O.CIPRIANI S. RIPAMONTI O.TUCCI 
ALLE PAGINE • • I O 

L'appello 
di una madre 
Vita a rischio 
per bambino 

allergico 
alla plastica 

MARIO 
RICCIO 

A PAGINA 1 B 

Pericolose le bibite 
nelle lattine a strappo? 
Allarme della Sanità 
m ROMA Occhio alle lattine L'avvertimento è del ministro 
della Sanità Costa che annuncia l'adozione di «opportune 
misure di satvaguardia» contro i rischi delle aperture «a strap
po», quelle che provocano l'immersione della linguetta 
estema dentro il liquido contenuto nella lattina. Secondo l'e
sperto Giuseppe Visco anche se il rischio, contenuto, è di 
contrarre infezioni intestinali, non risulta si siano verticali ca
si del genere. Immediata la replica degli industriali produtto-
n di bibite. La «stessa Unione europea - sottolinea l'Assobi-
be - ha comunicato al ministero della Sanità che in assenza 
di adeguati dati sperimentali che dimostrino un pencolo per 
la salute, non si può ritenere che il sistema presenti nschi 
igienici», . 

DRUAVACCARKU.O " 
- A PAGINA 1 1 

T, CHETEIMPOFA 

Lagostina 

I L PROFESSOR PANEBIANCO, editonalista del Come-
re, e il pnmo studioso al mondo che sperimenti su di 
sé l'inedita tecnica detta «della pentola alla pressio

ne», che consiste nel compnmere la propria nbollente , 
passione politica entro una massiccia corazza «scientifi
ca» In occasione della vittoria di Kohl il professore, per 
amore della scienza, si 6 sottoposto a una prova sovruma
na- già alla terza riga si capiva benissimo che, a casa sua e 
dopo essersi assicurato che nessuno lo vedesse, egli ave
va celebrato la vittoria del centro-destra con scoppi di pe
tardi e caroselli nel corridoio-, ma, grazie alla sua prosa 
italsider, nella quale le parole con più di tre sillabe sono { 
considerate con sospetto perche compromettenti, Pane- * 
bianco è riuscito a riempire una pagina limitandosi a ripe
tere, come durante un rosario, che la Cdu è più affidabile . 
della Spd. Ho divorato l'intero articolo temendo, da un 
momento all'altro, che il professore mi esplodesse Ma 
pare che questo politologo Lagostina abbia una valvola di 
sicurezza sulla testa Appena comincia a scrivere, fischia. 

[MICHELE SERRA] 

Giampaolo 

MA L'AMORE NO 
Un romanzo 

per capire l'Italia 
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Claus Offe 
sociologo 

« KoM resta ma il voto cambia tutto» 
«KohI ha vinto e non ci sarà cambio della guardia, ma 
queste elezioni mostrano un dinamismo nuovo: c'è 
uno spettacolare sconfitto, il partito liberale, ed uno 
spettacolare vincitore, il Pds di Gysi». Il sociologo tede
sco Claus Offe esamina, in questa intervista, la Germa
nia del dopo-elezioni. Perchè non passa, come in Italia, 
Francia ed Austria l'attacco populistico? «Per merito del 
federalismo». -' -

GIANCARLO BOSETTI 
Èia crisi liberale al centro della fatto per opportunismo e all'ulti-

scena in Germania. KohI resterà 
cancelliere, ma il piccolo partito è 
determinante: ha salvato la rappre- -
sentanza parlamentare, ma non la 
propria identità. La crisi profonda 
di cui tutti parlano consiste in un '. 
•complesso della ruota di scorta» 
(di KohI), che può provocare l'a
pertura delle ostilità interne, contro 
il leader Kinkel, e condizionare gli 
sviluppi della trattativa di governo, 
che ha sullo sfondo anche l'ipotesi i 
di una grande coalizione con la : 

Spd. Ma il voto di domenica viene , 
scrutato non solo per valutare la di
namica della formazione di una 
maggioranza. È stata anche una ' 
prova, ha commentato ieri Ralf • 

mo momento. Ed era chiaro che 
KohI non ce l'avrebbe fatta da so
lo, senza un appoggio esterno. Ma 
non lo faranno un'altra volta. •••-•, 
- Un voto strumentato e un partito 
' liberale depresso non sono una ' 

' assoluta novità. Dov'è II cambia- '/ 
mentoT..'•••-••>••-s.v—"•--•:-• •,•••''. 

Il cambiamento sta nel fatto che , 
questa situazione di panico per la. :' 
sopravvivenza del Partito può prò- ;.> 
vocare reazioni > incontrollate >e ;;< 
mettere in pericolo la maggioran- .:', 

) za. È infatti molto difficile immagi- f: 
nare come i liberali possano usci- * 

. re da questa crisi. L'ala sinistra, ..' 
che si è caratterizzata per l'impe- ':{• 
gno sui diritti civili, il femminismo, ?S 

Dahrendorf',. sulla «Repubblica», ••? le questioni ecologiche, subisce la ;'' 
«saldamente democratica», mentre é concorrenza dei Verdi, che hanno 
in giro per l'Europa, dall'Austria : portato via un pezzo del nucleo 
del liberale fascisteggiante Haider, 
alla Francia di Le Pen e Tapie, alla :' 
anomala Italia di Berlusconi e Fini, ' 
vane forme di populismo inquina
no di «valori asiatici» il corpo eletto
rale. In Germania niente: gli estre
misti della destra sono ridotti a ze
ro e, alla seconda prova dopo l'u- ; 
orticazione, i due grandi partiti di 
massa che governano data, fine' 
della guerra mostrano una'buona 

della. politica liberale. Sull'altro l 

versante, quello del liberalismo « 
economico c'è la concorrenza di ' 
varie componenti dei Cristiano- * 
democratici. È probabile che, cosi ; 
com'è adesso, il Partito liberale :[ 
non sia destinato a durare. •.; ->., 
:,-:• E questo può mettere In pericolo ' 

Il governo prima della fine della 
legislatura? ;•. ','.:.••:-• JV. 

Non si può proprio escludere che i 
sa'lawP'AbbiamÒ 'Qtìléslo'd3i''conv 1 cercheranno di fàré'quafcfi'é cosa 
meriraRf i risultatr'al'sociologo ' dì' spettacolare l'hcV tentativo di ... 
Claus Offe; che insogna alt.'Univer. ; conquistare una nuova fonte di Ss 
sita drBrema, e cheinqùesti armi; j consensi e in questo caso saranno '-'-
ha dedicato varie ricerche alle tra- . guaì per la coalizione. Oppure si vi 
sformazioni delle società dell'Est . manterranno leali ai partner de- ' 
europeo. •».,•..«-••tw^-w:. <:>»'•,'•:••••,• 

Niente cambio della guardia In 
Germania. Ma tutu dicono che 
qualcosa è cambiato con queste 
elezioni. Anche lei è di questo 
parere? •j- . !':.v>v ••»ii^-,1-v^Tr 

Alla superficie tutto rimane come 
prima, ma in effetti due cose sono, 
cambiate e possiamo dar loro i l . 
nome del Partito liberale e del 
Pds. ,••••-• .A.-----.:;•>-' -v,/-:-...:., 

Ma I liberali dopo tutto ce l'han
no fatta ad andare In Parlamen
to e saranno determliMHrtL^per 
tenere al governo KohW ;..••.>.;.• 

È proprio questo il problema, che 
rischia di provocare un collasso di 

; mocristiani e in questo caso spari- v 
: ranno dalla scena. È anche possi- -
: bile che una frazione liberale di si- :. 
; nistra abbandoni il partito e si uni-
: sca ai Verdi o alla Spd. Credo che ';r 
! entro un anno, un anno e mezzo ; '. 
'•• vedremo come questa situazione h 
;' di panico si risolverà, per esempio ". 
; quando si dovrà discutere di legi- i 
! slazionesull'aborto. "•-•.•.' > ..'li-; 

-. Questa è la prima novità, e la se - , 
', conda? ••; v w &'-<•*' • •:•'.:'.'r.-! " 
| La seconda è che nella Germania 
j dell'Est si è insediato un partito di 
; carattere regionale che non ha 
• niente di socialista in un senso -, 
- plausibile, ma ha a che fare con 

questo partito, di renderlo privo di ' ; ragioni del tutto diverse. 
credibilità, di gettarlo nel panico 
anche se riuscirà ad avere due mi- ..;;• 
msteri. Ogni • elettore ed ogni \ 
membro della formazione liberale • 
sa di essere uno strumento che ;; 
serve per rimettere KohI al potere. ; 
È come se, in sé e per sé, i liberali r 
non avessero una funzione prò- -, 
pria, una personalità politica, un ; 
programma, un solido nucleo di > 
sostenitori motivati. La maggio- ; 
ranza di coloro che li hanno votati f. 
hanno dichiarato di non essere ;, 
propriamente . dei , simpatizzanti *• 
del partito liberale, ma di averlo 

La Frankfurter Allgemebie Zei- • 
tung ha scritto ancora Ieri che I 

-••• voti al Pds sono -l'Incarnazione 
; ' di un ammonimento: che II Muro 
* è ancora vicino». ;<::>?.v* •:-.::•.•• 
Questo è un nonsensex chi lo di
ce ha in mente qualcosa che sia in 
qualche maniera collegabile al 
socialismo di Stato della Odr. Il fe
nomeno Pds ha invece molto di 
più a che fare con la memoria e 
con la protesta, nel nome di un 
presunto passato migliore, contro ' 
coloro che sarebbero responsabili 
dei guai presenti. Ma non sì capi

sce quello che sta accadendo al
l'Est se non si guarda al fatto che il 
Pds sta organizzando, con un cer
to successo, un processo di omo
geneizzazione etnica degli «Os- -. 
sis», della popolazione delle regio
ni orientali. Qualcosa di simile a ': 
quello che sta facendo la Csu nel
la Baviera del Sud. Se i socialde
mocratici capiranno il senso di 
questa evoluzione localistica, nei ; 
prossimi anni sarà possibile una 
alleanza più stretta. -•'•'•"<• • • *.<•• > "-

E la nostalgia del passato nelle 
regioni ex-Ddr? E l'ostilità a 
ovest verso il Pds? •:•:•*•• 

Indubbiamente bisognerà che il 
Pds venga a capo della questione • 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Ripresa senza governo 
(condoni fiscali), Al tempo stesso 

v le autorità monetarie si avvalgono 
della situazione privilegiata della 
lira, ormai da due anni in libera 
uscita dallo Sme, per tollerare lo 
slittamento graduale del cambio 
rispetto al marco tedesco. Vedere 

-il marco-a quota 1000, cosa che 
:riei primi giorni dell'aprile 1992 fe
ce scalpore, oggi è diventata cosa 
più che normale: la quotazione 
del marco in agosto e in settembre 
:si è aggirata sulle 1.010 lire e in 
queste prime tre settimane di otto
bre è passata in media a 1.015. Per 

'' buona fortuna, il dollaro è orienta-
• to al ribasso, per cui l'economia 
. italiana può permettersi di godere 
i vantaggi della svalutazione n-

• spetto ai mercati europei senza te
mere eccessivamente il pericolo 

1 di un'inflazione importata (se i 
' prezzi delle matene prime nei 
' mercati mondiali continueranno a 

muoversi al rialzo, il discorso po
trebbe cambiare). 

La politica di svalutazione favo-. 
nscc in particolare la piccola im
presa esportatrice, quella che ven
de nei mercati esteri soprattutto 
per ragioni di prezzo. Poiché tale '•. 
industria è ubicata in zone ben 
circoscritte dell'Italia nordorienta
le (provincie settentrionali della ; 
Lombardia, Veneto, Friuli, e in 
parte Emilia Romagna) quelle zo- ' 
ne si trovano a raccogliere i bene
fici più cospicui di questa con
giuntura favorevole. Quando sa
ranno disponibili i dati dell'occu
pazione disaggregati per regione, 
non ci stupiremo di constatare 
che in quelle regioni la disoccupa
zione è ormai un fenomeno sco
nosciuto. Se però potessimo avere 
notizie precise sulla distribuzione 
del reddito, non ci stupiremmo di 
constatare che, in quelle aree feli-

Angelo Palma/Effigie 

della nostalgia, anche se nessuno 
sa bene al momento come affron
tarla. Le alleanze locali con la Spd ; 
potranno aiutare. Credo che ci sia 
qui come nel partito liberale un 
fattore di incertezza e di dinami
smo. Si tratta di due soggetti inte- • 
lessanti: uno è lo spettacolare 
sconfitto, l'altro lo spettacolare 
vincitore di queste elezioni. •• -• 

Spettacolare è forse anche la 
. vittoria della politica. Mentre In 

tutto II mondo I vecchi partiti 
- danno segni di cedimenti, men

tre avanza l'attacco alla politi
ca, mentre esplodono gli scan-

. dall per cornicione, in Germania,' 
r dopo tutto, hanno vinto I due 

ci, la redistribuzione del reddito è 
stata drastica. La crescita impe- • 

' tuosa delle esportazioni ha pro
dotto inevitabilmente un avanzo 

. cospicuo'con l'esterno; tale avan
zo rappresenta altrettanto cospi- ;• 
cui investimenti esteri, ai quali de- '• 
ve corrispondere un parallelo au-

; mento dei profitti a scapito dei 
redditi da lavoro. 

Ben diversa la situazione nelle 
regioni della grande industria. ; 

' Qui, nel tentativo di comprimere i ' 
costi, si tenta oggi di imitare le tec
niche giapponesi: disciplina rigo-

; rosa in fabbrica, aumento dei rit-
; mi, lavorazione continua giorno e 

notte con turni ininterrotti per sei 
giorni alla settimana (più la do
menica necessariamente consa
crata alla manuntenzionc e alle ri
parazioni) , contratti sempre più 
severi con la piccola industria, co
stretta a fare non soltanto da forni
tore ma anche da magazzino per 

! il grande impianto, il quale riesce 
cost, senza l'aggravio di scorte co-

: stose, a realizzare la tanto decan
tata produzione just in lime Nel 
settore della grande industria 

vecchi e grandi partiti di massa, : : 
'quello democristiano e quello 
'socialdemocratico. -

Non mancano anche qui casi di ':'. 
corruzione, la situazione non è . 
poi cosi brillante. Eppure non ci 
sono in effetti casi scandalosi, nel- : 
la classe politica - tedesca, cosi ^ 
spettacolari come in Italia o in !':; 
Francia.... : ̂ ••••••- :.;:•.... -•••-"-.•"••...• -,.-

E c'è una ragione specifica? .'•'•' 
Indubbiamente c'è ed ha a che fa
re con il federalismo/Questo di- -i 
stribuisce l'attenzione sugli affari ; 
regionali, mentre i poteri dello K 
Stato centrale sono limitati. A li- ,. 
vello federale nelle strutture statali ;* 
e nei partiti è stato coltivato un ti- ;. 
pò di cooperazione che mette ai '•• 
margini la corruzione perchè mol- ;•' 
to pericolosa, perchè gli opposito- -' 
ri ne trarrebbero un immediato '••• 
profitto. C'è come un filtro che •.; 
tende a fermare i corrotti per non J 
aiutare il partito avversario. ! ; ?•;•"•'"-..'[• 

La riduzione a zero dell'estrema • 
destra non è una buona perfor- " 
mance del sistema politico te- V. 
d e S C O ? Ì : - . - - - ' ••/•••••.ì ri. ':,. ••-•;••• ,•<",• 

È il ritomo alla normalità. Penso J 
che la condizione normale della '] 
politica tedesca del dopoguerra f' 
sia quella per cui l'estrema destra £ 
è nascosta da qualche parte sotto '•?. 
le ali della Cdu-Csu. Ci sono state ' 
solo due eccezioni a questa rego- > 
la: il successo di breve durata del % 
Npd (Partito democratico nazio- : 
naie) dopo il 1967; i Republikàner £ 
negli anni scorsi. Ora è di nuovo > 
come prima: o votano per i Cristia- ;: 
no-democratici o non votano per 
niente. Questo non significa che il " 
partito di KohI si sia dovuto spo
stare sull'estrema destra per pro
vocare questo assorbimento. Han
no influito le forze disciplinatrici •" 
dei "medià^interriaziònàìi-é della " 
Comunità europea: I vertici cristia-' 
no-democratici sono consapevoli ; 
che*in>tutto-il mondo stanno con • 
gli occhi bene aperti su quello che •; 
dicono e fanno, y-—.., , --;«.,.:,,•).( 

. Le è venuta qualche Idea per 
spiegare II fatto che I neonazisti 

. sono elettoralmente spariti In ,, 
Germania, mentre gli erodi del '• 

- partito neofascista In Italia sono •/ 
8lgoverno? . '•.••rrr-^.;.....:^ :r.il 

Su questa, che è per me una pia- S 
cevole sopresa tedesca, si potreb- ; 
be davvero a lungo speculare. Mi ;, 
pare in ogni caso che un primo ar- ?;• 
gomento da considerare sia il fat- £' 
to che il potenziale della estrema ?: 
destra viene assorbito in Germa- ~ 
nia non solo dai Cristiano-demo- '•' 
cratici con i loro elementi mode- ; 
ratamente • nazionalisti, : presenti 
nel •> gruppo :-.dirigente, -come •' 
SchaOble, ma anche dal Pds. Fini- S 
sce anche in questo partito una )-
parte del • potenziale • aggressivo £ 
dei lavoratori, dei disoccupati, del X 

; sottoproletariato. In Europa non :' 
' c'è solo Fini, c'è Haider a Vienna, '.. 
c'è Le Pen in Francia, ma anche in .'. 
Belgio i nazionalisti hanno avuto •'•' 
successo alle municipali. Come i 
mai in Germania no? È difficile so- ';• 

• stenere che qui non esistano più "' 
elettori di quel genere. Semplice- '•'•' 
mente il sistema politico funziona 
meglio nell'assorbirli in forme re
lativamente innocenti, dentro la 
Cdu-Csu ed il Pds. • 

quindi, nonostante la ripresa l'oc
cupazione non dà segni di npresa 
e trovano conferma le visioni più 
nere dei critici del capitalismo 
che prevedono un avvenire di di- . 
soccupazione s crescente • anche ;;: 
nel fiorire della ripresa produttiva. ••£'• 

In questo quadro, non vi è da : : 
stupirsi se il Mezzogiorno racco- .' 
glie tutti gli aspetti negativi della si- » 
tuazione. Nelle regioni meridiona- •; 
li, la ripresa non si è ancora fatta .'• 
sentire; quando arriverà, troverà :•'•' 
compiuto il processo di deindu- •: 
strializzazione; la disoccupazio- '•; 
ne, che gli ultimi dati mostrano in $; 
continuo aumento ed ha ormai ? 
assunto carattere strutturale, non >• 
verrà intaccata. In passato le forze ;; 

politiche oggi al governo avevano ; 
tuonato contro il Mezzogiorno im- * 
produttivo invocando la fine della 'r\ 
politica di assistenza. Purtroppo •;: 
oggi le stesse forze politiche non K. 
sanno proporre per il Mezzogior- -
no se non una ripresa delle opere ; 
pubbliche, che non potranno che -
perpetuare un Mezzogiorno sussi
diato e dipendente " i 

[Augusto Oraziani] 

Basta tragicommedie 
La verità su Ustica 
è nei tracciati radar 

DARIA BONFIETTI 

I ERI I GIUDICI che conducono l'inchiesta sulla tragedia 
di Ustica hanno incontrato i periti per porre quesiti e 
avere chiarimenti sulla perizia ufficiale che è stata de
positata verso la fine di luglio. Su questa perizia i pm 
Coirò, Roselli e Salvi si sono già espressi molto chiara- ; 

_ _ • • : • mente definendola «affetta da tali e tanti vizi di carattere . 
logico, da tante contraddizioni e distorsioni del materiale probato
rio raccolto da essere inutilizzabile». Senza entrare nel merito dei 
risultati che potrà avere l'incontro di ieri mi preme sottolineare che i 
si sta puntualmente verificando quello che già da molto tempo gli ; 
avvocati e i pentiti dell'«Associazione dei parenti della strage di ' 
Ustica» andavano denunciando. . ;••••!.,••••• •;• - • ./>.-•••:- .' 

Per troppo tempo gli esperti nom inati dai giudici si sono soffer
mati a approfondire soltanto la tesi della bomba a bordo: cosi ab- : 
biamo assistito altragicomico balletto di una bomba che veniva : 
collocata in ogni parte dell'aereo, partendo dalle prime file, per • 
passare dal vano carrello alle cappelliere porta oggetti di metà fu- ] 
soliera, per finire in un punto sempre meno individuabile della pur 
angusta toilette. . .';.;,.«-* ' ; ^ v w-'. • -Ì; -•«,..,„. ,.>,.. 

• M a mentre ci si attardava sull'ipotesi bomba non venivano af- '. 
frantati altri aspetti della questione: non venivano neppure ascol
tate le richieste dei giudici che già nel '91 avevano chiesto esperi
menti sui danni provocati da una testata da guerra e sulla possibili
tà che un'esplosione esterna depositasse ali interno della fusoliera 
residui d'esplosivo. Si è annaspato con in mente soltanto la fidei-. 
stica volontà di trovare una bomba. Ricordiamoci che abbiamo 
avuto le prove che all'interno del collegio ufficiale dei periti era : 

considerato un «depistatore» chi non voleva percorrere questa stra
da. Non si è voluto fare i conti con il quadro nel quale la tragedia si 
colloca. E per quadro intendo Io scenario radar, o meglio quel po
co di scenario radar che non è stato fatto sparire, l'insieme delle te
lefonate della notte, e la montagna di depistaggi e falsità che i giu
dici hano scoperto. Una commissione della quale non abbiamo 
ancora capito quale fosse la linea scientifica echi ne avesse la re
sponsabilità, e cosi abbiamo visto un grande «fai da te» con ad 
esempio un esperto di radar che, nonostante le mille sollecitazioni 
a concludere i suoi lavori, si occupava di mettere in moto ulteriori 
perizie foniche, è passata sopra all'evidenza di ben quattro perizie 
parziali per terminare soltanto con un atto di volontà. Deve essere 
bomba e bomba sia! "•-•;«->.•';•»'..'' • -.-•-•••- •;• • -*r '- :--:-••<'.'-?-v.. 

Perfino collocandola ne «lo spazio esistente tra il rivestimento 
di fusoliera e la parete intema della toilette (se accessibile -sic!)». 
Ora sento chiedermi: siamo ancora lontani dalla verità? Certamen
te questa commissione di periti ha anche la responsabilità di aver 
protratto tanto, nonostante impegni più volte richiesti, i tempi del 
deposito delle sue conclusioni. .- ,..-.--,, • . -, . • . , . , ; ; , - , . ; ... .. 

I ' ' O VOGLIO PERÒ DIRE che la verità è ancora possibile 
proprio a partire da quegli scenari che i periti hanno vo
luto tener fuori dalle loro considerazioni. A cominciare 
dallo scenario radar. Fin dal 1980. come si ricorderà. 

. . . . quasi tutti gli specialisti avevano individuato, nei traccia-
. • _ „ ,... U radar «ana l i Che portavano .ad, individuare-una .ma
novra d'attacco al Dc9. A questo riguardo lo stesso attuale collegio 
peritale «non ha ritenuto illogico ipotizzare la presenza di due veli
voli operanti tenendo anche conto che le analisi teoriche non han
no fornito elementi validi per escludere questa possibilità» ma ti
rando le conclusioni afferma che la probabilità di avere aerei nella 
zona potrebbe risultare alta qualora nella zona fosse presente uno 
scenario bellico o una esercitazione militare. Un fatto che non ri
sulta dai segnali radar sia civili che militari. Peraltro un tale scena
rio porterebbe ad una elevatissima probabilità che. data l'osserva
zione, sia presente un aereo. In poche parole la presenza è visibi
le, ma ha bisogno di conferme che, proseguendo nel mio ragiona
mento, si trovano nell'ascolto delle comunicazioni radio di quella 
notte, tutte piene di «traffico americano in zona», della ricerca af
fannosa della collocazione di una portaerei, dei contatti con am
basciate straniere alla ricerca di informazioni su aerei misteriosi, di 
voli che comparivano improvvisamente alzandosi dalla linea del 
mare. :;•-.• ,.-, •"-:.;-.««ri. ..,•:•••.••' -.*. - •" .~\~:;-'- ••• •:. •^••-^~i-:- •• •• 

• La perizia si basa su un ostentato distacco dalle risultanze delle 
indagini del giudice per arrivare a concludere basandosi su «assen
ze» di indizi che invece sono «presenze» nelle indagini: sono vera
mente moltissime le testimonianze di voli strani al Sud come al 
Nord. E per fare un caso limite come è possibile consentire di affer
mare che nel cielo non ci fosse nulla di particolare quando è il giu
dice stesso che chiede per rogatoria intemazionale notizie di voli 
evidentemente individuati. :•- •-•;•„.-: •--• ;••<•.'-•,*.!-.• i-.. •>-•• <•--..,,- •• ?. 

- Questo è allora lo scenario che ci avvicina alla realtà: l'insieme 
dei dati radar, le notizie della notte, le conversazioni telefoniche 
con i primi ordini a non parlare, la massa delle menzogne scoper
te dalle indagini dei giudici. Percorrendo questa strada con coe
renza si può a ragione affermare che la verità non è lontana se tutti 
sapremo fare fino in fondo il nostro dovere. — •-•«•• . • • »: ; . . :r̂ :»T4-,. 

Anche il governo, il nuovo governo se vorrà rimarcare una sua 
differenza dai precedenti, ha un suo ruolo molto importante: sul 
famoso serbatoio americano ritrovato su! luogo dell'incidente e 
ancora considerato come elemento che può cambiare totalmente 
le conclusioni della stessa perizia non possiamo rimanere senza ri
sposte ufficiali da parte delle autorità Usa. Voglio anche oggi ripe
tere che la ferita per la tragedia di Ustica nei nostri cuori di parenti 
e nella Coscienza degli italiani, non si chiude con espedienti, ma 
soltanto con la verità. 

. . K , , ^ * » j ^ . ^ . tefv*~^p. jn, VjU2*^»p*^Kp«TO'£V£ttt<fl&'V"P^JPwC^WK**^. ,»k«~^w». tftnt^v 

Umbeno Bossi 
Ma te voi sta'zitto? 

Bernard Bller ad Alberto Sordi 
in -Riusciranno i nostri eroi a ritrovare I amico 

misteriosamente scomparso m Africa?-
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Fazio ascoltato alla Camera sulla legge finanziaria 

^sssEsssss^^sK^asisi «Riformare le pensioni ma non tagliare la scala mobile» 

Dinl 
«Se stravolgono 
la manovra 
saranno guai 
per il paese» 

Il governatore della Banca ditata Antonio Fazio 

H governatore rifa le somme 
«Conti sbagliati, spenderete 15mila miliardi in più» 

Pagliarini 
«Il problema 
sono 
le pensioni 
di anzianità» 

Antonio Fazio, governatore di Bankitalia, critica la Fi
nanziaria 1995. Positivo il giudizio sulle ipotesi di rifor
ma delle pensioni, corretta l'entità della manovra, ma 
per Via Nazionale i conti sulla spesa per interessi sono 
sbagliati di almeno 15.000 miliardi. «Eccessivamente ot
timistiche» le previsioni del Tesoro sui livelli dei tassi. 
Forti dubbiagli attristagli alla spesa e le nuove entrate. 
Per bloccare il pericolo-inflazione serve la pace sociale. 

ROBKWTO OIOVANHINI 

• ROMA II governatore di Banki-
talia Antonio Fazio, ascoltato ieri 
da deputati e senatori della Com
missione Bilancio, ha tracciato un 
quadro ben poco entusiastico del
la Finanziane 1995 predisposta dal 
«nemico» Lamberto Dini Certo, 
spiega Fazio, la correzione del de- ' 
fiat 199S da 50mila miliardi è «ne
cessaria e urgente», la volontà di n-
formare il sistema previdenziale 
per evitare un collasso è positiva, e 
la speranza è che il Parlamento ap
provi la manovra «con tempestivi
tà» Ma questa legge Fìnanziana, ri
leva impietosamente, si regge sul 
presupposto «eccessivamente otti
mistico» che il livello dei tassi d'in
teresse nel 1995 scenda all'8 per 

cento Cosi, purtroppo, non è E 
questo significa un aggravio per i 
conti pubblici di ben 15 000 miliar
di. 

Niente sconti al governo 
Chi nella maggioranza sperava 

che il via libera a Vincenzo Desano 
si accompagnasse con un caloro
so consenso del governatore alla 
manovra '95 sarà nmasto certo 
amaramente deluso Nel consueto 
linguaggio pacato, un po' ellittico 
Antonio Fazio invece è stato fin 
troppo esplicito Sin dalle pnme 
battute il governatore prende di 
petto Palazzo Chigi e il Tesoro, n-
cordando la tempesta finanziaria 
di agosto e le polemiche sull'au

mento di mezzo punto del tasso di 
sconto II governatore nevoca le 
tensioni sui mercati finanzian e sui 
differenziali dei tassi d'interesse tra 
Italia e gli altn paesi Uno scarto 
che resta nlevante, e tende ad al
largarsi perché in questi ultimi me
si i capitali si spostano fuori dalle 
nostre frontiere, e perché ia soste
nuta npresa economica - fortissi
ma, anche se non generalizzata e 
con effetti ancora assai modesti' 
sull'occupazione - sta sospingen
do verso il 4 percento l'inflazione 

Pensioni, ok alla riforma 
Mantenere l'attuale livello di pre

stazioni previdenziali, sostiene Fa-
zio, «condurrebbe a un insostenibi 
le aumento dei contnbuti sociali» 
quindi, «gli aggiustamenti sono ne-
cessan per garantire che il sistema 
possa continuare a fornire con si
curezza le prestazioni che ora pro
mette» E questi aggiustamenti de 
vono essere «nettamente percepiti 
dai mercati finanzian» Dunque, 
Bankitalia sospende il giudizio su
gli 11 200 miliardi di tagli alle pen
sioni per il 1995, ma approva i ca
posali dell'ipotesi governativa d 
nforma- disincentivi alle pension 

di anzianità allungamento dell'età 
pensionabile abbassamento dei 
rendimenti Addinttura in prospet- -
tiva il tasso di rendimento va ulte-
normente diminuito tuttavia, per 
Fazio non solo bisogna indicizzare 
le pensioni sull'inflazione reale, 
anziché su quella programmata, 
ma serve urm^secaj^agpdicizzavy 
zione correlata -agn»i»^rementi--di -
produttività del SBtema*eeorjQmi-ii 

CO ; - f <„^, _'Vjjj, 
Le perplessità di Fazio nguarda^ 

no un pò tutti i capitoli di spesa e 
di entrata 16 500 miliardi di rispar
mio sulla sanità «dipendono in mi
sura nlevante dalle modalità di at
tuazione da parte degli ammini-
straton», gli altn tagli ai trasfenmen- < 
ti per 9 300 miliardi si matenalizze- % 
ranno solo se non verranno sosti
tuiti dal ncorso all'indebitamento. 
Incertezza c'è anche sulla copertu
ra degli eletti della sentenza da 
30 000 miliardi della Consulta sulle ^ 
pensioni II gettito di quasi 12 000 ' 
miliardi del condono fiscale di Tre-
monti «dipende dal rigore nell'ap
plicazione del provvedimento da 
parte dell'amministrazione finan-
ziana» E come noto le entrate del 
condono edilizio sono «una tan
tum» Insomma un immenso pun

to interrogativo 
Ma anche se su questo fronte 

andasse tutto liscio, 1 obiettivo di 
138 600 miliardi di deficit '95 è 
un utopia II caposaldo della Fi
nanziaria, il calo dei tassi d interes
se sul debito non sta in piedi Gli 
attuali livelli sono «fuon linea» n-
spetta^jjitfigj^^^gpwejnativa, 
deir8%TO»Swor3o,«>nsiderandc-' 
che «per tensioni connesse a moti-
vazion^awjatura non strettamente^ 
economica» (leggi Silvio Berlus©> 
ni) i tassi italiani stanno ripartendo 
verso 1 alto L'obiettivo di spesa per 
interessi di 176000 miliardi, cosi, ' 
«verrà ampiamente superato», di 
15 000 miliardi ai livelli attuali 

' ' ' 
«Serve pace sociale 
Il ministro del Tesoro Dini è con

vinto che dopo il varo della Finan-
ziana i tassi scenderanno Fazio ci 
crede poco, e invita Dini eventual
mente a ndurre l'avanzo pnmano 
pur di mantenere l'obiettivo di fab
bisogno La conclusione, che è un 
monito, del governatore l'econo
mia tira sospinta dai consumi e 
dalla domanda globale, e il nschio 
inflazione è più che mai concreto 
Per schivarlo, la stretta monetana e 
fiscale non basterà «La continua

zione della moderazione salanale, 
il mantenimento della pace sociale 
sono essenziali - conclude - perché 
prosegua la nduzione dell'inflazio
ne» ~ ' 

Propno una brutta giornata per il 
ministro Dmi Anche perché sul 
fronte parlamentare la «sua» mano
vra traballa più ch^ mai, e^en mat
tina il ministro non ha certo nasco
sto le sue preoccupazioni. -Come 
ministro del Tesoro - ha, detto, -
non posso non preoccuparmi del
la possibilità che provvedimenti 
costruiti con molta fatica nell'attivi
tà di governo possano essere stra
volti nei loro obiettivi Se il Parla
mento approva la Finanziana n-
spettando il suo impianto le proba
bilità che ì tassi scendano sono for
tissime Se la formulazione della 
manovra economica fosse stravol
ta, allora si prospetteranno degli al
tri scenan macroeconomici che 
dovranno essere affrontati sena-
mente spero che non sarà cosi» 
Concorda il ministro del Bilancio 
Giancarlo Paglianni «Dare ai pen
sionati la scala mobile collegata al
l'inflazione reale è una cosa picco
la che non cambia niente 135 an
ni di contnbuti per l'anzianità, in
vece, è roba grossa» 

An minaccia: se fanno emendamenti comuni la maggioranza viene meno. Oggi un incontro dei ministri economici 

Buttìglione ora vuole un asse con Bossi 
Buttìglione propone a Bossi un vertice per «formalizzare 
emendamenti comuni» alla Finanziaria, aggiungendo 
che l'incontro «non è tattico, ma strategico». Storace 
(An) insorge: «Così la maggioranza viene meno». In
tanto Mastella annuncia un vertice (di maggioranza) 
per discutere manovra e pensioni. Ma Ferrara lo smen
tisce. L'incontro stamattina ci sarà: ma !a posizione del 
governo resta ancora tutta da definire. 

nummo ROMDOUHO 
• ROMA Vertici fantasma, «dispo
nibilità» al dialogo chissà quanto 
convinta, emendamenti annuncia
ti e non (ancora) presentati. Sulla, 
Finanziana, a quasi una settimana ' 
dallo sciopero generale, governo e 
presidente del Consiglio ancora 
non hanno deciso il da farsi. Ri-
compattata (forse) sul decreto sal
va-Rai con il ncatto del voto di fidu
cia, la maggioranza avanza tuttora 
in ordine sparso verso la discussio
ne parlamentare della manovra ' 
economica. Tutti più o meno npe- ' 
tono che la «cornice» non si tocca, 
cLe «le cifre son quelle», e che tut
tavia - parola di Berlusconi - «non 
ci sono posizioni intoccabili» Che 
cosa ciò concretamente significhi, 
però, resta un mistero •<-

È in questo quadro nebuloso 
che s'inserisce l'ultima iniziativa di 
Rocco Buttìglione «Spero di incon

trare Bossi - annuncia il leader del 
Ppi - in vista di iniziative comuni 

' Avrei dovuto fargli visita Per un pò 
non l'ho fatto, ma ora i tempi sono 
matun» Perché matun7 Spiega But
tìglione. la Rnanziana va bene da 
un punto di vista «quantitativo», e 
tuttavia «da più parti, e non solo dal 
presidente della Repubblica, sono 
stati posti forti interrogativi sull'e
quità della manovra» Il punto cen
trale nguarda le pensioni E pro
pno qui Buttìglione registra «signifi
cative convergenze anche da parte 
di forze di maggioranza come la 
Lega E il ministro Mastella ha ri
preso in parte le nostre proposte» 
Risultato per il segretario del Ppi 
«ci sono le condizioni per ndiscute-
re l'aspetto dell'equità» 

«Emendamenti Poi-Lega» 
Con Bossi, però, il feeling potreb

be essere più profondo Aggiunge 
infatti Buttìglione che lo scopo del
l'incontro (peraltro ancora da fis
sare) sarà quello di «formalizzare 
in proposte o emendamenti comu
ni» le «convergenze» in matena di 
pensioni Non solo l'incontro con 

i il leader del Carroccio «non è tatti
co, ma ha una prospettiva strategi
ca» Rientra cioè nel tentativo di di
sarticolare la maggioranza di de
stra e di ricostruire un «centro mo
derato» imperniato sul Ppi e aperto 
alla Lega e a Forza Italia Fin qui 
nulla di nuovo Se però davvero si 
formalizzassero emendamenti co
muni Lega-Ppi, quello che a Bre
scia non è nuscito (il «listone» pro-
Martmazzoli con dentro Bossi) po
trebbe germogliare a Montecitono 
Dopo l'ennesima marcia indietro 
della Lega sull'anti-trust e sulla Rai, 
per la venta, sembra difficile preve
dere lo sganciamento, seppur par
ziale, della Lega E tuttavia, che un 
qualche pencolo per la tenuta del
la maggioranza esista lo dimostra 
la rabbiosa reazione del portavoce 
di An Storace infatti diffida aperta
mente Bossi dall'incontrare Buttì
glione, perché, sostiene «un in
contro per concordare emenda
menti alla Finanziana rappresente
rebbe di fatto il venir meno dell in
dispensabile coesione della mag
gioranza, ' e le conseguenze 
politiche sarebbero assai gravi» 

11 gran movimento per «sgancia
re» An dalla maggioranza comin
cia forse ad impensienre Fini che 
non a caso è da diverso tempo il 
più strenuo e assiduo difensore di 
Berlusconi Maceratini, capogrup
po a palazzo Madama, annuncia 
che i missini «nsponderanno colpo 
su colpo» E len lo stesso Fini forse 
non per caso ha voluto gettare una 
secchiata d'acqua sul tormentato 
nodo dei rapporti palazzo Chigi-
Quinnale Fedele alle proprie (in
teressate) virtù mediatone, il lea
der di An nega che Scalfaro voles
se «polemizzare» quando ha ncor-
dato l'attualità della questione mo
rale «La sua considerazione-spie
ga Fini - è ineccepibile sotto ogni 
punto di vista non si può mettere 
tra parentesi la questione morale» 
Ritessere i rapporti con il Colle, o 
per lo meno smorzare ì toni più 
aspn e pubblici della polemica, è 
uno dei tanti modi per restituire un 
pò di fiato al governo Anche Ber
lusconi, del resto, fa sapere che «il 
Capo dello Stato, nei miei confron
ti, ha sempre sottolineato il suo ap- „ 
poggio il suo impegno, e certe vol
te è arrivato a dire che alcune ini
ziative le aveva prese con animo 
fraterno, intendendo sostenere il 
governo » 

Vertice o non vertice? ' 
Sulla Finanziaria, però il pano

rama ali interno della coalizione 

resta assai incerto Berlusconi nega 
che ci siano «testardaggini» nel go
verno, e aggiunge che «se qualcu
no ha dei suggenmenti per una 
maggiore equità della manovra, io 
sono il più fetice degli uomini e mi 
dichiaro fin d'ora disposto ad ac
cettare» Purché, " naturalmente, 
non venga messa in discussione la 
«realtà delle cifre» 

Insomma «mettiamoci tutti in
sieme intorno ad un tavolo, can
diamoci tutti delle necessane re
sponsabilità, guardiano agli inte
ressi generali del paese» Le parole 
di Berlusconi al di là del buonsen
so un poco untuoso non significa
no pressoché nulla Se non che l'i
niziale irritazione per lo straordina-
no successo dello sciopero, condi
ta da un certo sprezzante orgoglio 
(«Io vado avanti sereno »), ha la
sciato il posto ad una più realistica 
considerazione dei fatti Soprattut
to perché nella maggioranza sol
tanto alcuni setton di Forza Italia e 
il ministro del Tesoro, Dim nman-
gono tnnccrati a difesa della ma
novra cosi come •- • 

Sulle modifiche alla Finanziana 
tuttavia, il governo non ha deciso 
E a quanto pare, non sa neppure 
se e come decidere Ne è la prova 
il piccolo «giallo» andato in scena 
len Lasciando Montecitono nel 

pnmo pomenggio, Mastella (che si 
autodefinisce «il ministro dialogan
te»), a chi gli chiede se sia immi
nente la convocazione di un verti
ce di maggioranza sulla manovra, 
nsponde «Non lo escludo» Meno 
di un'ora dopo lasciando palazzo 
Chigi al termine della nunione-
lampo che ha deciso di imporre la 
fiducia sul decreto salva-Rai, lo 
stesso Mastella annuncia che si, il 
vertice ci sarà a palazzo Chigi, alle 
nove di stamattina . - -

Non è vero niente replica Giu
liano Ferrara, che del governo è il 
portavoce ufficiale appena i croni-

Palmella 

In piazza 
per sostenere 
la Finanziaria 
• ROMA Una marcia a sostegno 
di Berlusconi7 Fatta1 Anzi si farà A 
opera, e non poteva essere altri
menti, di Marco Pannella e dei suoi 
club. Ha un titolo roboante, I ini
ziativa del capo radicale, che si ter
rà a Roma sabto 29 ottobre «Mar
cia nonviolenta contro la grande 
menzogna e per la venta sulla fi-
nanziana» La auale venta, guarda 
caso, è identica sputata a quella di 
Berlusconi «Dobbiamo compiere 
insieme, da non violenti, una im
portante opera di venta rispetto al
ia grande mistificazione che partiti, 
sindacati, stampa, hanno messo in 
atto sulla legge finanziana, pro
muovendo los ciopero generale 
del 14 ottobre gli sciopen a sin
ghiozzo che si vanno estendente e 
la grande manifestazione popolare 
preannunciata per il 19 novem
bre», fanno sapere i pannelliani in 
un loro comunicato x 

Per ì quali, ogni finanziana pare 
buona «Già con la finanziana di 
Amato ci siamo assunti la respon
sabilità di difenderla contro coloro 
che giocavano allo sfascio e lo 
stesso è avvenuto con il governo 
Ciampi quando gli si voleva impe
dire di occuparsi di economia. » 
Se la sarebbe presa, il Cavaliere, se 
anche stavolta Pannella non si da
va da fare.. 

E tuonano, ì suoi club «La prima 
nvoluzione democratica che oc
corre porre in essere per passare 
alla seconda Repubblica è quella 
della venta, perchè i pnmi ad esse
re stati ingannati sono stati i lavora-
ton e i pensionati che hanno parte
cipato alle manifestazioni hanno 
sentito parlare di "massacro socia
le" e di "brutalità" della manovra fi-
nanziana e sono scesi, come era 
logico, in piazza». Cosa che a Pan
nella, ovviamente, non sembra lo
gica per niente ..' . 

«Cercheremo di fare questa ope
ra di venta», dicono ancora ì pan-
nelliam nel loro comunicato «Ma 
ad ognunod ì noi è dato il gravoso > 
compito non solo di partecipare 
personalmente e come sempre a 
propne spese, ma soprattutto quel
lo di assicurare la presenza a que
sta marcia, a Roma, del maggior 
numero di persone, visto che non 
avremo né le grandi organizzazio
ni convocamo, né una convoca
zione di regime come al solito a 
spese dello Stato e dei cittadini» 

Sempre per sabato 29 e per do
menica 30 è previsto anche un «in
contro nazionale degli iscntti e dei 
militanti dei club Pannelli-nforma-
ton» Sempre, ovviamente, per la 
venta 

sti gli parlano dell annuncio di Ma
stella A San Macuto, dove è in cor
so la sua audizione alla Commis
sione di vigilanza, Ferrara risponde 
secco «Nessun vertice di maggio
ranza sulle pensioni In questo mo
mento lo escludo propno» Chi ha 
ragione7 Controreplica di Mastella. 
«Se Ferrara esclude il vertice, allora 
diciamo che domattina (oggi, 
Ndr) a palazzo Chigi ci sarà un in
contro della maggioranza sulla Fi
nanziaria e sulle pensioni» Contro-
controreplica di Ferrara. «SI, la nu-
nione ci sarà Però non possiamo 
ogni volta chiamarla "vertice" » 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Nuova raffica di obiezioni da parte del Servizio bilancio ; 
:,—:£:: della Camera: sovrastimata la portata dei tagli alle spese 

I tecnici bocciano 
la Finanziaria 
su pensioni e sanità 
La manovra economica 1995 sembra proprio fare acqua 
da tutte le parti. Dopo le forti perplessità sulla spesa per 
interessi e le entrate fiscali, arrivano infatti nuove obiezio
ni da parte degli esperti del Servizio di bilancio della Ca
mera, che stanno passando ai raggi X il «collegato» alla Fi
nanziaria. E i conti non tornano (e di molto) in materia di 
previdenza, di pubblico impiego e di sanità. E a Monteci
torio verso il sì al patteggiamento fiscale di Tremontì. 

noamro QIOVANNINI 
• ROMA Secondo i consueti dos
sier dei tecnici di Montecitorio, i ri-
spanni che dovrebbero derivare 
dalle norme sulla previdenza sono 
sovrastimati. Per una semplice ra
gione: la previsióne di risparmio 
del governo su alcuni tagli (blocco 
dei pensionamenti di anzianità, 
penalizzazione del 3% per chi anti
cipa la pensione, slittamento della 
scala mobile) si reggeva sulla pre
messa teorica che l'intera platea 
dei lavoratori interessati decidesse 
di nnunciare ad andare in pensio
ne. Ma le scelte individuali, come 
ovvio, ancorché disincentivate ci 
saranno. E dunque, non è possibi
le quantificare con esattezza i ri
sparmi. •,: :.-•-• • ••:•;.." '.'•<•''•-'•• 

Altri problemi, poi, sorgono in 
tema di pubblico impiego. It bloc
co delle assunzioni dei dipendenti 
statali, afferma il servizio di Bilan
cio, non farà affatto risparmiare in 

tre anni 7.871 miliardi di lire, come 
sostiene il governo, ma forse sol-

. tanto la metà. A causa del blocco 
- delle pensioni di anzianità previsto 

;• dal decreto Mastella e dal «collega-
s'ito» fino alla fine del 1995, infatti, i 
;i ; posti di lavoro «liberati» saranno 
', solo 27mila, e non 50mila come 
t. stimato dal governo (un «errore» 
: compiuto anche lo scorso anno 
. dal governo Ciampi in materia di 

sanità). Inoltre, non si tiene affatto 
*;: conto del fatto che già nella Finan
zi ziaria. 1994 (quella di Ciampi) si 
si:, fissavano restrizioni per le assun-
; zioni di pubblici dipendenti. In-
r'[ somma, tenendo conto del fatto 
ii che dal blocco sono esclusi i di-
;' pendenti dell'amministrazione ci

vile dell'Interno e dei corpi di poli-
• zia, i risparmi preventivati (799 mi-
* liardi nel '95, 2.600 nel '96 e 4.400 

nel '97) potrebbero dimezzarsi. In-
•..' fine, anche i risparmi legati al nuo-
•'•: vo orario di lavoro (5 giorni setti

manali, anche il pomeriggio) e dal 
maggior ricorso al pan time, saran
no valutabili solo a consuntivo in 
conseguenza della riduzione degli 
straordinari. Il servizio di Bilancio 
aveva già nlevato nei giorni scorsi 
un buco di 861 miliardi nei rispar
mi in tema di sanità; secondo i cal
coli del settimanale tei (Agenzia 
Sanitaria Italiana) l'errore è di al- :: 
meno 1.565 miliardi, tra grandi j , 
ospedali, personale, ed esenzioni. 

Intanto, la Commissione Fman- -
ze della Camera ha dato via libera : 
(con osservazioni) al «collegato» ' 

. per la parte che la riguarda. E l'au- ,• 
la di Montecitorio ha approvato i -

: primi due articoli deWecreto legge .. 
sul patteggiamento fiscale. Come • 
previsto, è stato approvato il di- ' 

_ scusso emendamento della Lega 
che elimina l'obbligo di conservare 

; le scritture contabili per chi condo- • 
•,na. La possibilità di condonare è 

stata estesa anche alle società e al- . 
le imposte indirette; il contribuente 

• che aderisce all'accertamento del- < 
, l'ufficio, oltre a pagare la maggiore 
somma concordata dovrà aggiun- . 
gervi una piena pecuniaria pari a •' 

• un quarto del minimo previsto per * 
';' le irregolarità commesse. 11 con- £ 
' cordato previsto per le liti fino a 20 ^ 
milioni è stato esteso anche ai casi,';.: 

; per cui si è già pronunciata una ;£ 
' commissioni tributaria. In panico- 5* 
• lare per quanto riguarda le liti fino ! 

a 2 milioni resta confermata il pa-
• gamento di una somma forfettaria V 

Cofferati: «In atto 
l'attacco al sindacato 

Il ministro delle Finanze Giulio Tremoliti 

di !50 mila lire, mentre per le liti 
comprese tra 2 e 20 milioni la som- [ 
ma da pagare resta ancora da defi
nire. Da notare che forti settori del- . 
la maggioranza spingono per ri- ' 
durre l'oblazione ai minimi termi- • 
ni. J ;.• -"•^,.:'.>-'v/.';.',.cr--Jw^,^--

L'esame ?.. del •'• provvedimento . 
continuerà oggi. Tra i punti più spi- .-
nosi c'è la questione del Secit, il •. 
servizio centrale degli ispettori tri-; 

butari che settori della maggioran-

Ettore Ferrari/Efligle 

za vorrebbero abolire. 11 governo è 
comunque orientato a mantenere 
la sua impostazione che prevede il 
mantenimento del servizio. Con 
molta probabilità alla fine sarà ap
provato un ordine del giorno che 
impegna il governo a presentare 
un disegno di legge per rivedere 
ruolo e funzioni del Secit. Nessun 
problema invece per l'istituzione 
del Sis, che dovrebbe passare sen
za modifiche di rilievo. . :,',,.'-'• . ;;- . 

sa ROMA. Gli «spot» del governo 
sulla manovra? Solo bugie per il se- ; 
gretario della Cgil Sergio Cofferati, •>' 
che vede avanzare «un attacco ai -
sindacato confederale». Lo ha det- -
to nel suo intervento all'affollata " 
assemblea nazionale dei quadri e ;: 

delegati del sindacato della Fun- • 
zione Pubblica della confederazio
ne, a cui hanno partecipato anche /' 
i segretari delle federazioni dei me- : 
talmeccanici e dei * pensionati, •; 
Claudio Sabattini e Raffaele Minel- /. 
li, e il capogruppo alla Camera del L-
Pds, Luigi Berlinguer. - -•>••» • x-.r. :•• 
• Un attacco non indirizzato al . 
sindacato «tout court» (quello cor- ' : 
porativo «potrebbe anche fare co- ' 
modo»), ma a quello confederale ' 
«che ha fatto dei diritti e della soli- f 
darietà il centro della sua politica».";; 
Il •.referendum di Pannella :-«che >. 
mette in discussione la rappresen- • 
tatività sindacale e politica -awer- •••' 
te il leader della Cgil - è dietro l'an- -
golo». Ecco perché «occorre co
stringere questo governo a cam- f 
biare la manovra economica utiliz- ;•" 
zando». Tre. in sintesi, i temi su cui * 
ilsindacato non intende recedere: 
lavoro e occupazione (a cui desti- '• 
nare le risorse che conseguiranno ; 
da un necessario aumento delle i; 
entrate pari almeno ai tagli di spe- . 
sa), mezzogiorno ,* (penalizzato 
dalla manovra economica) e rifor- -
ma del sistema previdenziale (che f 
dovrà essere contenuta in un ddl f, 
discusso col parlamento e le forze -j" 
sociali). --'*••.:T.Ì;..>;„ '.,:. • ••„:• ~--4; 
••:•• E, dice il segretario della Cgil, ' 
dopo la grande giornata dello scio- ' 
pero di venerdt scorso, «non ci fa- .; 
remo abbagliare da disponibilità 

» 

formali avanzate da questo o quel 
ministro contraddetto poi dall'ese
cutivo nel suo insieme. Insomma, il 
governo non potrà considerare 
chiusa la partita con qualche ag- • 
giustamente marginale». Preoccu
pazioni e valutazioni condivise da 
Claudio Sabattini, per il quale «non , 
c'è solo l'obiettivo del presidente ' 
della Repubblica da azzittire, della 
magistratura da ridimensionare e •: 
dei mass media da controllare, ma ; 
anche quello di liquidare il sinda- ' 
cato». «Se il governo - ha detto - _ 
non rinnova i contratti pubblici, * 
non ritira il decreto che blocca le : 
pensioni d'anzianità e non ritira la 
legge delega, non è possibile alcu- : 

na trattativa». Su questo impianto il . 
leader della Fiom richiama all'uni
tà l'intero movimento sindacale, t 
sulla base del mandato ineludibile 
dato alle confederazioni dai lavo-. 
ratori e dalle loro rappresentanze. • 

«La battaglia riguarderà tutto il 
mondo del lavoro se si arrivasse a 
mettere in discussione il diritto dei 
dipendenti pubblici al rinnovo del • 
contratto», ha rincarato Cofferati. E 
Paolo Nerozzi, segretario generale 
della Fp, ha spiegato che il sinda
cato non è disponibile «ad uno 
scambio tra pensioni e contratti ] 
pubblici. No, quindi, ad un blocco 
dei contratti pubblici come solu
zione alle pensioni, pubbliche e 
private. I contratti devono essere 
chiusi per lo Stato e gli Enti locali 
prima del !9 novembre, giorno ' 
della manifestazione nazionale». 
Pei queste due categorie sono già 
in calendario due scioperi rispetti
vamente per il 24 e il 28 ottobre. *•-• • 

.••••:••••••• -•:••.:/:• •.>>•(;••.••-• D £•./?. 

ino : :y.T> 

I Progressisti conquistano l'aumento delle risórse per gli assegni ftimifiari 

[uerrà di emendamenti 
sa ROMA. La commissione lavoro 
della Camera ha dato parere favo
revole alle misure ' previdenziali 
contenute del disegno di legge col
legato alla Finanziaria a condizio
ne che vengano apportate una se-

.ne di modifiche gran parte delle 
quali tendono a tagliare le pensio
ni baby del pubblico impiego. Si è 
cost «istituzionalizzata» la griglia 
delle soluzioni possibili alla vicen
da previdenziale -sot to forma di 
suggerimenti alla Commissione Bi
lancio - che ha impegnato ieri i 
gruppi parlamentari che sostengo
no il governo: le scelte finali sono 
affidate stamane all'apposito verti
ce di maggioranza a Palazzo Chigi. 
Intanto però i Progressiti. nella me
desima Commissione lavoro, con
quistavano 1.600 miliardi oltre ai 
650 previsti per gli assegni familiari 
e segnavano un parziale successo 
del loro emendamento per finan
ziare la formazione professionale 
avevano chiesto di raddoppiare lo 
stanziamento iniziate di 25.000 mi
liardi, ne hanno ottenuti 15.000 in 
più per ognuno dei prossimi tre an
ni Questi emendamenti dovranno 
naturalmente passare al vaglio del 
Bilancio e dell'aula., • 

' Le scelte In campo 
Ma torniamo al tema scottante 

della previdenza (nelle prossime 
ore gli emendamenti dell'opposi
zione progressista). 11 parere ap
provato ' dalla commissione di 
Montecitorio era stato presentato 
dal relatore Mario Masini di Forza 
Italia ottenendo 21 si e 16 no (han
no votato a favore la maggioranza 
e il Ppi). Le correzioni, alternative 
fra loro, riassumono gli emenda
menti già noti ' presentati ' dalla 
maggioranza, soprattutto dalla Le
ga, e ne accolgono uno dei Popo
lar C'è il taglio del 10% su tutte le 
pensioni-baby (in aggiunta al 3% 
annuo) voluto dal leghista Marco 
Sartori. Oppure, c'è la riduzione 
del 5% per ogni anno di anticipo ri
spetto ai 35 anni di contributi e 
dell'IP per ogni anno mancante ai 
40 di anzianità contributiva propo
sta da tre deputati bresciani del 
Carroccio; applicazione della ridu
zione del 3% annuo non rispetto 
agli anni mancanti per la pensione 
di vecchiaia ma al raggiungimento 
del tetto dei 35 anni di contributi 
(in pratica quindi la penalizzazio-

Sulle pensioni, gli emendamenti della maggioranza sono 
stati riassunti in un parere trasmesso dalla commissione 
Lavoro a quella di Bilancio, con l'invito a scegliere fra le 
opzioni suggerite soprattutto dalla Lega; ma le vere scelte 

r saranno del vertice di maggioranza di stamane. Entro do
mani gli emendamenti dell'opposizione. I progressiti con
quistano 1.600 miliardi in più per gli assegni familiari, no-' 
nostante il no del relatore di parte governativa. 

RAUL 
ne si abbatterebbe solo sulle pen-

. sioni statali). C'è l'ipotesi formula
ta dal Ccd che alla penalizzazione 

^permanente del 3% ne sostituisce • 
' una per coefficienti, con tagli tanto 
- maggion quanto più è lontana l'età 

BIRO 
pensionabile; raggiunta la quale si 
otterrebbe la pensione intera. 
.'•• Il Ppi ha cercato da parte sua di 
tutelare il valore reale delle pensio- ; 
ni «quando lo scostamento tra il 
tasso di inflazione reale e quello 

E ora anche le Regioni 
bocciano la manovra del governo 
Le Regioni bocciano la Finanziarla. Un no secco e motivato. La manovra, 

.' affermano In sostanza, è Iniqua, non rispetta l'autonomia regionale, non ; 
- promuove la creazione di nuovi posti di lavoro, n i lo sviluppo del Paese e 
" colpisce I ceti più deboli ed Indifesi. Una presa di posizione durissima • 

illustrata Ieri a Milano dall'assessore al Bilancio della Lombardia, Patrizia 
Tola, che nell'ambito della Conferenza Stato-Regioni, coordina II settore 
finanziarlo. «Non vogliamo - ha precisato la Tota -' che le Regioni siano >: 
utilizzato per un'opposizione preconcetta al governo. Esprimiamo però ' ' 
senza reticenze la nostra posizione, che è Istituzionale e non di 
schieramento politico. E comunque riteniamo che la partita con II ' ' 

• governo non sia chiusa e che II confronto proseguirà». In un documento 
•. approvato all'unanimità, 1 presidenti delle Regioni ricordano che, .•..-• 
:, contrariamente alle attese, il progetto della finanziarla non contiene 
: nessuna misura di riforma della finanza regionale. E cosi, ancora una : ' 
* volta, la finanza regionale resterà del tutto dipendente dal centro. Non 

solo, Il famoso federalismo fiscale che, secondo II presidente del • • 
> Consiglio, doveva essere una «scelta Irreversibile», è rinviato ad un . 
f'improbabileprogettochellminlstroTremontlannunceràlnunnon •' 
':' precisato mese dell'anno prossimo. «Le Regioni sono profondamente 
:;; Insoddisfatte- avverte Luigi Mariucci, assessore al Bilancio dell'Emilia 

Romagna-verso tutta la politica governativa In materia di riforma -
.., regionale. Non solo nella finanziarla non si vedono tracce di federalismo, 
;': ma ci sono Invece precisi segni di una politica di riaccentramento del : 
£ poteri, come mostra la vicenda del decreto sul condono edilizio che le 
• Regioni hanno Impugnato davanti alla Corte costituzionale. Né il governo 
: - prosegue Mariucci - ci ha ascoltato sul tema della riforma elettorale, 
.' Indicata da noi come un'assoluta priorità»'. Dal canto suo, Patrizia Tola, ; 

• parlando a Milano, Insiste nel sottolineare che sono «Improponibili» quasi 
ì tutti 16.500 miliardi di risparmi regionali indicati dalla finanziaria. Del v 
' tutto negativi, inoltre, secondo la Tola gli effetti sociali e sull'economia 
: M i a manovra. «Essa-spiega-non contiene misure per il rilancio - v -
'' dell'occupazione, specie giovanile e per la ripresa produttiva. Il blocco 
t, delle pensioni poi e II rallentamento dell'esodo, specie dal pubblico •• 

Impiego, Impediscono l'accesso dei giovani al mondo del lavoro; e Itagli • 
nella ricerca e nell'Innovazione produttiva rischiano di frenare lo 

" sviluppo». . 

programmato superi il 20?6». Ad 
, esempio, se l'inflazione reale è di • 
oltre il 2,5% invece del 2% program- • 

;. mato. Proprio l'accoglimento nel ( 
:
; parere di tale richiesta di correzio-
• ne ha determinato il voto favorevo- " 
le del Ppi, come ha spiegato Maria >'• 
Anna Calabretta Manzara. Infine-" 

• nel parere si chiede anche di chia
rire chi la riduzione del 3% annuo ; 
non si applica «alle forme private di ••• 
previdenza gestite senza oneri a • 
carico dello Stato e degli enti del : 
settore pubblico allargato». Negati
vi i commenti dei Progressiti. Per 
Renzo Innocenti, capogruppo in : 

commissione, il voto a favore della • 
Lega «smentisce le dichiarate vo-

• lontà di cambiare gli aspetti di 
maggiore iniquità della manovra. 
Sulle pensioni aspettiamo la mag
gioranza alla prova della commis
sione Bilancio». 

Un punto al Progressisti 
Ma i Progressiti, come abbiamo 

accennato, nonostante il parere 
negativo del relatore di maggioran- . 
za Masini, sono riusciti ad ottenere 
l'ok della Commissione àll'aumen-. 
to degli stanziamenti per gli asse- < 
gni familiari che renderebbe giusti
zia - secondo Luciano Guerzoni - ;: 
ai 3.650.000 nuclei familiari a bas
so reddito i cui assegni dal 1988 ' 
hanno perso il 40% del potere d'ac
quisto. «L'unica misura concreta 
per la famiglia - hanno sottolinea
to Livia Turco e Renzo Innocenti -
l'abbiamo portata noi Progressisti», t 
allo scopo di rivalutare gli assegni j 

, familiari dei nuclei più deboli e nu-. 
merosi. ,: ' v •',:•• 

L'on. Turco trova invece partico
larmente grave «che il governo ab
bia respinto tutti gli emendamenti -
presentati dai Progressisti a soste
gno del lavoro e dell'occupazio- • 
ne». No al rifinanziamento dei con
tratti di solidarietà, che nel '93-'94 . 
hanno salvato 25.000 posti di lavo
ro; no a quello per le pari opportu
nità; no all'integrazione al minimo •! 
delle pensioni in base al reddito in- ; 

dividuale anziché della coppia. In
vece sulla formazione professiona- \ 
le il relatore ha dovuto piegarsi ad ì 
aumentare i fondi, seppur non nel- : 

la misura proposta dall'opposizio
ne. Domani la Commissione lavo
ro dovrebbe votare gli emenda
menti al decreto blocca pensioni 
di anzianità. 

600.000 CITTADINI 
HANNO GIÀ' 
ADERITO AL PDS. 
POTRANNO PARTECIPARE 
E DECIDERE AL PROSSIMO 
CONGRESSO. 
VUOI PARTECIPARE 
ANCHE TU? -1 
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LA SCELTA DI VIA NAZIONALE. Designato il numero due della Banca centrale 
Polo diviso, Berlusconi deplora il «mancato concerto»: 

La lira ancora 
sotto II pressing 
del supermarco 
Ancora una giornata all'Insegna 
della debolezza della Ria nei 
confronti del marco che continua a 
•contare! benefici della vittoria . 
elettorale di domenica della 
coalizione del cancelliere Kohl.U 
moneta Italiana, «cesa lunedi a -
quota 1.023,26, ha provato ad 
Ingaggiare una «tentata rimonta, -
ma Ieri non è mai rimetta a * 
•cendere «otto la soglia delle 
1.020 lira, toccando quota 
1.02049 a fine mattinata, nel 
corso delle quotazioni indicative di 
Bankitalia. Questo lieve recupero 
ha fatto sentire come di consueto 1 
suol effetti anche sulle quotazioni 
delle altre valute europee, calate 
tutte di qualche Hra odi qualche -
centesimo, eccezion fatta per la 
sterlina britannica, che si è -
leggermente rafforzata (Z274£2 
Hra contro le 2.27Z32 di lunedi) In 
segiMoalladMuslonedi -, 
Incoraggianti dati sulle vendite al 
dettaglio In Gran Bretagna. • 
Andamento ambiguo, Invece, 
quello del dollaro, che ha perso 
ancora terreno nel confronti della 
Hra, scendendo a quota 1^31,61 
(contro L538A7), ma che è 
riuscito a contenere II crollo di 
lunedi nel confronti del marco. 

V£^?> «^BMSPWWfWSj; 
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La Banca 
d'Italia 
e in basso 
Il nuovo 
Direttore 
generale 
Vincenzo 
Dosarlo 

In Bankitalia è Tom di Cesario 
Fazio a muso duro. Il governo approverà con «censura»? 
Il consiglio superiore della Banca d'Italia ha scelto Desa
no per la direzione generale. Il governo approverà con 
una «censura» per il mancato accordo preventivo? C'è chi 
teme qualche brutto tiro. Dini ingoia l'amaro boccone e 
pensa alla rivincita. An e Ccd difendono Fazio a spada 
tratta, la Lega «adegua contusamente. Dotti di Forza Ita
lia «prende atto». Il ministro deglfesterì AntomoTvlaftfrio è" 
contrario: «Bankitalia non risponde solo a Dio». ' 

ANTONIO POLLIO M U M M N I 
as ROMA. È stato il giorno delle 
mosse decisive per il line partita m 
cui la Banca d'Italia ha confermato 
che autonomia e indipendenza so
no principi sui quali non sono pos
sibili mercati ne cedimenti. Il gior
no della sconfìtta del ministro del 
Tesoro e di Berlusconi che voleva
no dalla banca centrale guidata < 
prima da Ciampi e ora da Fazio un . 
atto di fedeltà politica. Ora la paro- • 
la passa al governo ed è difficile 
che il governo possa reggere all'e
splosione di un ennesimo conflitto 
istituzionale. È improbabile che la 
nomina di Vincenzo Desario a di
rettore generale venga bocciata 
anche se dopo ore di silenzio qual-1 
che guastatore è uscito allo scoper
to. Silenzioso più che mai il mini
stro del Tesoro Lamberto Dini. Si
lenzioso il governò: è preannun-
ciata una riunione del consiglio dei 
ministn per domattina e in quella 

I RETROSCENA 

sede dovrà essere vagliata la scelta 
' della Banca d'Italia. 

La sfida 
La numone del consiglio supe-

nore della Banca d'Italia è comin
ciata poco dopo le 11, tutti presenti 
i 13 membn arrivati a Roma da 
mezza Italia.'Antonio Fazio, il go
vernatore che ha sfidato Berlusconi • 
e Dini e ha difeso la Banca dagli at-

:f tacchi concentrici durati 160 gior-., 
: ni, ha spiegato con un lungo inter

vento la situazione, i motivi che . 
hanno indotto lui e il vertice dell'I
stituto a tenere duro su Vincenzo 

•; Desarìo, diventato malgrado lui un ' 
i candidato simbolo. Ci sono state ' 

domande, richieste di chiarimento. ' 
Poi c'è stata la decisione, a quanto ; 

' pare unanime nonostante il timore • 
• peri rischi del prolungamento del 
braccio di ferro tra Palazzo Koch e 

Palazzo Chigi Una decisione «nel 
rispetto dell articolo 19 dello statu
to» che Dini e altri esponenti della 
maggioranza berlusconiana vole
vano mettere nel cassetto: il potere 
di nomina 6 della Banca non del 
governo. Ricerca di un accordo si. 
accettazione del diritto di veto poli-
tico-no.-La nomina-di-Desanorè 
senno nel comunicato ufficiale, 
«garantisce una equilibrata com
posizione di capacità e professio
nalità nel direttorio». Come dire il 
direttore non sarà un'anatra zoppa 
perchè non ha alcuna esperienza 
di politica monetaria, la scelta fatta 
in piena autonomia e indipenden
za non è antigovemativa. Infine, la 
conclusione su Tommaso Padoa 
Schioppa, vicedirettore e numero 3 
della Banca d'Italia, che le destre 
non hanno voluto diventasse nu
mero 2 perchè legato a Ciampi. Il 
consiglio ' superiore gli - tributa i 
massimi onori esprimendogli -con 
profonda convinzione apprezza
mento per le alte qualità morali, 
tecniche e professionali, sempre 

. dimostrate nelle delicatissime fun
zioni svolte per l'Istituto nell'inte-

: resse del paese sia in Italia che al
l'estero». Fazio ha dovuto congela-

, re uno dei uomini migliori .dell'Isti-
' tuto: è successo una volta non suc
cederà - una seconda. - Padoa 
Schioppa continuerà a pesare nel 

: Direttorio. ; •••..-.'•'• . •- • 
La sfida annunciata è stata cosi 

formalizzata A mezzogiorno e 

mezzo la notizia è circolata nei pa
lazzi romani. Il ministro del Tesoro 
Lamberto Dini ha incassato ri col-
pò, la sua sconfitta è totale. Il con-
siglio superiore della Banca non ha 
nominato il numero 4' (il vicediret-, 
tore generale in sostituzione di De
sano) ed è Itche il ministro del Te
soro e i nostalgici-di una banca-
centrale sotto i vincoli delleesigen-' 
ze politiche della maggioranza 
tenteranno larinvincita. . ; ; - > --

Palla al governo > •" " ' 
Che-farà il governo? C'è chi te

me, anche in Bankitalia, qualche 
colpo gobbo. Il capo dello stato 
difficilmente lo permetterà. Corre 
voce che il governo approverà la
mentando che non ci sia stato un 
accordo preventivo. Una specie di 
censura della Banca d'Italia senza 
effetto pratico. Le opposizioni so
no tutte schierate con Fazio e han
no accolto con sollievo la nomina 
di Desario. Visco del Pds si augura 
che «il governo non segua ora la lo
gica della contrapposizione». Nella 
maggioranza le cose sono un po' 
più complicate I soli due partiti 

che si schierano con nettezza a so
stegno della nomina di Desario so
no Alleanza Nazionale («Ha le car-

' te in regola» dice Gasparri) e cri-
; stianodemocratici. Per Forza Italia 

parla il capogruppo Dotti: «Non si 
;' può che prendere atto». Il ministro 
;': degli esteri Martino però si oppo-. 
• ne:. «Preferivo . una candidatura 
, esterna, la banca centrale non ri

sponde dei suoi atti sólo a Dio, an
che se questo non vuol significare' 
una critica al dottor Desano». I mi-

. nistri Podestà (Forza Italia) e Ma
stella (Ccd) si sono congratulati 
personalmente con lui. La Lega è 

; in stato confusionale: per il respon-
;- sabile economico Galimberti De-
:'; sario è ok, Elisabetta Castellazzi, 
; capogruppo alla commissione fi
fe nanze della Camera, prima dice 1 che va bocciato poi si corregge. 
•. Tanti applausi dai sindacati confe-
;'• derali, commenti positivi dalla City 
;: di Londra, un attacco velenoso del 
.club di .Forza Italia dell'Istituto 
• («Fazio cerca lo scontro, il modo 
j in cui ha gestito la vicenda è testi

monianza di ipocrisia e polemica 
antigovematrva»). . 

La sfida è ora sul nome del numero quattro 

Il governatore e il ministro 
iòrni 

D «mastino» al centro 
dei segreti 
della grande finanza 

ss ROMA. Il Signor Capo degli 
Ispetton. Conosce il sistema ban-
cano nazionale a fondo, Vincenzo 
Desano Benissimo. Ha frequenta
to gli scngni della finanza legata al
le grandi famiglie della Prima Re
pubblica Cercando di aprirli, di 
capire segreti e raggiri. Nomi come 
Sindona. Calvi, Arcaini, finanza, 
fondi neri, crimini politici. Un bel
l'intreccio che proiettò Bankitalia 
nel brutto teatro delle rese dei con
ti quando contro Baffi e Sgranellisi . 
scatenarono magistrati missini e " 
politici corrotti. E Andreotti non ,: 
mosse un dito. Vincenzo Desario, ;. 
61 anni, di Barletta, sposato e con 
tre figli, carriera più che trentenna
le in Bankitalia dove entrò nel 1953 1 
con la laurea in giurisprudenza in 
tasca, questa storia italiana la co
nosce benissimo. Dal 1968 ha sca
lato alla vigilanza tutto lo scalabile. 
Passando per la Banca Unione di 
Michele Sindona, l'Italcasse. IBan- : 
co Ambrosiano di Roberto Calvi di • 
cui diventò anche commissario 
provvisorio dopo lo scioglimento , 
degli organi amministrativi. Poi le 
missioni al Banco di Napoli, al : 
Banco di Sicilia e a Mediobanca 
nel centro del capitalismo nazio-, 
naie. Un'attività che ha portato De
sario alla massima responsabilità ' 
della vigilanza per dieci anni fino a '"; 
quando nel giugno del 1993 è stato ' 

nominato vicedirettore generale della Banca d'Italia entrando cosi nel Di- •: 
rettorio di Palazzo Koch. Lo scavalco di Fazio ai danni di Dini ha accele- ' 
rato inaspettatamente per molti la possibilità di entrare nell'olimpo della > 
banca centrale. Ora, c'è un'altra accelerazione per il secondo scavalco ' 

(PadoaSchioppa). - • :<•: "*•>: :--.:•.• .-;;•.)-••»-.*.••"•••.•.— •..•>•.• ><--- -•-w-ir^.-j-''; 
-<• . Desario è un tecnico, non è economista dai voli pindarici. Non ha mai 
lavorato nella politica monetaria ed è questo il suo limite. Ma la Banca , 
d'Italia è oggi più che mai compatta e nessuno gli. negherà collaboratici 
ne. Anzi. Si'dice'che qualche.'banchtere'instauro sia un po' preoccupato • 
del suo arrivo al vertice della Banca d'Italia. Vero o falso, di lui è nota la 
fedeltà assoluta ai principi di autonomia e indipendenza. Anche dal pò- : 
tere bancario. La vigilanza della banca centrale non è comunque una vi-
gilanza dirigistica. Non spetta a via Nazionale decidere a chi un istituto dà :; 
prestiti, ma di verificare la solidità' patrimoniale che sta sotto le scelte • 
aziendali. Questo si. Ecco l'opinione di Desario detta e ripetuta cento voi- • 
te: l'attività di vigilanza punta ad «accrescere l'autonomia gestionale degli . 
operatori bancari». Lo strumento non è l'autorizzazione di singole opera- ; 
zioni, ma è l'uso «dei parametri generali di solidità patrimoniale, di ade
guatezza organizzativa, di efficace gestione del rischio». La politica mo-
netaria e l'attività di vigilanza, sostiene Desario, «hanno entrambe come 
obiettivo primario la stabilità della moneta e dell'attività creditizia. Se una 
delle due perde efficacia, il ruolo e le responsabilità che ricadono sull'ai- • 
tra risultano corrispondentemente accresciute». Tre i «pallini» che si ritto- ; 
vano frequentementre nei suoi interventi pubblici: efficienza, trasparenza ;. 
(«i clienti devono conoscere le effettive condizioni dei servizi offerti»), ' 
concorrenza («l'esperienza mostra quanto sia rischioso affidarsi a politi
che di laissez-faire»). '• ',xSi^±<z?^"-- •>> • r-i-o1 .-.:::•'"-'•''•''•'•''S..•-'•„"'*••*.ir»-' 

La differenza con Lamberto Dini, che venne chiamato da Ciampi 
quando si trovava al Fondo monetario intemazionale è profonda: a Desa
no manca totalmente quell'esperienza intemazionale che fu l'indiscusso 
vantaggio tecnico-politico dell'attuale ministro del Tesoro. In Bankitalia si 
minimizza. D'altra parte, le numerose opinioni favorevoli raccolte dall'e
sterno, sia fra-economisti (Sylos Labini, primo fra tutti) che fra esponenti 
politici, dimostrano il grado di fiducia. Il problema è che il direttorio (di : 
cui fanno parte governatore, direttore generale e due vice) non è com
pleto e le lacerazioni provocate dalla grande guerra sull'autonomia dell'i
stituto sono state piuttosto profonde' ci vorrà del tempo perchè siano n-
marginate. , , ,' i - "* DA PS 

Antonio Fazio Dufoto Lamberto Dlnl Master Photo 

rat ROMA. È Antonio Fazio, governatore nel
l'era berlusconiana. il vincente. E dire che 
aveva deluso in quel giorno di mezza estate 
quando prese carta e penna e scrisse a Tata-
iella, vicepresidente del consiglio, che tutto 
quel can<an su Ciampi in via Nazionale co
me governatore onorario era una stupidag
gine ed era oltretutto una esagerazione visto ; 
che nel suo ufficio l'ex presidente del Consi
glio trascorreva poche ore la settimana. Ave
va deluso perchè sembrava troppo giustifi-
cazionista, sotto1 tono. Poi ci si aspettava un 
colpo d'ala prima della presentazione della 
Finanziaria. Nulla. Anzi, abbastanza inaspet
tati, in quel di Madrid arrivarono giudizi rico-. 
perti di zucchero sulla manovra appena na- . 
ta. Aspettate e vedrete, dicevano i suoi più 
strettì collaboratori. Aspettate e vedrete. Ec
co, s'è visto. :.;• -':;"•": -;•":.-. .-/'.,;•:,}• :•:•'•;. .".' 

Un colpo da maestro ' . • 
II guanto della sfida è stato lanciato. Quei-

lo del governatore è stato un colpo da mae
stro e ora agli aggettivi correnti, economista 
cattolico, idealista, sacerdote neokeynesia- ' 
no della moneta, bisogna aggiungere anche . 
abile politico. Perchè la mossa del governa- .< 
tore è stata da abile politico Non avrebbe 
potuto agire meglio di fronte alle debolezze, 

ai contorcimenti, allo stato confusionale dei 
•partiti della maggioranza. Forse, ha preso 
l'ultimo treno utile mentre nella stazione 
Bossi cerca di recuperare l'antico prestigio, 
lo sciopero generale fa traballare le certezze 
sulla finanziaria, ;il Csm boccia l'esposto 
contro Borrelli, Berlusconi teme gli avvisi di 
garanzia e cerca di «russificare» il potere del 
premier. Se ne sono viste di cotte e di crude 
compresi i giri di valzer dello stato maggiore 
di Fini prima grandi accusatori dei Ciampi-
boys poi i loro inaspettati sostenitori. Che co
sa bisogna fare per accreditarsi come un lea-

: dercostituzionalmentecredibile ed equo. ".-.,•: 
Ora si teme un colpo di coda. Si teme che 

il ministro del Tesoro Lamberto Dini, l'uomo 
; che da direttore generale non riuscì a diven-
; tare governatore perchè Ciampi non lo volle 
a quel posto, cerchi la rivincita. Adesso, 
quando toccherà al governo decidere se rati
ficare la nomina ingoiando il boccone ama-

' ro della sconfitta o respingerla mandando la 
credibilità intemazionale, e interna della 
maggioranza di nuovo allo sbaraglio. O fra 

. qualche tempo, quando si dovrà nominare il 
secondo vicedirettore. Già ci sono i primi 
fuochi di sbarramento. Una cosa è certa: 
Berlusconi non è in grado di tenere aperto 
un conflitto istituzionale strisciante con la 

: Banca d'Italia che rappresenta agli occhi dei 
" mercati intemazionali, per l'impresa e an-
;. che per il sindacato una istituzione che ga

rantisce l'equilibrio anche se presenta il con-
/• to di ricette economiche piuttosto dure. In ; 

teoria, non è detto che un direttore generale 
, intemo sia più fedele all'autonomia e all'in- • 
. dipendenza della banca di un estemo. Carli 
, e Menichella furono estemi. Ma nei 160 lun-
. ghi giorni di crisi sul vertice di Bankitalia, la ^ 
• discriminante intemo/estemo ha assunto un 
.valore simbolico sempre più granitico, se
gno di indipendenza e autonomia nel primo 
caso, segno di controllo politico e di indebo
limento dell'Istituzione nel secondo. , . 

Tre ore dopo aver riunito il consiglio supe-
• riore, Fazio ieri è andato alla Camera a spie- , 
/ gare ai parlamentari il suo pensiero sulla fi- ; 
• nanziaria. E ha smentito ancora una volta le < 

attese: la diplomazia del potere avrebbe • 
consigliato un intervento dal tono dimesso, 

.' preciso si, ma senza tante dietrologie. E, in- -
vece, Fazio ha spiegato per filo e per segno 

i; che il suo giudizio finale è favorevole, ma i . 
: dubbi sull'esito della manovra sono profon- : 
;•' di, la sua distanza dall'ottimismo del trio Ber-

lusconi-Dini-Tremonti enorme 
Lamberto Dini è il perdente Infuriassi

mo, dicono i più informati. Non c'è aria di di
missioni, c'è aria di preparazione della rivin
cita prima scadenza la nomina del nuovo vi- •:. • 
cedirettore. Ma è nella conduzione della pò- \{\ 
litica monetaria che si misurerà il grado di v 

collaborazione tra le due automa monetane j . 

Sconfitto e... furioso -
: ' Uno scontro continuo non è pensabile 
poiché non esiste al mondo un banchiere 
centrale antigovemativo Tra i due, il pacio-

; so Fazio e il gelido Dini, toccherà al pnmo 
per carattere e perchè ha vinto questa parti-

, ta. il compito del gran ricucitore Ci si chiede 
se la sconfitta della strategia del diktat pla-

, cherà la sete della resa dei conti. Per ora, S;'M 
Berlusconi ha dovuto rendersi conto che '£,-: 
non è possibile governare con il metodo del-
l'assoggettamento di tutte le istituzioni e non '.,., 
è poca cosa che oggi debba organizzare una •• 
ritirata strategica proprio nei confronti di una *•.,' 
istituzione tra le più delicate, dal cui funzio- i; 

• namento dipende il giudizio intemazionale 
sul governo. Serpeggia tra gli inguaribili gua- ' 
statori della destra una gran nostalgia di -
Bundesbank, ma l'esempio è fatto a spropo- ... 
sito la banca centrale tedesca nuscl a rove
sciare due premier DA PS 

Francois «a -̂-—-S 
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Il cinema 
secondo 
Hitcheock 

Mercoledì 26 
e giovedì 27; 
ottobre 
in edicola ^ 
con 'i r'.-V./:-
l'Unità 
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^Politica 
Proteste della stampa: «Un nuovo campanello d'allarme» 
Imbarazzo tra i leghisti. Rivalsa di Fini: «Demenziale» 

Mercoledì 19 ottobre 1994 

Bossi compila 
la sua lista nera 
Undici giornalisti all'indice 
Umberto Bossi ordina ai suoi deputati: «Non parlate con 
i seguenti giornalisti». Segue l'elenco di undici cronisti 
parlamentari colpevoli, secondo il capo dei Lumbard, di 
aver diffuso notizie deformanti sulla legge antitrust della 
Lega. A Montecitorio l'ordine contenuto in una lettera è 
accolto con ironia e preoccupazione. Preoccupati i le
ghisti, gongolanti i deputati di Alleanza nazionale. Sde
gnati i progressisti e le associazioni dei giornalisti..;; A 

RITANNA A R M I M I 

• ROMA «Nessuno di voi parli con '"' 
i seguenti giornalisti». Segue l'elen- '~: 

co con undici nomi di cronisti par- i'; 
lamentare Questo l'ordine peren- ~' 
torio contenuto in una lettera che i * 
deputati della Lega hanno trovato , 
nelle loro caselle postali a Monteci- ; ' 
torio. E la lettera era di Umberto i: 
Bossi. «1 sottoelencati giornalisti - si ; 
legge nel foglio che ieri mattina ha ,' 
fatto rapidamente il giro di Monte- , 
citorio — devono essere esclusi im- •' 
mediatamente da ogni canale di 
informazione diretta». I colpevoli o '. 
i proscritti sono elencati in ordine . '. 
alfabetico:. Gianfranco Ballardin, .' 
Corriere della sera; Federico Bian- {;' 
chessi. la Voce; Antonella Coppali, ';"* 
la Nazione; Maria Teresa Meli, la ' ; 
Stampa; Paolo Romano Andreoli, ,,• 
la Gazzetta del Mezzogiorno; Paolo ; ; 
Biondi, l'Informazione; Marco Pa- <•-• 
nara, la Repubblica; Maria Lom- ; 
bardo Pjola, il Messaggero; Natalia 
Augias, l'Indipendente; Antonio •;' 
Enrico Bartoli, s Milano Finanza; ;'; 
Goffredo De Marchis,.^Giornale.:o! 
Colpa degli undici: «aver volontà-. 
riamente falsificato le dichiarazioni .. 
ai danni della Lega Nord con gli ar- u 
ticoli sull'antitrust per l'editoria ra- . 
dio Tv». Ed ecco l'ordine del capo '••;. 
dei lumbard: a questi giornalisti . 
«non dovranno essere rilasciate in- •,.,. 
terviste nel tentativo di moralizzare : ; 
un'informazione * costantemente ;. 
falsificante e deformante».La lette- • 
ra si diffonde nel transatlantico fra .. 
le 10 e le 11 di ieri mattina e suscita . 
le più varie reazioni ed emozioni. *• 
Non si sa, per dirla in una battuta - • 
se ridere o piangere, v-.^.'-.»..;;:. . 

I colpevoli ridono ;; >•<>•<* ••••.-• 
Ridono i cronisti «incriminati» e > 

fanno le prove. Cominciano a cer
care i deputati della Lega, a parlare 

con loro, a chiedere interviste. C'è 
chi scherzosamente propone di 
scrivere una lettera firmata da tutti i ; 
cronisti che non vogliono più par-, 
lare con Bossi. C'è chi si lamenta di 
non essere incluso nella lista dei 
cattivi. Chi se ne meraviglia. Chi si < 
chiede con che criterio il segretario; 

della Lega abbia stilato l'elenco. 
Qualcuno si accorge che la lettera 
non è firmata. Che sia uno scher
zo? Potrebbe esserlo, tanto assurdo 
pare il fatto. E c'è persino uh depu-

' tato della Lega che, in un estremo 
tentativo di salvare il suo partito dal 
ridicolo, è pronto a giurarlo. Ma il 
dubbio si può risolvere: in un diva
netto c'è lo stesso segretario della 
Lega. Si può chiedere a lui diretta
mente. «Segretario questa lettera 
non è firmata, è sua? È autentica»? 
Bossi prende il foglio in mano, è fu
ribondo e non lo nasconde. « Avete 
fatto bene a portarla cosi controllo 

• i nomi...» Poi indicandoli: «genta-: 

glia, gentaglia...». E tronca la con-
-versazione urlando: «adesso, largo, 
-largo... non abbìamo-nienté da di
re, vogliamo parlare;fra noi».,,.: 

* I leghisti piangono % 
• '•' Se i cronisti ridono i deputati del-

' la Lega cercano di farlo. Ma il loro 
è un riso amaro. C'è chi dice senza 
mezzi termini: «è una follia». Chi 
amareggiato scuote la testa. Chi la
scia capire che il capo è diventato 
un po' matto. I termini in questo 
caso sono ovviamente più coloriti 
e non propriamente riverenti.. Luca 
Leone Orsenigo, uno dei presenta
tori del progetto antitrust si autode
nuncia «io parlo con i giornalisti... 
forse merito l'espulsione». Il presi
dente dei deputati leghisti Pierluigi 
Petnni afferma: «vorrei buttarla sul 
ndere, ma non mi riesce. Basta co
si, non indente oltre». Mentre il se

natore della Lega Antonio Serena 
tenta di scusare il capo. «Bossi si 
trova spesso ad avallare iniziative 

• di altri. Esiste un problema di rap- ' 
porti con l'informazione, ma non si 

• risolve certo con le liste di proscri
zione». • >•"-." ' . -••• - '>• 

Ma l'associazione della Stampa , 
parlamentare non prende l'iniziati
va di Bossi sotto gamba, non la ' 
considera solo una gaffe o un atto '' 
di cattiva educazione. E si rivolge 
alla presidentre della Camera Irene 

•• Ptvetti.«È.un fatto di estrema gravità . 
- afferma un comunicato dell'Asp 
- i n contrasto con i più elementari ' 
principi di democrazia». Questa 

-, iniziativa prosegue «non è una 
semplice manifestazione folklori-

: stica bensì l'ennesimo campanello 
', d'allarme per l'esercizio della liber

ta di stampa» 

No alla lista di proscrizione 
.' Dicono no alla lista di proscrizio- ' 

ne l'Ordine dei giornalisti e l'asso-
; dazione stampa romana. Dai pa- • 
- lazzi dei potere «giungono segnali ' . 
. inquietanti» afferma quest'ultima. '; 

«C'è una campagna di denigrazio- ' 
ne che è espressione di una sub
cultura intollerante ed antidemo
cratica. È «strabiliato» Vittorio Roi-
di, presidente della Federazione 

. nazionale della stampa. Sono 
; esterrefatti deputati e senatori prò- -
•; gressisti. Dice il senatore del Pds '•'• 
; Carlo Rognoni : «Bossi si è sempre ;> 
:dichiarato un ; antifascista: o h a ' 
' passato una brutta notte con Fini o ,;. 
_ ha perduto la ragione». La deputa- ',', 
' ta'Sandra Bonsanti chiede un inter- ' 
vento di Irene Plvetti. «Quella lette- ;'." 
ra è gravissima, c'è una lista di prò- ' ' 
scrizione. Tra moralizzare e nor-

l malizzare c'è una bella differenza». 
Fabio Mussi, vicepresidente dei de- •• 

•-- putati progressisti, commenta: « 
' Con Silvio Berlusconi che manda / 

in onda spot di regime da Ceauce- " 
scu, con il sottosegretario Gasparri 

. di Alleanza nazionale che annun- • 
eia indagini sul Pds da Ovra, con " 
l'onorevole Bossi che distribuisce v: 

la lista di giornalisti nemici da Min- ;,; 
'•'• culpop, oggi la democrazia libera- fi

le è sottoposta ad ulteriori gravi :'-'.: 
maltrattamenti». .Infine Giuseppe " 

: Giulietti: «Le liste di proscrizioneso- ; 
no sempre l'anticamera del regi
me». Mentre la senatrice Ersilia Sal
vato di Mondazione comunista ha 

Pasquale Modica/Agi 

chiesto ironicamente .«A quando il 
confino»? Sono gongolanti , gli 
esponenti di Alleanza nazionale. 
Finalmente possono dare lezioni 
di democrazia. Gianfranco • Fini 
può definire la lettera di Bossi: «un 
comportamento semplicemente ir
riguardoso o addirittura demenzia
le». Se questo fosse stato fatto da 
uno di noi - ha sottolineato il se
gretario di Alleanza nazionale - sa
rebbe immediatamente scattato il 
tam tam- ecco la destra che fa le li
ste di epurazione Spero che la 

stessa severità di giudizi scatti su 
:•'. Bossi».. E Francesco Storace so

prannominato «epurator» si è per-
•". messo l'autoironia: «Per me è uno 
' scherzo, altrimenti * mi a sentirei 
-, sconfitto». Mentre il ministro delle 
; Poste Tatarella ha potuto trionfal-
> mente rispondere a chi gli chiede-
•;. va se anche il governo avrebbe fat-
' to una lista nera di giornalisti: «Ma • 
• neanche per sogno. Siamo per la 
- libertà di espressione, garantita 

dalla Costituzione per oggi, doma
ni e per sempre» 

«Liste grottesche, ma non prestiamoci al gioco dei sussurri e delle smentite» 

CÉaMi: «La stampa impari a non farsi usare» 
• • . •»*•©»«• 

• ROMA. «Se Bossi fa le liste di 
proscrizione, allora facciamole an
che noi... non mettiamogli più la 
foto sul giornale, cosi se ne accor
ge... Quell'elenco di nomi inviato 
ai deputati leghisti è una delle cose 
più grottesche che possono capita
re nel mondo contemporaneo. Ma : 
come: proprio loro che passano la ! 

" loro vita a cercare la stampa, che 
pretendono le interviste e se non le 
hanno protestano con il proprietà-
no del giornale - da che mondo è 
mondo nei rapporti con i politici è 
sempre stato cosi - , ora si mettono 
a fare quella roba 11...! Mi viene in 
mente Craxi quando chiese l'allon
tanamento dall'Italia del . corri
spondente di Le Monde. La politi
ca, quando è di cattivo genere, se 
la prende sempre con "lo spec
chio". E però anche noi...» v,. ,, 

E noi giornalisti, Alberto Caval
lari, allora cosa dobbiamo fare? 
Come ci possiamo comportare? 

Qui c'è un problema di deontolo
gia da affrontare. Siamo ad un in
cidente al giorno. Ormai sono me
si che si pubblicano dichiarazioni 
e interviste e il giorno dopo il poli
tico di turno le smentisce. E poi 
noi diciamo che quelle cose sono 
state, invece, dette, ma non lo 
chiariamo definitivamente attra
verso prove e fatti precisi. E quindi 
bisogna arrivare a chiarimenti di 

SACCHI 

tipo deontologico. 
Ad esemplo? 

È il garante dell'editoria che do-
vrenne occuparsene, mettendo in 

..piedi delle istruttone che stabili-
• scano la verità dei fatti. E cosi non ' 

v ci potranno più essere smentite e 
se queste ci saranno il giornalista 

•:; dovrebbe a questo punto querela-
; re. Non si può andare avanti con ; 
:, un giornalismo che si fa smentire 
.;•• tutte le mattine e non contrappo

ne dei fatti, dei chiarimenti molto 
;"- precisi. E poi c'è anche un proble-
'•'.', ma editoriale. Smettiamola, •' ad 
• esempio, di pubblicare ogni volta, 
'-v per ragioni grafiche, la fotografia 
'",'! del politico di turno, anche se ci 
;; sono solo tre righe di notizia per-
,: che poi quelli ci guazzano... - - : 

Un glormo smentiti, un altro Invi-
• tati In pizzeria per registrare In 

•. ore serali II Bossi-pensiero e un 
• ;•;.- altro ancora proscritti... Non 
' . - credi che nella cosiddetta Se-

' conda Repubblica, I giornalisti 
': : rischino di diventare una sorta di 

' z i m b e l l o di una classe politica 
,;;':. che tenta di usarli a suo piaci

mento? v -•.';'"'.'-:.;':'•'.. 
; Ecco, ma se la stampa non vuole' 
i essere usata deve essere più seve-
•. ra con la politica. E, quindi, alla 
"politica occorre dare lo spazio 
'.r; giusto: se loro ci selezionano inco-
ciminciamo a selezionare anche 
• noi. Ma se noi continuiamo a inse

guire in Transatlantico l'ultimo 
sciocchino, a dargli spazio, foto, 
titoli ecc. be'.., allora, non ne 
usciamo più. 

Ecco, ma spesso le notizie pos
sono venire anche dall'ultimo 
sciocchino™ <-. i i . : 

: Questo è un vecchio problema del 
! giornalismo. Avere soltanto le no

tizie che ci danno con dei fini loro 
,:gli altri, è sempre stato cattivo ' 

giornalismo.•;><*? ./••••:,<.,..,:.. ••...-- .. 
Ma non credi che la stampa stia 

. sempre più diventando una sorta ' 
di prafulmlne di tensioni, contra
sti, confusione In un quadro poli-; 

"" tlco assai traballante? ••<, 
La pessima politica se l'è sempre 
presa con la stampa. Craxi, quan- ;; 

• do era presidente del Consiglio, -, 
voleva persino cacciare il corri- • 
spondente di Le Monde... •• ,•;._';,-• 

Per non parlare degli attacchi 
. nel tuoi confronti sulla vicenda 

- P2 quando eri direttore del «Cor-
:. riero della sera»... -.••:.•: -v. 

• Si, insomma... non è che prima ci 
andassero leggeri. E il democri-

'•. stiano Gonnella che gli intellettua-
. li li definiva «il culturame»? Be', 

non ce lo dimentichiamo mica... • 
La politica, quando è di cattivo ge-

.. nere, se la prende sempre con lo 
•. «specchio». ',., ••.;•";• •;•' •- •/>».., 

E ora slamo arrivati alle liste di 
• • proscrizione, In un crescendo di 

attacchi Iniziato con parole ed 
aggettivi - certo non ossequiosi 

- di Storace, con le minacce di 
epurazione e quant'altro... 

Sono mesi che va avanti questa 
stona epuriamo questo, epuria
mo quell'altro. È una specie di vi
zio al quale, ripeto, la stampa de
ve contrapporre delle regole di . 
comportamento. • Secondo '; me -
queste situazioni si combattono •: 
con l'orgoglio, con un grande sen- • 
so della professione. E proprio per 
questo non credo che a questi at
tacchi vada dato alla fine gran pe- : 
SO. • • . . ' , - •.•••• '.•;•"' ': .:'-. . .A. , , -v_^ • 

. Intanto, però in Rai professioni
sti del calibro di Votele hanno 
dovuto far le valigie... Sr-'r,. 

Ma non è che prima in Rai ci fosse 
un delizioso regime, magari le 
epurazioni ; non venivano , rese . 

: pubbliche, ma certo non scherza
vano. Ma, attenzione: io non òche 
sto giustificando le scelte di que- •' 
sta classe politica, dico che stan
no facendo in maniera più palese ', 
e chiassosa quello che facevano ' 
gli altri. :••••.•'. :.. ;•; •••'• •',..":::;.V '— 
. E, comunque, l'attacco c'è. E 
. ogni giorno, anche se condito da 

. folclore, rischia di farsi più vlru-
'" lento... .—."i;*-,: •- . • .'..•••••--.•:. 
Insisto, bisogna contrapporre una 
professione molto orgogliosa e dì 
grande classe. Ecco, nella mia vi- ; 
ta, ad esempio, mi è capitato di in
tervistare il Papa - è stata la prima 
intervista della storia ad un Ponte
fice - se mi avesse smentito, io o ; 

lo avrei querelato o avrei dato le 

dimissioni Insomma, una delle 
due Voglio dire che non si può 
continuare a giocare e ad avere 
una visione aneddotica di questi 
rapporti tra politica e giornalismo 
Altrimenti si entra in vicolo cicco 

, dal quale non si esce più. ••'..-- •'•;. 
La stampa non è un potere Isti- • 
tuzionale come la magistratura. 
Ma non credi che questi attac- ; 

. chi al giornalisti rientrino, co- ; 
- munque, nel quadro di confusio- : 
ne e squilibrio In generale nel ' 
rapporto trai poteri? •.>•:, ' 

No, io non vedo un filo che lega la ; 

contrapposizione tra politica e 
magistratura e quella tra politica e : 
stampa. Se noi avessimo un gior- : 
nalismo di inchiesta sulla classe ; 
politica nella quale attraverso prò- ; 
ve provate fossimo in grado di de- ' 
nunciare certe cose, allora capirei ; 
lo scontro tra il cosiddetto quarto • 
potere e il potere politico. Ma poi- : 

che noi andiamo avanti con il rac-. 
conto, con le battute, con le cose ' 
dette e non dette, con l'ambiguità, : 
allora ci troviamo su un terreno ' 

• nel quale non si può neppure da
re battaglia. Insomma, se il presi-. 
dente del Consiglio o della, Came
ra ci smentiscono, o troviamo il 
modo di fargli capire che non de- , 
vono - assolutamente attaccarci 

. perchè stanno • sbagliando loro 
oppure qui si va avanti all'infinito 
e ogni volta ci troviamo a fare il . 
commento del commento del 
commento 

DALLA P R I M A P A G I N A 

Stella gialla ai cronisti 
tra i due poteri che hanno compiti e funzioni 
diversi, spesso contrapposti. Il politico propo
ne, agisce, decide. La stampa ha il potere, anzi 
il dovere, di controllare l'operato del politico, 
nell'interesse di una pubblica opinione, senza 
la cui presenza e attenzione costante, non esi
ste democrazia. Solo nei paesi autoritari si rea
lizza una perfetta consonanza tra il politico e 
l'informazione, che rinuncia al suo compito e . 
si trasforma in puro strumento di trasmissione 
della volontà di chi governa, e di organizzazio
ne de! consenso. Là dove la stampa è control
lata, l'opinione pubblica diventa cieca e muta. : 

Non è questo, per fortuna, il caso dell'Italia. 
E tuttavia da qualche tempo a questa parte ap- -, 
pare evidente l'insofferenza della maggioran
za nei confronti di una informazione gelosa 
della propria autonomia. Cominciò qualche ; 
tempo fa il presidente del Consiglio Berlusco
ni, dichiarando il suo stupore per le critiche 

: che gli venivano rivolte da alcuni telegiornali e 
trasmissioni televisive. Alle proteste fece segui
to, come ormai accade quotidianamente, una ; 

smentita e una precisazione. Ma quello che 
conta sono i comportamenti. E, nel giro di non ' 
molti mesi, l'informazione televisiva è cambia
ta. Non diremo ancora che è stata «normaliz
zata», ma è certo che, sia pure tra-resistenze e 
difficoltà (testimoniate dallo sciopero di lune
di) , questa è la strada che si tenta di imporre. 

Ieri abbiamo avuto un nuovo esempio di 
questa volontà di «normalizzazione». La lettera ', 
con la quale l'on. Bossi impone ai suoi deputa
ti di non entrare in contatto con alcuni giorna-

• listi, indicati tutti per nome cognome e testata, 
e di non rilasciare loro né dichiarazioni, né in
terviste, è un atto di inaudita gravità. Non tanto 
per le sue conseguenze concrete, quanto per 
lo spirito che rivela. Sono convinta infatti che 
questa imposizione sarà largamente disattesa: ;•' 
i giornalisti messi all'indice riusciranno senza •: 
dubbio ad ottenere, anche in queste condizio
ni, le informazioni di cui hanno bisogno nel lo
ro lavoro. E ci saranno sempre deputati dispo
sti a sfidare il divieto del loroleader. E tuttavia 
questa lettera è davvero un pessimo segno dei ; 
tempi che viviamo e che ci accingiamo a vive
re: non il segno di una accentuata conflittuali
tà tra il politico e l'informazione che, ripeto, 
trovo del tutto normale, ma il tentativo di im
pedire ai giornali di fare il loro lavoro. Anche il, 
conflitto, infatti/deve rispettare cèrte regole, 
da una parte e dall'altra. E fino adesso, sono 
stati solo i politici a violarle, ricorrendo, di vol
ta in volta, alle smentite, alla censura, alla inti
midazione. L'episodio di ieri è un clamoroso 
tentativo di intimidazione. Immaginiamo che 
l'on. Bossi tenterà, alla prossima uscita, di im
porre ai giornalisti che reputa nemici un con
trassegno particolare, che so?, un bracciale o 
una stella gialla, in modo che i suoi deputati 
possano riconoscere l'ebreo fin da lontano. - -

Forse l'iniziativa di Bossi si spiega meglio 
però se si tiene conto che, mentre dettava la 
sua lettera, stava perfezionando con il governo 
un accordo spartitorio per garantirsi un certo 
numero di posti di responsabilità nella televi
sione e nei quotidiani. La lottizzazione di in
fausta memoria è più viva che mai, grazie an
che all'operato di Bossi e della Lega. Sarà an
cora possibile parlarne? O Bossi desidera dige
rire tranquillamente, al riparo da occhi indi
screti, il suo boccone? .-.••• •":..',.-" -,:. 

Molti anni fa, un altro leader di partito (di 
statura, per la verità, assai diversa) esprimeva, 
nel Transatlantico, la stessa rabbiosa insoffe
renza contro i giornalisti, minacciando di cac
ciarne uno, il più sgradito, «a calci nel di die
tro», formula assai poco elegante ma efficace. 
Era l'on. Craxi. Il giornalista al quale queste mi- ; 
nacce erano rivolte è oggi uno dei migliori. 
commentatori politici italiani. Dell'on. Craxi; 

sappiamo come è finito. , .• • [Miriam Mafai]. 

Francois 
Truffaut 
Il cinema 
secondo 
Hitchcock 

Mercoledì 26 
e giovedì 27 
ottobre 
in edicola 
con 
l'Unità 
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INFORMAZIONE E POTERE. Accordo Bossi-maggioranza: poltrone alla Lega, resta il cda 
it*vr}(fi~

<*''"i'^**' <N&*"*»« f4 " " • ^ * T V Ì : Malumori tra i leghisti. Opposizioni: occupiamo l'aula 

I giornalisti Rai 
possono partecipare 
a meeting politici 
I giornalisti Rai sono Uberi di ' 
partecipare a qualunque dibattito, 
anche In arene politiche. Dopo le 
polemiche succitate dalla . 
partecipazione di alcuni giornalisti 
del servizio pubblico al Festival 
dell'Uniti, Il direttore generale ' 
Blllla ha ammorbidito II 
regolamento In materia. I 
giornalisti potranno partecipare ad 
Incontri, convegni, dibattiti, 
conferenze, giurie, ecc. senza 
chiedere preventiva autorizzazione 
all'azienda, ma solo -
comunicandolo tempestivamente 
aJ direttore di testata e alla 
direzione del pwsonale. Il «caso-
Festival dell'Unita era scoppiato 
nel settembre scorso. In occasione 
di alcuni dibattiti prima al Festival • 
dell'Unità di Firenze e poi a quello 
nazionale: Qualcuno disse che I 
giornalisti Intervenuti erano 
•fuorilegge» per il regolamento, 
stilato dal •professori», che 
prevedeva la partecipazione ad 
Incontri e dibattiti (esclusivamente 
attinenti all'attiviti giornalistica) 
solo dopo una preventiva 

Il centro Rai di Saxa Rubra 

Il Consiglio dei ministri ha dato il via libera, prima anco
ra che inizi la discussione in Parlamento, per richiedere 
la fiducia sul decreto salva-Rai. Unico accenno di pudo
re: la riunione è stata presieduta da Tatarella anziché 
da Berlusconi. Si parla di un accordo con Bossi, che: 
avrebbe sotterrato l'ascia di guerra. Proteste di Speroni : 
e Orsenigo. Le opposizioni minacciano; di occupare: 
1,'aulà. Ferrara: «Èsòló uh, piccolo fatto"tècmcó*T'"',!*" 

SILVIA OARAMBOIS 

ai ROMA 11 Governo ncorrerà alla dei ministri a dover decidere la fi-
fiducia, «qualora necessano», sul ducia». Ma non il giorno prima... 
decreto salva-Rai: lo ha deciso un ,:! «Diciamo che è la prima volta che 
Consiglio dei ministri-lampo di ieri ''" si fa in modo trasparente, sotto i ri-

mia tra'richieste leghiste e di Berlu- provocazione, la prova della vo-
sconi: sarà infatti Tiri (espressione ; lontà di voler instaurare un regime •>. 
del Governo) a definire una rosa di / sull'informazione». Ma lo scontro è \. 
nomi tra i quali la Commissione di ;' già dentro la Lega. Ieri i leghisti : 
vigilanza sceglierà il nuovo vertice /sembravano scomparsi da Monte-

• citorio. Telefonini spenti. Solo rare : 
•';•' voci di dissenso: quella del mini- -
.;' stro Speroni, appunto, che da Var- ; 
,:.; savia esprimeva il «proprio disap- ; 

'.;: punto^rr^é^xEletsecondarolta 
'.glrèstàtc^rrip^itó!diT)anSfclparea : 

:•;uria,, decisione rigua'raahtòyavRai; 
^quella 'di. Luca .Leoni Orsenigo, , 
protagonista di tutte le battaglie in 

pomeriggio, convocato all'improv
viso tra le ire del leghista Speroni, • 
che non sarebbe stato informato, e ' 
con il beneplacito del leghista Co- -
mino (che potevamo fare...). Il '• 
progressista Mauro Paissan, vice 
presidente della Commissione di 
vigilanza sulla Rai, sintetizza cosi : 
quello che è avvenuto: «Il Governo- ; 
Fimnvest pone la fiducia sul decre- ' 

flettori...». 

.'.'. Accordo con la Lega? :, '' 
: Si tratta in realtà soprattutto del
l'asso nella manica per Berlusconi, 
che tenta il tutto per tutto per uscire 
dalle contrapposizioni con la Lega 
sul caso Rai, di rendere di nuovo 
unita la maggioranza, mentre una 

Rai. E il Cda? Niente dimissioni a 
breve, come chiedeva in un primo 

.' momento la Lega con i suoi emen-
> damenti: la Moratti è salva. Sul ta-
vcto-dellfarxcfdo^ncherle poltro-
nedeltófàii'corrtesedi'del Nòrd.. 
alla Legaje;Raitre nelle mani dfcun ; : 
candidato scelto da Bossi (ora-'ol-
tre a quella di Sabino Acquaviva y 
prende quota anche la candidatu
ra di Roberto Costa, il caporedatto- * 

r re della sede di Milano che si è di- : 

• messo di fronte all'arroganza del '. 
neo-direttore fprzista Vigorelli). < •.,S 

Questa mattina in aula a Monte- ' 
citorio le carte verranno scoperte. Il : 
Governo; ha pronti gli emenda- v 
menti: «Sono sempre presenti die- .; 
tro le quinte: è l'unica zona in cui il • 
Governo è demiurgo, può presen- " 

. tarli fino all'ultimo momento Poi, è 
; il Parlamento che decide», dice 
'•'- Ferrara 

le ha infatti stabilito, con npetute 
sentenze dal 74 ad oggi, che l'art 

, 21 della Costituzione impone di 
mantenere la gestione Rai fuori 
dall'ambito di competenza proprio 
del governo. Terzo-conclude Bas-

! sanini -: l'attribuzione all'Iri, che 
dipende dal Ministero del Tesoro, 
del potere di nomina di tutti o par-

. te degli, amministratòri^della Rai 
l contrasta con il medésimo princi

pio costituzionale»..-. ••:<•; j i •:., 
, Giuliano Ferrara ieri pomeriggio 

aveva un appuntamento importan-
Commissione di vigilanza al fianco ;! Ie c o n a p a r i a m ento, che è poi ri-
^ I A I I A *»*a»b.»<».A«4i»*hAi»».i s*l»hA M i A h i t i i n i *Ws*. '•> J delle opposizioni, che dichiara: «Se 
c'è la fiducia voterò contro». Del re
sto è ancora Ferrara ad ammettere: 

'; «11 momento di maggior crisi con la 
..-. Lega è stato per il voto nella bica-
'; merale». E Erminio Boso, senatore 
• di Bossi, spiega invece l'atteggia

mento della Lega con le parole 
che probabilmente userebbe il suo 

• leader «L'ho odiata dall'opposizio
ne, la odio ora la fiducia, ma con 
un tappo al naso la Lega la voterà». 

grande fetta del Paese preme per la 
to Rai. oltre a una follia politico-isti- V Finanziaria e scende in piazza. Lo 
tuzionale è un atto di concorrenza ;" ammettono gli stessi peones leghi-.: 
sleale». Giuliano Ferrara, portavoce | stii Bossi ha sotterrato l'ascia di » 
del Governo, scuote la testa: «È so- ;'i guerra, ci sono stati segnali di fumo ; m 0 l'aula», annuncia la progressi' 
lo un piccolo fatto tecnico. Come '- con Palazzo Chigi, alni problemi .•: sta Sandra Bonsanti: «Siamo al ca-
direbbe il giornalista Loche (comi- K premono il Governo. Del resto, se y. polinea-dice Rosy Bindi, Ppi-è la 

• «Occupiamo l'aula» 
)",' Le opposizioni preparano batta
glia: «Se ci sarà la fiducia occupere-

co della trasmissione Avanzi. 
n.d.r.), verrà richiesta se è neces- ' 
sano, torse, nel caso in cui.,.». Ma è -: 

la pnma volta che si tiene un consi- :: 
glio dei ministri preventivo senza • 
sapere cosa discuterà il Parlamen- ' 
to, per decidere drastiche contro- 7 
misure. «Tutte le volte è il Consiglio 

l'«idea» della fiducia sarebbe venu
ta a Ferrara in un incontro con Ta- ; 
tarella, lo stesso ministro delle Po- : 
ste l'altro giorno aveva avuto un in
contro anche con Bossi. Cosa ha ' 
chiesto la Lega? Cosa è disponibile 
a cedere Berlusconi? L'emenda- ; 
mento del Governo sarà un'alchi- ' 

conferma della volontà del Gover
no di avere un polo pubblico su-

•Contro la Costituzione» '&r-
Per Franco Bassanini, della se-

gretrena del Pds e professore di di-
j ntto costituzionale all'Università di 
['. Roma, ci sono almeno tre motivi 
-. per cui il Governo rischia l'incosti-
' tuzionalità con la presentazione 

dei suoi emendamenti: «Primo: un 
decreto non può contenere dele-

baltemo alla Fininvest. E se la Lega •?' ghe legislative al Governo. Si viole-
ha fatto una battaglia per la demo- : 
crazia e il pluralismo 0 per una ' 
nuova lottizzazione, lo vedremo 

; presto»; per Vincenzo Vita, respon- ; 
sabile informazione del Pds, è «una 

rebbero i principi degli - articoli '• 
70,76 e 77. Secondo: il Governo ,: 

: non può ingerirsi né in alcun modo ••• 
occuparsi degli organi amministra- • 
tivi della Rai. La Corte costituziona-:: 

: sultato un «pomeriggio sprecato», 
••• come ha detto Rosy Bindi: «Abbia-
: mo discusso sul futuro a medio-
y lungo termine delle politiche gene

rali del settore radio-tv», ha sintetiz
zato lo stesso Ferrara lasciando la 
Commissione di vigilanza " delia 
Rai. Insomma: satellite, cavo, tele
comunicazioni, i nodi del futuro 
della comunicazione, che mai so
no sembrati più lontani, i;' 

Un altro tema era ieri sul tappe
to, quello dell'anti-trust, su cui Ma
rio Segni ha fatto un'interpellanza 
a Tatarella. Ne ha parlato a San 
Maculo anche il portavoce del Go
verno, 'definendolo '«potenziale 

'. conflitto di interessi», «una questio
ne in più» nel riordino dell'etere, 

• «anche se collaterale»: e su questo 
Ferrara ha dichiarato che il Gover-

• no è intenzionato a definire un 
nuovo quadro normativo, cosi co
me a riscrivere la legge MammI, 
«senza essere di ostacolo al Parla
mento ma ponendosi come orga
no politico amministrativo». 

Pubblicità del governo sulle pensioni: le opposizioni chiedono l'intervento del Garante 

Ferrara ammette: quegli spot forse illegittimi 

Ferrara 
«È solo un piccolo 
fatto tecnico t ' ; 
Come dice Loche: i. 
se, forse, può darsi» 

Berlinguer 
«Una dimostrazione 
di debolezza 
e di arroganza 
della maggioranza» 

Alberto Pais 

Rai, Berlusconi scippa il Parlamento 
Nomine all'In? Ricatto della fiducia, Bossi si arrende 

Anche il ministro Ferrara boccia gli spot sulle pensioni 
confezionati dal, governo e in onda sulla Rai, mentre 
progressisti, Ppi e pattisti chiedono al Garante (che ha 

sponsabilltà politica e istituzionale sione dell'informazione di servizio 
di un dipartimento della presiden- lo sono per gli spot, mi sembrano 
za del consiglio... lo - aggiunge '.legittimi. Pero in questo caso mi in-

• Ferrara -non li ho neanche visti».:. curiosiscono le obiezioni». Sta di 
già fatto acquisire le Cassette) di far cessare l'illegalità." pDÌ '! *«**> dietrofront: «Effettiva- -, fatto che da diversi giorni quei lan
c i a .wii-v «v.M« .* v. «_ w o ^ ^ v . ; VJI.<*. ^wow.v, .« i^g». .^ . ; mente 1 argomentazione per cui gli ••;. ci pubblicitari hanno invaso le case 
Il p o r t a v o c e d e l g o v e r n o d i c e Che «gli s p o r t servono», ? spot sono stati fatti su un disegno i:. degli italiani di bugie 0 di mezze 
m a p r e n d e t e d i s t a n z e : «Non li h a fatti p a l a z z o Chigi, m a di legge e non su un prowedimen- " * - -•'• '-

to già promulgato è un fatto che in
curiosisce anche me. Mi informe
rò. Credo - dice Ferrara ai commis-

Letta. L'obiezione che in questo caso non si tratti di leg
gi o provvedimenti promulgati mi sembra sensata.. 

STEFANO POLACCHI 

• ROMA. Il governo si prepara a . glio che, interpretando una norma 
una marcia indietro sui tanto con- "\ di legge ha prodotto deglispot pre-
testati spot pubblicitari di palazzo ! sentati con una conferenza stampa 
Chigi sulle pensioni? Dopo che - dal sottosegretario alla presiden- ; 
progressisti, popolari è pattisti han- •'••. za». E ancora: «si tratta di una mate-
no scritto per protestare al Garante, % ria minima e collaterale rispetto al- ; 
e dopo la lettera di Luigi Belinguer ? l'attività del governo... non sono un ; 
che definisce quei messaggi tra- "\. decreto, un disegno di legge». Poi -
smessi dalla Rai «fuorilegge», ieri ", scarica tutto sulle fragili spalle di : 
sera anche il ministro Ferrara ha •; qualche funzionario e del ciambel-
preso abbondante distanza. Dice - lano-Letta (che di tutto si può ac-
Ferrara. «Gli spot non sono del go- cusare meno che di caparbia auto-
verno, ma del dipartimento per l'È- norma)' «GÌ spot non sono altro 
ditona della presidenza del Consi- che un'attività che affensce alle re

sari della vigilanza Rai che lo han
no interrogato anche sull'uso della < 
tv pubblica da parte dell'esecutivo 
- c h e abbiate avuto delle ragioni a ; 
sollevare la questione...» '.,:,,•-';> 

Ferrara: sì agli spot, ma... 
., Un'uscita personale del portavo- ';' 

. ce del Governo? 0, dopo la testata jj 
presa contro la bocciatura da parte . 
del Csm della censura a Borrelli, il, 
ministro prepara il terreno alla prò- • 

; babile stroncatura di quegli spot da ; 
parte di Santaniello, come il Ga
rante ha già fatto questa estate (ie- '••• 
ri ha disposto l'acquisizione delle ;ì 
cassette)' Ferrara aggiusta il tiro 
•La mia non è una presa di distan
za, 10 sono per una maggior diffu-

ventà: una sorta di prova generale 
- dopo quella dei «fatti», clamoro
samente bocciata - sul possibile 
uso della telecrazia? Sembra far 
finta di nulla, invece, il ecd Casini 

- che si getta a testa bassa nella po
lemica: «Tutti parlano, e il più delle 

Berlinguer: sono fuorilegge 
Poco prima della sortita di Ferra

ra, già i progressisti e le opposizio-
: ni avevano scritto al Garante per 
denunciare l'illegalità e le forzature 

: di quel battage pubblicitario. Luigi 
Berlinguer, presidente del gruppo 
dei Progressisti-federativo della Ca
mera dei deputati: «La decisione 
del consiglio dei ministri - scrive a 
Santaniello - di imporre alla Rai 
(utilizzando la norma di cui al-

: l'art.9, secondo comma, legge 6 
agosto 1990 n.223) la trasmissione 

volte a sproposito. Devono tacere h di messaggi pubblicitari riguardali-
solo Berlusconi, il governo e la .'..' ti le proposte legislative del gover-
maggioranza? Mi sembra che si •„ no in materia di pensioni è, a no-
pretenda un po' troppo». Gli fa eco ,• stro avviso, in contrasto con lo spi-
Del Noce: «Il governo di spot ne fa : rito e la lettera della norma citata e, 

' troppo pochi. Clinton in Usa ne tra- .'•• quindi, assolutamente illegittima». 
smette 2-3 al giorno...». Senza però 

: dire che Clinton gli spot sulle sue 
proposte li paga: non sono gratis. E, 
Buttiglione proprio questo suggerì- '. 
sce al presidente del Consiglio. 

- Toma all'attacco Rosy Bindi citan- • 
' do Ferrara:'"!! ministro ha ammes
so che se gli spot erano impropri la 
volta precedente, ora lo sono an
cora di più» 

zi, possono generare confusione e 
; disorientamento se si considera 
• che lo stesso Parlamento potrebbe 
'f. modificare in tutto o in parte tali 
?; proposte». •:f-.-'•••'.--• 
'.f. Berlinguer nella lettera parla an-
% che del condizionamento che gli 
? spot possono esercitare sui tele-
. spettatori. «Cosi - afferma - si cerca 
' di influire in modo indebito sulla 

pubblica opinione tentando di 
condizionare per questa via l'esa
me delle stesse proposte da parte 

.delle assemblee parlamentari, vio-
y landò clamorosamente il principio 
i,della "par condicio" tra forze di ^ 
'i maggioranza (o parte di esse) e di 
' opposizione». Giudizio fatto prò- -
.'", prio dal senatore Passigli (Sinistra , 

democratica). che aggiunge: «Fa
'si tratta - sostiene Berlinguer - di tv lazzo Chigi confonde la politica 
messaggi privi di utilità sociale, : con la pubblicità televisiva». . ..-
non riguardando norme di cui i cit-

• tadini possano allo stato dei fatti 
avvalersi, né di interesse di ammi
nistrazioni dello Stato, bensì fina
lizzati al sostegno propangandisti-
co di proposte legislative del gover
no attualmente all'esame da parte 
del Parlamento Tali messaggi, an-

•y «Intervenga il Garante» 
.. Anche diversi deputati delle op
posizioni hanno inviato al Garante 
per l'editoria, e per conoscenza ai 
presidenti di Camera e Senato, una 

' lettera in cui si chiede «un imme
diato intervento» sulla vicenda de-

estraneo» 
In venti minuti 
giuramento tato 

PASQUALE CASCELLA ~~ 

m ROMA. Sarà la prima fiducia al governo di 
Silvio Berlusconi. Sulla Rai. e il presidente del 
Consiglio giurò solennemente all'atto del suo 
insediamento che il servizio pubblico radiotele
visivo sarebbe stato l'ultima cosa di cui si sareb
be mai occupato. Sarà chiamata a darla una 
maggioranza che si è dilaniata nelle commis
sioni parlamentari, al punto che una parte della -
coalizione per evitare di ritrovarsi in minoranza 
ha addirittura fatto ricorso all'ostruzionismo. Ar- ; 
nverà sull'onda dei giuramenti - sanciti addirit
tura da un vertice - sull'estraneità della materia ' 
dal patto di governo. Invece... <J:-. ' • .'.-.•:• " • ; •• >..-• 

Eccoli, con le dita nella marmellata rubata in •'. 
un improvviso Consiglio dei ministri. Non è pre
sieduto da Silvio Berlusconi: il proprietario della 
Fininvest, l'azienda concorrente della Rai, non 
può essere sospettato di interessi privati. Alla bi
sogna provvede il vice presidente del Consiglio, 
Giuseppe Tatarella. Affiancalo, però, come se
gretario, dal sottosegretario alla presidenza "•• 
Gianni Letta, a suo tempo vice di Berlusconi alla '• 
Fininvest. Pochi minuti, dalle 15.25 alle 15,45,. 
giusto il tempo perchè i ministri convenuti espri- \ 
mano «il proprio assenso in ordine alla iniziati- ' 
va del presidente del Consiglio Berlusconi di ri
correre, qualora necessario, alla questione di fi
ducia nel corso dell'esame, da parte della Ca
mera dei deputati, del disegno di legge di con
versione del decreto legge n.517 in materia di ri
sanamento e riordino della Rai». Berlusconi non 
c'è, ma sua è l'iniziativa. Alla faccia dell'estra-
nietà da ogni conflitto di interessi. ,:" 

Tutto nero su bianco, con tanto di sigla di Jas 
Gawronski, all'esordio come portavoce di pa
lazzo Chigi al posto di Antonio Tajani intanto 
passato a dar voce a Forza Italia. Ma se il com- \ 
passato Gawronski potrà sempre giustificarsi "• 
con l'ignavia delle promesse e dei giuramenti h 
passati, altrettanto non può certo fare Maurizio , 
Ferrara, il ministro per i rapporti con il Parla- • 
mento, che così come ieri ha gridato attraverso 
microfoni e telecamere che il governo non c'en
trava, oggi grida che la mediazione è prova di 

, .forzadella maggioranza. • «vr- : , • • „ • -
Funziona cosi: ormai. Con buona pace delle 

rególe e del rispetto' della verità e dell'intelligen
za dei cittadini. Poco importano le inquietudini 

>)di-quei deputati leghisti; come Leoni Orsenigo, 
che hanno creduto di poter fare, in autonomia, 
la propria parte per il rispetto di un principioco- ; 
stituzionale, qua) é del diritto d'informazione, e 
si ritrovano a dover subire il contrordine di Bossi : 

soddisfatto di chissà quali gentili concessioni. 
Una «cosa quasi infame», dice il leghista Boso 
preparandosi a ingoiare il rospo. Altri non lo fa- ; 

ranno, testimonieranno in qualche modo il loro 
dissenso. Ma a Berlusconi interessa altro: in teo
ria, se l'accordo funziona, non avrebbe nem
meno bisogno della fiducia: gli serve per far pa
gare comunque un prezzo a Bossi e ai suoi par- • 
lamentari. A dimostrazione, come rileva il presi
dente dei deputati progressisti, Luigi Berlinguer, 
che se la richiesta di fiducia «è sempre una pro
va di debolezza da parte dei governi, in questo 
caso è anche una incredibile dimostrazione di ' 
arroganza». •/:,.•.:-• --•.--.:>'•-•'. ™;':-;-,,-;.v,.;.".—-^ • <,»-

Se pure Irene Pivetti, non avesse né pensato 
né detto che la nuova maggioranza di Berlusco
ni «ha sostituito al consociativismo fra i vecchi ; 
partiti quello fra gli uomini d'affari», come la Vo- '-. 
ce ha riferito, a questo punto alla smentita la • 
presidente della Camera dovrebbe far seguire ; 
una lettera di ringraziamento a Montanelli per ' 
averia fatta apparire come avveduta tutrice del- • 
le prerogative del Parlamento rispetto ai colpi di 
mano di una maggioranza che non si preoccu- ' 
pa nemmeno di salvare le forme. Si comporta. ", 
appunto come un comitato d'affari 

gli spot sulle pensioni Nella lettera 
firmata da Giu'ietti Masi Mattarel-
la Angius Bindi Veltroni Muss,i 
Rivera Elia Guerra Adornato 
Paissan Mazzucca Bonsanti Da
nieli e Garavini si mette in eviden
za il fatto che gli spot non sono ' 
•comunicazione istituzionale» ma 

, semplice «propaganda di parte». 
«In questo modo - dicono i 16 de-

''• putati - si aggrava l'anomalia» rap- • 
' presentata dal fatto che il presiden-
• te del consiglio è il proprietario 
-.. della Fininvest. -.=',;;•-.•,"._.••;• -.;,• 
~;. «Vittime» degli spot sulle pensio-
, ni sono - loro malgrado - i cittadini, 

f. come la gentile e garbata signora 
' romana che, dopo aver tentato 

inutilmente per oltre mezz'ora di 
parlare con qualcuno della Rai per • 

; avere spiegazioni sugli spot, ha do
vuto riagganciare il telefono senza 

:> che nessuno si degnasse di darle 
ascolto. «Nel passato - racconta al-
l'Unito la signora Angela - qualche 
volta mi è capitato di telefonare al
la Rai per protestare o per chiedere 
spiegazioni su cose diverse, e sem
pre qualcuno mi è stato a sentire. 
Non servirà a nulla, ma almeno c'è 
chi per un minuto ti dà retta. Que-, 
sta volta invece mi hanno passato 
decine di intemi telefonici, voce 
dopo voce a ripetizione mi hanno 
scaricata di ufficio in ufficio e alla 
fine ho riattacato il telefono, esau
sta... Non è un segno di attenzione 
ai cittadini che pagano il canone». 
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Domani Berlusconi presenterà il suo disegno di legge per regolamentare il conflitto d'interessi , 
Dirigenti sul piede di guerra: nel gruppo si dà per scontato che non potranno restare se non dimezzati 

Fiduciario Fininvest 
Conf alonieri e Tato 

Domani Silvio Berlusconi licenzia il disegno di legge per 
regolamentare il conflitto d'interessi che sarà discusso 
dal Parlamento dopo l'approvazione della Finanziaria. 
Silenzio alla Fininvest. Ma i massimi dirigenti sono sul 
piede di guerra. Non è un mistero che il presidente Fe
dele Confalonieri consideri un affronto la nomina di un 
fiduciario del gruppo. Ed è pronto a dimettersi. Come 
l'amministratore delegato Franco Tato. . *- • 

MICHBLB URBANO 

•a MILANO. Silenzio e ancora si
lenzio. No, il successore del Cava
liere sulla poltrona di presidentissi-
mo Finivest non parla. Fedele Con
falonieri è uomo di carattere. Cost 
ha deciso e cosi è. Ordine tassati
vo. Che vale per tutti a cominciare 
da sé stesso. Fino a quando? Sicu
ramente fino a domani. Non a ca
so. L'ora «x» scatta alle 11,30 quan
do Silvio Berlusconi, davanti ai suoi 
ministri, licenzierà il disegno di leg
ge in materia di conflitto di interes
se. A quel punto per la Fininvest 
iniziera davvero l'anno zero, quello 
forse più difficile della storia del 
gruppo fondato dal Cavaliere E 
Confalonieri ne è perfettamente 
consapevole. 1 rischi li ha analizza- > 
ti uno per uno. Compreso quello 
che si riferisce al suo destino per
sonale. Se arrivasse' il «fiduciano» 
cosa farebbe? La domanda rimane 
sospesa, ma sull'asse Milano-Ro
ma, il segreto tam-tam che passa 
indifferente tra le esigenze della 
politica e gli interessi aziendali, 
lancia un messaggio preciso, ine
quivocabile. «Se ne andrebbe sbat
tendo la porta». E con lui farebbe 
subito le valige anche l'ammini
stratore delegato, Franco Tato. > 

«Non ci faremo strozzare» 
Confalonieri non aveva aspetta

to le conclusioni dei tre saggi no
minati da Berlusconi per battere ì 
pugni sul tavolo della politica ita
liana. «Non ci faremo strozzare. Sa
rebbe - assurdo smantellare un 
gruppo che va bene. Se ci indebo
lissero farebbero il gioco di una 
concorrenza che non è solo italia
na» L'allarme era lanciato, l'altolà 
pure. Soprattutto contro un'even
tualità: l'arrivo di un - testuale - fi
duciario-Cerbero. .";-•• -

Ma «Fldel» è anche l'amico di 
sempre di Silvio. Si conoscono da 
ragazzi. Insieme frequentavano il 
convitto dei salesiani. E quindi, per 
non danneggiarlo, in linea di prin
cipio, non ha mai rifiutato il blmd 
trust. Ma a precise condizioni E 
comunque senza nessuna illusio
ne. «Se ci va bene rischia di essere 
una grande limitazione della liber
tà, se andrà male potrà ferire pro
fondamente l'azienda forse tra
mortirla». Attenzione, però. Ag
giungeva: «Noi siamo pronti a pre

parare la resistenza». 
Quando i saggi rendono note le 

loro conclusioni e gli undici articoli 
della loro «proposta», Fedele Con
falonieri andò su tutte le furie. Un ; 
solo commento, al vetriolo. «Non ' 
avrei mai pensato di finire sotto tu
tela come un minorenne. O come 
un minorato». A dieci giorni di di
stanza non è ancora riusciuto ad 
addolcire la sua amarezza. Fa tra
pelare una sola considerazione: «È 
un affronto». SI, i segnali che arriva
no da Roma non sono per niente 
confortanti. Sa perfettamente che : 
anche ai vertici di «Forza Italia» sta '. 
conquistando terreno l'idea che 
l'unico modo per salvare l'immagi
ne, evitando la vendita, è la nomi
na di un fiduciario che all'opinione ' 
pubblica appaia davvero lontano 
dalla «storia» Fininvest e quindi dal 
suo fondatore. Vittorio Dotti, vice- : 
presidente della Camera e neoca-: 

pogruppo dei deputati «azzurri», : 
nonché avvocato personale del '• 
Cavaliere, lo ammette: «Lo stesso 
Befltìscc-ntcapisceche il fiduciario 
non'può farlo Confalonieri». ' , ' ' • / •• 

' PrhwIaFmanzJaria^ ĵir':-.", 
Su'chi sarà «l'uomo della garan

zia» il. mistero rimane assoluto. ' 
D'altra parte c'è tempo ancora un 
mese. Sicuro, infatti, che prima di 
affrontare * operativamente •• quel 
problema, il presidente vuole l'ap
provazione della finanziaria. Solo 
dopo aver superato questo scoglio 
- e aver verificato la tenuta della • 
maggioranza - affronterà i marosi 
del blind trust. La posizione di Ber
lusconi non è un segreto. «C'è in. 
Parlamento chi dice che io dovrei ; 
sbarazzarmi della Fininvest e ci so-, 
no anche i miei collaboratori che si 
sentirebbero demotivati se io an
nunciassi una decisione del gene
re Bisogna poi tener conto che se 
uno annuncia di voler vendere, il 
bene scende di valore. Quindi, bi
sogna fare un po' gli equilibristi tra 
le varie cose in attesa di decidere. 
E ora la decisione di vendere la Fi
ninvest non c'è». . ••'"•' ••;••:.-:v.-~••-•• v,v 

Anche Confalonieri conosce l'a
genda parlamentare. Che per lui 
stabilisce i tempi di una partita de
cisiva Il suo stato d'animo7 «È in
cazzato nero». Con tutti. Con Segni, 
con Bossi, con D'Alema e anche 

con qualcuno degli uomini ex Fini-
' vest approdati alla politica. E, ov-
• viamente, ce l'ha pure con Giorgio 
i Crisci, uno dei «saggi» nominati da 
» Berlusconi che per primo e pubbli
camente lo ha pensionato senza 
appello: «Confalonien non sarebbe 
la persona più adatta a ncopnre la 

;•: carica di fiduciano» 

.. Sindrome d'assedio 
;;'•'• Ai piani alti del potere Fininvest 
''• gli undici articoli della proposta 
' messa a punto dai tre saggi hanno 

materializzato la sindrome di asse
dio. I dirigenti fanno quadrato 

. Neanche l'amministratore delega-
* to, Franco Tato, esce dalla trincea 
, del silenzio. Ma non ha mai fatto 
:, mistero della sua opinione. «Il con-
• ditto d'interesse è al massimo un 
" problema etico». Non ha cambiato 

idea. Solo che ora anche lui si sta . 
; ponendo : lo stesso interrogativo 

che arrovella' Confalonieri. Con 
; l'arrivo del fiduciario, infatti, s'incn-
' nerebbero, inevitabilmente, i ruoli. 

L'analisi-spot lanciato all'esterno 
. del pianeta Fininvest è precisa. 

«Una grande azienda come la no
stra non può essere ingessata pena 
una drammatica perdita di compe-

. titività. Questo vale a tutti i livelli a 
partire da quelli più alti. In un gran-

;. de gruppo editoriale com'è la Fi-
i ninvest il presidente è il garante 
;', dell'equilibrio politico della comu-
.; nicazione e l'amministratire dele

gato è il garante dei conti. Con un 
fiduciario sopra di loro chi sarebbe 

;.• il responsabile? La sovrapposizio-
_ ne dei ruoli è evidente. E un mana

ger può. accettare di essere dimez
zato'» Una domanda a cui Confa
lonieri ha già risposto Con un sec
co «No» 

Franco Tato amministratore delegalo Fininvest A lato Fedele Confalonieri G. Giovanne» 

Chi vorreste come «premier? 
D'Alema batte Berlusconi 
Se si eleggesse direttamente II «premier» sarebbe Massimo 
D'Alema II leader politico più votato. Almeno secondo un 
sondaggio della Swg pubblicato sull'ultimo numero di 
Famiglia cristiana. Dietro il segretario del Pds, col 24,4 per 
cento di consensi, vengono Berlusconi, col 19,4 e Fini col " 
19. Più in giù arrivano Segni, col 7, Bossi, col 6,5, e Prodi, col 
5,2. È vero che Fini e Berlusconi Insieme totalizzano II 38,4, 
col segretario missino che continua a strappare terreno al -
Cavaliere. Ma soprattutto le forze dell'opposizione :.-
democratica devono valutare che II consenso elettorale ai -
partiti della maggioranza resta, nonostante tutto, piuttosto 
alto. Sempre secondo I dati Swg, darebbe il proprio voto a ««•••• 
Forza Italia, Lega, An e Usta Pannella, Il 48,1 per cento degli 
elettori, cioè 1*1,7 In più rispetto alle politiche di marzo. I - • -
progressisti otterrebbero II 35 per cento, il centro (Segni e ' ' 

Butti gitone) il 13,3. E se Silvio Berlusconi ricevesse II famoso avviso di garanzia? Il 
56,4 per cento risponde che si dovrebbe dimettere. DI parere contrario il 32. Tra quanti 
sono favorevoli alle dimissioni II 3 7 4 spiega che «non possono esserci dubbi sul capo : 
del governo». Trai contrari II 55,6 pensa che «prima le accuse vanno provate». ••• . • 

rSHf7SSU^!X~T~^n, -"" 

Il Giurì non può 
decidere sugli spot 
di Forza Italia 

lì Giuri sulla pubblicità non giudi
cherà gli spot di Forza Italia contro 
cui avevano fatto ricorso i progres
sisti e le associazioni di utenti e 
consumatori. La decisione è moti
vata dal fatto che l'autorità di con
trollo non non può occuparsi degli •' 
spot di carattere politico in quanto ; 

il mandato attuale riguarda solo 
l'esame di pubblicità per la vendita 
di beni e servizi. Alberto Contri, 
presidente dell'Assap (associazio- • 
ne agenzie di pubbliciatà) ha «pre- '. 
so atto della decisione» ma sottoli
nea che, «poiché l'uso del marke
ting politico sta diventando sempre 
più presente, con inevitabile impe
gno di tecniche pubblicitarie; sia 
comunque necessario che esista 
un organismo in grado di giudicare 
eventuali ricorsi presentati da con
correnti o singoli cittadini. L'attuale 
situazione di "terra di nessuno" mi • 
sembra molto pericolosa e quindi >• 
suggeriremmo innazitutto allo stes
so istituto di autodisciplina pubbli
citaria l'ipotesi di istituire unacom- " 
missione che si occupi della pub
blicità di carattere politico». ,'•.::.;. 

Sì al processo 
contro Prandlni 
per corruzione •> 

La Giunta delle Elezioni e delle Im
munità parlamentari del Senato ha 
proposto all'aula • di concedere 
l'autorizzazione a procedere con
tro l'ex ministro dei Lavori pubblici [ 
Giovanni Prandini per i reati di cor
ruzione, concussione e finanzia- .-
mento illecito dei partiti, avanzata • 
dal tribunale di Roma. 11 Senato ha, 
invece, ; respinto, • dichiarandosi [ 
non compente, la richiesta di cu- ; 
stodia cautelare nei confronti dello •' 
stesso Prandini. Lo ha riferito il pre- : 
sidente della Giunta, Marco Preioni ? 
(Lega Nord), il quale ha spiegato -
che, «per quanto riguarda la richie- ':, 

.sta .di arresto, la Giunta si è com-." 
' portata alla stessa maniera della vi
cenda dell'ex ministro De Lorenzo, ; 
ritenendo che l'anlO della legge"; 
del 1989 comporta che sia il magi- ; 
strato a decidere e non il Parla- : 

mento, non trattandosi di un mini
stro in carica». L'autorizzazione a 
procedere nei confronti di Prandi- < 
ni, che sarà votata dall'aula del Se- ; 
nato giovedì prossimo 20 ottobre, "-
riguarda due differenti Inchieste: • 
una relativa all'affidamento a trat-
tativa privata all'impresa Lodigiani, "~ 
in associazione con altre imprese, ; 
di lavori suppletivi per la costruzio
ne del viadotto Fagneto-Brienza e • 
del viadotto di Catanzaro; e l'altra 
relativa sull'affidamento a trattativa i 
privata all'impresa Plzzarotti di ap
palti di lavori da parte dell'Anas. Le .; 
richieste di autorizzazione a proce
dere esaminate dalla Giunta ri
guardano, oltre a Prandini, anche 
gli ex senatori Franco Bonferroni e 
Giovanni Amabile. ' La senatrice ' 
Carla Rocchi, ricordando le batta
glie dei Verdi contro i disastri voluti ' 
dall'ex ministro, ha definito l'auto-
rizzazionc un «passo decisivo su 
fatti e misfatti di Prandini» 

In due grossi centri del casertano salta la «chiusura a destra» dei popolari 

Aversa e Madda lon i : : "^^ Forza 
A Treviso progressisti con popolari 
La Lega si allea con pattisti e Ad 
TREVISO. Popolari e progressisti assieme per le prossime comunali di '..•'• 
Treviso, nel nome di un Industriale Indipendente. Contrapposta, oltre a 
Forza Italia, una ineoltaalleaiua tra Lega, Alleanza democratica e ' 
patttetL Si vota II 20 novembre: la giunta di Treviso ha conosciuto : 
nell'ultima legislatura cinque crisi consecutive dovute, più che a • • 
Tangentopoli, allo sfaldarsi della De. Sono In corsa adesso dieci liste e . 
sette candidati-sindaco. Ppl e Progressisti {Pds, Pri, Psdl, Cristiano r 
sodali, parte del Verdi e parte del Psl) si affidano ad un personaggio : -
moitonoto,AldoTognana(porcellaneperlacasa),presldentedegll '' 
Imprenditori cattolici, ex presidente dell'Assindustrla, presidente -
dimissionarlo, per correttezza - dell'aereoporto di Treviso e membro del : 
consiglio d'amministrazione del «Gazzettino». Sulla carta dispongono del :. 
23%. Forza Italia (30% alle politiche) candida, dopo cinque rifiuti di altri : 
professionisti, Il consulente aziendale Stefano Cerniate, ex giocatore del -
Calcio Treviso. Lega, pattisti, Ade «Insieme per Treviso» (poco più del 20% 
di partenza) propongono Giancarlo GentJllni, funzionario In pensione della 
Cassamarca. Altre Iurte isolate: An,Rlfondazk>ne, Lega Autonomia ;,<.. 
Veneta, Uga NatMon Veneta dell'ex leghista Franco Rocchetta. Luciano .,, 
Benetton, uno del padri di Ad trevigiana oltre che nazionale, è rimasto In ••(. 
disparte. Il marito di sua figlia Rossella, l'avvocato Stefano Campoccla, è 
candidato ancora ufficioso di Forza Italia.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

sa CASERTA. «Dobbiamo attenerci 
scrupolosamente alla formula del-.", 
la giunta regionale (formata dai C 
popolari e dal Pds ndr) con chiù- ' 
sura ermetica verso Alleanza Na-
zionale-Msi». La frase è di Enzo ' 
Cappello, consigliere regionale ca- ;; 
sertano e l'ha pronunciata al termi- ; 
ne del congresso dei popolari in t 
questa provincia. Le elezioni con- v 
gressuali sono state vinte dal suo ••• 
«cartello» che ha espresso come . 
segretario Giovanni Piccirillo, ex ; 
parlamentare de. Soltanto che la :-~; 
chiusura ermetica non è affatto ta- ', 
le e i popolari, nel secondo e terzo ; 
centro della provincia (per nume
ro di abitanti), hanno stretto al-.'. 
Icanze per le imminenti ammini
strative del 20 novembre, proprio 
con gli aderenti al partito di Fini, •'•.'. 
oltre che con i rappresentanti di 
«Forza Italia». 

Il congresso s'è chiuso domeni
ca scorsa, ma già sabato, ad Aver

sa, i popolari hanno avanzato la 
candidatura di Paolo Santulli, co
me espressione di uno schiera
mento che oltre a comprendere 
Forza Italia (che in questo centro 
ha tre circoli, con altrettanti presi
denti), raccoglie sia i missini di Fi
ni che gli aderenti ad una lista civi
ca. Santulli dovrà vedersela con il : 
candidato progressista, Lello Ferra
ra, sindaco uscente e con un altro 
paio di concorrenti, espressione di 
liste c i v i c h e . , • '.'- •:,••<;.!_.• 'c.-..:,.<.x 

A Maddaloni si è ripetuta la stes
sa storia. Anzi le malelingue dico
no che la candidatura di Aversa è 
stata strettamente legata a quella di ; 
Maddaloni, nel senso che si è fatto 
un baratto vero e proprio, deciden
do a tavolino quali sono le candi
dature da avanzare in una città o 
nell'altra e a quali •partiti dello 
schieramento dovevano apparte
nere. 

Comunque la vicenda avrà sicu
ramente un seguito, non fosse altro 

perchè l'ex onorevole de. Gaetano 
Vairo (il presidente della commis
sione per le autorizzazioni a proce- ; 
dere della scorsa legislatura). che i 
tra l'altro è di Maddaloni, dopo • 
aver chiesto al segretario regionale ; 
Gargani un rinvio dell'assise pro
vinciale, ha poi abbandonato i la
vori congressuoli per gravi diver
genze sull'andamento: della ; di
scussione e dello stesso^ongresso. 

Fuoco e fiamme le promettono 
anche quei popolari che volevano 
una intesa coi progressisti. Non so
no dei «signori delle tessere», ma , 
hanno un grosso peso all'interno ; 

. dell'elettorato di opinione dell'ex : 
De, che in molti centri dèlia provin
cia, fino ad un anno fa deteneva ": 
percetuali che superavano di non \ 
poco la maggiomaza assoluta. La ' 
loro preoccupazione è che que
st'alleanza venga ripopósta anche ; 
per le imminenti amministrative 
del '95 e in altri centri, il'che, affer- ; 
nvmo a chiare lettere. «6 inaccetta
bile». 

IL GOVERNO IMPIEGA 
SOLDI PUBBLICI 
PER DIRE BUGIE 
SULLE PENSIONI 

VUOI CHIEDERE AL GARANTE 
PER L'EDITORIA E LA RADIODIFFUSIONE 

DI RISTABILIRE REGOLE v ^ 
CHE GARANTISCANO A TUTTE LE FORZE 

POLITICHE IL DIRITTO DI ESPRIMERE " 
LE PROPRIE POSIZIONI?; v 

DOMANI SULL'UNITÀ TROVERAI 
CIÒ CHE TI SERVE! 
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IL CASO. Della decisione erano al corrente Sgroi e Catelani 
L'iniziativa dopo la sconfìtta subita davanti al Csm 

Silvio Beriusconi 
convocato 
dalla commissione 
Antimafia 
Il comitato di presidenza della 
commissione parlamentare 
Antimafia ha convocato, per 
venerdì mattina alle dieci, Il 
presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi. L'Iniziativa arriva dopo 
che, nel suo recente viaggio a 
Mosca, Il leader di «Forza riatta» ha 
rilasciato dichiarazioni sulla mafia 
contestate duramente dalle • 
opposizioni. Tra le altre cose , 
Berlusconi ha detto: «Quanti sono I 
mafiosi? Che percentuale 
rappresentano rispetto a 57 milioni 
di Italiani? È possibile che un . 
centinaio di persone debba dare 
un'immagine negativa dell'Italia?*, 
in questa ottica, Il presidente del 
Consiglio ha anche «bocciato» film 
come «La Piovra»: sporcano 
l'Immagine dell'Italia, appunto. 
Naturalmente, In commissione 
Antimafia Berlusconi dovrà chiarire 
la linea del governo In materia di 
lotta alla criminalità organizzata. 

Ecco gli espostiy 
contro i magistrati 
di Tangentopoli 

SUSANNA RIPAMONTI 

Gerardo Colombo e Antonio DI Pietro, del pool «Mani pulite» di Milano De Luigi/Effige 

ea MILANO. Zitti zitti, tranquilli e 
sereni. 1 magistrati di «Mani pulite» 
non commentano la notizia d e l - , 
l'archiviazione del caso Borrelli e 
non si stupiscono neppure per la -
contromossa del ministro Biondi, >'. 
che ha deciso di inviare a Milano i 
suoi «007». Scontata anche questa. ; 
L'ispettore Ugo Dinacci, c apo degli • 
uffici ispettivi del ministero di Gra- ;. 
zia e Giustizia, dovrebbe arrivare -:' 
da un giorno all'altro e questa volta ; 
il bersaglio sono proprio loro, quel- • 
li del pool. Il procuratore generale ' 
Catelani ha raccolto una specie di ;, 
chaier de doleance in cui sono * 
confluiti esposti di avvocati e la- . 
mentele di parte su presunte irre- * 
golantà nei comportamenti del 

Mani pulite, la vendetta del governo 
Il ministro di Grazia e Giustizia ha deciso d'inviare un 
ispettore a Milano: avrà il compito d'indagare su even
tuali abusi ed errori commessi dai magistrati del pool 
«Mani pulite». L'iniziativa, che potrebbe avere effetti di
rompenti, giunge dopo che la prima commissione del ; 
Csm ha deciso di archiviare l'esposto governativo con- j 
tro il procuratore di Milano, Francesco Saverio Borrelli." 
Inevitabile il sospetto che si tratti di una vendetta. 

sa ROMA. Il governo 
dei giudici e per ebbrezza di sé 
ha deciso di processare «Mani puli
te». Questa volta, nel mirino di Ber
lusconi non c 'è soltanto Borrelli; 
c 'è anche, e ufficialmente, Antonio 
Di Pietro. Diventa dunque sempre 
più difficile, per Fini e per la Lega, 
nascondersi dietro i distinguo, gli 
infingimenti e le ambiguità verbali 
(questo magistrato è buono, quel
lo è cattivo) degli ultimi mesi. 

La decisione è stata presa alla fi
ne della scorsa settimana dal mini
stro di Grazia e Giustizia, c h e ha in
viato sette cartelle dattiloscritte al 
capo dei suoi ispettori, Ugo Dinac
ci. Nella lettera Biondi cita e riassu
me nove denunce contro il pool 

• M A M M O L O TUCCI 
per umore . fatte, per lo più, 

quando i pm di «Mani pulite» han> 
no violato i diritti degli indagati, d e 
gli imputati e dei potenziali «avvisa' 

r. ti». Abuso della custodia cautelare, *,; imprenditore (la cui azienda è «ùv 
' fumus persecutionis, negligenza di ;.. dagata» d a quei giudici)? •. ;;•.•, 

;'• prove favorevoli alla difesa, metodi '•'.". Il sospetto non è gratuito. Fra le 
: d'inchiesta illegali. Se l'ispettore > nove denunce giunte a Biondi, 
/ accer tasse le violazioni ipotizzate ¥ spicca infatti quella firmata da Sil-

nelle denunce il ministro potrebbe > vio Berlusconi, che a marzo, prima 
(dovrebbe) avviare l'azione disci- > di vincere le elezioni, pensò di es-
plinare. - . . , • • > * : ' • . : - A:... • " sere vittima di un complotto giudi-

Le ispezioni sono previste dalla "• ziario; il motivo? Troppe perquisi-
Icgge e i diritti degli imputati sono , ziòni nelle sedi della Fininvest. Co-

dell'ormai famoso «conflitto d'inte- , • zione, Vittorio Sgroi. Con loro ha 
ressi» tra il Berlusconi politico (che ' • parlato del pool e dello scontro in 

; manda l'ispettore) e il Berlusconi p atto tra poteri dello Stato. Non li ha 
trovati di certo impreparati. Sgroi, ; 
recentemente, h a tuonato contro 
«l'intoccabilità» di alcuni magistra
ti, sostenendo che non è possibile 

da personaggi 
coinvolti direttamente o indiretta
mente nelle inchieste milanesi. Tra 
gli altri, Sergio Cusani, Silvio Berlu
sconi e Fedele Confalonieri. -t :,; 

Indagini a rischio ' ' ' ; ' • ' • ' ' . " 
C'è pure un esposto (Craxi, 

sembra; m a bisogna aggiungere 
recenti dichiarazioni dell'onorevo
le Tiziana Parenti) che rimprovera 
ai magistrati di non approfondire il 
filone investigativo delle «tangenti 
rosse». —•-;„',.• .'.<••>•• ^ ^ ' " t e ^ / v ' • • 

L'esortazione del ministro è net
ta e il dottor Dinacci - c h e qualche 

- a n n o fa ebbe il pessimo incarico di 
•esaminare» Agostino Cordova su 
ordine di Martelli - deve recarsi a 
Milano per capire se, come - e 

sacrosanti. Ma è evidente che , per . 
_ il governo, il punto non è questo. •.• 

£ L'iniziativa di Biondi cade in un eli
si ma di rissa' istituzionale ormai per- -

manente e d o p o alcuni vigorosi ; 
«attacchi» della • maggioranza ; ai 

• - giudici. Ai giudici dell 'accusa in ge
nerale: lavorino essi a Palermo, a 

• Napoli o a Milano, sono una vera 
-ossess ione per il presidente d e l ; 
4 Consiglio. Perciò, la mossa del mi-
'{•; nistro rischia di apparire c o m e un • 
>':, segnale d'intimidazione, un gesto 
,:| dirompente, un acceleratore dello 
:!,;scontro, J.Ì '•:..."••:;,.-:..•--••--
; ; .v Di sicuro, oggetto dell'ispezione 

saranno proprio quei magistrati 
: che indagano, tra l'altro, anche 
•• sulla Fininvest Situazione parados

sale come non scorgervi le orme 

m 'è noto, il presidente del Consi
glio non ha cambiato idea. Il che, 
essendo nel frattempo mutato il 

i suo status, ha prodotto lo scontro 
.istituzionale di cui si parlava. . 

Catelani e Sgroi 
' C o l p i s c e , inoltre, l'esposto di 
; Confatomeli, presidente della Fi-
ninvest, che ritiene immottvata e 

'•• persecutoria l'azione dei giudici in 
merito alla vicenda «Telepiù». Altra 
inchiesta pericolosissima, per Ber
lusconi. ^.•.<*-...;•'''•:-i'-;~ -"-.•••'*'••••-• '•>'-, 

In ogni caso, Biondi ha deciso. 

avviare procedimenti disciplinan • 
quando un giudice è troppo famo
so, dunque «protetto» dall 'opinione > 
pubblica. Catelani.poi. è autore di , 
una relazione,, inviata, al, ministro, .; 
in cui.verigono sottolineati possibili ' 
«errori» commessi dai magistrati • 

' milanesi. ;.-,••«•_•.••..••.; *••- •>,' •••?>h-.-.0> •' ' 
A quanto pare, i due procuratori 

generali hanno condiviso l'idea del 1 
governo. Cosi il ministro, ottenuto 
l'autorevolissimo - avallo ? (meglio , 
una magistratura spaccata, no?) , 
ha scritto a Dinacci. Lo ha fatto -

, va ricordato - solo dopo che era ::. 
già maturato, nella prima commis- >i 

' sione del Csm, l'orientamento prò- ;• 
Borrelli in merito all'esposto pre- '; 
sentato dal consiglio dei ministri f 
contro il procuratore di Milano. L'i-
spezione, dunque, può essere letta '; 

Quando? Forse giovedì, forse ve-v anche come una risposta, irritata e f. 
nerdl. È certo che martedì ha rice- 't perversa, allo schiaffo che Biondi e * 
vuto il procuratore generale di Mi- • Berlusconi hanno ricevuto dal 
lano, Giulio Catelani, e mercoledì il - Consiglio supenore della magistra-
procuratorc generale della Cassa- tura Alfredo Biondi Marco Giardr/Etligie 

pool. Biondi deve aver fatto a sua 
volta una selezione dei casi e ha in
dicato nove punti che saranno og-

. getto della nuova ispezione. " 
- Perquisizione Flninvest Alla vi
gilia delle ultime elezioni la procu
ra milanese emise i primi prowedi-

; menti contro manager Fininvest, 
• chiedendo l'arresto di Dell'Utri. 
Contemporaneamente furono fatte ' 
perquisizioni e Silvio Berlusconi : 
scatenò una tempesta, ritenendo 
che si trattasse di provvedimenti in-

, giustificati. * -, ;---i.- ;... •«&;,-
Teleplù. Confalonieri ha recen

temente dichiarato che l'inchiesta 
sulla pay-tivù di incerta proprietà. ' 
non parte dalla contestazione di , 
singoli reati, ma si vuole colpire 
l'immagine della FininvesL Gli ha 
fatto eco il ministro Previti. - -..>• 

Generale Cerclello. 11 generale 
della guardia di finanza Cerciello, 
ha fatto un esposto contro la pro
cura milanese in cui lamenta com
portamenti processuali che lo han- " 
no danneggiato. Ma getta anche : 
sospetti sul suicidio del maggiore ' 
Landi, e solleva obiezioni sull'asse
gnazione al gip Andrea Padalino 
degli atti dell'inchiesta sulla Gdf. -

Tangenti R o s s e . Lo spunto è 
fornito d a un esposto dell'avvocato 
Enzo Lo Giudice, difensore di Cra
xi, c h e contesta che la magistratu- • 
ra milanese abbia sostanzialmente. 
chiuso un occhio su illeciti com
messi dal Pei e denunciati dal suo ; 
assistito. Sotto questo capitolo so
n o raccolte anche recenti dichiara
zioni di Tiziana Parenti che ritiene 
che dopo la sua estromissione dal 
pool si sia abbandonata la pista te
desca, che avrebbe portato alla in
dividuazione di tangenti dall'ex 

Ddr. > ..'• ''•-•>> •;--, *—••'••?• •"ast<e.;\. 
Cusani. Sergio Cusani ha denun

cialo Di Pietro per omissione di atti 
d'ufficio, perché non ha inserito : 

negli atti processuali, un fax c h e a -
suo parere avrebbe tassativamente ' 
dimostrato il suo ruolo di concusso 
nella vicenda Enimont. ••':-.":.•;•-
.. Abuso di : carcerazione. » Qui 
vengono citati alcuni episodi nferiti 
dall onorevole Sgarbi, che prende 
le difese di Salvatore Sciascia, di
rettore dei servizi tributari Fmin-
vesL Si cita anche il caso di Clelio . 
Darida, l'ex ministro che a Milano ' 
ha battuto tutti i record di carcera
zione preventiva, ma è stato assol-
toaRoma. — . ... •• 

Intercettazioni. Si fa riferimento 
a una protesta dell'ordine degli av
vocati, che denunciò comporta
menti scorretti della magistratura. 
L'accusa non era rivolta solo a 
«Mani puilite» ma soprattutto ai • 
magistrati che seguono le inchieste : 

di mafia. .-•,•': .;:;'••- •,-.,>;•«;•••• 

i M S U i S S Z B II presidente dell'Associazione magistrati: «È un'inchiesta contro il pool milanese» 

Elena Pad(M: «JVIanca il senso dello Stato» 
«Fatta in questo modo, l'iniziativa ministeriale sembra 
un'inchiesta contro la Procura di Milano, lo mi auguro che 
prevalga quel senso di responsabilità che finora non è sta
to dimostrato dagli esponenti del governo». Elena Pacioni, 
presidente dell'Associazione nazionale magistrati, è assai 
critica verso la decisione del ministero di Grazia e Giusti
zia. «Una decisione imbarazzante per tutti, perché a Mila
no sono in corso inchieste delicatissime». 

«NANNI CIPRIANI 

sa ROMA. «Le notizie sono fram
mentarie, ma, a lmeno d a quello ; 
che emerge dalla stampa, sembra 
che siano state messe insieme più •;, 
cose, cosi d a trasformare questa-
iniziativa in una sorta di inchiesta . 
sulla procura di Milano». Elena Pa-
ciotti, presidente dell'Associazione ' 
nazionale magistrati, non nascon
de le sue perplessità sull'ultima ini- ; 
ziativa del ministero, di Grazia e 
Giustizia. •' •'••—•• -•. •• '. •.' - • ' ••' -•• '-' 

Gli Ispettori sono stati spediti a : 
Milano proprio mentre al Csm s i : 

profilava l'archiviazione del caso 
Borrelli; Il ' risentimento che ; 
esponenti del governo nutrono 
nel confronti del «pool» è noto. 
Allora questa Iniziativa come va . 
considerata? Come uno stru
mento di pressione? é« ••'••.'":.-:-:'-' 

L'impressione è questa, lo vorrei 
essere chiara: noi non diciamo af- ' 
fatto che i magistrati debbano es

sere intoccabili Tutt'altro. Se ci 
- sono esposti o lamentele è giusto 
; fare gli accertamenti che devono 
:j essere fatti. Quello che preoccupa 
: è che siamo di fronte ad ad una 

t inquietante catena di fatti. Perché 
:; quando il ministro insulta i pubbli-
'': ci ministeri, quando persone che 
J fanno parte , della maggioranza , 
• usano linguaggi intollerabili o 
•'• quando il governo stesso, con un 
• atto senza precedenti, mette sotto 
: accusa il procuratore della Re

pubblica per qualcosa che non 
consentiva assolutamente un m-

•:' tervento di quel genere, o quando 
i; in Parlamento si chiedono inchie-
/ste sulla giustizia che sembrano 

;•; un tentativo di voler fare un pro-
;,; cesso al processo, ebbene, allora 
vi.- vuol dire che siamo in presenza di 
;! un concentrato di iniziative che 
' crea molte perplessità. Non ci na

scondiamo le cose: ci sono tanti 

modi per fare gli accertamenti, 
perché di esposti ne arrivano tutti i 
giorni. Ma l'inchiesta ispettiva in 
un ufficio di procura che è occu
pato in indagini delicate crea an
che una serie di problemi, di per
plessità. Ad esempio sui limiti del 
segreto opponibile agli ispettori 
del ministero... v* ' '.''•'.-- •*:.'' ••-••'• 

Insomma, anche sul terreno giu
diziario si prospetta una sorta di 
conflitto di Interessi. _• 

Beh, non voglio dire questo. Ma 
cer tamente questa situazione 6 
molto imbarazzante per tutti Se 
queste cose si facessero secondo i 
modu l i . ordinari sarebbe molto 
meglio. Ad esempio sarebbe op
portuno che si evitassero gli insul
ti, c h e non si facessero consigli dei 
ministri per chiedere la messa sot
to accusa di un procuratore della 
Repubblica, che gli accertamenti , 
anche sulla procura di Milano, si 

facessero attraverso richieste di in
formazioni e poi, se ciò non basta, 
con chiarimenti ulteriori. Non in 
questa maniera eclatante. Insom
ma mi sembra c h e la procedura 
avviata dal ministero, che pure è '• 
legittima, sia molto sopra le righe. ' 
Si, è veramente tutto molto preoc- [ 
cupante . Non è d a oggi che assi
stiamo ad una sorta di escalation. 
Prima le dichiarazioni sulla sepa
razione delle carriere, poi gli at- ; 
tacchi al Csm. C'è t roppa tensione ; 
da parte degli esponenti politici; 
cosi non si può lavorare perché si ' 
sta c reando una sorta di intimida- ' 
zione generale. » w:»,:.:;?' '^>KV. ••-

Quando Martelli era ministro di 
Grazia e Giustizia, l'allora procu
ratore di Palmi, Agostino Cordo
va, fu sottoposto ad una serie di 
Ispezioni. CI furono furibonde 
polemiche, perché, si sostenne, 
si era di fronte a metodi Intimità-
dori. Non c'è II rischio che que
sto strumento sia usato In ma
niera strumentale? . • v ,< 

Guardi: è giusto c h e il ministro di 
Grazia e Giustizia, titolare dell'a
zione penale, faccia tutti gli accer
tamenti necessari per l'esercizio 
del suo lavoro. In questo caso il 
problema è diverso. Qui si tratta di 
ripristinare, c o m e diceva giusta
mente il presidente Scalfaro, un 
senso dello Stato, un senso dello 
stato di diritto, il rispetto delle isti

tuzioni e la consapevolezza dei 
propri poteri e dei prori limiti. Da 
parte di tutti. Allora questa volontà 
di mettere insieme tutti gli esposti 
su Milano e di avviare questa inda-

. gine proprio nel giorno in cui, al 
Csm, il caso-Borrelli si avvia verso 
l'archiviazione, • non mi sembra 

; che sia un modo di gestire corret
tamente i poteri. Che d e b b o n o es
sere esercitati, m a con un senso 

, delle istituzioni maggiore di quel-
,. lo che hanno dimostrato in questi 
•' mesi i rappresentanti del governo. 

Lei ha denunciato un eccesso di 
tensione. Eppure c'è già chi au
spica che, una volta archiviata 
la lettera-esposto, contro Bor
relli siano adottati comunque 
provvedimenti disciplinari. Non 
c'è il rischio di entrare In una 
spirale di accuse e contro-accu
se che determinerà solo lacera-
zlonl nel tessuto democratico? 

Mi auguro c h e prevalga il senso di 
responsabilità. Io, nonostante tut
to, ho ancora ancora fiducia nel 
fatto c h e queste istituzioni sappia
no reggere. E quindi le azioni di
sciplinari si facciano q u a n d o deb
bono essere fatte, ma non si mi-

• naccino, non si agitino. Santo cie-
, lo! Noi non abb iamo mai visto 

nessuno scaldarsi contro magi
strati alla Curtò. È mai possibile 
che ci sia questa levata di scudi 
contro magistrati c o m e Di Pietro, 
Borrelli, Colombo? 

Processo dell'autoparco 

Un pentito: «Ho sentito fare 
anche il nome di Serra» 
Le procure smentiscono 
ss FIRENZE. «Sentivo fare i nomi 
dell'ispettore Fontanella e del que
store dottor Serra, con particolare 
riferimento alla facilità con cui dei : 
pregiudicati potevano avere il por
to d'armi». Ancora una volta il no
me del v iceopo della : polizia 
Achille Serra viene chiamato in ; 
causa dai pentiti che raccontano ; 
gli scenari e le collusioni di cui 
avrebbe goduto la mafia a Milano. ; 
Parole pesanti come macigni quel
le che un collaboratore di giustizia, 
il catanese Antonino Maccarone. 
ha raccontato ai giudici della Dda 
milanese e fiorentina. Parole gra
vissime che confermano i sospetti 
di coperture offerte da alcune fran
ge della polizia alla mafia milane
se. '•':.-. '- :''• :.'•.•:.•./• ..: . i 

Il 7 settembre scorso Maccaro
ne, davanti al sostituto distrettuale 
fiorentino Giuseppe Nicolosi e ai 
sui due colleghi milanesi, Arman
do Spataro e Armando Russo, ha 
delineato scenari che se conferma
ti dalle : indagini si annunciano 
sconvolgenti. Ma poi il pentito ha 
smussato la durezza delle dichiara
zioni messe a verbale: «Circolava
no nell'organizzazione voci generi
che che io non ero e non sono in 
grado di controllare". Sono «voci» 
che circolavano negli ambienti 

mafiosi dell'Autoparco prima del
l'arresto di alcuni personaggi ec
cellenti come Carderiera, Giuffrida. "• 
Franco Coco. tutti coinvolti nelle 

; indagini del sostituto distrettuale 
r. fiorentino Nicolosi. •:,-..•• ••• . "-••;'- • -

Sono «voci» da prendere con le 
* molle. Non sarebbe la prima volta 
, che dalle dichiarazioni si sprigio

nano vespai. Il primo caso clamo
roso fu il catanese Salvatore Mai- • 
m o n e - a l l ' i n d o m a n i dell'arresto, il 

,.i 28 ottobre 1993, dell'ex vice-que- • 
„ store Carlo lacovelli e di altri quat-
:; tro poliziotti nell'ambito dell'in-
, chiesta sull'Autoparco - nacque 
j una furiosa polemica. L'ultima di-
;.'. chiarazione esplosiva è stata quel-
i la di Luigi Di Modica, c h e ha rac-

^ contato che l'avvocato Giuliano 
ii Spazzali avrebbe indicato il n o m e ; 
" del barbiere di fiduca del sostituto 
* milanese Spataro. In serata, in un 
" comunicato congiunto delle pro-
' cure di Firenze e di Milano, si è de-
'_ plorato la fuga di notizie, e, in più si 

" 'd ichiarano inattendibili le voci ri-
•' guardanti Achille Serra, attribuite 

\ ' ad un «collaboratore della giusti-
••'• zia» e c h e riguardano voci generi-
; che. senza neppre citare le fonti. ' 
'-• Pertanto, le procure ribadiscono la 

loro stima al vice capo della polizia 
Achille Serra. • •. .. • GB. 
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MANI PULITE. Sentenza definitiva, e Fex assessore è scappato con la promessa sposa 

Armanini e Demetra 
condanna e fuga 
Walter Armanini è sparito, con la sua giovane fidanzata 
Demetra Hampton, la Valentina tv. L'ex assessore sociali
sta del Comune di Milano avrebbe dovuto essere condot
to in carcere per scontare la condanna definitiva a 5 anni 
e sette mesi, confermata l'altro giorno dalla Cassazione. 
Ma Armanini, che si è sempre definito innocente, non s'è 
fatto trovare. La polizia, dopo la firma dell'ordine di cattu
ra, lo ha cercato inutilmente a Milano e a Capalbio 

• MILANO La polizia ha bussato 
alla porta della sua lussuosa abita
zione milanese Non c'era. È am-
vata fino al portone del suo casale 
di Capalbio. in Toscana Niente, 
neppure 11 Walter Armanini, 57 an
ni, ex assessore socialista al Comu
ne di Milano, è spanta Per lui si sa
rebbe dovute apnre le porte di 
qualche carcere per fargli scontare 
la condanna definitiva a 5 anni e 7 
mesi per tangenti incassate a spese 
del cimitero del capoluogo lom
bardo. Proprio len la procura gene
rale di Milano ha firmato l'ordine di 
carcerazione, dopo che la Cassa
zione, l'albo giorno, aveva confer
mato la sentenza dei giudici della 
corte d'appello di Milano Però gli 
agenti non l'hanno trovato. Ne sa 
qualcosa il portiere del palazzo di 
via Goldoni 4, nel cuore ncco di 
Milano7 «Lui non si vede da una 
settimana Demetra da giovedì » 
Già, con Armanini è spanta anche 
la sua giovane fidanzata Demetra 

Hampton, 27 anni, nota Valentina 
televisiva, conquistata l'estate scor
sa propno sulle spiaggie di Capal
bio Anche l'avvocato Giuseppe 
Pezzotta, che ha assistito Armanini 
nell'udienza davanti alla Cassazio
ne, ha fatto sapere che da qualche 
giorno non ha più notizie di nessu
no dei due 

Il pnmo dei «condannati definiti
vi» di Tangentopoli, nonché pnmo 
in assoluto imito alla sbarra nel 
1993, rischia cosi di aggiungersi al
la schiera di latitanti Anche se per 
ora non è stato ancora dichiarato 
tale perchè le le ncerche sono in 
corso In pnmo grado, t'8 febbraio 

• 1993, Armanini, ncco commercia
lista oltre che politico, era stato 
condannato a quattro anni e sei 
mesi. Secondo i giudici, ha incas
sato 300 milioni di tangenti per la 
ristrutturazione dell'obitorio e del 
cimitero monumentale di Milano 
Era accusato di due episodi di con
cussione, uno di tentata concussio

ne e uno di violazione della legge 
sul finanziamento dei partiti. Non 
gli hanno mai creduto. In pnmo 
grado, l' 8 febbraio del 1993, oltre , 
che a 4 anni e sei mesi di reclusio
ne Armanini era stato condannato* 
a risarcire i danni: 250 milioni al- -
I imprenditore Fabrizio Garampelli • 
e 100 al Comune di Milano. «Saro 
assolto in appello», aveva detto. 
Macche... In secondo grado, 1*8 ot
tobre 1993, fu condannato a 5 anni 
e 7 mesi. Ieri la conferma di questa 
comdanna da parte della Cassa
zione E Walter Armanini è scom
parso -.•,:-!-..,'--r..,--v-..v,.'-.-.<^ • •• 

L'ex assessore ha avuto anche . 
un altro primato. Quello di finire 
per primo davanti alle telecamere • 
in un processo di Tangentopoli, • 
col pm Antonio Di Pietro ancora 
poco abituiate agli show televisivi * 
ma già scatenato. Gli chiese, in . 
udienza, il pm Di Pietro: «Cosas'in-. 
tendeva con l'espressione: "Quel 
cretino di Armanini non sa nem
meno rubare"?». Armanini era teso, 
irascibile, in doppiopetto, al, mi
gnolo sinistro un vistoso anello 
d'oro con rubino. Il quesito del pm 
Di Pietro si riferiva alle circostanze.,' 
per le quali non era stato più prò- v 

• posto dal Psi alla carica di assesso- : 
re comunale, : ricoperta fino al 
1988 11 magistrato gli ricordò quel- ' 
l'espressione a proposito della sua • 
scarsa vocazione al furto: lo stesso 
Armanini gliel'aveva riferita nel ;| 
corso degli interrogatori svolti pò- '.•• 
co dopo l'arresto, avvenuto il 19 
maggio 1992 

L'ex assessore socialista ai Comune di Milano Walter Armanini, ora latitante, con la fidanzata Demetra Hampton Ansa 

La replica dell'ex assessore: «lo 
oltre non posso andare. Vuol dire 
che qualche grosso personaggio di 
certi assetti del partito si è espresso 
in quel modo. L'ho sentito con le 

; mie orecchie». Di Pietro incalzò: 
Quale assetto? «Il direttivo provin- : 
ciale». Quali erano allora i segretari 
provinciali? - «Bruno Falconieri e 
Giovanni Manzi». E poi? «Anche 
Francesco Zaccaria». Quella battu
ta è stata di Falconieri o Manzi? «Mi 
avvalgo della facoltà di non rispon

dere». Zaccaria, allora? «Non ri
spondo». •••• . . . 

A questo punto il pm Di Pietro 
• esplose: «Quali sono stati gli ele-
' menti per i quali lei non è stato giu-
: dicalo capace dì rubare? C'era un 
\ codice sul modo in cui si ruba? Fa
cevate le esercitazioni pratiche?». 

.'• Replica di Walter Armanini: «No, 
: guardi.., C'erano persone che face-
^ vano i mediatori. Ma io non ho mai 
-; svolto questo compito» Conosce il 

nome di qualche mediatore' «Biso

gna verificare le conseguenze, lo 
- sono qui per difendere la mia posi-

•." zione personale. Ho fatto 41 giorni 
•ì di carcere per evitare di ampliare le 
ì , mie questioni ad altre persone. Mi 
• v hanno sbattuto come un mostro in 
•.''. prima pagina. Sembrava che aves-
:• si mangiato tutti i morti d'Italia. An-
•:,che L'Osservatore Romano se l'è 

presa con me poveretto io che 
ho sempre avuto grande rispetto 
perquelsettore» OMB 

Tangenti 

Sette miliardi 
dalla Barilla 
a De e Psi 
• MILANO. 1 7 miliardi versati nel 
1991 dalla Barilla a De e Psi, attra
verso l'imprenditore Franco Am- • 
brosio, servirono ; per agevolare 
l'acquisizione del settore dolciumi < 
controllato dalla gruppo pubblico 
Sme, allora in vendita. E l'ultima i 
novità di questo nuovo filone del
l'inchiesta Mani Pulite. Nel 1992 in
fatti la Barilla riuscì ad acquistare 
definitivamente • le imprese • che -; 
producevano dolci e merendine >.-
col • marchio , Pavesi, Alemagna, ••'• 
Motta. A proposito di questa vicen
da, da Hammamet, Tunisia, si è 
fatto sentire Bettino Craxi attraver- • 
so l'ennesimo fax: «lo non conosco >' 
il signor Franco Ambrosio e non '•: 
ho mai avuto con lui rapporti di al- ~ 
cun genere e in nessun caso». L'ex ' 
segretario socialista si riferisce al
l'arresto avvenuto l'altro giorno di > 
Ambrosio, accusato di aver incas- ,-• 
sato 7 miliardi dalla Barilla, nel 
1991, e di averli passati a Garofano ;'•:. 
e Scudocrociato. La parte sociali- '-
sta. 2.500 milioni, fini sul conto di ; 
Ginevra voluto, secondo l'accusa . t 
da Craxi in persona. Bettino Craxi ; 
ha nuovamente addossato ogni re- > 
sponsabilità su Vincenzo Balzamo, •„ 
ex tesoriere del Psi, defunto: «11 si- , 
gnor Ambrosio aveva un rapporto fj 
diretto con l'ex : amministratore P> 
Balzamo. Se versamenti sono stati ? 
fatti su di un conto estero, questi f 
sono stati fatti direttamente da Bai- ': ' 
zamo, in questo caso come in tanti K 
alta per i quali esiste documenta
zione ed io non vi ho concorso in 
nessuna forma» 

Conferenza stampa degli avvocati difensori della nobildonna 

La contessa scrive, non toma 
«Sarei carne da macello » 

MARCO BRANDO 
• i MILANO «Sarebbe troppo facile 
fare di me carne da macello... Non 
tomo perchè istintivamente sento 
che non sarei mai creduta». La 
contessa Francesca Vacca Agusta 
si è fatta viva. Con una lettera, 
mandata via fax al suo avvocato 
Ennio Amodio II legale l'ha pre
sentala len. Tre pagine scritte a 
penna in caratten molto evidenti, 
solo tre correzioni In un testo re
datto, a quanto pare, dopo una pri
ma stesura in «brutta copia» Ne 
emerge l'autontratto di una donna 
stressata, che si sente perseguitata 
ingiustamente La contessa, coin
volta nell'inchiesta sui conti svizze-
n legati a Bettino Craxi, è latitante 
dell'Il ottobre scorso, quando il 
giudice delle indagini preliminan 
Maurizio Gngo ha firmato l'ordine . 
di custodia cautelare per favoreg
giamento e riciclaggio. Accuse che 
la nobildonna condivide col suo fi
danzato, Maunzio Raggio, e con 
l'amministratore dei suoi beni in 
Messico, Miguel Gabnel José Villa-
do il nuove gestore del conto ban-
cano di Ginevra Anche Raggio e 
Villado sono latitanti Ma, secondo 
l'avvocato, non sono in compa
gnia della contessa. 

Avvocato Amodio, dov'è adesso 
la contessa? 

A certe domande non posso n-
spondere ovviamente . 

Ricorrali al tribunale della liber
tà per far revocare l'ordine di cu
stodia cautelare? 

Certo Presenterò tutti i documenti 
necessan per provare che la con
tessa aveva affidato da tempo la 
gestione dei suoi affan a Maurizio 
Raggio . Io lo so bene, perchè 
l'ho assistita in passato nella cau
sa volta al recupero di parte dell'e
redità Agusta L'ordine di custodia 
si basa su un solo indizio, molto 
labile Lo dimostreremo 

Quale Indizio? - * -
L'ordine è stato firmato dopo che 
in una cassetta di sicurezza è stato 
trovato il biglietto con scritto-
"Consegnala al nostro amico che 
tu sai ' Una cassetta che la con
tessa non ha mai aperto, pur 
avendone la procura Si tratta di 
stabilire che l'ha redatto, chi era la 
persona Forse Raggio ma non 
c'è la prova La base dell'accusa è 
che siccome lei viveva con Raggio 
non poteva non sapere Ma quel 
pezzetto di carta non1 basta per 
coinvolgere la contessa 

Se non c'entra, perchè è scap
pata? 

Non è scappata, né è stata inse
guita, come qualcuno ha scntto 
La signora si è allontanata da Por

tofino la sera del giorno 8, alle 23, 
dopo aver cenato con il fratello e i 
nipoti. È salita in auto nella piaz
zetta antistante la villa Se ne è an
data come ogni anno, perché tra
scorre sempre almeno tre o quat
tro mesi all'estero Possiamo por
tare dein testimoni Quella sera 
aveva cenato con il fratello e un 
nipote e poi è salita in macchina 
davanti a tutti Non si capisce per
ché i carabinieri non l'abbiano 
fermata per chiedere spiegazio
ni 

Forse perché quando è partita 
non c'era ancora l'ordlone di cu
stodia. 

Esiste anche l'istituto del fermo 
Ma forse in questa inchiesta non 
se le ncorda più nessuno 

E lei sostiene che adesso non è 
con Maurizio Raggio» 

La signora dice che non sa nulla 
di Raggio 

Ma ammette di aver avuto rap

porti con Craxi? 
Non rinnega di essere stata amica 
di Craxi e di averlo frequentato. 
Né rinnega i rapporti con Maunzio 
Raggio. ' ; 

Chi ne è stato di tutte le carte 
sequestrate nella villa di Portofi
no? •?:•<!•:• 'V -.,..„;•. ---• 

Tutte le carte sequestrate nella 
cassette sono state restituite. 

Adesso pere la contessa scrive 
che non vuole essere usata co
me "ostaggio... da offrire In pa
sto al media'' e quindi non toma. 
Cosa significa? .-•>«<•• 

Significa che in questa inchiesta 
alle persone accusate non basta 
presentarsi, non basta fare dichia
razioni. Devono dire cose utili alle 
indagini. Se dicesse che non sa 
nulla di Raggio sarebbe portata in 
catene nel carcere di San Vittore, 
perché non potrebbe dire nien-
t altro. Non sa altro. 1:,..,,. ' • 

Quando tornerà? <T-'"-r/ 
Prima dovremo demolire l'unico 
indizio contro di lei. Poi certamen
te tornerà. ' -

È una esperienza allucinante dover subire l'umiliazione, 
l'angoscia, la pressione di questa Incredibile situazione che 
mi lascia senza furto, col cuore In gola, con mille tumulti che 
mi al agitano dentro: ma che cosa avrò mal fatto lo di male 
per patire tutto questo? 
Non posso e non voglio rimangiare amicizie, amori, affetti, 
che mi hanno riempito la vita e II cuore, che mi hanno alutato 
tante volte a riemergere da bui profondi da cui lo non volevo 
e non ero capace di risalire. Ma come si può torturare . , 
psicologicamente e moralmente una persona solo per 
ottenere uno show pubblico, per permettere alla stampa più 
cattiva e bassa di affondare, come un bisturi maligno, la 
penna In un marasma di bugie, di malintesi, di Insinuazioni 
velenose, di frasi non compiute, ma In effetti cosi già di per 
se stesse concludenti? 
Ma da che parte sta questa GIUSTIZIA UMANA, dov'è la 
LEGGE che a me In cinque lunghi anni di una giusta battaglia 
legale per far valere del miei precisi diritti, non è stata 
capace di farli riconoscere ed eseguire? Perchè questa ' 
LEGGE può avere più di due facce In una stessa medaglia? 
Perché In un paese civile come l'Italia può avvenire tutto 
questo?. - '•• ' ••• 
Voglio che sia chiaro che lo non ritomo In Italia proprio 
perché esistono questi differenti lati di una medaglia, non 
c'è solo la testa e la croce ed lo non Intendo essere torturata 
psicologicamente perché racconti cose che lo • 
assolutamente non conosco, non ho mal saputo e di cui 
perciò non posso raccontare proprio nulla. • • • 
Non tomo perché, Istintivamente sento che non sarei mal 
creduta, che mi si userebbe come un ostaggio o comunque 
come un manichino da offrire in pasto al media. Poiché 
chiunque mi conosca abbastanza sa quanto lo sia sempre 
stata «chtva e In un certo senso timida a dispetto della mia 
appafe«zaflslca,edellepo«hevoltelncuihocondlvlso -
normali, allegre serate con pochi amici, ripeto che è proprio 
per questa mia Umidezza che sarebbe troppo facile fare di 
me carne da macello. 

(Francesca Aguata] 

11 Rieti, Burlando 
11 Roma, Bassanlnl 
11 Roma, Mussi 
12 Chiavari, Mlnnlti 
13 Genzano, Mussi 
13 Napoli, Macclotta 
13 Pescara, Mlnnlti 
13 Salerno, Anglus 
13 Siena, Stefanini 
14 Bergamo, Salvi ' 
14 Bologna, Zani 
14 Cremona, Bassanlnl 
14 - Firenze, L. Berlinguer 
14 Fiuggi, Mlnnlti 
14 Massalombarda, Vlsani 
14 Udine, Burlando 
14 Bologna, D'Alema 
15 Biella, Fassino 
15 Elba, Mussi 
15 Trieste, Burlando 
15 Udine, Zani 
17 Mantova, Burlando 
17 Palermo, Mlnnlti 
17 Ravenna, Macclotta 
17 Roma, Bassanlnl 
17 Sassari, Anglus 
18 Genova, Macclotta 
16 Legnano, Anglus -
18 Padova, Stefanini 
18 Perugia, Burlando '• 
20 Pescara, L. Berlinguer 
20 Roma, Vlsani 
20 Venezia, Burlando 
20 Vimercate, Buffo -

e inoltre: 
21 Bologna, Salvi 
21 Cremona, Burlando 
21 Gorizia, Stefanini 
21 Pesaro, Mlnnlti 
21 Potenza, Anglus 
22 Bologna, Burlando 
22 Venezia, D'Alema 
23 Ragusa, Salvi 
24 Cosenza, Mussi 
24 Empoli, Burlando 
24 Firenze, Buffo 
24 Lugo, Vlsani 
24 Roma, Salvi •-
25 Tivoli, Burlando 
25 Venezia, Minnitl 
26 Viterbo, D'Alema 
27 La Spezia, Burlando 
27 Milano, Mancina 
28 Palermo, Salvi 
28 Pescara, Anglus 
28 Piacenza, Burlando 
28 Pisa, D'Alema 
28 Roma, Mancina 
28 Siena, Minnitl 
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SI uccide 
per non essere 
trasferito 
al Nord 
Lo aveva «arcato per tanto 
tempo quel lavoro: è arrivato e 
per lui è «tato peggio «H prima, '• 
peggio di ogni cosa, perchè non : 
poteva tlrafal bidetrOr a costo di 
morire. E «le ucciso, non , 
sapendo dire, altrimenti, di no. 
Michele Cimino di Lamezia 
Terme aveva trovato a 54 anni un 
posto di bidello. Un posto 
tranquillo, non come quello di \-
autista che faceva tanto termpo 
prima e che aveva lasciato per le 
cattive condizioni di salute sue e ' 
della moglie; gravemente - ' 
malata «H diabete, bisognosa di 
cure. Il posto era quello che 
voleva, ma allontanarsi cosi '' 
tanto, da Lamezia Terme a 
Vercelli, Impossibile per lui. " 
Tanto valeva morire. Lo hanno -
soccorso agonizzante le due 
tigne: la più grande, 29 anni, 
sposata; la più piecouM» 22, 
che fa la parruccNera. Avrebbe 
dovuto prendere servizio Ieri 
mattina. Lunedi sera si * ucciso 
sparandosi un colpo di pistola 
alla tempia. Aveva appena finito 
di preparare le valigie. Ha scritto: 
•purtroppo devo andare a 
Vercelli a fare II bidello. Chiedo 
perdono a Dio, Qesu e San j 
Francesco».-

Protesta degli studenti, davanti l'Ateneo napoletano, contro l'aumento delle tasse Ap 

La scuola «perde» Fautonomia 
D'Onofrio scorda la riforma e si riparte da zero 
Autonomia addio? Se non è proprio, così la maxiriforma di 
tutti gli organi di governo e amministrazione della scuola è 
senz'altro rinviata. Il governo é il ministro D'Onfrio hanno 
fatto scadere i termini della delega legislativa eridata dal 
governo Ciampi. E la commissione Affari costituzionali del 
Senato ieri sera ha negato la proroga dei tempi di scaden
za, costringendo il governo a reinserire nel ddl anche i cri-
ten che dovranrioje5sere,)nconfermah dalle Camere. , 

uino 
sa ROMA II documento D Onofrio 
sull autonomia • scolastica, - tanto 
sbandierato, è ormai carta straccia 
Il ministro ha fatto scadere i termini 
(30 settembre) della delega legi- -
stativa contenuta nella Finaziana 
dello scorso anno e.ora punto e a 
capo: si ricomincia. Ieri la commis
sione Affari Costituzionali del Se
nato, non ha concesso al governo 
la proroga dei termini, ma lo ha co
stretto a reiriserire nel disegno di 
legge anche l'oggetto e i principi 
direttivi. Significa che il .governo 
dovrà ottenere una 'nuova delega 
dalle Camere, e non è detto che 
tutto fili liscio come; era stato l'an
no scorso per il governo Ciampi 
Insomma la maxiriforma degli or
gani di governò e dell'amministra
zione della scuola (che pure tanto 

aveva fatto discutere) poteva esse
re cosa fatta e invece il governo 
Berlusconi questa occasione l'ha 
persa. •••*-*.••• •-•.••*•.••.-•. S--Ì-A,V»V.I- >.-:. 

Lo stesso destino è toccato alla 
riforma delle pubblica amministra
zione. Nella stessa legge di accom
pagnamento alla Finiziaria del '93 
(n 537) conteneva, nell'articolo 
uno, la delega per «riordinare, sop-
pnmere e fondere ministeri, non
ché la emministrazioni ad ordi- , 
manto autonomo» e pertanto an- •; 
che la riforma del ministero della 
PubblicaItsruzione..s-y.•;; •:-'•*£"> 

Avvisaglie' ?-.'.••''-' ••";^ 
Le ' avvisaglie c 'erano tutte. • 

Quando D'Onofrio presentò il tren
ta settembre al posto della legge 
delega un bel documento fatto di 

. parole, qulacuno mise sull'avviso. 
«Le proposte sono fuori tempo 

!.;. massimo - dichiarò Emanuele Bar-
;.: bieri della Cgil Scuola - Ora si do-
'!;" vrà ricominciare daccapo e Came-
'•;>• ra e Senato dovranno riapprovare 
; • la delega aggiornandone i tempi». : 
. ' Puntualmente -è - accaduto alla 
'. Commissione Mari costituzionali 

".'. del Senato. Il governo aveva pre-
sentatorun disegno di legge in cui 

* si chiedeva la Sémplice proroga 
dei termini il 14 agosto. Se avesse 
presentato un decreto legge, la de
lega era ancora vigente, avrebbe 
ottenuto la proproga. Cosi non è 

, stato e già nella numone del 5 otto-
'; bre il senatore Massimo Villone del 
» gruppo progressista ed altri com-
.. missari hanno fatto notare al go-
% verno come ormai termini fossero' 
"'scaduti e pertanto era anche sca-
•f duta la volontà del Parlamento di 
;.; far fare la legge secondo quei prin
cipi. Un fatto formale? «No - ri-
••? sponde Villone - se passasse il 
' principio della proroga solo relati-

'"vamenti ai tempi e non ai criteri, 
>'• qualsiasi governo sarebbe abilitato 
'. a riprendere anche una delega 
•-,;' scaduta di 20 anni fa». *;.ryz ;\ . •• 

Il progetto <fl Ciampi j',]. 
•'• •'""•Il governo Ciampi aveva conse

gnato a l governo Berlusconi un bel 
pacchetto che gli consentiva di 
mettere mano direttamente alla 

maxinforma della scuola oltre che 
• a quella della pubblica ammini- -

strazione. Nel testo si leggeva che y 
«gli istituti e le scuole di ogni ordine ' 

. e grado hanno autonomia giuridi- ; 
'.. ca e sono dotati di autonomia or- • 
;';• ganizzativa, finanziaria, didattica, ;,: 
,; di ricerca e sviluppo», ma nel limiti .*< 
'.•' e con la gradualità dettati dai criteri " • 
:. della delega. Il principio resta, ma ': 
• non si sa quali scuole ed istituti l'a- . 
' vranno: di fatti tutti e nessuno, li ' 

tutto era vincolato, infatti, al piano •'. ; 
' d i riazionalizzazione e ridimensio- • 
; namento degli istituti. Se una scuo- jj 

la ha dieci classi non ha certo le di- h 
,' mensioni ottimali per gestire l 'au- : ; : 
;!' tonomia che significa diventare un A 
'' soggetto giuridico detentore diret- v 
3 tamente dei beni e non più per : . 

conto dell'amministrazione. Vuol ; 
:- dire che in quanto soggetto giuridi- % 
', co le scuole sono abilitate a fare -
• convenzioni con altri enti pubblici >• 

e privati. Persa anche l'occasione ,.* 
della riforma degli organi collegiali £ 

'. estemi ed intemi, dai distretti sco- y 
% lastici agli Irsae, al Consiglio nazio- '•'. 

naie per la pubblica istruzione. . 
Persa anche quella per la definizio- , 

• ne dello «statuto dello studente»,;" 
' da cui il documento D'Onofrio en- '•'• 
> faticamente prendeva le mosse. •• '% 

Ora tutti i criteri, contenuti nella "•[• 
"" legge 537 sono stati trasferiti nel ' 

disegno di legge che dovrà passare 

di nuovo all'esame dell'aula. Lo 
scontro potrà riaprirsi proprio sulla 
concezione dell'autonomia: se do
vrà essere di tipo centralistico e 
dunque finalizzata al mantenimen
to dei poteri in ambito ministeriale; 
oppure se dovrà dare vita ad un 
decentramento reale con il trasferi
mento di una serie di competenze 
agli Enti locali nella prospettiva di 
un nuovo assetto istituzionale.-Av-
visagl ie di questo tipo ci sono già la • 
Lega ha già depositato una sua 
proposta in tal senso, dopo 'che ' i ' 
progressisti avevano avanzato la 
proposta di tresferire alle Regioni 
la competenza di istituire e deno-
minarelescuole. »• "«•:<A-•:<•>•-. 

Intanto la maggioranza non dà 
segni di tenuta. 11 disegno di legge 
che accompagna il decreto che ha 
abolito gli esami di riparazione, è 
passato ieri alla commissione Cul
tura del Senato solo grazie al voto 
fevorevole (per motivi tecnici) del 
Ppi e all'astensione dei progressi
sti. Per quanto riguarda l'autono
mia, Aureliana Alberici, copogrup-
po alla commissione Cultura del 
Senato , ; precisa: («Non abbiamo 
nessuna intenzione di ritardare la 
strada della riforma. Quel che è 
certo è che il modo di procedere di 
questo governo sta rendendo im
possibile l'attuazione della riforma 
del ministero e l'autonomia scola
stica» 

L'allarme della Sanità per i rischi dell'apertura a strappo. I produttori replicano 

«Pericolose le bibite in lattina» 
DM.IA VACCARIUO 

sa ROMA. In effetti un po ' di im
pressione la fa: soprattutto quando 
si è assetati e non si tollera nulla 
che ritardi il piacere di accostare le ;• ; 
labbra alta bibita. Allora non si -:; 
aspetta: si prende la lattina, la si ' 
apre «a ••. strappo», " immergendo •;>' 
quella che era una parte dell'invo-.« 
lucro estemo - dentro il ) liquido 
ghiacciato, e si beve, ingoiando :• 
anche una «goccia» d i perplessità ;'? 
per quell'immersione sospetta. A ; 
segnalare quésto disagio sembra t 
siano stati molti cittadini rivoltisi al ,' 
ministro della Sanità. Di qui la ri- .' 
chiesta di Raffaele Costa, inoltrata > 
alla direzione generale competen- .<;: 
te del suo dicastero, affinchè ven- f 
gano adottate «opportune misure ? 
di salvaguardia» contro i rischi del- ••• 
le aperture «a strappo» introdotte tri " 
Italia nel '92. Per il ministro, pas-' ... 
sando di mano in mano (dal prò- ,' 
duttore al distributore, al barista, al -
cameriere al sonsumatore), la lat- :,, 
tina potrebbe diventare un veicolo « 
di microorganismi, di agenti pato- ;• 
geni o tossici. È necessario, dun- ;d 
que, intervenire con «soluzioni pra- \-
tiche», se non con «normative che . , 
pongano rimedio ; agli • inconve- •'' 
nienti registrati». "S"wl•••< :.'£'• < •A* 7-! :-'; 

Non sono dello stesso parere gli " 

industriali del settore bibite. L'«As-
sobibe», che li nunisce, ha segnala
to che nel '92 negli Stati Uniti e nel 
Canada sono state prodotti più di 
20 miliardi di lattine senza che sia 
stato segnalato alcun inconvenien
te. L'associazione ha aggiunto che 
in Italia vengono distribuite in car
toni e con una copertura di plasti
ca; che l'apertura a strappo e ad 
immersione ha risolto i problemi 
ecologici derivati dalla dispersione 
nell'ambiente delle linguette che 
nel vecchio tipo di apertura, si stac
cavano dalla lattina; che la com
missione Cee ha fatto già sapere al 
nostro ministero della Sanità che in 
mancanza di dati sperimentali sui 
pericolo non ritiene si debbano 
prevenire rischi igienici. ^ > ' ~ ' -

A Costa hanno risposto anche i 
birrai, proponendo di proteggere 
la testa delle lattine con un «film» di 
plastica «per coprire almeno la 
parte della apertura a strappo o la 
linguetta che si ripiega all'interno» 
I birrai hanno fatto anche un'inda
gine: «La nostra associazione -
hanno detto - in collegamento con 
la confederazione europea di cate
goria, ha effettuato anche studi sul
la carica microbica rilevata sulle 
lattine e i dati raccolti indicano una 
presenza assolutamente non peri

colosa, inferiore a quella esistente 
sulle tazzine del caffè che sono 
esposte all'umidità e quindi in am
biente adatto alla coltivazione di 
microbi. Inoltre le lattine sono me
talliche e questo le rende meno 
adatte alla crescita di :;• 
batteri». •"•''• •;.«;-t«''-..\£V''' 

Per affrontare l'inconveniente si 
è pensato anche ad una soluzione ,, 
immediata: lavare le lattine. Sem- '• 
plice e indolore. Ma non sempre è • 
possibile, tanto più che la lattina, a ' 
differenza di altri contenitori, viene •' 
scelta perchè offre grandi vantaggi . 
a chi si trova fuori casa. Ad acqui- v 
starla infatti, come suggerito dalla 
stessa «Coca-Cola», sono i ragazzi ; 
che bevono le bibite per strada, a ' 
scuola o sui campi da gioco, e 
molti consumatori che si trovano al •• 
posto di lavoro e comprano le latti- ., 
ne dai distributori automatici. E • 
poi, in fondo, perchè deve essere il ì: 

consumatore a tutelarsi, visto che il ,<; 
rischio «eventuale» è relativo alla ,. 
confezione? ':'<-•"' •'•• -••.-•iCv..- -vj • >..' 

Certo è che, impressionati o dì- • 
sinvolti, gli italiani sono «divoratori» 
di lattine. I tre stabilimenti italiani ; 
della «Coca-Cola» che distribuisco-.: 
no la Fanta, -l'acqua brillante, la •;. 
Spnte e altre bibite nei «barattoli» 
producono circa 6500 lattine al mi
nuto. 

> 

L'esperto 
Visco: «Lavatele 
come i bicchieri» I ministro Raffaele Costa 

«SI dovrebbero lavare le lattine all'esterno come si fa con un bicchiere 
d'acqua. In questo modo sarebbe scongiurato ogni rischio. Attraverso . 
le lattine si potrebbe contrarre un'Infezione Intestinale, diarrea o 
salmonella, ma non mi risulta si siano mal verificati casi del genere». A ' 
parlare è Giuseppe Visco, primario del reparto di malattie infettive 
all'ospedale Spallanzani. «MI è sembrata sempre un'apertura un pò -
strana, che senza dubbio fa un certo effetto - aggiunge Visco - Va 
detto, però, che se la parte esterna della lattina è visibilmente sporca, 
viene automatico pulirla. Ed ò forse il modo più semplice per affrontare 
Il problema, piuttosto che escogitare altri sistemi di apertura». D'altra 
parte, se II rischio eventuale consiste nell'esposizione ad agenti che : ' 
provocano Infezioni Intestinali, bisogna dire che fino adesso non ci sono 
dati empirici per provarlo. «Bisognerebbe fare un'Indagine a ritroso: , • 
trovandosi dinanzi ad un'Infezione Intestinale sarebbe necessario 
risalire alle cause». Pulire la lattina, considerandola come un bicchiere, 
comporta del problemi per II consumatore che spesso acquista II : 
-barattolo-proprio per avere a disposizione una bevanda anche ' 
all'aperto o comunque quando si trova lontano da una cucina e dal 
necessari detersivi per pulire a dovere qualsiasi contenitore. E poi, " . 
dovrebbe essere l'Industria che produce bibite a garantire l'Igiene del 
prodotto e non chi lo acquista. Se ò vero che è la confezione, con la sua 
partlcolre apertura, a comportare rischi per llglene, dovrebbe .. 
provvedere II produttore e non II consumatore ad ovviare 
all'Inconveniente. «È vero - commenta Visco - ma In tutti questi casi 
bisogna sempre calibrare I costi con I benefici. Aperture più sofisticate 
potrebbero non essere più convenienti». Certo, semplice o più 
Ingegnosa, una soluzione, dopo aver accertato davvero la natura e la 
portata del rischio, andrebbe trovata. 

A Napoli, 4 ore di tensione all'ateneo 

Assedio al Rettorato 
«Riducete le tasse» 
Tensione all'Università di Napoli dove era in corso una 
riunione del consiglio di amministrazione. Un gruppo 
di 150 studenti ha invaso ed occupato il Rettorato. È in
tervenuta la polizia, che ha circondato gli assediati. A 
loro volta gli studenti hanno ricevuto aiuto dai loro col
leghi che occupavano le facoltà e così s'è giunti ad un 
faccia a faccia terminato alle 16.1 giovani decisi ad an
dare avanti nella lotta contro l'aumento delle tasse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m NAPOLI È stato un fax: «Aiuto1 

Aiuto! Aiuto! La polizia ci sta cari- * 
cando. Sono le 15.10», inviato alle '• 
redazioni a far capire che la tens io- ; 

ne all'Università di Napoli aveva ; 
raggiunto il culmine. Da qualche 
ora all'interno del Rettorato s'era- • 
no asserragliati un centinaio s tu- ; 

denti che avevano infranto una '•. 
porta a vetri, dopo aver saputo che . 
il consiglio di amministrazione del-
l'ateneo non aveva ritirato l'au
mento delle tasse (cosa che non ; 
può fare essendo il «caro tasse» 
provocato da un provvedimento 
governativo). La polizia, intervenu- ; 
ta immediatamente ha circondato •; 
i dimostranti, mentre altri giovani, ' 
provenienti dalle facoltà occupate, i 
accorrevano . all'esterno dell'Uni- > 
versità in soccorso dei colleghi as- -, 
serragliati nel Rettorato. Si creava 
cosi una situazione paradossale, • 
con assediati ed assedianti disposti 
a cerchi concentrici. • ; - : - - . 

Il traffico stradale, naturalmente ; 
è rimasto paralizzato con i poliziot- £ 
ti pronti a sgomberare tutto, alcuni i 
cassonetti della immondizia dispo
sti in maniera da creare una barrie- > 
ra e auto e pullman bloccati fino ! 
alla Stazione centrale. All'universi
tà sono arrivati anche alcuni consi- • 
glieri comunali, quattro di Rifonda
zione, il segretario provinciale del ' 
PrJs, Andrea Cozzolino, con alcuni _ 
componenti de! direttivo, alcuni 
sindacalisti, i rappresentanti di -
•Tempi'Moderni», che si soneda t i " 
da fare.:.per jeercare di* noo^far . 
esplodere la situazione. Ce l 'hanno , 
fatta ed alle 16,15 gli occupanti del ; 
Rettorato sono stati fatti uscire dal- ; 
la polizia ed hanno attraversato la ' 
strada, tra applausi e incitamenti, 
per andare a tenere un'assemblea ; ; 
dell'aula magna della facoltà di 
Lettere e Filosofia, ancora occupa- ': 
ta. Grande soddisfazione, 'molta J 

voglia di continuare la lotta per ot- ; 
tenere che l'università non sia un 
privilegio di pochi, ma un diritto di . 
tutti. ;,, ••>i..--V»-tffe-y.'^::SJ:..;.,j.., ;,; • 

.-•• • Allentatasi la tensione è comin- ; 
ciata la guerra dei comunicati,"-
giunti via fax, come il messaggio . 
d'allarme. Il movimento studente- :• 
sco napoletano accusa il Rettore, "" 
Fulvio Tessitore di aver sostanzial
mente bocciato le proposte dei 
giovani e di avere adottato soltanto ' 

il provvedimento di proroga degli 
esami al 31 dicembre. Per questo il 
movimento arriva a chiedere «le di
missioni del rettore». :•-,..;, 

11 Rettore ha affidato anche lui al 
fax la risposta. «Nel condannare gli '•_ 
atti di violenza da qualsiasi parte 
provengano e di cui purtroppo è : 
stata vittima l'Università, invita tutti '. 
ad atti responsabili che consenta
no il ritomo alla calma e alla nor
malità e dichiara che valuterà ogni 
possibilità per evitare c h e gli stu
denti subiscano danni di carriera 
dalla situazione di emergenza in 
atto». Poi ha inviato un altro comu
nicato nel quale aggiunge: «Nono
stante l'adozione di una delibera 
del CdA che rispondeva alle richie
ste avanzate dagli studenti e adot
tata all'unanimità, un gruppo d i 
scalmanati ha divelto una robusta 

'• porta di cristallo ed ha invaso il • 
Rettorato e l'aula del consiglio». La 
riduzione delle tasse e altri provve
dimenti possono essere presi dal 
Ministro - sostiene la delibera del 
CdA contestata dagli studenti - vi
sto che a provocare questa situa
zione è un decreto del 13 aprile di 
quest 'anno che solo il Ministro, sai- • 
vaguardando l'autonomia universi- : 

tana e il carattere di servizio pub
blico della stessa, • > » j ' t ' '•-:.•• < . 

I funzionari della Digos sono pa
cati. La porta di cristallo è s ta ta ' 
realmente divelta, nel gruppo degli 
studenti si sono mescolati degli «in
filtrati», ben noti e che verranno se
gnalati all'autorità giudiziaria. * '• * 

•È giusta la protesta degli stu- ' 
denti - sostiene Andrea Cozzolino, ' 
segretario provinciale del Pds -
non si puà rispondere in maniera 
burocratica alle richieste giuste de
gli studenti perchè si rischia di far 
scivolare la protesta verso forme 
più aggressive. 11 governo deve in
tervenire visto che è stato il gover
no con un suo decreto a provocare > 
questa situazione». Il 22 ottobre si 
ritroveranno a Napoli, in una mani
festazione nazionale migliaia e mi
gliaia di giovani. Una manifestazio
ne che si preannuncia imponente i 
sulle questioni dello studio e del la
voro, per la quale si sta alacremen
te lavorando Sarà questo il banco 
di prova della protesta che sta 
montando nelle vane università 
italiane. 

Comune di Crevalcore 
con la collaborazione dei Comuni di: " 

Camposanto, Finale Emilia, Isola della Scala, Mirandola, 
Nogara, Ostigha, Poggio Rusco, Sala Bolognese, San Felice sul 

Panaro, San Giovanni in Persiceto, Sant'Agata Bolognese. 

CIMI J patrocinio di. Regione Emilia Ronugna, Comitato Nazionale dell'Economia e del Lavoro (Cnel) 

IL RADDOPPIO DELLA 
BOLOGNA-VERONA 

una ferrovia per l'Europa 

Convegno Interregionale 
Crevalcore 22 ottobre 1994 

Teatro Comunale - Via G. Matteotti, 106 

Programma: -
ore 9,00 Apertura dei lavori. -
Presiede Gianni Guagliumi (Sindaco di Crevalcore) 
ore 9,30 Relazione introduttiva •• 
Mauro Bosi (Assessore alla Mobilita e Trasporti - Crevalcore) 
ore 9,45 Interventi di: <• : . . , . ' 
Raoul CamponeKhi (Responsabile Divisione Ingegneria FS s.p.a.) 
Vasco Lami (Responsabile progettazione linee e nodi nord FS s.p.a.) 
Assessori ai Trasporti delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, 
Veneto '..'::'-'"'"- .-;•••'' •'-'••",.•,'-'• '•••':..•.,•• """ " - •'• ... • . .-
Vittorio Fieri, Riccardo Marchio», Tullio Guadagnili 
Publio Fiori (Ministro dei Trasporti) 
Sante Bianchini (Vice Presidente CNEL) ••" '• ' ." 
Armando Sarti (Pres idente della V Commiss ione CNEL per le 
Autonomie Locali) '•'••'/" ;'•'*-"•,--.•»• 
Renzo Imbeni (Parlamentare Europeo) ] 
Giancarlo les ini (Presidente del Com. per il Nodo Ferroviario Bologna 
1993-2000) -•„..-;...<-. . , , , , . - : .--,,•». -. 
Lamberto Cotti (Presidente della Provincia di Bologna) 

Ore 12,00 Interventi degli Amministratori e dei Parlamentari presenti 
Ore 12,30 Dibattito .: . , 
Ore 13,00 Conclusioni •' 
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DIETRO LE SBARRE/1. Rebibbia, nuovo complesso. I detenuti sono 1366 

• ROMA Stanno 11 cosi, sdraiate 
sui letti La pnma frangia mal ta
gliata, pelle smorta, lenzuola tirate 
fin sotto il naso Deve soffrire di 
nausee crudeli Te l'immagini ag
gressiva, lamentosa Del resto, una 
«ballerina tunisina in giro da Mode
na a Napoli, fotografata sui giorna
li, persino sull' "Espresso '», soprav-
vrverebbe a comportarsi da agnelli
no ' 

Accanto s lei protesta «non mi 
lasciate prendere Vana con gli uo
mini» la ragazza colombiana bru
na, orecchini d'oro, bocca grande 
occhi profondi, m shorts e sandali 
bianchi Terza, una felliniana Sara-
ghma, strizzata nella maglietta az
zurra «arrestata per rapina Ma 
quale rapina7 Avevo solo minac
ciato il cliente che non voleva pa
garmi» 

G8diRebibbia Reparto transes
suali Dove le identità sono oscil
lanti. Camuffate Pescano in un 
modello immaginano del «sarò co
me tu mi vuoi» il/la ragazzo/a tuni-
sino/a, colombiano/a, romano/a 
Per questa oscillazione, per mante
nerla, hanno bisogno di cure 
«Chiedono trattamenti, ormonali» 
spiega . la • dottoressa • Antonella 
Iguana. Senza ormoni, via le tette 
della ballerina. Risucchiate, pialla
te. A quel punto, che senso avreb
be la quantità, terribile, di silicone 
liquido iniettato nel corpo? - > 

Domanda assurda. Quasi ci fos
se un legame tra il mondo e quel 
•luogo cattivo», il carcere, dove 
molti (supposti) «cattivi» (ma la 
supposizione si avvicina alla verità, 
dal punto di vista giudiziario) vivo
no. Ecco la popolazione della car
cerazione preventiva: i detenuti in 
custodia cautelare (molti sono in 
attesa del processo di primo gra
do), gli appellanti, incorrenti. -

Negli anni passati; questi dete
nuti venivano fotografati d'estate 
quando, appunto, salivano sui tetti 
e • cittadini italiani ammettevano 
che si, doveva proprio esserci un 
problema, pudicamente definito di 
sovraffollamento. Tornati all'onore 
delle cronache all'epoca del de
creto Biondi, questi paria della de
tenzione, dopo una settimana di ri
provazione per «l'inciviltà del siste
ma carcerano», sono stati di nuovo 
inghiottiti da un sospetto silenzio. 

Diamo intanto qualche cifrai (al 
30/8/'94). Totale dei detenuti. 
49.513 più 1298 semiliberi. Dete
nuti in attesa di giudizio 22.382. Di 
questi, alcuni «eccellenti», presi 
nella rete di'Tangentopoli; poi 
usciti approfittando della settima
na in cui fu in vigore il decreto 
Biondi. E gli altri, tutti gli altri? Per 
Rebibbia nuovo complèsso, le cifre 
significano che i detenuti, in que
sto momento, sono 1366.779 defi
nitivi e 587 in attesa di giudizio. - i 

Gente da niente, che possiede 
poco e meno di niente. Come 
•Rossetti Giuseppe, trentasei anni, 
due figlie. Non voglio tirare l'acqua 
al mio mulino, ma io sono inno
cente e sto carcerato da ventotto 
mesi». Reato contestato, a Rossetti 
dalla faccia rotonda, gli occhiali 
appesi alla cordicella, l'aria mite, 
simpatica, «concorso in omicidio 
di un pregiudicato». ', Allarga le 
braccia mentre esibisce le palme 
delle mani: «E vero che ho fatto un 
po' di totonero però sono dentro 
per un processo indiziario. Il Pm 
dice lui sa chi è stato a sparare. Mi 
tiene qui perché sarei pericoloso 
socialmente (ndr. le misure caute-
lan vengono applicate ove vi sia 
pencolo di inquinamento delle 
prove; pericolo di fuga dell'indaga
to, a fini di difesa sociale). Intanto 
cerca le prove, lo socialmente pen
colerò? Ho sempre lavorato da 
macellaio. Il giudice mi ha visto so
lo una volta in udienza prelimina
re». ?:•:-'-*.->.•»( •„ -'-t-'W.^ .V-'"''V.'.. 

Altra domanda assurda. O inge
nua Non succederà davvero che la 
custodia cautelare si trasformi in 
strumento di indagine? Rossetti, 
anche se il carcere non «è cosi 
brutto come dicono», da luglio a 
agosto non ha mai smesso «di 
piangere». Sopratutto se ti mettono 
«al Gli, uno dei reparti peggion 
Con tutti gli stranieri che si portano 
addosso il problema droga. Molti 
sieropositivi. Magari con i sieropo
sitivi ci mangio accanto e quando 
esco, divento sieropositivo anch'io 
Sia chiaro, non ce l'ho con nessu
no Però, se lo sai, eviti i rischi. For
tunatamente, finora, la mia sociali
tà in cella è stata con ragazzi a po
sto» 

FoMe da promiscuità •-
Evidentemente, gli extracomuni-

tan sono meno a posto. I tossicodi
pendenti per niente a posto. Hgu-
namoci i transessuali come Sara-
ghina. Le fobie crescono quando 
ci si strìnge in sette dentro una 
stanza costruita per tre persone, 
quando si usa a turno l'unico ba
gno alla turca. «Promiscuità» accu
sa il direttore di Rebibbia nuovo 
complesso. Massimo De Pascalis ' 
Sovraffollamento e : qualcosa di 
peggio dentro al muro di cinta di 
quattro chilometri, dove i detenuti 

Un Interno del carcere femminile di Reblbbla Paola Agosti 

Fra i parìa del Gli 
L'attesa di chi 

non possiede niente 
Custodia cautelare (in carcere) : una con
dizione che riguarda quasi la metà della 
popolazione detenuta. Comincia dal ro
mano Rebibbia nuovo complesso (1366••• 
persone di cui 779 definitivi, e di questi 450 ''• 
con fine pena inferiore a tre anni, 150 infe- " 
nore a un anno e 587 in attesa di giudizio) 
il viaggio in questi «luoghi cattivi». Dall'atte

sa senza spiegazioni del processo alla diffi
coltà di trovare opportunità di lavoro e di 
istruzione; dal sovraffollamento (sette in 
una stanza) alla repulsione per una pro-

, miscuità imposta con tossicodipendenti e 
malati di Aids: il racconto di alcuni prota
gonisti (personale penitenziario, direttore,' 
detenuti) di questo «parcheggio coatto». 

sono divisi in quattro reparti, quat
trocento per reparto, cento per 
ogni piano, più una sezione infer
merà. •" ••• . ••. . !-.-••--./; —-.'"•.•,',"-••. 

Con quella promiscuità al perso- ; 
naie penitenziario, al direttore con ; 
i suoi baffoni neri da Zapata, sono 
precipitati addosso una quantità 
infinita di carichi di responsabilità. ". 
Giornata lavorativa di dodici ore: : 
gestione e organizzazione di 1400 • 
«lavoratori»; ordine, disciplina, trat- ; 

tamento nei confronti dei detenuti, 
dell'istituto di pena, manutenzione 
del fabbricato compresa. Paga 
equiparata a quella di un normale 
impiegato dello stato, meno di due 

, milioni e mezzo al mese. .. ; . 

«L'Incapacità del legislatore» ; 
Chi è il suo nemico principale, 

De Pascali*? «L'incapacità legislati
va di cogliere, ampliare, definire la 
professionalità del personale peni
tenziario e dei direttori». Nel frat
tempo, quel personale fa qualche 
miracolo. Prendiamo l'area della ' 
ragioneria. Gestisce sui settanta ' 
miliardi l'anno con quattro ragio-
ncn quattro. Ma una cosa è occu-

LETIZIA PAOLOZZI 

parsi del «tempo disciplinare» di ot-
' tocento persone, un'altra di 1400. 
Se il personale di polizia peniten
ziaria potesse proiettare anche al
l'esterno la sua professionalità, «fa-

. rebbe salti di gioia. Bisognerebbe 
trovare soluzioni alternative al car
cere. Invece, solo chiacchiere». • - ;;. 
• Solo chiacchiere. Intanto, la so

cietà, che si deve difendere, ha 
pensato bene di sbattere dentro 
per categorie. Senza stare tanto a 
spaccare il capello. Dunque, ab
biamo i tossicodipendenti (in gran 
parte extracomunitari), un terzo 
della popolazione carceraria com
plessiva; oppure, i truffatori. «Sim
patici ma inaffidabili» commenta 
De Pascalis. Vogliono venderti pa-

' tacche anche qui, a Rebibbia «ma, 
: per loro, sarà il carcere la punizio
ne adeguata?» E sarà il carcere la 
punizione adeguata per i tossicodi
pendenti? «La legge, anche in que
sto caso, ha affidato agli istituti di 
pena un problema che andava ri
solto a monte». *2™ •.•.!•'.. Vi 

Sesto Rozzi, porta una maglietta 
grigia, stampata in rosso, la scritta 
Shot Waves. Ha la barba lunga. Ar

restato il 12 febbraio per detenzio
n e di cocaina «non ho mai spac
ciato. Lo giuro. Il mio è stato un ca
so necessario. Purtroppo, mi trova
vo disoccupato. Ho conosciuto un 
amico sconosciuto e mi ha chiesto : 
di trovargli della cocaina». Un «pri- : 

'. mano», per la prima volta volta in 
carcere. Quarantaquattro anni, 
due bambini, raccoglieva rame dai 
cantieri. Nella cella «abbiamo, per 
sette persone, un solo lavandino. 
U si cucina; scoliamo l'acqua per 

, la pasta; puliamo la macchinetta > 
del caffé; ci laviamo i denti. Manca • 

. poco che ci facciamo pipi. Da fuori i 
ci vedono come sciacalli, ma non 

' siamo mica bestie». •..•• -,. • .-• •>-.,—,.. 
Si potrebbe obiettare che il car-

. cere non è il Grand Hotel. Però da • 
qui a stringersi come lemuri, ce ne ' 
corre. Quando ci si stringe a tal 
punto, scompare la dimensione : 

, dello spazio, e quella del tempo • 
uniforme e lineare, al quale siamo 
abituati. Con questa legislazione, ' 
per venti giorni di carcere ti sbatto
no a Rebibbia in una delle stanze 

' (o celle, ma il termine sembra ca
duto in disuso) di 15 mq. No. Non 

ci sono i letti a castello della 
Cayenna-Regina Coeli, però ti ca
pita di incontrare esseri «strani» co
me i transessuali. A Sesto Rozzi 
fanno «schifo. Non per discrimina
re ma dalla nostra stanza ne abbia
mo mandato via uno. Se almeno te 
lo dicessero che sono malati, uno 
si metterebbe da una parte, lonta
no. Comunque, se vogliono una si
garetta, gliela do Non sono un raz
zista io» 

La tensione sottopelle 
Circola un malcontento univer

sale che si addensa sulle malattie, 
vere e fantasticate. La tensione cor
re sotto pelle. All'improvviso, sbal
za dritta, simile alla colonna di 
mercurio del termometro. - Ogni 
cella ha un televisore. Già la scelta 
del canale è motivo di conflitto. Per 
orientarsi ci vuole la bravura dell'i
spettore Antonino Cosentino, letto
re del&coto d'Italia, da ventun an
ni in servizio. Ì;;-VJY. .„.-.•. .*-;••;-"̂ 'AST-K1: 

Atteggiamento comprensivo per 
il marchese-picchiatore •; nero, 
Emanuele «Lete» Macchi di Cellere, 
ex Nar, che socchiude gli occhi in 
un tic perverso mentre si informa 
sulla scomparsa dei «corsi para
scolastici». E qualche frizzo rivolto 
a Pierluigi Concutelli, barba ormai 
bianchissima, ironie sulla risocia
lizzazione dei detenuti «di uno na
to al carcere la bellezza di diciotto 
anni fa»; Probabilmente più com
plicato, per il nostro Ispettore, il 
rapporto con Saraghina. D'altron
de, lei/lui lo ammette che persino 
«quel trucido di mio padre non è 
più venuto a trovarmi da quando 
gli ho detto che ero sieropositiva». .< 

Il rapporto con la famiglia non 
rientra nei diritti acquisiti del dete
nuto e tuttavia si immagini quale 
impatto possa avere per chi viene 
tagliato fuori dal mondo, dalle rela
zioni affettive. Di qui l'apertura del
l'area verde (era una sterpaglia 
inutilizzata). Una volta al mese, fe
sta di cinquecento persone. Musi
ca. E bambini che ridono. Final
mente. Nelle sale colloqui piange
vano disperati. »•» .&&.•• .. '--*,-J.«r 

Provare, inventare, modificare. 
Si ipotizza l'ipotesi di lavoro all'e
sterno, per adesso con tre detenuti 
«speriamo di raggiungere il nume
ro di dieci» ma si raccoglie l'acqua 
del mare con un ditale: E poi,-in te
ma di sovraffollamento, una cosa è 
garantire il lavoro e l'assistenza sa
nitaria a 800 persone: un'altra, con 
le stesse cifre, a 1400. A Rebibbia 
nuovo complesso, lavora solo il 
venti percento dei detenuti., - • , : ; 

In questo venti per cento di for
tunati, lo scopino del Gli, quello 
che la dottoressa Neris Omini con
sidera «uno dei ragazzi più vivaci» e 
che, pervia del sorriso caldo, del
l'orecchino, dei capelli arricciolati, 
chiamano il Gullit-algerino. No, a 
casa, dove era ciabattino, Gullit 
non vuol tornare. Giura che le sei
centomila lire di paga le manderà 
alla madre. L'Italia, anche per lui, è 
Lamerica. Arrestato per spaccio 
«però tossicodipendente non sono. 
Sieropositivo? No, no. Tutto sano». -

Di colpiti dal virus Hiv, ce ne so
no tanti. Cento; più di cento. Vale
rio «Giusva» Fioravanti non ha pau
ra di stare tra loro. Ma c'è chi, l'ab
biamo detto, prova repulsione. La 
repulsione non si domina. Cresce 
con la promiscuità. Al GÌ 1, il qua
dro appeso in portineria segnala 

' che i detenuti in questo momento 
sono 418. Quadro generale con l'e-

; lenco dei nomi dalla A alla Z. Se-
. gue quello con l'ubicazione per 
,' piano. Per stanza. Accanto, l'elen
co degli stranieri perché i luoghi di 

• pena sono ormai una Babilonia 
delle lingue. -.-•....;••,•..•... -.- «^•••^ 

Sul muro della numero 16, una 
pagina di giornale appiccicata: Co
munisti? No grazie, solo poveretti. 
Poveretto il marocchino in piedi, 
quello che biascica l'italiano e tra
duce per i compagni. Ancora più 
poveretto l'algerino magro, flebile, 
dalla testa di uccello. Rannicchiato 
sul letto perché malato? Ma no. 
Con gli occhi chiusi, scompaiono 
le sbarre. Non si vede più nulla, si 
può sognare. , ; ;,,-,:: • • ̂ . .-->..;, 

«Assaggio della condanna» 
Il direttore De Pascalis sa che la 

restrizione della libertà, in tante si
tuazioni, funziona solo per custo
dire. «Bisognerebbe far cadere il 
muro di cinta laddove non è ne
cessario». Nessun messaggio di ci
viltà in questo parcheggio coatto 
ma solo un anticipo della condan
na. Un corposo assaggio, un assag-

; gio quasi naturale, data la lentezza 
. dei processi (l'ha sostenuto il ma

gistrato Edmondo Bruti Liberati). 
: Aver magari commesso delitti, in

famie, reati più o meno gravi, non 
basta a spiegare l'attesa. Rossetti 

; Giuseppe, da ventotto mesi dete-
• nuto, stringe i pugni. «Mettono tan-
• ta gente qui dentro solo per strap

pargli la verità. Perché Martelli, che 
ha preso nove anni, sta fuori? La 
carcerazione preventiva è un abu
so». Ma tutto ciò che è privo di sco
po si trasforma in abuso; vale a dire 
che non ha giustificazione. - , 

Letizia con i figli Bianca Maria Marco e 
Laura, Giovanni e Giuliana con i figli Luisa 
Mario e Lidia e I nipoti Marta e Luca parte
cipano con profondo dolore la morte di 

NIKI F1DEUA BERLINGUER 
I funerali avranno luogo domani alle ore 
II 00 presso la chiesa di San Giacomo in 
via del Corso, 199 , ' 
Roma, 19 ottobre 1994 

Il Consiglio, la Giunta, Il Presidente e il Se
gretario generale della Provincia di Milano 
prendono parie con sincera commozione 
al cordoglio dei familiari per la scomparsa 
del 

rag. FRANCESCO BRANDUARDI ; 

Consigliere e Assessore provinciale dal 
1965 al 1975 e ne ricordano l'alto ed intel
ligente Impegno spiegato al servizio della 
comunità. ., 
Milano. 19 ottobre 1994 - . - ' ' 

La sezione del Pds di Formello si stringe in
torno al compagno Giuseppe ed alla sua 
famiglia, per la scomparsa del papa, il 
compagno .,*•..-......,- -.••*.-

DARIOBRAGACCINI : . 
un esempio di lotta e di coerenza per tutti. 
Formello (Rm). 19ottobre 1994 ..••. 

Nel 12" anniversario della scomparsa del 
compagno „•„« .•,,-.. 

PIETRO GERMANO 
la moglie Neva lo ricorda con grande affet
to e sottoscrive per l'Unito. 
Biella. 19ottobre 1994 v •• 

I compagni della scz. Enti locali del Pds 
partecipano con affetto ai dolore del com
pagno Giuseppe Lo Mastro per la perdita 
detpadre 
?•' :^,:&?. FRANCESCO ;;± 
Roma, 19 ottobre 1994 ..• :. 

144-144-500 
Peli Jk" 

v>iv<> ff 
... molto di più..̂  

Un anno fa -
CATTA 

ci ha lasciati. Ne ricordiamo con immutato 
amore la sua dolcezza, la sua voglia di vi
vere, le sue speranze per un mondo mi
gliore che ci siano di sostegno in ogni trio-. 
mento della nostra vita*. Il marito Riccar
do, la madre Rosanna. 
Firenze, 19 ottobre 1994 

Unannofa * '••'' :',-•-
' . ^ ; ; < \ . ' " CATTA ••' 

ci ha lasciato. Le consigliere e i consiglieri 
del gruppo Pds di Palazzo Vecchio la ncor-
danocon grande affetto.,. , 
Firenze. 19 ottobre 1994 . . . 

Nel primo anniversario della scomparsa di 
CATTA FRANO 

le amiche dell'associazione Artemisia la ri-
cordanocon Immutato affetto. 
Firenze. 19 ottobre 1994 .. 

A dodici mesi dalla morte ricordiamo il 
nostro amato 

- DAVIDE PIOMBINO 
Orsella, Natalia e Valentina Piombino, con 
Giulia Giunti. 
Firenze, 19 Ottobre 1994 ; 

La sezione -Quindici Martiri» è vicina a Si
mone Scarsellini per la perdita del papà 

. ; - . CARLO 
Milano. 19 ottobre 1994 - • 

Daniela Campolo e Luca Ambrosoli si 
stringono con affetto a Simone ed Annali
sa In questo triste momento per la perdita 
del loro papa • r, ,-

CARLO SCARSELLINI 
Milano. 19ottobre 1994 > - ...-.' 

MILANO Via Felice Casati, 32 
• Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-
Federativo sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di 
mercoledì 19 e giovedì 20 ottobre. Avranno luogo 
votazioni su decreti, tì' ~ 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-
Federativo sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedute della settimana. . ' 

COMUNE DI CARPI 
Avviso di gare - estratto 

Si rende noto che saranno indette due distinte licitazioni privale relative ai 
servizi di: - pulizia presso uffici e servizi comunali (importo L 4.072.165.000 
+ Iva) e - lavando, lavatura e stiratura della biancheria in uso presso i servizi 
comunali (Importo L 850.051.000 * Iva), f v 
Le aggiudicazioni si effettueranno ai sensi dell'art. 16, lettera b) della 
Direttiva Cee 92/50 e con II sistema di cui all'ari 1, lettera e) delia legge 
14/73. "'--«.;'•-^'-.;»"^-<v,:'^V'r.' V..V..:.' . • .-.- . • • , . . : . : . . . . • :.-, . •" . .• 
Le richieste d'Invito, in carta legale, dovranno pervenire al Comune di Carpi, 
settore S/5 - Ufficio Appalti • Corso A. Pio n. 91 - 41012 Carpi (Mo). entro e 
non oltre il termine perentorio del 4 novembre 1994 
I bandi integrali di gara sono disponibili in visione e mirabili presso il suddet
to Ufficio (tei 059/649811 ) 

// Diligente dr.—a Mammlmlllana Razzabonl 

' i@3 3®[)8d](a(?3©i>tl Qàl©CiD (§ QDOD ' OtaSS© '-
Le associazioni,' i movimenti, le organizzazioni e i gruppi del 
volontariato e della cittadinanza attiva, le organizzazioni della 
cooperazione sociale e della mutualità vogliono essere protago-. 
n'iste della riforma dello stato sociale e dello sviluppo dell'econo
mìa sociale. Sy \ •-;- ^;T"'.\?''KV:;; ' 'i": ••••'"•:'; ''"•".'":•'• .' ••:••?."•s.""?:'-
• Por una legge finanziaria fondata su criteri di equità, solidarietà, efficienza e di 
lotta agli sprechi e ad ogni forma di assistenzialismo e di clientelismo; .-.-••. 
• Per tutelare I diritti di tutti, promuovere la partecipazione attiva e la responsabilità 
del cittadini, rinnovare lo Slato e la Pubblica Amministrazione e garantire una effi
cace attuazione delle leggi; • • •'• • • 
• Per il lavoro e per uno sviluppo economico sostenibile per la società e l'ambiente; 
• Per un nuovo impegno di pace, per la riduzione osile spese militari, per nuove 
politiche di solidarietà e cooperatone intemazionale, per affermare ovunque II 
valore della convivenza attraverso la lotta all'esclusione sociale e la promozione 
dello sviluppo umano. ... vi - • 

F o r u m d e l t e r z o s e t t o r e 
R o m a 2 8 o t t o b r e 1 9 9 4 

Sala Borromini, P iana della Chiesa Nuova 18 - ore 9 ,30 

Mani festaz ione naz iona le 
Roma 2 9 ot tobre 1 9 9 4 

Corteo con partenza ore 14.30 da Piazza Efedra 

Promuovono l'iniziativa: Adi, Arci, Ausar, Mtd, Anpas, Cnca, Auptel, Ada, Assopace, Ass. 
Naz. Coop. Sociali aderenti alla Lega, Lila, Arci Nova, Ard Solidarietà, Tempi Moderni, 
Legamblenle, Ulsp, Form, Coda. Clpsl, Venti di Pace, Ctm, Ctm-Mag, Associazione Barn. 
Servizi Civili Sociali, Movlmondo, Federsotldarietà, Federconsumatorl, Associazione 
Consumatori Utenti, Unione degli Studenti, Nero e Non solo, Ora d'Aria, Federazione Adi 
Pensionati, Gioventù Aclista, C.S.I., Comunità di Capobarca Mag 2 Flnance, IM, Ancs-UII, 
Associazione Temnuova, Ard gay, Focsrv, Avls, Cooperativa di solidarietà sodale 'Cabina; 
Movimento Consumatori, Ardragazzl, Medldne democratica, Associazione 'Eltai-lllal' per un 
mondo migliore, Coord. Handicappati Cgll, Comunità 'Il Nudeo', Associazione 'L'Altrttalla', 
Sos Razzismo, Associazione 'Franco Basagtlla', Asaodazione Una dna, Mag 4, Associazione 
Erls, Agorà 92, MoVI, Asaodazione Italia-Nicaragua, U.S. Adi, Adi Anni Verdi, Consorzio 
Cooperative Integrate, Copaps, Servizio Civile Intemazionale, Coord. Immigrati Cgll, Coord. 
Genitori Democratici, Ass. Genitori Bambini Cardiopatld, Nuova Frontiera, Gruppo Abele. 
Movimento non Violento, Anmic, Cllap, Coop. Itaca, Coop Progetto Integrazione, Co.DI.CI., 
Ass. Parsec, Aspe, Avvenimenti, Il Manifesto, NovaRadlo Firenze, Aldoss, Cestim, Coop. 
Eolllzla la casa per gli immigrati, Adlconsum. 'Una città per l'uomo; "Unione cittadini demo-
crafW-, Clcs, Cospe, A Sinistra. Funzione Pubblica Cgll, Coop. Solaris. Coese. •Solidarietà: 
Gruppo di Fiesole. Mov. del Finanzieri democratld. Paaoa Unke. Senza Confine, Italia-
Razzismo. Ard Servizio Ovile, Gruppo Antigone, Saalam Ragazzi dell'Olivo, •Napoli • proget
to Europa: Cosv, Lav, Cootti. Ass? Scc. Giustizia, Circolo Martin Buber, Cgds, Ubere insie-
me, Gloc, Clpec, ddas. Un. Ital. Ciechi, Ente Naz. Sordomuti. •. • • 

Per Informazioni e ulteriori adesioni al comitato promotore: tei. 06744481298. 
fax 06/44481247 - tei, 06/5840402, fax 06/5840615 - tei. 06/3722704, fax 
06/3722726- tei. 055/374887, fax 055/375002 - tei. 06/4465455, fax 06/4465934. 

24 ore su 24 inlormazionl e adesioni al numero telefonico 144.66.19J6 ' 
(L 9S2/min. * Iva • max 20 min.) • ON UNE, V.le G. MORAND1199 • ROMA ' 
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Firenze, alla ripresa del processo per 16 omicidi 
l'imputato si difende a suo modo: lacrime e ironia 

La rabbia di Pacciani 
«Tutte accuse false» 
Veemente autodifesa di Pietro Pacciani, ieri alla ripresa 
del processo per i delitti del «mostro» di Firenze. Un fiu
me di parole, espressioni dialettali e battute divertenti, 
lacrime e imitazioni, lungo due ore.' Pacciani ha riper
corso tutte le tappe della sua vita, dal 7 febbraio 1925 a 
oggi, cambiando ancora versione su alcuni particolari, 
ma senza sostanziali novità. Nel pomeriggio è iniziata 
la requisitoria del pm che continuerà anche oggi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI QIORQIO SGHERRI 
m FIRENZE. «Contro di me soltan
to trucchi, montature e falsità». Le 
versioni cambiano, ma la linea ge
nerale dell'autodifesa di "Pietro 
Pacciani, al processo per i delitti ' 
del «mostro» ripreso ieri davanti al
la corte d'assise di Firenze, non si 
sposta di una virgola. «Quello che 
girava nei boschi è un pazzo, lo in
vece le ho sempre amate le donne, 
le ho sempre adorate'. Poi si im
provvisa figlio dei fiori: «Io le armi 
le odio, amo la pace non la guer
ra». Le mani gli tremano un po' 
mentre stringono il foglio con la 
scaletta che si è preparato. Ma in 
capo a dieci minuti la carta toma 
nella tasca della giacca e il discor
so vola via sulle ali della irruenza 
verbale e gestuale di Pacciani, che 
ancora una volta si dimostra bril
lantissimo narratore. , •, 

Soltanto alla fine attacca l'ele
mento più pesante contro di lui, il 
blocco Skizzen Brunnen che sa

rebbe appartenuto ad una delle 
vittime del maniaco. «Quel blocco 
lo trovai nell'80. Ce ne sono tantis
simi nella discarica di Montefiridol-
fi, ci feci mezza casa con le cose 
trovate 11. Sul blocco scrivevo gli 
appunti delle spese, per gli occhia
li, per la luce, per il telefono». Altre 
volte però aveva detto che quel 
blocco era delle sue figliole. L'au
todifesa è veemente, a volte pia-
gnosa, altre irruenta e violente
mente sarcastica. Man mano che 
le parole si accumulano Pacciani 
prende sicurezza, diventa come un 
fiume in piena: piange quando 
parla delle figlie che lo accusano di 
averle violentate, s'intenerisce nel 
ricordare l'infanzia e la «buon'ani
ma» del babbo. Precisissimo quan
do racconta il perdono dei fratelli 
di Severino Bonini, l'uomo che uc
cise nel '51 dopo averlo scoperto 
insieme alla sua promessa sposa. 
Poi l'irruenza nell'aggressione ver

bale contro i nemici: la voce si fa 
grossa, quasi minacciosa, oppure -
diventa un irriverente . birignao 
mentre imita, irridendole, le depo
sizioni di questo o di quel teste che 
lo ha accusato. 

Parla dell'acido muriatico che 
sarebbe stato usato per «invecchia
re» il proiettile trovato nel suo orto 
durante la maxi perquisizione del 
1992 con l'uso del «metadòr» (me-
taldetector -ndr-) : «Era tutto previ
sto - tuona arrabbiatissimo - era 
stato preparato il sacchettino e la 
pinzettina. Era tutto preparato. 
Hanno visto una scintilla (il brillare 
della pallottola calibro 22 nell'orto 
di Pacciani -ndr-) ma quale lucci
care? Era nera come un sigaro bru
ciato, una ghianda, tutta nera co-

• me il carbone». Sono dichiarazioni . 
spontanee (l'esame del pm Paolo 

• Canessa è stato un rischio che i le
gali di Pacciani non hanno voluto 
correre) e quindi anche estempo
ranee sui massimi sistemi. Ma il 
presidente Enrico Ognibene alla fi
ne si stufa: «Lasci stare le dispute 
sul Vangelo e sull'eternità, perché 
chi vuole può andare a sentirsele 
in chiesa. Qui siamo in corte d'assi
se e lei è imputato di sedici omici
di. Parli di questo». Pacciani si in
terrompe stupito e lo guarda inter
rogativo. E Ognibene: «Non ha ca
pito. Anche qui devo rilevare che 
qualche volta capisce e qualche 
volta no. Lei sta parlando di Cristo 
e della Madonna, tutte cose bellis-

Trovati morti 2 neonati curdi 
Annegati mentre i genitori sbarcavano in Puglia 
• LECCE. I corpi di due bambini ' 
curdi, morti dopo lo, sbarco clan
destino delle loro famiglie e sepolti 
in un canneto nelle campagne del . 
Leccese, sono stati recuperati ieri 
dalla polizia sulla base delle indi
cazioni fomite dai genitori di uno 
dei due piccoli, una femminuccia 
di sei mesi. Gli stessi genitori - di 
nazionalità turca - sono ora inda
gati in stato di libertà per occulta
mento di cadavere; sono invece ii-
ccrcati i genitori del secondo bam
bino, un maschietto di due mesi. 
La morte dei bimbi risalirebbe alla 
notte tra il 12 ed il 13 ottobre scorsi, 
quando nel canale d'Otranto due 
imbarcazioni cariche di albanesi 
fecero naufragio e due persone 
morirono. Altre undici sono tuttora 

disperse. Quella notte una pattu
glia della polizia intercettò un 
gruppo di dieci cittadini curdi - tra 
cui tre bambini - lungo la litoranea 
che collega le località marine di 
San Foca e San Cataldo. Il gruppo 
fu condotto in questura per accer
tamenti: i bambini erano comple
tamente nudi, mentre gli adulti in
dossavano vestiti ancora in parte 
bagnati, poiché erano sbarcati 
clandestinamente da poche ore. 
Fu cosi accertato che si trattava di 
più nuclei famigliari, ma che al
l'appello mancavano i figli di pochi 
mesi di due coppie. Questo parti
colare insospettì gli investigatori. 
Le due coppie furono interrogate a ' 
lungo, ma si rifiutarono di fornire 
spiegazioni: infine furono espulse 

dal territorio italiano come tutti gli 
altri del gruppo. Successivamente 
una delle coppie ha collaborato 
con la polizia. Secondo questa te
stimonianza, le fosse furono scava
te nottetempo da un altro conna
zionale. Ieri mattina, le due tombe 
sono state individuate e i corpicini 
sono stati riesumati. La bambina si 
chiamava Evin Aksoy; il nome del 
maschietto non è stato ancora ac
certato. Per la morte dei due picco
li si ipotizzano l'annegamento o 
l'assideramento. Il gruppo di immi
grati fu infatti costretto dallo scafi-
sta che li aveva accompagnati in 
Puglia a sbarcare ad un centinaio 
di metri dalla costa e a raggiungere 
la riva a nuoto. Quella notte il mare 
era in tempesta. 

Pietro Pacciani Ieri in aula alla ripresa del processo che lo vede Imputato di otto duplici delitti Carlo Ferraro/Ansa 

sime. Ma le deve parlare unica
mente delle accuse contro di lei». 

Pacciani non si lascia pregare. 
Ce n'è per tutti, soprattutto con 
quelli che dicono di averlo visto nei 
pressi della piazzola degli Scopeti 
il giorno dell'ultimo delitto del 
«mostro»: «L'8 settembre 1985 eran 
tutti II - esplode - c'erano cinquan
ta persone in uno spiazzo che sarà 
la metà di questa aula». Poi raccon
ta in maniera esilarante la sua rela
zione - finora negata - con Maria 
Antonia Sperduto. Nuova versione 

anche per il bigliettino con scritto 
«coppia» e un numero di targa: 
«Sotto la finestra venivano le mac
chine di notte e si vedevano tutte le 
porcherie. Non volevo che le mie 
figliole le vedessero. Presi la targa 
per indicarli ai vigili. Se mi fosse 
piaciuto guardare le coppiette non 
li avrei mandati via». 

Un'altra serie di bugie? Forse si. 
«Ma se uno dice bugie non è mica 
detto che sia colpevole», ribatte 
l'avvocato Bevacqua. Pacciani ha 
chiesto anche il confronto fra il 

proprio Dna e quello del sangue di 
un fazzolettino trovato nella piaz-
zola degli Scopeti nell'85 (il san
gue apparteneva a un terza perso
na rispetto ai due giovani francesi 
uccisi dal «mostro») ed anche con 
le tracce di pelle trovate nelle un
ghie di Michael Kraveicvili. La dife
sa ha anche chiesto di ascoltare 
una ragazza che potrebbe dare un 
alibi a Pacciani. La corte si è riser
vata la decisione. Nel pomeriggio il 
pm Canessa ha iniato la sua requi
sitoria. • 

Nicholas, si strìnge il cerchio 
Voci di arresti ma poi la smentita: «Non sono loro» 
• V1BO VALENTIA. «Gli 11 arrestati 
non sono quelli di Nicholas». La 
smentita è arrivata come una doc
cia fredda. La speranza di avere in
chiodato i carnefici di Nicholas è 
durata soltanto qualche ora. Però 
l'atmosfera attorno alla vicenda Ni
cholas è elettrica. Gli investigatori 
alternano con curiosa meticolosità 
ottimismo e pessimismo come se 
ci fosse l'obiettivo di far saltare i 
nervi ai colpevoli. La notizia di un 
blitz contro la banda degli assassi
ni del bambino ucciso sull'auto
strada si era diffusa ieri mattina co
me un lampo subito dopo che le 
agenzie avevano battuto l'arresto 
di un gruppo di trafficanti di droga. 
Perfino l'ipotesi che pur non aven
do catturato gli assassini l'opera
zione fosse una specie di rompi
ghiaccio per incastrarli, è stata ridi
mensionata con il passare delle 

ore. L'attività per trovare «quelli di 
Nicholas» fino a ora, dicono polizia 
e carabinieri, non s'è allentata di 
un millimetro. 

Gli 11 arrestati sono tutti di San 
Gregorio D'Ippona, un paesino 
placido e tranquillo ritenuto lonta
no da influenze malavitose. In que
sta presunta oasi di serenità la ban
da, a dar retta all'accusa, aveva 
fondato un vero e proprio emporio 
che importava eroina per venderla 
al minuto. Lo sapevano tutti, pare, 
dove si vendeva «la pastina» e le in
formazioni per l'ubicazione esatta 
dell'emporio era sulla bocca di tut
ti. A parte gli 11 arrestati, ci sono tre 
latitanti. 1 quattordici fornivano un 
mercato molto ampio. Negli ultimi 
due anni avrebbero trattato eroina 
per cinquanta chili. La clientela più 
affezionata era tra San Gregorio, 

San Giovanni di Mileto. Serra San 
Bruno e Filandari. Un quadrilatero 
con al centro i chilometri in cui 
venne affiancata la Y10 dei Green 
e ucciso Nicholas. Nome dell'ope
razione «Hig hway in the night», 
che tradotto suona «la lunga strada 
della notte», unadefinizione che ha 
favorito l'equivoco sull'arresto di 
«quelli di Nicholas». Antonio Man
ganelli, capo del Servizio centrale 
operativo (Sco), che fin dalle pri
me ore s'è mobilitato nella caccia 
ai banditi che hanno braccato i 
Green, conferma: «Non sono loro. 
Non ha senso dire che siamo vicini 
o lontani dal catturarli. E vero che 
abbiamo ipotesi precise e convin
centi e su quelle stiamo lavorando 
a ritmo sostenuto. Questo non ba
sta, purtroppo, a garantire il risulta
to». UA.V 

Consulta parchi 

L'«industria 
natura» 
sfida il governo 
a ROMA. Una sfida per il governo 
e, in particolare, per il suo ministro 
sedicente dell'Ambiente. La terza 
sessione della Consulta nazionale 
per i parchi dei democratici di sini
stra - due giorni di dibattito e di 
confronto non convenzionale al 
quale hanno partecipato duecento 
tra amministratori di enti locali e di 
aree protette, parlamentari pro
gressisti, ambientalisti come Anto
nio Cedema e Fulco Pratesi, rap
presentanti dei cacciatori come 
Carlo Fermanello e Giacomo Rosi-
ni - si è chiusa con un appello per
ché vengano mantenuti gli impe
gni sui parchi, in primo luogo la 
piena attuazione della legge ap
provata due anni e mezzo fa e l'ef
fettiva entrata in funzione a pieno 
regime di quelli di nuova istituzio
ne". C'è preoccupazione negli inter
venti che si sono susseguiti: per i n-
tardi e i tentativi di affossamento 
che per anni hanno reso difficilissi
mo il decollo - istituzionale, socia
le, economico - dei parchi. Ma se 
tutto ciò ne ha in passato «condi
zionato la democrazia», oggi «ben 
altro - sottolinea il responsabile 
della Consulta, il parlamentare 
progressista Valeno Calzolaio -
condiziona la democrazia in Italia: 
un governo di centro-destra, un 
presidente del Consiglio in perma
nente oggettiva scandalosa siner
gia di scelte pubbliche e interessi 
propri, una profonda carenza di 
garanzie nell'informazione e in al
tri poteri, un conflitto sociale che 
assorbe giustamente quasi ogni al
tro terreno di scontro politico-pro
grammatico». E «la stessa ripresa 
economica, evidenziata da dati 
quantitativamente inconfutabili, ha 
un segno qualitativo in parte vec
chio, in parte inquietante (più 
sfruttamento e meno occupazione 
per unità di prodotto) e soprattutto . 
di svolta antiambientalista. "Basta 
controlli, limiti, regole", si dice: ac
qua, terra, suolo vengono "dopo", 
ora se dovete scaricare, scaricate; 
se dovete costruire, costruite; se 
dovete corrompere, corrompe
te...». Preoccupazione non vuol pe
rò dire rinuncia a combattere. E 
qualche risultato lo si è anche rag
giunto: la commissione Ambiente 
della Camera all'unanimità ha im
pegnato Matteoli a dare piena at
tuazione, con atti concreti e in tem
pi certi, alla legge sui parchi. Con
cretezza, del resto, sembra essere 
la parola d'ordine della Consulta, 
la cui assemblea dei soci sarà chia
mata a metà novembre a discutere 
e approvare lo statuto: concretezza 
che vuol dire rifiuto delle guerre «di " 
religione» con i cacciatori, con i 
quali proprio in questa sessione 
della Consulta è stato avviato un 
confronto a viso aperto. «A loro 
chiediamo di collaborare - dice 
ancora Calzolaio - per fare nuovi 
parchi, per farli ampi (ma non 
troppo, lo abbiamo già detto), per 
farli belli: e chiediamo a noi am
bientalisti di nfiutare ogni tentazio
ne furbesca a considerare l'istitu
zione di un'area protetta come 
un'arma impropria di blocco o 
abolizione dell'attività venatoria». 

«Battaglia» ieri alla Maddalena fra la flotta di Greenpeace e i marines della base Usa 

Gommoni contro il sommergibile nucleare 
Battaglia navale davanti alla base Usa di La Maddalena. 
Greenpeace simula un incidente nucleare ad un finto 
sommergibile, i marines rispondono con gli idranti e 
«catturano» due gommoni della flotta pacifista. Quattro 
volontari fermati e processati per direttissima. Ma il bi
lancio per gli eco-pacifisti è positivo: «L'operazione è 
servita a svelare i rischi del nucleare nel Mediterraneo». 
Fermati per due ore anche giornalisti e reporter. 

" • DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

fa DA BORDO DELLA RA1NBOW 
WARRIOR. Un lungo fischio di sire
na, di quelli che annunciano l'è-, 
mergenza: davanti alla base Usa di 
La Maddalena, c'è un piccolo som
mergibile che si sta inabissando. 
Se ne va giù lentamente, sprigio
nando del fumo rossastro in tutte le 
direzioni. Ma è uno strano som
mergibile, non solo per le dimen
sioni. E costruito in latta, e ai fian
chi porta due scritte, in inglese e in 
italiano, dal significato inequivoca
bilmente eco-pacifista: «La guerra 
fredda è finita, il rischio nucleare 
no». Appartiene • alla flotta - di 
Greenpeace, come i quattro gom
moni che lo hanno scortato fino al 
vero sommergibile nucleare, «ap
poggiato» alla nave «Simon Lee». Il 
messaggio è chiarissimo: e se af
fondasse il sommergibile autenti

co, col suo carico nucleare, com'è 
accaduto nell'ultimo anno per ben 
tre volte nelle vicine acque di Fran
cia? . 

Ore nove del mattino a Santo 
Stefano, l'isolotto dell'arcipelago 
maddalenino «appaltato» da venti
due anni alla manna militare Usa. 
La missione di Greenpeace è al 
suo apice. «Molto bene, molto be
ne, al di là delle migliori previsio
ni», ripete Joel Stewart, il coman
dante pacifista, che dalla «Rainbow 
Warrior», l'ammiraglia di Green
peace, coordina l'operazione. Il 
sommergibile di latta, i quattro 
gommoni, la stessa Rainbow sono 
arrivati dove - nelle precedenti 
missioni a La Maddalena - quelli 
di Greenpeace non erano mai riu
sciti a spingersi, cioè dentro la base 
Usa, praticamente a contatto con 
la nave appoggio e i sottomarini 

nucleari. Anche per questo, la rea
zione dei marines è furiosa. Per 
quasi un'ora, attorno al sommergi
bile finto e a quello vero, si scatena 
un'autentica battaglia navale, a 
colpi di idrante (e non solo), con 
inseguimenti, speronamenti, affon
damenti. E alla fine, il successo 
«politico» degli eco-pacifisti è paga
to a caro prezzo: due gommoni se
questrati dalla guardia costiera, 
quattro attivisti - il torinese Luca 
Antonini, l'inglese Dave Roberts, il 
portoghese Manuel De Finto e la 
spagnola Josepha Castells Munoz 
- fermati con una sfilza di accuse: 
resistenza a pubblico ufficiale, 
danneggiamento e speronamento 
di natante militare e inosservanza 
del divieto di navigazione in zona 
interdetta. Il processo per direttissi
ma era fissato già per la serata di 
ieri presso la Pretura di La Madda
lena, ma la difesa ha chiesto un 
breve rinvio. 

Rischi del mestiere. Del resto, la 
tappa di La Maddalena era consi
derata determinante per il succes
so dell'operazione «Mediterraneo 
senza nucleare». Nella sala-mensa 
della «Rainbow Warrior» - un no
me importante e tragico nella sto
ria di Greenpeace, a nove anni dal
l'attentato dei servizi segreti france
si che distrusse la prima «Rain
bow», uccidendo un fotografo por
toghese -, la responsabile della 
campagna Greenpeace-Mediterra

neo, Paola Biocca, riassume ragio
ni e scopi della missione. «Tra gli 8 
e 122 reattori, a bordo di sottomari
ni di Usa, Francia e Gran Bretagna, 
percorrono ogni giorno il Mediter
raneo alla ricerca di nemici ormai 
immaginari. Due sottomarini Usa 
sono di stanza in questa stessa ba
se, altri visitano periodicamente i 
porti di Napoli, La Spezia e Augu
sta. Il rischio di incidenti al reattore 
in mare è elevatissimo: i tre inci
denti a sottomarini francesi negli 
scorsi dodici mesi sono infatti solo 
gli ultimi di una serie di oltre 220 in 
tutto il mondo». Ma c'è anche un 
elemento specifico che riguarda 
La Maddalena: «A cinque anni di 
distanza - prosegue Paola Biocca 
- dall'approvazione di una risolu
zione parlamentare che impegna
va il governo a rendere noti alla po
polazione i piani di emergenza, 
ancora nulla è stato comunicato 
alla popolazione dell'arcipelago». 
E certo appare assai difficile che 
sarà questo governo a colmare la 
lacuna... 

Prima di La Maddalena, la scor
sa settimana la «Rainbow Warrior» 
è stata a Tolone, per un'analoga 
missione nella più grande base di 
sommergibili nucleari del Mediter
raneo. Forse anche per questo, il 
fattore sorpresa non ha funzionato. 
Alle prime luci del mattino, davanti 
alla base-isolotto di Santo Stefano, • 
c'è un vero e proprio sbarramento 

di mezzi navali: motovedette e mo
toscafi di guardia costiera, finanza, 
carabinieri e polizia tentano di evi
tare in ogni modo che la «Rain
bow» possa arrecare disturbo agli 
importanti ospiti a stelle e strisce. 
Via radio si sentono le intimazioni 
a fermarsi subito, a non varcare il 
limite delle acque territoriali. Ma il 
comandante Stewart tira dritto, fa
cendo finta di niente. A trecento 
metri dalla base, vengono calati in 
mare gommoni e sommergibile di 
latta. E inizia la battaglia. Intensa, 
nervosa, ma tutto sommato signo
rile. Quando le ostilità cessano, un 
gruppo di marines su una lancia si 
avvicinano al comandante. Breve 
riassunto del dialogo: «Da dove vie
ne?» «Da Seattle».'«Ah la Califor
nia... Ce la saluti quando toma». E 
l'impressione è che per molti di 
questi marines sia stato in definiti
va soprattutto un gioco, che ha rot
to per un giorno la monotonia del
la vita militare. ' 

Meno simpatico il fuori pro
gramma finale. Forse per eccesso 
di zelo nei confronti degli ospiti 
Usa non adeguatamente «difesi», la 
guardia costiera insegue un grup
po di giornalisti e foto-operatori 
che rientrano su un gommone. Se
questrati una videocassetta e un 
rullino, mentre le operazioni di 
identificazione si • protraggono in 
caserma per oltre due ore. 

Camera d o Deputati 
Gruppo ProgressLsta Federativo 

Senato della Repubblica 
Gruppo Progressista Federativo 

INCONTRO NAZIONALE 
Crisi del sistema agroalimentare e 

riforma federalista della politica agraria 
Roma 21 ot tobre 1994 alle ore 9,00 

Sala del Cenacolo - Palazzo Valdina, 
Vicolo Valdina 3 / A 

Presiede 
on. Giuseppe A l b e r t i n i 
Vice Presidente Commissione agricoltura Camera 

Relazioni 
Cnsi del sistema e alternative alle politiche neocentralhste e coscrvalnci della destra 

on. Carmine Nardone 
Capogruppo Com Agricoltura alla Camera 

Una riforma di ispirazione federalista del sistema di Governo 

Dott. Alberto Bencistà 
Coord Assessori Regionali All'Agricoltura 

Riforma e decentramento dell'ElMA e riorganizzazione dei servizi m agricoltura 

Sen. Roberto B o r T O n i 
Capogruppo Commissione Agricoltura Senato 

Comunicazioni 
Le proposte dei progredisti (legge pluriennale, agroamlnente, pesca, ricerca 
ecc.) a cura dei deputati: Flavio Tattarirn, Eletta Montecclu, Corrado Paolom, 
Giovanni Di Stasi, Mario Oliverio, Giovanni Di Ponzo, Francesco Bonito, 
Fabio Di Capita, Antonio Rotando, Annamaria Procacci, Vito Fumagalli e dei 
senatori: Michele Conino. Silvia Barbieri, Salterio Di Bella, Oszwldo Scrivani 

Conclusioni 
On. Fabio M U S S Ì 
Vice Presidente Gruppo ProKres-.iHti dei Deputati Camera dei Deputati 
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Gli operai italiani massacrati in Francia nell'estate del 1893 erano colpevoli di usare l'acqua 

j Nella seduta delia 
| Cameradei deputati 
I del 23 novembre, 

1893 venivano ufficialmente pre
sentati dal ministro degli Affari 
Esten, l'ingegnere torinese Bene- ' 
detto Brin, i documenti diplomatici 
relativi alla strage di Aigues-Mortes, 
una cittadina francese alle bocche 
del Rodano, dove nei giorni suc
cessivi al Ferragosto di quell'anno 
furono massacrate da parte della '• 
popolazione locale alcune decine ' 
di operai italiani là immigrati. Il nu
mero preciso dei morti non è mai 
stato stabilito con certezza, sicura
mente superiore alla cinquantina, 
considerati i dispersi, mentre i feriti 
sono stati oltre duecento. < . •.„„.. 

Questo tragico episodio, pratica
mente cancellato dalla nostra me- ' 
moria stonca, ha delle drammati
che e sinistre analogie con i recenti ' 
fatti accaduti a Villa Litemo, per 
fortuna non segnati, sinora, da 
spargimenti di sangue. Le immagi- ' 
ni che abbiamo visto alla televisio
ne con il lungo corteo di cittadini di -
quella zona di campagna, capeg
giati dal loro sindaco, un ex craxia- " 
no in fase di riciclaggio politico, •' 
non lasciavano dubbi sulle sue in- , 
tenzioni: i lavoratori immigrati ex- [ 
tra-comunitari dovevano sloggiare \ 
e per meglio assecondare questo -
desiderio il villaggio dei neri è an 
dato in fiamme per cause non an 
coraaccertate. v,, - ,A,,,..' ,„>; .--

Quel sedici agosto e 
Ma cosa accadde cent'anni fa 

nella vicina Francia? Vediamo. 
Aigues'Mortes (Acque morte), 

cosi denominata per i molti stagni 
che la circondavano comunicanti ;< 
con il vicino mare, era un piccolo .• 
centro di pescatori di appena due
mila anime. Nella stagione del la- . 
voro del sale, che andava dal mese 
di luglio fino ai primi di settembre, • 
la popolazione raddoppiava per 
l'arrivo di un paio di migliaia di la
voratori stagionali. La «parva favil- , 
la» che innescò il «grande incen
dio» scoccò esattamente all'una 
pomeridiana del 16 agosto. «Gli ^ 
operai della salina - si legge nella v" 
relazione del regio console gene
rale di Marsiglia al ministro degli -
Esteri - avevano pranzato, e quasi, 
tutti gli italiani si erano ritirati nel • 
loro compartimento della baracca . 
e riposavano, come erano soliti, 
dopo una buona mattina di lavo- ' 
ro». Il fuoco covava da tempo sotto '• 
le ceneri: gli italiani erano mal visti ,' 
dai colleghi francesi perché secon
do loro avevano di fatto consentito -' 
alla Compagnia di accentuare lo -
sfruttamento attraverso l'introdu-
zione del lavoro a cottimo, e non v 
avevano solidarizzato con la ri
chiesta avanzata per un aumento 
della paga fissa giornaliera, -m. 

Quel giorno un operaio piemon
tese utilizzò la botte dell'acqua po
tabile per lavare le sue scarpe e il " 
fondo dei calzoni impolverati dal . 
sale. Un operaio francese dopo ' 
averlo rimproverato i di sciupare 
l'acqua per bere gli diede uno ' 
spintone buttandolo sotto la botte; ' 
poi, preso un randello, cercò di 
colpirlo. Il malcapitato fuggi inse
guito da altri cinque o sei francesi, ' 
rifugiandosi nella sua baracca. Da
to l'allarme gli italiani uscirono in 
massa per affrontare gli assalitori. 
La zuffa, secondo le testimonian
ze, fu breve. I francesi si ritirarono e 
gli italiani rientrarono nel loro ac
campamento, i , • 

«Ammazziamoli tutti» 
La pace - sembrava ritornata 

quando due ore dopo entro le mu
ra dell'antica città romana veniva 
organizzata la caccia all'italiano. • 
Per le strade cittadine si era sparsa 
la voce che alle saline erano stati 
uccisi alcuni operai francesi. Da 
tutte le parti scesero per strada de
cine e decine di persone armale di 
bastoni, forche che incominciare» • 
no a scorazzare urlando: «via gli af
famati; morte agli italiani; ammaz
ziamoli tutti; viva l'anarchia; voglia
mo sangue». -

All'epoca tutte le saline della 
Francia meridionale apparteneva
no a una sola potentissima società, ' 
la «Compagnie des salines du Mi
di», con sede a Parigi. Questa so
cietà era proprietaria anche delle 
due grandi saline poste nel Comu
ne di Aigues-Mortes; a sud-ovest, 
distante dal centro abitato poco 
più di un chilometro quella deno
minata Perrier, mentre a levante 
della città, ad una decina di chilo
metri, la Peccais. La direzione del
l'esercizio arruolava gli operai at
traverso dei piccoli imprenditori, • 
(bayles) pagati in base agli uomini 
che ingaggiavano. Erano loro a for
nire il vitto ai lavoratori trattenen
do, per questo servizio, un franco e 
mezzo al giorno a testa sul salario 
fissato dalla direzione. La squadra 
di ogni imprenditore, chiamata bri-
cole, aveva un nome, quello del 
piccolo padroncino il quale poteva 
disporre come meglio riteneva del
la mano d'opera, inserendo gli 

Stampa commemorativa della strage pubblicata sul VI volume de «Il Parlamento Italiano». Nuova Cei editrice 

Aigues-Mortes 
La Villa Litemo 
dì un secolo fa 
operai nella sua lista non con il lo
ro nome ma con un numero. 1 la
voratori del medesimo bricole 
ignoravano il nome dei loro com
pagni. Questo particolare è di rile
vante importanza per comprende
re le difficoltà incontrate dalle au
torità per il riconoscimento delle 
vittime. • • • 

Nell'anno della strage la presen
za dei nostri connazionali, contra
riamente agli anni precedenti, era 
minoritaria: nelle due saline i nu
meri registrati corrispondenti a la-
voraton italiani non superava le 
500 unità mentre quelli francesi le 
800. Il lavoro, molto duro, si volge
va in due momenti, con due distin
te operazioni. In un pnmo momen
to veniva raccolto il sale e lo si am
mucchiava; successivamente si ca
ricava sulle carriole per trasportar
lo nei depositi dove veniva ricoper
to per - proteggerlo dalle 
intemperie. 

La prima operazione era pagata 
in ragione delle battute. Ogni bat
tuta consisteva in due ore di lavoro 
e una di riposo e veniva pagata un 
franco e venticinque centesimi. La 
media giornaliera era di regola di 
quattro battute, quindi la presenza 
effettiva degli operai nel cantiere 
era di undici ore, per una paga di 
cinque franchi. 

La seconda operazione veniva 
pagata in base alle carriole carica
te e svuotate. Gli operai italiani 
svolgevano questa mansione sin
golarmente, mentre quelli francesi 
preferivano associarsi in due: uno 
riempiva la carriola, la spingeva si
no a metà percorso in salita, sul 
dorso della montagna di sale e la 

DIEGO NOVELLI 

consegnava ad un compagno che 
la conduceva sino alla cima scan-
candola per riportarla indietro vuo
ta a metà discesa. In due la fatica 
lungo l'arco della giornata era sicu
ramente minore ma mentre l'ope
raio italiano riusciva in base al nu
mero di camole trasportate guada
gnare dagli 11 ai 15 franchi al gior
no, quello francese percepiva po
co più della metà: infatti riusciva a 
trasportare qualche carriola in più 
ma doveva dividere in due la remu
nerazione. 

Al riparo nella panetteria 
Quel pomeriggio la squadra del 

bayle Ciutti, che lavorava alle sali
ne del Peccais, si trovava in città 
per riscuotere la paga. Sulla piazza 
centrale il Ciutti stava facendo l'ap
pello dei suoi operai ed era arriva
to a pagare il numero «62» quando 
la folla inferocita irruppe improvvi
samente scagliandosi sugli ignari 
italiani. Segui un fuggi, fuggi per le 
vie laterali, mentre una cinquanti
na dei malcapitati si rifugiavano in 
una panetteria. L'intervento di una 
ventina di guardie doganali riuscì 
ad impedire che l'edificio, dove si 
erano barricati gli italiani, venisse 
messo a fuoco. 

L'assedio durò sino a mezzanot
te, quando arrivarono da Nimes i 
rinforzi dei gendarmi sollecitati dal 
regio agente consolare. Solo cosi 
fu possibile liberare gli assediati 
che furono invitati a lasciare la cit
tà. La calma infatti era solo appa
rente. Per tutta la notte le squadre 
francesi rimasero riunite per stu
diare il piano di attacco che, se

condo le intenzioni, doveva fare 
una pulizia radicale degli stranieri, 
una pulizia etnica. 

I fatti più grossi accaddero il 
giorno dopo, ecco la testimonian
za di alcuni scampati all'eccidio 
raccolte al loro arrivo in patria da 
un giornalista del «Caffaro» di Ge
nova. «Verso le nove, sulla strada 
principale, vedemmo arrivare, a 
tutta corsa, un carabiniere il quale 
si intrattenne per pochi minuti a 
parlare degli altri, e subito dopo i 
gendarmi si spargono per le saline, 
gridando agli operai si salvi chi 
può! A questo allarme i più si dan
no alla campagna e quelli furono 
salvi, gli altri, circa 100, fra i quali 
eravamo pure noi due, ci mettem
mo sotto la protezione dei carabi
nieri, che promettevano aiuto. 

«Essi infatti ci chiusero in due ca
se sconnesse, dette la Cucciosa e 
la Fangosa» (...). Verso le 9,30 dal
le finestre della Fangosa vedemmo 
sulla via una massa enorme di gen
te, che irrompeva, urlando verso di 
noi, armata di quanto era potuto II 
per 11 capitarle fra le mani. Da quel
le folle partivano urla disperate e 
gnda di morte, in pochi minuti at
torniarono le case dove noi erava
mo rifugiati. 1 carabinieri alle grida 
della gente si erano vigliaccamente 
sbandati chi a destra chi a sinistra, 
non ritornando sul luogo che assai 
più tardi. Cominciò l'assalto (...) i 
carabinieri, che pare si fossero rav
veduti di quella fuga, comparvero 
e ci vennero a proteggere. Uscim
mo tenendo un contegno serio, di
gnitoso e per nulla provocante. Per 
qualche tempo la cosa si limitava 
alle grida terribili e offensive, ma 

giunti a metà strada, incontrammo 
una seconda colonna, equipaggia-
11 come la prima, la quale senza 
t inti complimenti ci assali diretta-
niente con grande violenza (...). 
-e sassate fioccavano come la 
grandine e noi francamente ri
spondemmo come potevamo con 
i coltelli che avevamo fra le mani. 
Fu questo il punto più terribile del
la zuffa. Da una parte della strada 
c'è la laguna, nella quale molti, ' 
quantunque feriti si gettavano. 
(...) • A un chilometro dal paese la 
nostra colonna, che già era assotti
gliata, si divise, alcuni approfittan
do di un vigneto che si apriva da
vanti si gettarono alla macchia, al
tri proseguirono scortati sempre, 
benché malamente, dai carabinie
ri. Finalmente quelli che seguitaro
no arrivarono alla stazione, ma an
che in treno furono oggetto di in
sulti e sassate e notate bene che al
la stazione si trovava il maire il qua
le non faceva nulla per frenare tan
ta barbarie. La seconda parte, 
quella che si era data alla campa
gna, dovette incontrare assai mag
giori e più dolorose difficoltà. 1 
contadini guardiani dell'uva si mi
sero ad inseguirli con le forche e 
coi fucili. • (...) La mia disgrazia 
maggiore fu quella di non essere ' 
arrivato in tempo al treno, eravamo 
in quattro, dovemmo prendere di 
nuovo i campi e per salvarci ci get
tammo in mare ove rimanemmo ' 
perben sette ore (...)». • 

Le colpe del sindaco 
Il maire, il sindaco di Aigues-

Mortes, ebbe un ruolo molto di
scusso in questa tragica circostan
za, mentre l'ospedale della piccola 
cittadina per ben otto ore si rifiutò 
di ricevere e curare i feriti. Il sinda
co, Marius Terros, fu oggetto di 
scambio di note diplomatiche tra i 
ministri degli Esteri dei due Paesi, 
avendo chiesto l'Italia la sua desti
tuzione quale gesto politico ripara
tore. Nei capi d'accusa contro il 
primo cittadino di Aigues-Mortes fi
gurava un suo manifesto-proclama 
nel quale si dichiarava lieto di po
ter comunicare ai suoi concittadini. 
che «lo scopo era stato raggiunto» e 
che «le rivendicazioni francesi era
no state soddisfatte» infatti la Com
pagnia aveva «ritirato ogni lavoro ai 
sudditi di nazionalità italiana». • 

Alla testa del corteo dei dimo
stranti francesi che aggredirono gli 
operai italiani non c'erano soltanto 
le bandiere tricolori , ma anche 
quelle rosse delle organizzazioni. 
dei lavoratori come venne rilevato 
dal quotidiano «Le Petit Marseil-
lais», de! 19 agosto. Lo stesso gior
no «The Times» di Londra definiva 
la presenza di quelle bandiere «un 
ironico commento al Congresso di 
Zurigo», il terzo della II Intemazio
nale socialista che si era appena 
tenuto dal 6 al 12 agosto nella città 
svizzera, nel corso del quale era 
stata teorizzata la intemalizzazione 
delle lotte operaie e delle loro or
ganizzazioni. «Aigues-Mortes -
scriverà il 22 agosto malinconica
mente Arturo Labriola - ha smenti
to Zurigo». 

La protesta per l'eccidio registrò 
in Italia momenti di grande tensio
ne. 

A Roma, palazzo Farnese sede 
dell'Ambasciata di Francia fu pre
sa a sassate, mentre a Napoli du
rante gli scontri tra dimostranti e 
forza pubblica rimase ucciso un 
bambino di 12 anni. 11 governo 
Giolitti traballò poiché i suoi oppo
sitori si scatenarono con l'appog
gio di gran parte della stampa na
zionale schierata contro la Francia. 
Edoardo Scarfoglio su «Il Mattino» 
di Napoli definì l'episodio di Ai
gues-Mortes «un • fatto dal quale 
una tribù selvaggia dell'Africa si 
terrebbe disonorata nei secoli». 

Quel morti piemontesi 
11 24 agosto, a Fontainebleau, 

nella residenza del presidente del
la Repubblica, Sedi Camot, il go
verno francese decideva di non de
stituire il sindaco Terras ma di so
spenderlo dalle sue funzioni, in at
tesa dei risultati dell'inchiesta pro
mossa dal ministro dell'Interno. " 

La maggior parte delle vittime 
identificate nel corso dei tre giorni 
di caccia all'uomo, erano prove
nienti dal nord Italia: in particolare 
dalle province piemontesi, lombar
de (molti i bergamaschi) e liguri. 
Numerose furono le salme rimaste 
senza nome e sepolte come «sco
nosciuto». Anche il numero dei di
spersi fu elevato, ma molti di questi 
prefenrono fuggire dal luogo del
l'eccidio senza più dare segno di 
sé per paura. L'inchiesta della ma
gistratura francese si concluse pra
ticamente nel nulla. Dieci mesi do
po la strage di Aigues-Mortes, l'a
narchico italiano Sante Caserio as
sassinava a Lione, durante un cor
teo presidenziale, il presidente del
la Repubblica • Carnot, «reo -
secondo la deposizione resa in tn-
bunale dall'imputato - di rappre
sentare la giustizia borghese». 

LETTERE 

«Chiediamo un aiuto 
per bambini affetti 
da una malattia rara» 

Cara Unità, < 
sono il padre di una bimba di 

8 anni affetta da una malattia ra
ra («Leucodistrofia Metacromati-
ca»), una patologia ancora sen
za cura e che comporta la morte 
di questi bambini dopo pochi 
anni dall'insorgere della malat
tia, e dopo un calvario indescrivi
bile. Assieme ad altri genitori e 
all'aiuto dell'Associazione Mau
ro Baschirotto di Vicenza (già 
impegnata in questo campo), 
siamo riusciti a promuovere un 
progetto di terapia genica che è 
ormai in fase avanzata, al quale 
fanno parte alcuni centri diagno
stici importanti come il Gaslini di 
Genova, il Borgo Roma di Vero
na, il B. Garofalo di Trieste e il S. 
Raffaele di Milano. Per portare a 
termine questo progetto ed im
pedire, come spesso accade, che 
venga dirottato negli Usa, man
cherebbero poche decine di mi
lioni. La riuscita di questo lavoro, 
per la pnma volta nel mondo, 
potrà avere positive influenze 
sulla ricerca e la risoluzione di al
tre malattie congenite, ed è per 
questo motivo che chiedo ali «U- ' 
nità» una piccola collaborazione 
morale: divulgare l'esistenza di 
questo progetto affinché altri in
teressati possano contattarci ed 
aiutarci a portare a termine que
sta grande speranza. Per infor
mazioni, segnalazioni di nuovi 
casi e offerta di fondi, contattare 
l'Associazione per le malattie ra
re Mauro Baschirotto, Via P. Lioy 
13, 36100 Vicenza, Tel. 
0444/543084. 

Francesco Dormlo 
Alberobello (Bari) 

A proposito delle 
lezioni di religione 
nella scuola materna 

Caro direttore, 
abbiamo letto con una certa 

sorpresa la risposta di Marcello 
Bernardi alla mamma atea che si 
domanda sa sia opportuno o no 
isenvere un bambino alle lezioni 
di religione cattolica alla scuola 
materna. Pensiamo che un pe
diatra, per quanti bambini abbia 
frequentato, non necessariamen
te dispone delle conoscenze, de
gli strumenti e, ci dispiace dirlo, 
della sensibilità per rispondere 
ad una domanda del genere. 
Sulla base della nostra esperien
za, e anche noi siamo stati e sia
mo in contatto con moltissimi 
bambini e genitori, possiamo di
re che l'insegnamento della reli- • 
gione cattolica nella scuola ma
terna, oltre a causare pericolose 
divisioni dei gruppi su base ideo
logica, può provocare traumi 
non indifferenti a bambini im
provvisamente a contatto con 
concetti come l'inferno, in cui 
precipiteranno inesorabilmente i 
geniton, soprattutto se non spo
sati in chiesa, la creazione (chi 
ha fatto un bambino? mamma e 
papà o Dio?) etc. Non iscriva, si
gnora, il suo bambino alle lezioni 
di religione: mamma e papà sa
pranno benissimo rispondere al
le sue curiosità, tanto più se lo fa
ranno in modo tranquillo e senza 
contraddire le proprie idee e il 
proprio modo di vivere. Aiuterete 
vostro figlio a crescere sereno, 
autonomo e capace di scegliere, 
più tardi, in piena libertà. • • • 

Anna Maria Masinl 
(Coordinamento 

gen iton democratici) 
Roma 

Ma ha mai sentito parlare di auto
determinazione dei minore, pro
blema che si discute ormai da an
ni in sede bioetica (per opera dei 
pediatri), e sul quale persino la 
più ottusa delle istituzioni, come 
lo Slato, si è espressa in un pro
getto di legge con le seguenti pa
role: -Il minore non va più consi
derato come un oggetto da assi
stere, ma come un soggetto socia
le' (per suggerimento dei pedia
tri)? Quarto: lei conclude con un 
suggerimento che ha il sapore di 
una intimazione: non iscriva il 
suo bambino alle lezioni di reli
gione. Un antico testo orientale 
recita: -Non fidatevi del Maestro 
che si fa chiamare Maestro'. Po
trei dire a mia volta: non fidatevi 
dei democratico che si fa chiama
re democratico. (Marcello Ber
nardi) 

Precisazione 
della Rete 

Caro direttore, 
le scrivo per eh lederle di rettifi

care due passaggi contenuti nel
l'articolo comparso il 18 ottobre 
sull'«Unità», a firma Rachele Gon
nella e dal titolo: «A sorpresa la 
Rete si riaffida ad Orlando». L'ar
ticolo, che contiene peraltro una 
corretta e puntuale cronaca della 
giornata conclusiva della IV» As
semblea nazionale della Rete, è 
infatti inesatto in due suoi pas
saggi. In primo luogo, quando 
nel sottotitolo e nel testo, si affer
ma che Diego Novelli e Alfredo 
Galasso «escono dal nuovo Co
mitato nazionale della Rete», il 
che può far intendere a chi legge 
una loro bocciatura da parte dei 
delegati. Al contrario, sia Alfredo 
Galasso che Diego Novelli non si 
sono proprio candidati a far par
te del nuovo Comitato nazionale, 
nonostante numerosi militanti e 
delegati glielo avessero esplicita
mente chiesto, motivando la loro 
scelta con la volontà di lasciare 
spazio ad una nuova generazio
ne di esponenti del movimento, 
e favorendo cosi il ricambio degli 
organismi dingenti. Vi è un'altra 
inesattezza quando si afferma 
che Diego Novelli avrebbe ripro
posto l'ipotesi di «un pool com
posto da tre coordinaton». L'on. 
Novelli, la mattina di domenica 
16, ha proposto all'Assemblea di 
rivotare l'ipotesi della creazione 
della figura di un Presidente, 
bocciata nel corso della notte 
precedente nell'ambito delle vo
tazioni sullo Statuto. L'assemblea 
non ha ritenuto di rivotarla per 
una scelta di metodo e non di 
contenuto, cosa diversa da come 
nferisce l'articolo che parla di 
«seconda pur secca bocciatura». 
Quanto accaduto deve essere 
fiutto di un'incomprensione, cer
tamente non voluta, poiché la 
versione corretta dei fatti era sta
ta da me chiaramente nferita a 
Rachele Gonnelli. 

Andrea Scrossti 
(Ufficio stampa Movimento 
per la Democrazia, la Rete) 

Errata corrige 

Per uno spiacevole errore nell'in
tervista a Saverio Tutine apparsa 
a pagina 2 de «l'Unità 2» di len. a 
un certo punto si parlava del 
«bellissimo carteggio di Rita Mon-
tagnana». Il nfènmento invece 
era a Rita Montanara. Ce ne scu
siamo coi lettori e con gli interes
sati. 

Gentile signora, anch "io sono sor
preso, anzi sbalordito. La sua let
tera contiene alcuni fulgidi esem
pi di -democrazia' davvero scon
certanti. Primo: sulla base dell'eti
mo della parola, credevo che -pe
diatra' significasse -medico dei 
Iximbini'. E chi dovrebbe neces
sariamente disporre delle cono
scenze, degli strumenti e del-sen
so clinico" (ovvero sensibilità) se 
non il medico? Forse i membri, 
mi sembrano un pochino oltran
zisti, di una qualsiasi associazio
ne? Non so se tutti i pediatri siano 
dotati di questi -mezzi di lavoro-, 
ma so che dovrebbero esserlo. Se
condo: lei dice che il concetto del
l'inferno, della creazione, ecc. 
produce traumi non indifferenti ai 
bambini. Ha mai sentilo parlare 
di mitìco-simbolìco? Ha mai senti
to parlare delle fiabe, con tanto di 
mostri, orchi, lupi e streghe? Ha 
mai saputo che un certo Alighieri 
Dante, proprio su questo specifico 
mito dell'Inferno-Pureatorio-Pa-
radiso, ha scritto una Commedia 
in versi che iposteri chiamarono 
Divina? Che facciamo? Applichia
mo la censura anche alle fiabe e a 
Dante? Terzo: lei ha interpretato, 
un pò ' rozzamente se mi permet
te, la mia frase -...il bambino non 
solo accetta ma desidera l'istru
zione religiosa... penso che sìa un 
bene andare incontro alle sue esi
genze...-, come un consiglio a 
iscriverlo alla lezione di religione. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Gino Glbaldl di Milano (.«Berlu
sconi continua a dire "lasciatemi 
governare", ma per lui il governa
re vuol dire "comandare »); An
tonio Fuscà di Roma («Dopo la 
pubblicazione di "Togliatti sco
nosciuto", darei ampia divulga
zione al volume edito da Parenti 
nel 1958, di Palmiro Togliatti da! 
titolo "L'opera di De Gaspen -
Rapporti tra Stato e Chiesa"»); 
Franco Kamallch di Milano 
(«Mi complimento con Berlusco
ni a proposito di diritti acquisti: fi
no a 34 anni i diritti sono tali, a 33 
anni e 364 giorni non si hanno 
più diritti, ma pie illusioni»); Do
menico Sozzi di Secugnago-Mi-
lano («Votando la Lega.'AN e 
Forza Italia del miliardano Berlu
sconi, gli eiettori hanno dato in 
buona fede consenso a una 
maggioranza e a uomini di go
verno che col loro livore antipo
polare hanno provocato le de
cretazioni che oggi vediamo»); 
Albino Averta di'Cossano Cana-
vese-Torino («Hanno la faccia 
tosta di dire: "Cos'hanno da pro
testare? non abbiamo introdotto 
nuove tasse". Ma il dover lavora
re un anno in più dei 35, il 3% in 
meno per ogni anno che mi se
para dal compimento del 65° an
no di età, cos'è? Un premio for
se?»). 
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L'appello della mamma del bimbo 
Dovrebbe andare in Usa, ma in aereo... 

Massimiliano 
allergico alla plastica 
a cinque anni 
Una vita a rischio 
Massimiliano, cinque anni, ha una forma rarissima di 
allergia al lattice di gomma, un componente indispen
sabile della plastica. Non può giocare a pallone e se ve
nisse assalito da una crisi non potrebbe essere intubato. 
Esiste un centro specializzato in California dove speri
menterebbero su di lui un nuovo vaccino, ma il papà 
non ha soldi così ha scritto al presidente della Repub
blica e a quello del Consiglio per chiedere aiuto. 

' • DAL NQSTflQ INVIATO 

MARIO RICCIO . 

dali di mezza Italia alla ricerca di 
una cura efficace per il loro figlio. 
Solo un mese fa, i medici della divi
sione di pneumologia ed allergolo
gia del centro di riabilitazione 
«Fondazione del lavoro» di Campo-
li di Montetabumo, hanno diagno
sticato a Massimiliano la grave ma
lattia, che in Italia finora ha colpito 
una trentina di persone. 

Il piccolo, che potrebbe essere 
curato in qualche modo con il cor
tisone, non tollera il medicinale. In 
casa vive una sorta di isolamento. 
Da un anno frequenta l'asilo, dove 
hanno dovuto togliere tutti gli og
getti di plastica e di gomma. 1 bi
delli controllano ogni sua mossa. 
Cosi pure le maestre, che stanno 
perennemente dietro al bambino. 
Una vigilanza indispensabile, spie
ga il dottor Mano Lo Schiavo, del
l'equipe di allergologi diretta dal 
professor Gaetano Melillo, lo stes
so che ha diagnosticato la malat
tia. «Per Massimiliano, che ha an
che una grave forma di asma aller
gica, in caso di choc anafilattico, 
che per fortuna non ha mai avuto -
puntualizza il medico - si porrebbe 
il problema di quale tubo usare in 
sala di rianimazione per eventuali 
interventi di terapia intensiva, per
ché le apparecchiature rianimative 
hanno componenti in lattice di 
gomma». 

I medici scettici 
!l povero Massimiliano non ha 

una vita normale di relazione con 
gli altri bambini proprio a causa di 
questa strana malattia, «Una volta -
racconta la madre - mio figlio pre
se in mano un palloncino di gom
ma: in pochi minuti si gonfiò tutto il 
corpo, il volto, (ino ad assumere un 
aspetto mostruoso». 1 medici che 
hanno in cura il ragazzo sono scet
tici anche per un eventuale viaggio 
in America di Massimiliano. Quella 
del vaccino per combattere l'intol
leranza alla plastica è solo un'ipo
tesi. Poi, aggiungono: «Si dovrebbe 
inventare un sistema per trasporta
re il bimbo, visto che negli aerei c'è 
tanta di quel lattice,..». Ci vorrebbe 
un aereo speciale adatto a traspor
tare il bimbo negli Usa, sembra che 
a questo proposito sia stata chiesta 
la consulenza del ministero degli 
Interni. • 

' ^ pallone e nemme- • 
• no essere intubato 

quando è assalito da una crisi. Fin 
dalla nascita, Massimiliano, 5 anni, 
vive con l'incubo dello choc anafi
lattico, che potrebbe addirittura ri
sultargli letale. È considerato un . 
bambino a rischio per la sua ma
lattia, una forma rarissima di aller
gia al lattice di gomma, un compo
nente indispensabile della plasti
ca. Una vita davvero difficile quella 
del piccolo, che non può maneg
giare giocattoli, né toccare oggetti 
che non siano di legno o di ferro. 

Il papà parchegglatore 
I genitori hanno peso contatti 

con un centro specializzato in Cali
fornia, che potrebbe sperimentare ' 
un vaccino per lo sfortunato bim
bo. Ma Antonio Francese, il papà -." 
di Massimiliano, non ha una lira: 
con il suo modesto lavoro di par-
cheggiatore a stento riesce a a sfa-. 
mare la moglie e i quattro figli.. 
L'uomo ha scritto al presidente 
della Repubblica, Scalfaro, e a -
quello del Consiglio Berlusconi, -
per chiedere un aiuto economico. 
Per ora nessuna risposta, in com
penso è nata una gara di solidarie
tà tra i cittadini e una radio locale 
che ha aperto una sottoscrizione . 
La famigliola una vera casa non 
l'ha mai avuta: vive nell'ex scuola 
elementare di Fuomi, nell'estrema 
penferia di Salerno. E, come se 
non bastasse, a qualche chilome
tro, nella zona industriale di Ponte-
cagnano, c'è anche una fabbrica 
che produce la micidiale plastica. ' 

Attualmente non esiste alcuna ' 
terapia valida per combattere l'in- -
tolleranza al lattice di gomma. L'al
lergia. Massimiliano Francese, l'ha ' 
contratta pochi giorni dopo la na-. 
scita, in seguito ad un intervento 
chirurgico. La storia la racconta la 
madre, Patrizia Costabile: «Ero an-. 
cora in clinica quando i medici ', 
diagnosticarono al bambino una ' 
malformazione all'anca. L'opera
zione, che durò poco più di un'ora, 
andò benissimo. Qualche tempo ' 
dopo, però, a Massimiliano inges- ' 
sarono le gambe. Fu allora che si 
manifestò un violento attacco di 
asma». Da quel giorno di cinque 
anni fa. per la famiglia Francese è 
cominciata l'odissea per gli ospe-
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«Mamma vecchio stile cercasi come regalo di Natale» 
C'è modo e modo per cercare moglie. L'ultimo 
l'ha sperimentato nella cittadina statunitense 
di St Paul In Minnesota II signor Harland St 
George, vedovo. Ha piazzato nel giardino di casa 

un grande cartello con la scritta: «Cercasi 
donna con 1 valori della famiglia vecchio stile», il 
signor St George dice di essere stato costretto 
a farlo dalle insistenze dei suoi figli, Jason, 

Buzz Magnoson, Pioneer Press 

tredici anni e Erik di due anni più grande. Ogni 
anno St George chiede loro che cosa 
desidererebbero sotto l'albero di Natale. E i 
ragazzi, secondo la favola moderna che è 
raccontata dalle agenzie di stampa, rispondono 
sempre: «Una mamma». 

Maestra sieropositiva, asilo vuoto 
Un medico rassicura, ma i genitori hanno paura 
Da oltre una settimana i genitori della scuola materna 
delle Vedute, una frazione del comune di Fucecchio in 
provincia di Firenze, non mandano a scuola i loro bam
bini perchè sospettano che una delle maestre sia siero
positiva. A nulla sono valse le assicurazioni di un medi
co. La direzione didattica si barrica dietro il silenzio. 
«Una questione delicata che riguarda il diritto alla riser
vatezza della persona» dice il viceproweditore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

~ ' T F 7 J ; l l l ! Una scuola mater- cecchio, in provincia di Firenze, 
|fS#«te«S;S na semivuota, deci-
mmm£&-^im ne di bambini co
stretti a casa dai genitori spaventa
ti, un paese in subbuglio. La ragio
ne: una delle maestre, che suppli
sce il ruolo di una collega in mater
nità, • «sarebbe» sieropositiva. • Il 
sospetto, non si sa da dove scaturi
to e da quali fatti suffragato, ha fat
to presto a correre, si è insinuato 
tra la gente, è dilagato come una 
nube inquinante. Tanto è bastato 
per far crescere intorno all'asilo 
delle Vedute, una frazione di Fu-

una specie di cortina isolante: da 
una settimana a questa parte dei 
quarantasei bambini iscritti solo 
pochissimi si presentano regolar
mente. Gli altri stanno a casa, i ge
nitori non li portano a scuola e nes
suno può obbligarli a farlo. 

La supplente al lavoro 
Il telefono della scuola restitui

sce a lungo il segnale di occupato. 
Poi risponde una custode: «Oggi 
abbiamo avuto dieci bambini. SI, 
l'insegnante supplente è venuta re

golarmente al lavoro. No, non pos
so dire altro, la direzione didattica 
ce lo ha proibito». La direttrice di
dattica Giovanna De Vita decide di 
aver già parlato abbastanza con un 
giornalista locale e si nega al tele
fono. La signora De Vita ha co
munque già detto molto: che i ge
nitori non possono essere obbligati 
a mandare a scuola i propri figli, 
che non è possibile chiedere le di
missioni dell'insegnante dato che 
questa ha ottenuto regolarmente 
l'incarico dopo l'entrata in mater- • 
nitù di una delle maestre di ruolo,, 
che agli insegnanti viene unica
mente richiesto, come a tutti gli im
piegati dello stato, un certificato di • 
sana e robusta costituzione. «An
dare oltre - conclude - sarebbe il
legale, anzi decisamente discrimi
natorio». 

Non è la prima volta che il prov
veditorato di Firenze, da cui dipen
de la scuola, si trova a far fronte a 
situazioni tanto delicate. Pochi 
giorni fa il provveditore, professor 
Baldassare Gulotta, aveva affronta
to e risolto con estrema correttezza 

e decisione, la protesta di alcuni 
genitori «turbati» dal fatto che ai lo
ro ragazzi era toccato un insegnan
te che aveva (molti anni fa) cam
biato sesso. Nel caso di Fucecchio 
l'amministrazione scolastica dice 
di voler percorrere una analoga 
strada di garanzia, ma nel frattem
po prende tempo e si limita a rifu
giarsi dietro un paravento formale. 

Nessuna denuncia 
«Per ora non abbiamo ricevuto 

sul piano ufficiale denunce di al
cun tipo - dice il viceproweditore 
Cesare Angotti - né da parte dei 
genitori né da parte delia scuola 
stessa. Quando arriveranno ci 
muoveremo di conseguenza. La 
questione è straordinariamente de
licata e riguarda un diritto inviola
bile garantito dalla Costituzione, 
quello della riservatezza della per
sona. Qualcuno dovrà uscire allo 
scoperto e assumersi le proprie re
sponsabilità». Queste ultime parole 
colgono nel segno. 

La vicenda di Fucecchio riserva 
infatti troppi lati oscuri. Qual è la 

fonte della diceria sulle condizioni 
di salute, vere o presunte, dell'inse
gnante7 Un semplice pettegolezzo 
o una informazione documentata 
e riservata, uscita indebitamente 
attraverso precisi canali? Ci sono 
altre motivazioni che possono aver 
indotto i genitori a una forma di 
contestazione e rifiuto cosi radica
le? Come mai al Provveditorato 
non esistono ancora documenti uf
ficiali anche se da oltre una setti
mana la scuola è praticamente di
sertata dai bambini? Risulta che un 
medico pediatra sia intervenuto 
nei giorni scorsi per cercare di av
viare un'opera di informazione 
presso i genitori, ma senza succes
so. 

La scuola materna, statale o co
munale, è in Toscana un servizio 
diffuso e ben integrato nella strut
tura educativa, una scuola a cui i 
genitori tengono quasi come a 
quella dell'obbligo. Tenere a casa 
cinquanta ragazzini per giorni e 
giorni non è uno scherzo per le fa
miglie, è sintomo di paura vera, 
giustificata o meno che sia. 

I 
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Aspettando il posto a Napoli 
ENRICO SPERANDEO 

'" v'ìljiKSSff Ho 37 anni 
«l i f -^^SSi lontano '86, 
:• ^'^MSa, di laurea 

e nel 
fresco 

«.- .,-»—««>«. -• --• in Giuri
sprudenza, tra gli altri concorsi a 
cui ritenni di inviare la mia doman
da di partecipazione, uno in parti
colare mi sembrò più interessante: 
un concorso per 115 posti di Capo- ' 
Sezione indetto dal Comune di Na
poli. Questo si svolse regolarmen
te, e nel '91 venne pubblicata la 
graduatoria definitiva nella quale, 
con mia sorpresa, mi trovavo al 
135" posto: infatti, per i punteggi 
ottenuti alle diverse prove, qualco
sa onestamente non mi quadrava. 
Chieste spiegazioni, mi fu risposto 
che la copia autenticata del diplo
ma di laurea da me presentata, era 
priva di bollo e quindi come se non 
fosse stata mai presentata!... L'uni
ca soluzione possibile per quei «so
lerti funzionari» era l'inevitabile ri
corso al Tar con il suo seguito di 
inevitabili spese: dal 1991 sto an
cora aspettando che il Tar prenda 
in considerazione il mio ricorso. • 

Ma non finì, anzi la parte più as

surda e kafkiana di questa mia vi
cenda, che mi ha spinto a scrivervi, 
cominciò dopo: a seguito di diver
se rinunce da parte dei 115 vincito
ri del concorso, l'Amministrazione 
preparò due successive delibere di 
assunzione, a distanza di un mese 
l'una dall'altra, aventi ad oggetto 
«Decadenza di Tizio... nomina di 
Caio...» le quali furono approvate 
col parere favorevole del Segretario 
Generale. Al fine di coprire i 115 
posti messi a concorso, fu tuttavia 
necessario approntare anche una 
terza delibera che finalmente pre
vedeva la mia assunzione! Inspie
gabilmente, quando questa terza 
delibera, del tutto identica alle pri
me due, fu nelle mani del Segreta
rio Generale, questi pensò bene di 
esprimere un parere contrario. 

Ho trascorso un anno intero ad 
elemosinare un mio diritto ad una 
pletora di amministratori dimostra
tisi successivamente sensibili solo 
al dio denaro, visto che stabilivano 
un prezzo per ogni delibera da ap
provare. Dopo un anno esatto (nel 

dicembre del '92) ed innumerevoli 
umiliazioni, sopportare per far va
lere un diritto negato, riuscii final
mente a far approvare la delibera, 
ma i soliti «solerti funzionari» di Fa-
lazzo San Giacomo pensarono be
ne di inviare in ritardo (dopo ben 
20 giorni) la delibera al Coreco 
che, per legge regionale, dovette ri
tenerla inesistente. 

Bisogna ricominciare tutto da 
capo: un incubo senza fine! Intan
to sopraggiunge il decreto Amato 
che blocca le assunzioni e ancora, 
a suggello di tutta la storia, la di
chiarazione di dissesto finanziario 
del Comune di Napoli che spazza 
via ogni mia residua speranza. 

Restituire la speranza e ia fiducia 
a chi ormai ha perso qualsiasi illu
sione di giustizia, è impresa assai 
difficile, ma la città oggi non è più 
governata da certi tristi figuri, la cit
tà oggi sembra che abbia vera
mente svoltato, qualcosa sta vera
mente cambiando; e allora perché 
non dovrei credere che anche per 
la mia vicenda di ordinaria ingiusti
zia si riapra oggi una possibilità di 
soluzione? 
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I de battono 
la Spd anche 
nella guerra 
degli spot 
Il partito di Kohl In vantaggio, ma 
anche qui di poco, sulla Spd per . 
quanto riguarda gli spot trasmessi 
durante la campagna elettorale. E 
quanto sostiene la società di 
monitoraggio Media Control di 
BadenBaden. Secondo tale , 
rilevamento la Cdu avrebbe messo 
In onda 142 spot contro 1137 della 
Spd. Al terzo posto, con grande 
distacco, la Csu, con 12 messaggi. 
È un dato che serve ad 
ammorbidire ma non a cancellare 
la polemica Insorta nel giorni 
scorsi sulla scarsa neutralità del 
media tedeschi nel corso di questa 
campagna elettorale. Era stato 
Infatti rilevato come I partiti di ••* 
governo avessero fatto la parte del 
leone quanto a presenza sul • 
teleschermi (spot a parte), e non 
solo la Cdu ma anche la Fdp che, a 
dispetto della sua modesta -••< 
rappresentatività, aveva goduto di 
una attenzione maggiore di quella 
registrata dalla Spd. Quanto alle • 
emittenti più gettonate porgli spot 
hanno vinto la gara le Tv private, -
con una preferenza della Cdu per "' 
SatledellaSpdperRtl. 
Una scelta forse discutibile visto ' 
che II massimo di audience è stato 
raggiunto da due spot trasmessi 
dalla Zdf, canale pubblico; Il primo 
prodotto dal partito degli 
automobilisti. Il secondo dal •'.. ' • 
partito del cristiani fedeli alla -
Bibbia che hanno superato I dieci 
milioni di spettatori. Il poster elettorale del cancelliere Kohl viene smontato dopo le elezioni Michael Probst/Ap 

Una spina liberale per Kohl 
Gli alleati del cancelliere litigano sul governo 
La crisi liberale blocca Kohl. Il cancelliere lavo
ra per formare il governo ma l'asprezza del di
battito nella Fdp condiziona gli esiti della tratta
tiva. L'ipotesi della «grosse Koalition» riprende 
vigore. «Caso» Heym, nuove polemiche. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 

sa BERLINO. Un partito, la Fdp," 
sull'orlo della crisi di nervi. Un 
cancelliere che scalpita ma che 
si rende conto del calvario che • 
l'aspetta nei prossimi 4 anni, alle 
prese come sarà con un alleato 
debole quanto voglioso di rivin- " 
cita. Questa è la situazione, tre 
giorni dopo la riconferma di Hel
mut Kohl. L'alleanza, che già nu- < 
melicamente dispone di una fra
gile maggioranza di seggi, non ' 
riesce a decollare perché la Fdp, 
grande sconfitta alle elezioni di ; 

domenica, è in preda a violente , 
convulsioni. Le voci contro Klaus • 
Kinkel, presidente del ' partito * 
nonché ministro • degli esteri, , 
prendono vigore dopo la batosta , 
delle urne e ora non sono più 
una stretta minoranza quelli che 
lo vorrebbero dimissionario a l . 
congresso straordinario fissato 

per il prossimo mese. Di più: il 
dibattito che agita la Fdp, sotten
de analisi che al cancelliere Kohl 
non possono che apparire forie
re di tempesta. 

Tutti contro Kinkel 
Una buona parte dei gruppi di

rigenti è infatti convinta che la li
nea fin qui seguita da Kinkel, os
sia di appiattimento del profilo li
berale a tutto vantaggio dei rap
porti di buon vicinato con la 
Cdu, sia la causa del disastro an 
nunciato da tempo e concreto 
zatosi domenica scorsa. La Fdp 
a tutti gli effetti, si trova tra l'incu 
dine e il martello. Da un lato de> 
ve la sua conferma al Bundestag 
solo grazie al «soccorso» degli 
elettori • cristiano-democratici 
che l'hanno aiutata con il secon^ 
do voto previsto dalla legge elet' 
forale tedesca, proprio per per 

mettere la sua sopravvivenza 
parlamentare e aiutare Kohl, dal
l'altro la prosecuzione dell'al
leanza con la Cdu, nei termini in 
cui si è sviluppata negli ultimi an-

• ni, è considerata l'anticamera 
della morte politica dei liberali. 

" Dunque, che fare? La Cdu di 
Kohl e la Csu di Waigel, è ovvio, 
mettono sul piatto delle trattative 
il fatto che la Fdp vive solo grazie 
a loro. E tanto per cominciare, a 
urne appena chiuse, hanno fatto 
capire che vogliono sottrarle la 
gestione della politica economi
ca. Non è nemmeno escluso che 
la Csu insista per chiedere perse 
anche la gestione della politica 
estera e ai liberali a quel punto 
non resterebbe .praticamente 
nulla di importante. Sarebbero 
degli alleati tappetino e sarebbe 
anche impossibile tentare di ri
definire un «profilo» liberale alla 
coalizione. L'altro ieri una presti
giosa rappresentante della Fdp, 
Hildegard Hamm-Brucher, già 
candidata alla presidenza della 
repubblica, aveva detto che piut
tosto che piegarsi alle condizioni 
poste da Kohl per la conferma 
della coalizione era meglio met
tere in conto l'opposizione o 
un'astensione tecnica. Ieri altre 
voci si sono levate contro la poli
tica di Kinkel, tra cui quella di • 
JUrgen Mòllemann, leader del 

partito nella Renania-Palatinato. 

Esiti imprevedibili 
Gli esiti di questo dibattito, che 

è solo all'inizio, sono imprevedi
bili. La Fdp rischia di diventare 
un partito-fantasma, ossia con 
molti dirigenti e pochissimi elet
tori, e può essere tentata di resi-
tere ai diktat di Kohl alzando il 
prezzo della trattativa. Ipotesi an
cora più devastante, ma in fondo ' 
non peregrina, è la dissoluzione 
politica del partito cerniera tede
sco. Per tutti questi motivi Kohl, 
che pure avrebbe voglia di met
tere a frutto la sua pur risicata 
maggioranza, lascia ancora mol
te cose nel vago sulla formazio
ne del governo. Non pochi osser
vatori pensano che alla fine le 
difficoltà politiche per la forma
zione dell'esecutivo saranno tan
te che l'ipotesi della «grosse Koa
lition» è destinata a riprendere vi
gore. Kohl, in realtà, non la vuole 
e anche nella Spd non tutti la ve
dono di buon occhio. Ma po
trebbe essere anche la via obbli
gata per garantire la governabili
tà del paese-chiave dell'Europa. 
In Turingia, ieri, si è fatto qualche 
passo in questa direzione e i rap
presentanti locali di Cdu e Spd si 
sono incontrati in pervedere se e 
come è possibile collaborare. Un 
segnale locale considerato mol
to indicativo anche per il gover

no di Bonn. 
Mentre Kohl tenta di superare 

gli ostacoli presenti sul suo cam
mino, si attende la prima seduta 
della nuova legislatura del Bun
destag. I gruppi parlamentari si 
sono costituiti e la Spd avrà co
me presidente del gruppo pro
prio il candidato cancelliere Ru
dolf Scharping. La sua elezione è 
avvenuta con soli 3 voti contrari 
e un astenuto. I Verdi non hanno 
ancora provveduto a scegliere il 
capogruppo, la Pds, sorpresa di 
queste elezioni, lo sceglierà oggi. 
L'attesa è però per gli sviluppi 
del caso Heym. Lo scrittore 
81enne, ex dissidente della ex 
Rdt, eletto come indipendente 
nelle liste del partito erede della 
Sed, dovrebbe tenere il discorso 
inaugurale, ma per bloccare l'e
ventualità, considerata scanda
losa dai conservatori, sono all'o
pera in molti. Qualcuno ha perfi
no messo in giro la voce che la 
presidente del Bundestag Rita 
Sùssmuth non avrebbe permes
so l'ingresso in parlamento di 
Heym dato che la Pds non avreb
be «status» di gruppo parlamen
tare. Ieri la presidente ha smenti
to ufficialmente di - aver mai 
espresso una posizione del ge
nere, chiedendosi chi e perché 
avesse interesse a creare un pol
verone su questo episodio. 

I caschi blu chiedono l'intervento della Nato ma viene negato il via libera. Berlusconi invitato a Belgrado 

I serbi attaccano convoglio Orni, un morto 
Il conducente di un convoglio Onu che trasportava aiuti 
umanitari è stato ucciso dai serbi a Gorazde. L'episodio 
segue il sequestro di medicinali fatto sempre dai serbi 
vicino a Sarajevo. Era dal gennaio Scorso che un convo
glio delle Nazioni Unite non veniva attaccato in Bosnia. 
Si spara ovunque in Bosnia, da giorni. A Bihac sono stati 
uccisi sei giovani. I] premier italiano Berlusconi è stato 
invitato in visita ufficiale dal governo di Belgrado. 

• Da giorni si spara ovunque in 
Bosnia; intomo a Sarajevo, a Me
star, nella sacca di Bihac, dove so
no stati uccisi sei giovani bosniaci. 
Una tensione crescente. Dopo die
ci mesi le armi da fuoco tornano a 
colpire -, un » convoglio dell'Alto 
commissariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati. A Gorazde, l'enclave 
musulmana assediata dai serbi, un 
automezzo è stato attaccato dai 
serbi: il conducente bosniaco è 
stato ucciso un altro è rimasto feri
to. Il grave episodio segue di poche 

ore l'assalto ad una colonna di ca
mion Onu che trasportavano me
dicinali a Sarajevo. In trenta mesi 
di assedio della capitale bosniaca 
questo non era mai capitato. 

Sono mesi di paralisi diplomati
ca. Serbi e musulmani si fronteg
giano ovunque. Dopo l'attentato di 
ieri il comandante dell'Unprofor a 
Gorazde ha chiesto l'intervento de
gli aerei della Nato come atto «pu
nitivo». La richiesta non è stata ac
cettata dai comandi di Zagabria e 
Sarajevo. Boutros Ghali già lunedi 

aveva precisato che l'atteggiamen
to delle forze Onu non dovrà cam
biare. Il pronunciamento del segre
tario generale delle Nazioni Unite, 
condiviso in particolar modo dalla 
Russia, è giunto in risposta alla ri
chiesta della Nato di allargare l'uso 
della forza aerea. 

L'inverno è alle porte e per i ca
schi blu si prepara una stagione 
difficile. L'esercito serbo senza esi
tazione ha sequestrato i camion 
per Sarajevo lamentando la totale 
assenza di autorizzazioni da parte 
degli uomini dell'Unprofor. Il co
mando Onu ha formalmente pro
testato a Pale, quartier generale di 
Karadzic. 

Lo stallo politico-diplomatico 
sta già facendo cadere le pur palli
de illusioni di chi ha lavorato per 
cercare una soluzione. «Ci sono 
pochi dubbi che se noi non faccia
mo dei progressi importanti da qui 
a gennaio, le chance di un nuovo 
mandato Onu sono molto deboli», 
ha detto David Owen, il mediatore 
dell'Unione europea per lacerisi 
nell'ex Jugoslavia, in una conversa

zione con la stampa londinese. 
Sembra che proprio alla consun
zione delle forze in campo puntino 
alcune delle parti in causa. La 
Croazia si era detta pronta, in set
tembre, a negoziare il prolunga
mento del mandato per un perio-
dodialtri 100 giorni ma solo a con
dizione che il Consiglio di sicurez
za dell'Onu s'impegnasse a disar
mare le milizie serbe, ad assicurare 
il ritomo dei rifugiati e a ristabilire 
l'autorità croata nelle regioni con
trollate dai secessionisti serbi: se 
queste condizioni non saranno 
adempiute entro • il 10 gennaio 
1995, il parlamento croato consi
dererà il mandato dell'Unprofor in 
Croazia definitivamente terminato. 
Secondo Lord Owen queste mi
nacce dovrebbero essere prese 
molto sul serio: il mediatore euro
peo ha sottolineato che la fine del 
mandato in Croazia compromette-
ìebbe anche quello in Bosnia. 

In campo intemazionale sembra 
che l'accordo regni sovrano solo 
sui temi di divergenza. Gli Stati Uni
ti agitano ancora l'ipotesi di toglie

re l'embargo sulle armi per i mu
sulmani. Un'intenzione tornata in 
auge nelle discussioni tra esperti a 
New York, limitate ai paesi del 
«Gruppo di contatto» (Germania, 
Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia 
e Russia). La Casa Bianca vuole 
che si arrivi ad una risoluzione Onu 
in questo senso, la Russia è forte
mente ostile alla «rimozione» del
l'embargo. Gli altri paesi europei 
del consesso a cinque considera
no questa decisione come l'ultima 
risorsa. Ma a Washington le pres
sioni non mancano. L'8 ottobre 50 
senatori hanno inviato una lettera 
al presidente americano diffidan
dolo a mantener fede agli impegni 
presi, cioè riconsegnare le armi ai 
musulmani di Bosnia Le posizioni 
sono lontanissime. 1 quattro altn 
paesi del «Gruppo di contatto» so
no contrari sia all'immediata rimo
zione dell'embargo, sia ad una ri
soluzione che contempli un data 
differita rispetto a quella di appro
vazione della risoluzione, come 
era stato chiesto da Izetbegovic 
nella sessione dell'assemblea delle 
Nazioni 1 Inite. UF.L. 

Leader An placa gli irredentisti di Trieste 

Fini: non sarà Arcore 
a decidere sull'Istria 
Due anni fa veleggiava verso l'Istria e buttava in mare bot
tiglie col messaggio: «Ritorneremo». Adesso tocca proprio 
a Gianfranco Fini venire a Trieste per difendere il governo 
sulle trattative con la Slovenia. Riceve anche qualche fi
schio. Ma per l'ingresso di Lubiana nella Uè detta una 
condizione morale: «I governanti si inginocchino davanti 
alle foibe dei caduti italiani». E avvisa Berlusconi: «L'accor
do dovrà essere firmato a Roma, non ad Arcore». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
m TRIESTE. Con Fini sì, confini no. 
Applausi quando il segretario mis
sino parla vagamente di italianità, 
di valori morali. Fischi, mugugni, 
qualche urlo, quando sancisce de
finitivamente che il confine con la 
Slovenia è quello e non si tocca, 
quando proclama che - a certe 
condizioni - non ha nulla in con
trario all'ingresso dei vicini nell'U
nione Europea. Gianfranco Fini è 
venuto a smorzare gli eccessi di 
tensione di una fetta di città in fi
brillazione. Una parte inedita: fino 
a due anni fa era lui che saliva ad 
eccitare gli animi, a picconare il 
«muretto di Gorizia», a veleggiare 
verso l'Istria buttando in mare bot
tigliette col messaggio: «Ritornere
mo». Adesso piazza Unità d'Italia, 
fredda e battuta dalla bora, vuota 
per tre quarti e per il resto piena di 
missini doc, esuli istriani e «melo
ni», 6 una piccola fossa dei leoni 
che si scalda fra «Toma a Surrien-
to» e la canzone del Piave. In città 
sono corse mille indiscrezioni sulla 
segretissima . dichiarazione con
giunta firmata ad Aquileia dai mi
nistri degli esteri italiano e sloveno, 
una peggio dell'altra. «No alla Slo
venia in Europa», dice lo striscione 
missino. ' «Volemo tornar», urla 
quello dei profughi. Dal palco il de
putato missino Roberto Menia urla 
alla gente: «Ma voi ci credete all'a
micizia slovena nei nostri confron
ti?». Boato: «Noooo!». «Ecco. Questa 
Trieste non si fida. Fini, hai il com- . 
pito di rassicurarla» conclude mali
gno. 

Aggiustatina alla cravatta. Som-
setto acido. «Questa è la manifesta
zione più difficile», attacca Gian
franco Fini. E giù stangate: sui suoi. 
«Abbiamo il dovere di attenerci 
scrupolosamente ai fatti. Abbiamo 
il dovere di non dar corso a quelle 
che finora sono indiscrezioni. Ab
biamo fiducia in questo governo e 
nell'operato di questo ministro de
gli esteri. In commissione», e legge 
il resoconto che si è portato ap
presso, «Martino ha detto che un 
ministro che tradisse gli interessi 
nazionali perderebbe la dignità e 
l'onore. Menia, tu c'eri e sentivi...». 
Colpito. Dunque, tutti calmi «finché 
non ne sappiamo di più». Comin
ciano i primi fischi, Uolati. Natural
mente, aggiunge, la dichiarazione 
congiunta va discussa presto in 
Parlamento, «non deve accadere 
che Trieste si trovi, come in passa
to, davanti ad un fatto compiuto». E 
l'eventuale firma finale dovrà avve
nire «a Roma, non ad Arcore». Ad 
Arcore Berlusconi ha da tempo an
nunciato l'incontro risolutore col 

premier sloveno Dmovsek.' il 26 ot
tobre, probabilmente, giusto il 
quarantennale del secondo ntorno 
di Trieste all'Italia. «Non dovrà ac
cadere», ripete, «che un altro picco
lo paese, come ieri fu Osimo e oggi 
potrebbe essere Arcore, venga le
gato a pagine poco nobili...». Ap
plausi. «L'Unione Europea deve al
largarsi. Non c'è da parte nostra al
cuna ostilità etnica verso la Slove
nia. Difendere l'identità nazionale 
non vuol dire praticare una politica 
aggressiva». Mugugni. «Ma noi po
niamo una condizione morale. 
Agli sloveni che chiedono disco 
verde domando un atto di penti
mento, di contrizione, di sostanzia
le scusa in termini storici. Non per 
riaprire ferite ma per chiuderle 
hanno il dovere di dire che quelle 
terre erano italiane, sono di cultu
ra, stona e tradizione italiana, che 
ciò che accadde nel dopoguerra fu 
un etnocidio. Al governo sloveno 
chiedo ciò che fu chiesto alla Ger
mania nel dopoguerra: si inginoc
chi davanti alle foibe dei caduti ita
liani. Solo così si potrà procedere». 

Facile previsione minima: allora 
gli sloveni chiederanno che gli ita
liani si inginocchino davanti alle 
vittime del fascismo, un avvitamen
to senza fine. Questa si che e una 
bella condizione. Applausi genera
li. Ma Fini ha precisato ambiguo: 
«Lo domando da italiano, non da 
leader di un partito di maggioran
za». E arrivano le altre condizioni: 
«La Slovenia potrà entrare in Euro
pa solo se al termine del tragitto sa
rà risolto il contenzioso con l'Italia. 
La costituzione slovena dovrà esse
re revisionata per garantire l'acces
so degli stranieri alla propnetà pri
vata. Agli italiani che furono espro
priati senza alcun tipo di indenniz
zo il governo sloveno deve garanti
re che gli immobili ancora di pro
prietà statale tornino ai legittimi 
proprietari ed ai loro discendenti; 
ai quali va anche riconosciuto il di
ritto di prelazione in eventuali 
compravendite private. Nulla di 
nuovo. «Fini, mi deludi1», urla un 
esule che sperava di più. «No ami
co mio. Non siamo irresponsabili. 
Non si gioca con le parole». Ultima 
condizione, il trattamento delle mi
noranze - italiana in Slovenia, slo
vena in Italia: «Di concessioni il no
stro governo ne ha fatte tante. Pri
ma di aggiungere anche la più pic
cola, venfichi che ai nostri conna
zionali sia garantito lo stesso tratta
mento». E se una di queste 
condizioni non fosse accolta'' Cnsi 
di governo? L'on. Menici ci spera. 
Fini tira via. Neanche una parola. 

Incontro con Arafat a Gaza 

Martino incassa gli elogi 
di Percs: «A Roma governa 
una nuova generazione» 
• GERUSALEMME. Tra Italia e 
Israele il barometro segna «bello 
stabile». Le perplessità e le critiche 
espresse dal governo di Tel Aviv 
nei confronti dei ministri di Allean
za nazionale sembrano ormai di
menticate. Ieri, a Gerusalemme, il 
ministro degli Esteri israeliano, Si
mon Peres, incontrandosi con 
quello italiano, Antonio Martino, 
ha detto che «una nuova genera
zione» è alla guida dell'Italia ed ha 
elogiato la «nuova politica» del no
stro governo. L'apertura di credito 
fatta da Feres è stata colta al volo 
da Martino, secondo il quale, «i ti
mori israeliani mi sembrano del 
tutto scomparsi e credo che l'opi
nione pubblica israeliana abbia 
capito la profondità dei cambia
menti politici intervenuti in Italia». I 
colloqui con Peres sono stati al 
centro della seconda giornata del
la visita in Israele del ministro degli 

Esteri italiano, che oggi sarà in Ku
wait, dopo aver sostato, nei giorni 
scorsi, anche a Damasco. Proprio 
in Siria Martino aveva ricevuto forti 
sollecitazioni al fine di arrivare ad 
una soluzione globale del proces
so di pace in Medio Oriente. E su 
questo ha affermato che «anche da 
parte israeliana credo ci sia la con-
vinzine che una pace, per essere 
stabile, deve essere il più possibile 
estesa, perchè un accordo che 
escluda la Sina ed il Libano non sa
rebbe destinato ad essere durevole 
e stabile». Il riferimento, ovviamen
te, è al trattato di pace tra Israele e 
Giordania, siglato lunedì scorso. 
Martino, ieri, ha incontrato a Gaza 
anche Yasser Arafat, per discutere 
degli aiuti italiani ai tcmtori palesti
nesi. Ad Arafat, così come ha fatto 
con Rabin e Peres, Martino ha n-
volto le sue felicitazioni per l'asse
gnazione del premio Nobel. 
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Prova dì coraggio con omicidio 
Due studenti sgozzano uno sconosciuto a Londra 
Due studenti modello di Oxford uccidono uno 
sconosciuto per dare prova di coraggio. Sogna
vano di far parte delle' Sas, le teste di cuoio in
glesi. Nessuno li avrebbe scoperti se uno dei 
due non si fosse vantato del gesto. 

MONICA RICCI-SAROBNTINI 

• Sognavano di arruolarsi nelle 
leggendarie forze speciali dei «Sas» 
e per dimostrare di esserne all'al
tezza hanno ucciso a coltellate un 
uomo sconosciuto. A compiere li 
delitto due studenti modello di Ox
ford, Richard Elsey e J a m i e Petroli-
ni, d u e amici per la pelle divorati 
dalla passione per le avventure alla 
James Bond fino a non saper più 
distinguere la fantasia dalla realtà; 
L'omicidio è avvenuto a Londra 
nel gennaio- scorso e nessuno 
avrebbe mai pensato ai d u e inno
centi studenti, prossimi a prendere 
la maturità scientifica, se non fos
sero itati loro stessi a vantarsi del 
gesto mettendo in allarme le auto
ma del college, . t • -•- ; • -> s,'.;,'• 

Ien, alla prima udienza del pro
cesso, l'accusa ha potuto ricostruir 
re i fatti grazie alla confessione di 
Jamie Petrolini, l 'esecutore mate-
nalc del delitto. Sarebbe stato Ri-

• chard a convincere il suo compa-
j gno di scuola a compiere l'assassi-

"':> aio c o m e sorta di prova iniziatica 
: per entrare a far parte dei «Sas». Ri-
, chard, capelli castani corti ed un 
; v i s o d'angelo, era riuscito a spac-
•;'darsi agli occhi dell 'amico per un 
•*• luogotenente nel reggimento dei 
',- paracadutisti collegati alle mitiche 

forze speciali. E Jamie, un altro 
••' bravo ragazzo già studente di Gor-
- donstoun. il collegio elementare 
..'•; frequentato anche d a l ; principe 
:. Carlo, gli aveva creduto. Al t empo i 
'J? d u e stavano studiando per un esa-
"': m e di scienze. Era la vigilia del di-
' ; ciannovesimo compleanno di Ja-
- mie e Richard voleva festeggiare 
•';*: l'evento con una prova di corag

gio. I due prendono un autobus 
.' " per Londra in cerca della loro vitti-
.,' ma ideale. L'idea è di uccidere un 

trafficante di droga o un protettore 
di prostitute, per questo i ragazzi si 

dingono nel quartiere King's Cross 
Un ballerino di un locale notturno " 
ricorda di aver parlato con i due .' 
giovani: «Mi hanno chiesto dove ; 
potevano trovare i peggiori protet- '-
tori della zona», Passa qualche orai' ;• 
i due abbandonano la zòna e* va
gabondano per léArtedi'Londra al-1 [ '• 
la ricerca di un malcapitato da uc- • 
cidere. Alla fine si imbattono in :; 
Mohammed el-Sayed, di origine {? 
egiziana. L'uomo, un cuoco di 44 V 
anni padre di due bimbi piccoli, !. 
torna a casa in macchina dopo -
aver passato qualche ora a giocare . 

; alla roulette. La macchina è ferma ",' 
; ad uno stop nella zona di Baywsa-
• ter, a nord di Hyde Park. Jamie Pe- •'•: 
V trolini irrompe sul sedile anteriore '..' 
/ed apre la portiera posteriore per i.: 
: ( far entrare l 'amico. 1 d u e costringo- • .; 
; no l 'uomo a portare la macchina 

in una stradina poco frequentata, ;,'•• 
,; poi Jamie gli taglia la gola con un \ 
' coltello mentre l'altro gli tappa la • 

bocca per non farlo urlare. L'uomo \ 
lotta per la vita, prova a difendersi, ; 

; a divincolarsi ma Petrolini lo finisce "• 
con numerosi colpi mortali al torà- ,.'. 

. ce. . •-. ••• *:.-, •"••:•' -\v:.'.-.. •••.••-:"•• V 
;..', Dopo il delitto Jamie prende gli v-
occhiali della vittima e le chiavi 

: della macchina c o m e prova d e l - ; ; 
' l'«eroico» gesto compiuto. Poi i d u e ' 
giovani salgono sull 'autobus e tor- -
nano ad Oxford lasciando nella 
macchina il corpo di el-Sayed 

All'inizio la polizia non riesce a 
dare una spiegazione al delitto, le -
indagini si rivelano infruttuose e il >. 
caso sarebbe sicuramente stato ar- vi 
chiviato se Jamie non avesse ce - • 
minc ià to 'a :vantàrsi; a' destra1 e a .•••-
manca dell'omicidio '.'commésso'.' ' 
Secóndo j a ricostruzione ideila DO7! 
lizia, dapprima i due ragazzi conti- . 
nuavano a comportarsi c o m e se -% 
nulla fosse accaduto. Unica nota :' 
degna di rilievo: il rendimento sco- ". 
lastico di Petrolini precipita. «Poi - ': 
ha spiegato ieri il sostituto procura- '•• 
tore David Calver Smith - forse per :V: 
vantarsi o forse per una crisi di co- in
scienza,' o per entrambi i motivi,'!" 
Jamie non riesce a tenersi per sé il V', 
suo segreto. Ad un amico rivela di £, 
essere stato a Londra per con to 'X 
delle Sas e di aver ucciso un u o m o * 
d'affari». In seguito Jamie tira fuori •}; 
gli occhiali della vittima mentre è a -.: 
pranzo con una sua compagna di : 
scuola. All'inizio di febbraio con- ?'" 
fessa a d un altro studente di aver "i.: 
ucciso qualcuno. La voce si sparge "V 
e, alla fine, ne viene informato il '; 
preside della scuola che avvisa la " 
polizia. -,- • -•...:,.•..•....". • O-.-ir-'' -•'*• "': 

Gli agenti trovano l'arma del de- :•• 
litto nella stanza di Elsey. Il coltello, "J 
ancora sporco di sangue, risulterà :V 
positivo alla prova del Dna. 1 ragaz-1• 
zi vengono arrestati. Jamie rassicu- ;'• 
ra cosi i suoi genitori «L'ho fatto 
per la regina e per il paese». 

Baltimora, uccise 
la moglie infedele 
Condannato, 
a soli 18 mési 
Il delitto d'onore, abolito nel 
codice penale Italiano, esiste 
ancora In America, dove un giudice 
di Baltimora ha condannato a soli 
18 mesi di carcere un uomo che ha 
ucciso a fucilate la moglie 
sorpresa con l'amante. Kenneth 
Lee Peacock, un camionista di 36 
anni, ha addirittura buone 
probabilità di rimanere Ubero. Il 
giudice Robert Canili ha * , 
raccomandato che gli sia ' 
concesso l'arresto domiciliare e 
che In ogni caso gli venga data la 
possibilità di lavorare. «Sono 
obbligato-ha detto II giudice - a 
pronunciare una condanna, ma 
quest'uomo non è un criminale». Il 
delitto risale al 9 febbraio. 
Peacock aveva telefonato alla 
moglie Sandra che non sarebbe 
tornato a casa perché bloccato 
con II camion da una tempesta. 
Invece riuscì a tornare in piena ' 
notte. Trovò la moglie e l'amante 
addormentati. Cacciò l'amante 
minacciandolo coi fucile, poi, nella 
nottata ubriaco fradicio si mise a 
sparare e uccise la donna con un 
colpo ella testa. Al processo, -
l'Imputato si è dichiarato 
colpevole. 

Accordo con gli Usa, Pyongyang aprirà i suoi impianti nucleari alle ispezioni intemazionali 

Svanisce l'incubo atomico in Nord Corea 
Venerdì a Ginevra i rappresentanti di Washington e Pyon
gyang firmeranno l'intesa raggiunta lunedì notte che pone 
fine alla contesa sul presunto programma di armamento 
atomico nordcoreano. Pyongyang non impedirà più le 
ispezioni intemazionali in tutti i suoi impianti nucleari. 
Usa e Corea del Nord apriranno uffici di collegamento, 
embrioni di future ambasciate. Soddisfazione da parte dei 
governi dei paesi vicini, Cina, Giappone, Corea del Sud.-'gj; 
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sa Stavolta dovremmo esserci 
davvero: i faticosi negoziati fra Co
rea del nord e Stati Uniti pe r rende
re trasparente il programma nu
cleare di Pyongyang e per avviare 
l'iter di un reciproco riconoscimen
to diplomatico, sfoceranno dopo
domani a Ginevra nella firma di un 
accordo formale. «. • •••••• > • « . - '-•• 

Salvo clamorose sorprese. Vale '. 
a dire salvo il ribaltamento, d a par
te dei rispettivi governi, delle intése : 
raggiunte lunedi notte nella città 
svizzera fra le delegazioni rispetti

vamente guidate d a Robert Calluc-
ci e dal viceministro degli Esteri ; 

• KangSokJu, •••..:• .-•-.,••.•••,.,...-,••-»••.: 
' ' Non si conoscono ancora i det

tagli dell 'accordo. Ma si tratta so-
• stanzialmente di una rielaborazio-
' ne di punti già concordati in linea 
} di principio il 12 agosto scorso. •••••< 
-'' ... Dopo quella data la trattativa si 
- e r a arenata nuovamente, e forse 
; non era stata estranea a quelle im-
• prowise difficoltà, la delicata situa-
• zione politica in cui versava il regi

me nordocoreano, a causa del tra

passo di poten (tuttora in corso) 
-fra Kim 11 Sung, morto l'8 luglio 
' scorso ed il figlio Kim Jong 11. '-' ' 

• In sintesi, Pyongyang accetta di 
.'• aprire alle ispezioni intemazionali 

tutte le sue installazioni atomiche, 
compresi i d u e siti di Yongbyon 

: per i quali sinora aveva sempre op-
: posto un netto rifiuto, suscitando il 
sospetto che vi si fabbricassero ar
mi. Accetta anche di sottoporre 

. l'intero programma nucleare ad 
una totale revisione da parte di un 
consorzio di imprese americane, 

' sudcoreane e giapponesi che sosti-
' tuiranno i vecchi, obsoleti e perico

losi impianti a grafite con reattori 
ad acqua leggera. Depositerà infi
ne in luogo sicuro, sotto controllo 
es temo, probabilmente affidato al
l'Alca (Agenzia energia a tomica) , 
ottomila barre di combustibile pro
venienti d a uno degli stabilimenti 

: destinati secondo gli Usa a produ
zioni di tipo mi l i ta re . ' ' i -v , ...'., 

'•: In cambio Pyongyang ottiene un 
'r isultato cui aspirava d a tempo, 

pur non facendo molto in verità 

per arrivarci, e cioè la fine dell'iso
lamento politico ed economico. 
Uffici di collegamento, embrioni di • 

-. future rappresentanze diplomati- : 
" che, verranno aperti dagli Stati Uni- ' 

' : ti in Corea del nord e viceversa. •-'••• 
Inoltre Washington rimuoverà le \ 

, restrizioni al commercio ed agli in- ; 

. vestimenti nel paese asiatico. II tut-
' to in un clima di inedita apertura ' 
'•! del regime di Pyongyang all'ester-

• no, di cui dovrebbero beneficiare • 
• '• anche altri paesi occidentali. ;-,Ì;':.-..<.' 
'•'' • Ci si chiede quanto possa avere 
' influito sullo sblocco dei negoziati,. 

c h e fino a pochi giorni fa parevano 
" impigliati in u n a fitta rete di obie

zioni e resistenze d a parte nordo-
creana, l'evolversi della lotta per il 

i potere a Pyongyang. > ./,. - -
Secondo vari osservatori infatti il 

passaggio di poteri dal «grande lea-
'V der» al «caro leader" suo figlio, non 

è avvenuto in maniera indolore. 1 
. segnali di contrasti ai vertici del re-

; girne sono stati molteplici nei mesi 
, ; passati, e solo nelle ultime settima

ne e sembrato che Kim Jong II sia 

nuscito ad imporsi sugli avversari 
', Anche se tuttora non è staio inve-
... stito delle due cariche, di c a p o di 
•'. Stato e segretario generale del par-
'-, tito comunista, in cui si riassumeva ' 
. il potere assoluto del padre. -;.-• ; 
;•-.- Ieri sera intanto d a Washington 

è giunta una prima valutazione po-
'. sitiva rispetto all'intesa di Ginevra. 

Clinton si è detto «soddisfatto» per 
• il «passo cruciale» realizzato con 
•' l'accordo.Un portavoce del Dipar-
* timento di Stato, Michael Me Curry, 
; .ha precisato che sono stati rag-
: giunti «gli scopi essenziali» perse-
: guiti dagli Usa. Me Curry ha ricor-
':• da to c h e gli Stati Uniti puntavano a 
, «congelare e in ultima analisi can

cellare le capacità nucleari (milita-
]' ri) di cui si suppone dotata la Co-
• - rea del nord, per aprire la strada ad 
• • una totale denuclearizzazione del-
' l a penisola». Da parte di Pyon-
i- gyang nessun commento ancora, 
; ma solo la laconica conferma che 

l'intesa era stata trovata, da parte di 
un portavoce de l la 'de legaz ione 

" governativa a Ginevra.GaB. • 

Dopo l'assassinio della bimba di 5 anni 

Una tv 
annulla film violento 
Silje Marie Redegard è morta assiderata. La piccola norve
gese di cinque anni non sarebbe stata uccisa dalle percos
se e dalle sassate dei suoi compagni di gioco. Sarebbe sta
to il freddo a farla morire, secondo i primi risultati dell'au
topsia. La violenza dei tre bambini che l'hanno martoriata 
resta, però. Una tv svedese vista anche in Norvegia, dopo 
questo episodio,* ha deciso di annullare un programma 
per ragazzi considerato troppo violento.. 
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sa OSLO. Siile Mane Redegard non 
sarebbe morta per le percosse dei ,; 

suoi comapgni di gioco. Secondo i 
primi risultati dell 'autopsia c o m - . 
piuta sul corpicino della bambina ' 
norvegese di c inque anni, è stato il • 
freddo a farla morire nel parco gio- :'• 
chi di Trondheim, dove è stata ri-. ;: 
trovata sotto un velo di neve. %•, - •.";•;...• 

«Non posso essere stato io, sono 
troppo piccolo per una cosa del 
genere», aveva detto uno dei tre :-" 
bambini c h e aveva picchiato sei- ' 
vaggiamente la piccola, tramorten- ':'• 
dola con pugni é sassate. La morte 
è lontana dall 'immaginario di un • 
bambino di sei anni; la violenza • 
c'è, ma non le sue conseguenze. ; 
«Una combinazione di fattori h a \ 
contribuito alla morte, m a allo sta
to dei fatti la causa principale sem
bra sia stata l'ipotermia», ha chiari
to una fonte della polizia norvege
se. Il paese nordico è stato scon-1< 
volto da quanto è accaduto. La ve
rità sulla causa cambia poco. I 
bambini che avevano picchiato la • 
piccola Silje erano stati portati in « 
questura e solo d o p o molte ore < 
avevano detto in qualche m o d o ' 
c h e cosa avevano compiuto con
tro la loro compagna di giochi, ma . 
senza capire, senza spiegare. In un -. 
p n m o momento avevano dato la ;" 
colpa a dei misteriosi adolescenti .vi 
spariti d o p o aver picchiato la barn- '. 
bina. ; . " j w . i v . v .• t-;.--.' u_ . >.<>\<i> 

Un caso scioccante. TV3, una re- -: 
te televisiva1 svedese via satellite.'-
con sede a Londra, ha deciso di ; 
annullare la messa in onda nel tre 
paesi scandinavi di un programma ;•„•' 
molto popolare, prodotto ; negli ^ 
Stati Uniti, dal titolo «Power ran- '<•{ 
gers». «La decisione è il frutto di un '" 
dibattito in corso», h a detto il porta- ;i;;' 
voce di TV3 Morten Brusletto. «Co- ; ; 
stituiremo un gruppo di esperti '. 
estemi che affronteranno il tema • 
per poi decidere cosa fare del prò- ;.' 
gramma», ha aggiunto. La trasmis-
sione in questione racconta le av
venture di un gruppo di giovani •_ 
che si trasformano in guerrieri per | 
combattere i loro nemici, spesso in f 
violenti corpo a corpo. Ma non è K 
affatto certo se ci sia un nesso tra ¥ 
questa trasmissione tv e quanto j. 
h a n n o compiuto i bambini. Al mo- f 
mento, infatti, non si sa se i tre pic
coli fossero appassionati di «Power . 
Rangers». Pare, invece, s tando a '••; 
quanto h a n n o scritto ieri i giornali ':--
norvegesi e svedesi, -che i tre e la ;; 
bambina giocassero spesso a imi- s 

tare altri eroi di moda, «Le tartaru- -
gheNinja». 7^ :^ . . - .5*->->•<-•• • :i.;" 

Resta, comunque , un inquietan
te precedente, in Inghilterra: l'omi

cidio dei piccolo Jamese Bulger a 
Liverpool l 'anno scorso. Il bambi
no è stato ucciso per m a n o di due 
ragazzini di 9 e 10 anni. I d u e pre
levarono James, d u e anni, in un 
supermercato e poi lo portarono 
vicino alle rotaie di una ferrovia. ' 
Appena arrivati 11 misero in atto il ; 
loro piano: James fu gettato sulle -
rotaie e picchiato con un mattone. -
I d u e baby killer avevano preso 
spunto per l'assassinio d a una se
rie di video horror. Un omicidio 
che lasciò sgomenti tutti in Gran 
Bretagna. Ora i d u e bambini sono 
in carcere e scontano una condan
na all'ergastolo. . • • . ; • > : ; : 

«L'ultima cosa che avrei mai po
tuto immaginare è che mio figlio 
potesse prendere parte a una cosa 
di questo genere - ha detto ieri la ; 
madre di uno dei tre bambini che : 

ha picchiato la piccola di c inque 
anni -. È terribile ma a n c h e mio fi- • 
glio soffre. Crede c h e la gente può 
semplicemente rialzarsi dopo-es 
sere stata messa a terra. Penso a \ 
quella bambina, era da sola tra , 
bambini più grandi che h a n n o vo
luto far vedere chi era il più forte». 

Canberra invasa 
dai canguri 
Il sindaco ordina 
la 
Le autorità comunali di Canberra, 
la capitale australiana, hanno 
autorizzato la caccia al canguro in 
citta e dintorni per scongiurare II 
rischio che £11 animali 
rappresentano per II traffico 
automobilistico. Centinaia di 
canguri si riversano nel parchi e nel 
giardini e orti privati di Canberra 
spinti dalla sete e dalla fame a -• 
seguito di una grave siccità che 
grava da tempo su tutta l'Australia 
orientale. Negli ultimi tempi si 
sono moltipllcati gli Incidenti >' -
stradali per le Improvvise sterzate 
con cui gli automobilisti cercano di 
scansare I canguri che • 
Improvvisamente saltano sulla ' 
strada. SI crede che siano alcune 
centinaia gli animali rimasti uccisi 
travolti dagli autoveicoli. Le -
officine meccaniche riferiscono 
che circa un terzo di tutti gli 
Incidenti stradali In città 
attualmente sono provocati dal 
canguri. La settimana scorsa II 
sindaco, RosemaryFollett, aveva 
definito-un orrore» Il solo pensiero 
di abbattere I canguri, ma davanti 
alla gravità dei fatti ha dovuto 
cedere: un'ordinanza permette ai 
cittadini di abbattere (canguri che 
Invadono le loro proprietà ma solo 
fra II tramonto e le 23.00. 

Azione dì rappresaglia della polizia 

Brasile; nuovo massacro 
in due «favelas» di Rio 
Almeno ventisette morti 
s s RIO DE JANEIRO. Nuovo massa
cro a Rio d e Janeiro. A poco più di 
un a n n o dalla strage della favela di : 
Vigario Geral, 27 persone sono sta- " 
te uccise ieri all'alba in d u e favelas r 
poco distanti durante una opera- •':. 
zione della polizia contro traffican- : 
ti di droga. L'intera popolazione , 
della favela Nova Brasilia, nella zo- : 
na dell 'aeroporto intemazionale, -, 
ha cercato di fuggire dalla barac
copoli quando 80 poliziotti in as
setto di guerra hanno fatto irruzio- !• 
n e nella più completa oscurità fra " 
le ripide stradine della collinetta 
per rappresaglia al ferimento di tre '* 
colleghi quattro giorni fa. Nella bat
taglia a colpi di mitra 15 p resun t i : 

trafficanti sono rimasti uccisi. Ma è ~ 
possibile che fra le vittime vi siano 
anche innocenti abitanti della ba
raccopoli. Un bimbo di tre mesi è ; 
stato sfiorato alla testa da una pai- ; 
lottola mentre dormiva in una ca-.'. 
supola ed è in gravi condizioni. Al- • 
tri 12 corpi sono stati trovati riversi " 

" per le strade della vicina favela di 
Caixa d'Agua. Il bilancio dei morti 
è comunque ancora incerto e po
trebbe aumentare, dal momento i 
che per polizia e pompieri è molto * 
pericoloso rimuovere i cadaveri -
dalle zone più alte delle favelas. Le 
televisioni brasiliane hanno mo- ' 
strato file di corpi insanguinati av
volti in coperte, allineati sull'asfalto 
di una piazzetta ai piedi della colli
na di Nova Brasilia. ..:•,'.,•',-;; >i> — • 

Le immagini ricordavano le 21 
salme in casse di legno scoper
chiate che nell'agosto dell'anno 
scorso erano rimaste per ore sotto 
il sole fra gente in pianto in una 
piazza della favela Vigario Geral, 
dopo una «vendetta» di agenti della 
polizia fuori servizio. Gli abitanti di 
Nova Brasilia per paura di altre rap
presaglie si sono barricati nella fa
vela, bruciando pneumatici in pro
testa contro la violenza della poli
zia. ., • -...•-• 
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Elisabetta delusa 
Passeggiata 
senta folla 
sulla plana Rossa 
ENaabetta non ha avuto II bagno di 
folla tanto desiderato: I IWMI non 
c'arano tori mila piazza Roasa un 
po' par II aevero aenrtdo d'onBna 
dalla polizia moecovrta, molto 
perche, dopo aver eegurto 
tppaMlonatamonto lattarla della 
caaa mala Ingraaa aul giornali a 
alia televisione, al tono eerrtttl 
appagati. I portavoce della regina 
e del conaorte Filippo hanno fatto 
però sapere agli otprU del „, 
Cremlino che la coea non era «tata 
gradta perché II primo monarca 
kigtoaa che matta piedi aul suolo 
ruaso avrebbe maritato qualche 
attenzione HI più. Anche perche era 
questa tovtolta del •perdono», 
quella che riporta la pace fra II •' -
Paasa deB'aaaaaamo dello zar, 
cugtawdl Elisabetta, e la • • 
monarchia offesa. Durante H tour 
aulto piazza Rossa è stato svitato 
accuratamente II mausoleo di -.• 
Lenin. Oggi la regina sarà a 
Pietroburgo, nell'altra «capitato» 
dove visiterà fra l'altro II Palazzo 
d'Inverno, coma al sa sede oggi del, 
musso detCErmltage, e la chiesa 
dova sono sepolti tutu I Romano»/ 
tranne gli urtimi. Non si placa nel . 
frattempo la baruffa diplomatica ' 
fra Rustia • Inghilterra provocata 
dainntzlatlva di Moses presso -• 
S M U R I snobbata) dai Londra; Il 
primo iwnutfo Cenioinyidin none) 
rientrato da Soci por partecipare ai 
banchetto al Cremlino In onore >w 
dell'oeprle reato* t, v( Il corpo (H Dmltry Kholodov dilaniato dalla bomba 

Taglia sui killer del cronista 
«Sapeva che i militari russi addestrano i mafiosi» 
Un milione di dollari a chi aiuta a trovare l'as
sassino del giovane giornalista ucciso a Mosca. 
Stava indagando su un campo di addestramen-

< A s » ; w 

to militare-utfaato dallémaTiifll raihistrofdeì-1 

la Difesa Graciov nella buferà. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MABDAUMA TU LAUTI 
as MOSCA. 192 redattori del «Mos-
kovskji Komsomolets», uno dei più 
vecchi «tornali di Mosca e sicura
mente il più letto col suo milione di 
copie di tiratura, dicono dì non 
avere paura. Sono quasi tutti giova
ni fra • 25 e i 30 anni e hanno della 
professione un religioso rispetto. 
L'albo ieri uno di loro, Dmitrij Kho-
lodov, 27 anni, è stato sventrato da 
una bomba mentre in redazione 
cercava di aprire una valigetta che 
avrebbe dovuto contenere docu
menti sulla corruzione di militari e 
funzionari del controspionaggio. 
•Dima», come lo chiama il direttore 
Pavé! Gusev e come lo chiamava
no tutti, era il più noto cronista del-, 
la capitale pur avendo cominciato 
questo mestiere solo due anni fa' 
dopo aver fatto l'ingegnere elettro
nico. La sua fama era nata e cre
sciuta dopo le inchieste su spioni e 
militari corrotti: finora aveva rac
contato di come servizi segreti e 
esercito vendevano le armi russe ai 

migliori offerenti e non era stato 
mai querelato, ora stava per aprire 
un nuovo filone: come le strutture 
dello'Stato servivano ad addestrare 
mafiosi e mercenari. L'ultimo servi
zio, pubblicato due giorni prima di 

' morire, aveva lanciato il segnale a 
chi doveva capire. 11 giovane era 
stato in un campo di addestramen
to per teste di cuoio fuon Mosca e 
aveva raccontato quello che aveva 
visto. Normale amministrazione. 

v. Ma era solo la prima puntata. Lo ri
vela lo stesso direttore del «MK», 
Pavel Gusev. Il direttore ha accusa
to fin dal primo.momento il mini-

7 -stero della Difesa di essere pratica
mente il «mandante» dell'omicidio 

•- del suo giornalista. Non lo fermano 
\ neanche le smentite durissime del 
i ministro Graciov. 
• • Direttore, perché Kholodov è 

stato ucciso? , . 
«Dima» aveva messo le mani su un 

< dossier più scottante dei prece

denti. Era stato in questo campo e 
aveva scoperto che a spese dello 
Stato strutture mafiose vi addestra
vano killer e sicari. In pratica con s 

la compiacenza di qualcuno i 
,bossjriustfvar»K&IÌBr, avere con-

Mratv; ai^ragazzi^più «promettenti» 
" che^veriivarK^pleparati come le 
Meste di cuoio, sólo che poi cam
biavano campo... Non solo. Ma 11 
dentro erano formati anche guer
riglieri, mercenari che poi veniva- " 
no arruolati per la guerra in Tagi- ' 
kistein. ̂  

È un'accusa pesante— - • • 
E anche le conseguenze sono sta
te pesanti. «Dima» è morto. • 

Lei dice che tutto le ptoto porta
no al ministero della Difesa- -

Tutte. Ci siamo occupati, «Dima» si 
. è occupato, della corruzione nel 

controspionaggio e nei reparti mi
litari venuti dalla Germania. In en-

' trambn casi e chiamato in causa il 
ministro Graciov. Abbiamo scritto '. 
che le truppe del gruppo occiden
tale vendevano . le armi russe: " 
smentite ce ne sono state tante, ; 
querele nessuna. Anzi la Duma ; 

aspettava «Dima» in questi giorni 
' per interrogarlo e forse proprio 

per questo egli aveva tanta fretta '" 
di aprire quella valigetta: gli man-. 

k cava qualche tassello e sicura-
" mente pensava di averlo trovato. 

Conosceva le fonti di Kholodov? 
No. Eravamo rimasti d'accordo v 
che non ne avremmo mai parlato, 
lo mi fidavo di lui ciecamente. 

Ha mal avuto paura par lui? -
SI. Gli avevo proibito di prendere il 

treno di notte e gli avevo ordinato 
di dire sempre al caposervizio do-, 
ve andava e dove si trovava. Qual
che tempo fa era sparito per due 
giorni ed era finito sui giornali. 
L'ha ucciso un uomo dei,servizi, 
ne sono sicuro, ma sono altrettan-, 
to sicuro che non sarà mai preso. , 

Chi le ha telefonato? 
Tutti tranne Graciov. Anche il mi
nistro dei servizi, Stepashin, si è 
fattq vivo. Gli ho detto che non lo 
accusavo ma che dentro il suo mi
nistero si nascondeva l'assassino 
del mio «Dima». Mi ha assicurato 
che avrebbe fatto tutto il possibile 
ma gliel'ho detto, non ci credo 
che riusciranno a trovarlo. > • 

Il suo giornale passa per essere 
eltslnlano eppure le! attacca -
una parte Importante del gover- , 
no del presidente-. 

Noi siamo indipendenti ma cre
diamo in Eltsin: pensiamo che bi
sogna sostenerlo perché rappre
senta la trasformazione per que
sto Paese. Nello stesso tempo ci 
rendiamo conto che ogni periodo', 
di transizione porta con sé acqua ' 
pura e acqua sporca. Noi voglia
mo far scorrere solo quella pulita • 
e combattiamo quella lurida. 

Domani Dmitrji Kholodov sarà • 
seppellito a Kunzevo nel territorio 
nuovo del monastero più famoso ; 
della Russia, Novodevicij. Prima 
pero gli renderanno omaggio ì 
moscoviti nella camera ardente 
allestita nel palazzo della Gioven-. 
tu. Come per Sacharov., - • 

Fassino: ò ridicola 
la proposta 
di una task force 
Italo-rassa 
•Nel suo infinito ottimismo 
pubblicitario II presidente del 
Consiglio non si rende conto di 
cadere abbondantemente nel 
ridicolo». Cosi Piero Fassino, della 
segreteria del Pds, commenta 
l'Ipotesi di una task force Italo- -
russa per Interventi umanitari. 
•Ipotizzare che 'Italia e Russia 
Intervengano a colmare I tempi 
morti delle organizzazioni 
intemazionali, come ad esemplo In 
Rwanda • osserva Fassino -
significa semplicemente non * 
sapere di cosa si paria». «Prima di 
pretendere di sostituire l'azione 
delle organizzazioni Intemazionali, 
sarebbe bene che l'Halle onorasse 
almeno le richiesto che quegli 
stessi organismi d avanzano» -
sostiene ancora Fassino, che ' 
rileva: -Basterà ricordare aJ 
presidente del Consiglio che per II 
Rwanda II massimo sforzo di cui 
l'Italia è stata capace è stato .. 
l'Invio di l ( s l , uno!) aereo da 
trasporto C-130. E quando I 
parlamentari progressisti In 
commissione Esteri hanno 
sollecitato II governo ad un 
Impegno più forte, un autorevole 
esponente del governo Berlusconi 
ha risposto che l'Italia non era 
assolutamente In grado di fare di 
più». - < 

Cemomyrdin smentisce ad Al Gore la notizia delle sue dimissioni: «Una provocazione destabilizzante» 

A Mosca saga dei veleni sul premier 
«Dimettermi? Non ci penso neppure». Viktor Cemomyr
din parlava a telefono con Al Gore quando ha saputo, 
dallo stesso vicepresidente degli Stati Uniti, che secon
do una radio moscovita avrebbe lasciato la sua poltro
na di premier russo. E si è precipitato a smentirla. Diffu
sa in serata dall'emittente «Eco di Mosca» la notizia ave
va messo in fibrillazione tv e giornali poiché da tempo 
si parla dell'allontanamento del primo ministro. 

DALLANOSTRACORRISPONDENTE 

1 ai MOSCA. La notizia è arrivata 
mentre tutti canali delle tv si occu
pavano della morte del giornalista 
del «MK» ucciso da una valigetta-
bomba. Cemomyrdin, si è dimes
so, ha detto brevemente l'annun- ' 
ciatrice. lo dice la radio «Eco di Mo-. 
sca», ma l'informazionenon è stata 
verificata. Secondo l'emittente cit- ; 
ladina - ha continuato - il premier 
avrebbe Inviato una lettera a Eltsin 
in cui chiede di essere esonerato 
dall'incarico per il peggioramento 
delle sue condizioni di salute. So

no trascorsi pochi minuti ed è arri
vata la smentita del portavoce del 
governo, Serghej Surov. «Cerno-

, myrdin è in vacanza, sono assurdi
tà». E più tardi lo stesso braccio de
stro del primo ministro telefonan
do da Soci, dove appunto si trova il 
capo del governo, ha rincarato la 
dose: «Non vi dico quello che mi 
ha detto, non si può npetere in 

' pubblico. Sappiate solo che resta 
al suo posto». E la stessa cosa Cer-
nomyrdin l'ha detto ad Al Gore il 
quale mentre gli parlava a telefono 

per i contatti di routine gli ha chie
sto a bruciapelo: «Qui mi dicono 
che ti sei dimesso, è vero?». Oggi il 
premier russo terrà una conferenza 
stampa ed è probabile quindi che 
tornerà sul «giallo». Ma perché a 
Mosca c'è tanta agitazione? Il fatto 
è che la sorte del capo del governo 
russo appare segnata già da qual
che settimana, da quando cioè Elt
sin ha annunciato che si prepara a 
varare una nuova coalizione col 
sostegno dell'opposizione. È ovvio 
che Cemomyrdin non potrebbe 
continuare a guidare un governo 
che dovrebbe avere l'appoggio dei, 
comunisti visto che i «tecnici» di cui ' 
parla Eltsin uscirebbero soprattutto 
dalle loro fila. Il premier però fino
ra ha goduto della fiducia del pre
sidente pur se significa poco visto 
che anche Gaidar, due anni fa, era 
il pupillo di Boris e fu «sacrificato» 
dalla sera alla mattina per venire 
incontro alle richieste del parla-

' mento, quello stesso che poi mesi 
dopo Eltsin prese a cannonate per 

ristabilire l'ordine. 
In vacanza dagli inizi di ottobre, 

Cemomyrdin, 56 anni, ha fatto n-
tomo a Mosca solo all'indomani ' 
del «martedì nero» del rublo, 1*11 ' 
scorso, quando la moneta russa è 
crollata perdendo in un solo gior
no 845 punti nei confronti del dol
laro. In quell'occasione egli si era 
incontrato a porte chiuse con Elt
sin ripartendo subito per Soci. Non 
è tornato né per la visita di Berlu
sconi, venerdì e sabato scorso, e . 
nemmeno per quella della regina <• 
Elisabetta ancora m corso. Anzi la 
sua assenza a Mosca era stata ad
debitata alla baruffa diplomatica 
fra Russia e Inghilterra a proposito 
della iniziativa del Cremlino presso 
Saddam snobbata da Londra. Gli 
osservatori iri hanno messo insie
me altn tasselli: per esempio Eltsin 
non aveva scelto il premier per l'in
contro a Washington con Clinton -
accontentandosi di portare con se 
il vice di Cemomyrdin, Soskovets. •• 
Fino ad arrivare alla crisi vera e 
propria che sarebbe esplosa a cau

sa della caduta del rublo. Eltsin 
avrebbe creduto a chi accusava il -
capo del suo governo di essere in 
combutta con la Banca centrale 
per lasciare svalutare la moneta •* 
nazionale. Cemomyrdin avrebbe 
permesso a Gherashenko, gover
natore della Banca, di non far nulla 
per fermare la caduta della mone
ta per guadagnare sul cambio e 
chiudere così i buchi dello Stato. È , 
quanto verrebbe fuori dalla stessa ' 
indagine preliminare del Consiglio " 
di sicurezza, il super-governo di 
Eltsin secondo la quale il premiere '• 
rsponaanbile di «assenza di coor
dinamento e inazione». Ma le di
missioni di Cemomyrdin non sono 
ancora date. Il capo del governo 
potrebbe accettare di guidare un * 
altro esecutivo con una linea diver
sa da quella praticata finora, un • 
po' più dura, come ha annunciato 
Eltsin. A meno che il presidente 
non abbia deciso di liberarsene so
lo perché comincia a fargli ombra. 
E si sa alle elezioni del'96 vorrebbe • 
correre quasi da solo. - . OM.T. 

UNITA SANITARIA LOCALE 
«VALDICHIANA» ZONA 31 

Viale P. Calamandrei 4 9 • Montepulciano (Siena) 

Avviso di gara a licitazione private por appalto lavori di ristruttu
razione dell'ex Onpl di Sarteano (SI) In Rea per anziani. 

Questa U.S.L. appalterà i lavori per la ristrutturazione dell'ex Onpl di sar
teano per la realizzazione di una Rsa per anziani. 
L'importo a base d'appalto dei lavori 6 di L 1.294.547.796. La licitazione 
avverrà con il sistema di cui all'art 1 leti d) L 2/2/73 n. 14 con esclusione 
di offerte in aumento. Le domande di partecipazione redatte su carta lega
le, corredate da valido Certificato di iscrizione all'Anc Cat. 2 classe 5 
importo fino a 1500 milioni, dovranno pervenire all'Usi 31 • Viale P. 
Calamandrei n. 49 - 53045 Montepulciano (Si) entro le ore 12,00 del giorno 
8/11/94, con le modalità previste dall'avviso Integrale, nel quale sono det
tagliatamente riportate anche le caratteristiche dell'appalto, pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 66 del 19/10/94. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione a norma dell'art. 7 
Legge 2/2/73, n. 14. , u 

- // Commissario Straordinario Or. Giancarlo Piccinini 

ICOS Istituto per la Comunicazione Scientifica 

Venerdì 21 ottobre 1994 ore 21 
Sala Icos via Sirtorl, 33 - Milano Tel. 02/29522979 

/ capitalismi possibili nella transizione 
alla Seconda Repubblica: 

privatizzazioni, potere finanziario, 
globalizzazione e 

sistemi locali, occupazione. 

Presiede 

Sergio VACCA 

Università Bocconi - Direttore lete 

Introducono • 

Francesco SILVA 
Professore Ordinario Uuc - Castellanza 

Andrea MARGHERI 
Presidente Icos 

Conclude 

Alfredo REICHLIN 
" Presidente Cespo 

l'UNITÀ VACANZE 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02)67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

CAPODANNO A 
CAPONORD 

C o p e n a g h e n Os l o T r o m s o e Caponord Stoccolma 
(min imo 2 0 partecipanti ) 

Partenza il 2 7 dicembre da Milano 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) . 
Quota di partecipazione lire 2 .690.000 
(Partenza da Roma e da Venezia quotazione su richiesta) 
Supplemento camera singola lire 420 .000 
L'Itinerario: •talla/Copenaghen-Oslo-Tromsoe-Caponord-
Alta-Stoccolma/ltalia 

La quota comprende • 
Il volo a/r, le assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima categoria e lusso, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma e un 
accompagnatore dall'Italia 

Assemblea nazionale di 
consultazione dei ricercatori 

degli Enti di ricerca 
Un piano per la ricerca e l'innovazione tecnologica. 

La struttura e l'autonomia degli Enti. 
I tagli del governo alla ricerca scientifica. 

• Introducono: 
Alberto Silvani, Presidenza Aurora 

Sergio De Julio, deputato progressista 

Partecipano: -
Giovanni Ragone, Alberto Di Majo, Andrea Margheri, 

Antonio Tenore, Rossanna Rummo, Claudia Mancina, 
Sergio Gentili, Giorgio Di Antonio, Giovanni Urbani 

. Conclude: -
Gavino Angius, segreteria nazionale del Pds 

Aurora Pds 

Roma, venerdì 2 8 ottobre, ore 9,30/13,30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 
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LE DUE ITALIE. Un paese spaccato in due: fortissima la ripresa produttiva 
ma è allarme occupazione. «Il Meridione è una polveriera» 

Industria 
avanti tutta 
in agosto 
Cavalca la produzione industriale. In agosto è addirittu
ra cresciuta, secondo l'Istat, del 16 percento. Nel dato • 
c'è una evidente distorsione stagionale, ma nei primi 
otto mesi l'aumento è stato comunque del 3,7 per cen
to. Secondo la Confindustria alla fine dell'anno potreb
be attestarsi su una mèdia del 4-5 percento. Tra i settori 
che tirano di più quello automobilistico e tutti quelli 
orientati all'esportazione, che continua a crescere. 

•DOARDO OARDUMI 

• ROMA. I bollettini che arrivano 
dal fronte della produzione' sono 
sempre più squillanti. Da qualun- ' 
que parte la si misuri l'attività eco
nomica fornisce cifre che parlano 
di una ripresa impetuosa, sicura
mente superiore alle migliori previ- : 
stoni di qualche mese fa. 1 segnali 
positivi, grazie a qualche incon
gruità statistica, possono talvolta 
farsi addirittura strabilianti. È il ca
so dei dati sulla produzione indu
striale in agosto, diffusi ieri dall'l-
stat, in crescita di ben il 16,2 per: 

cento rispetto allo stesso mese del-. 
lo scorso anno. Nel mese in esame : 
sono stati registrati aumenti dell'at- ; 
tività produttiva del 145 per cento 
nel settore degli autoveicoli, del' 
48,5 in quello dei metalli e del 41,5 ; 
in quello degli apparecchi elettrici, i 

' Si tratta, come risulta subito evi- -
dente, di fenomeni che risultano 
distorti dal;particolare periodo di 
tempo preso in considerazione. Le • 
settimane tradizionalmente dedK 
cate alle ferie non si prestano a raf-s 

fronti attendibili per delineare i va-' 
lon medi tendenziali. Questi ex
ploit sono tuttavia una dimostra
zione del fatto che la domanda si è 
fatta tanto intensa da 'spingere 
molte industrie a ridurre al minimo 
nel corso dell'estate l'usuale ridu-

, zione dell'attività, jr , . : /•. ••• 
In ogni caso, anche depurando 

' gli ultimi dati dei fattori stagionali,; 
l'Istat ci assicura che dall'inizio del- < 
l'anno la produzione industriale 
italiana è aumentata del 3,7 per 
cento. E il direttore generale della. 
Confindustria, Innocenzo Cipollet-
ta, sostiene che la crescita potreb-. 
be arrivare alla fine dell'anno al 4-5 
per cento. Le stime che? si fanno 
per il mese di settembre, ancora 
non compiutamente definite, con- : 
fermerebbero questo andamento: 
secondo , Cipolletta l'incremento 
sarebbe stato di circa il 5 percento. 
Per il direttore dell'organizzazione 
degli industriali «il sistema econo
mico del Paese è in questo mo
mento in ripresa, una ripresa trai-
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, nata dalle esportazioni e senza in-
' flazione, indice quindi di un'eco

nomia reale che va bene». .-.. . 
- Della funzione delle esportazio-

'. ni ha fornito ieri un eloquente do-
,'•• cumentazione il rapporto sul corn-
' mencio estero dell'Ice. La previsio-
••. ne per l'intero '94 è di una crescita 
'" dell'export del 9%. Nei primi sei 

mesi dell'anno l'aumento è stato 
' : del 16,4 con un saldo attivo di oltre 

15.000 miliardi (22.000 se si tiene 
;-; conto anche di luglio). 

Tornando alla produzione di 
,•• agosto gli indici Istat per destina-
'k zione economica segnalano ìncre-
• menti pressoché analoghi sia per il 
•"̂ comparto dei beni di consumo 
;• (+ 16,6%). sia per quello dei beni 
intermedi (+ 16,1), sia infine per ì 

'•• beni di investimento- (+ 16). Ri
spetto alle indagirifiprecedenti il 

; fatto nuovo riguarda la maggior vi
talità della domanda indotta dai 

, consumi privati: gli italiani ncomin-
' ciano a spendere anche se lo fan

no con un particolare discerni
mento, senza la corsa agli acquisti 

' indifferenziati che ha caratterizza
to altri periodi di floridezza econo-

i'.mica. -•• '" •••?:':»•.';- <, 
, • • Per il periodo gennaio-agosto, ri
spetto ai corrispondenti otto mesi 

'• del '93, l'analisi per comparti dell'I
nstai mette in evidenza crescite so-
' prattutto nei settori delle macchine 
,* per ufficio (+ 15,9%), degli auto-
' veicoli (+13,3), delle calzature 

Che la macchina produttiva ab-
: bia ripreso a girare a ntrni sostenuti 
f lo testimoniano anche alcuni indi-
'. calori indiretti. Crescono infatti sia i 
•,'.' consumi di prodotti petroliferi sia i 
•i trasporti di merci su rotaia In set-
),', tembre sì sono complessivamente 

consumati 7,8 milioni di tonnellate 
. di carburanti, il 2,5% in più rispetto 

.̂al settembre del '93. Nello stesso 
? mese si è avuto un incremento del 
> 22 per cento nel traffico ferroviario 
-! delle merci, il più elavato mai rea

lizzato finora nella stona dei mezzi 
su rotaia. -

Basilicata, 88mila 
gli Iscritti 
al collocamento 
Cresce ancora II numero degli ' 
Iscritti nelle liste di collocamento 
In Basilicata. Stando agli ultimi 
dati dell'irmelo regionale del 
lavoro, riferiti al luglio scorso, Il 
numero del senza lavoro nella • 
regione è salito a 88.723, pari al 
2X3% della popolazione attiva 
regionale, con un aumento 
deN'149% rispetto al mese 
precedente e del 5,46% (+4.849) -
rispetto a dodici mesi prima. Tra gli 
Iscritti al collocamento, la ,•-.•• 
maggiore densità si registra nelle 
sezioni circoscrizionali di Potenza, . 
Matera,PoUcoroe Melfi, sono al 
53,5% donneeper II 43,77% nella 
fascia di età oltre 130 anni. I ' - • 
rapporti più elevati tra iscritti al •. 
collocamento e popolazione attiva 
si registrano nelle sezioni di 
Dentano (31,36%), Melfi (28,45%) 
e Senise 24,93%). Sono • '• 
percentuali altissime, anche se 
non è possibile parlare di , 
disoccupazione In senso proprio. 
Quest'ultima Infatti comprende • 
solo coloro che hanno svolto una 
ricerca attiva di lavoro negli urtimi 
30 giorni. 

+33,0% 

Macchine per ufficio 
ed elaborazione dati +30,9%. 

• T R A F F I C O MERCI +22% 
rais»»'•*> 'QS&HS&ffi&iik 

CONSUMI PETROLIFERI +2,5°/ 

EXPORT +9% 

Censis: aumentano 
i consumi 
cala il risparmio 
Le famiglie italiane tornano a 
consumare ma risparmiano di 
meno. Incrementano le spese ma 
usano II denaro con giudizio, -
destinandolo cioè ad un consumo 
•Intelligente» e di quanta, anche se 
non si è ancora però In presenza di 
una vera e propria «svolta» storica o 
di uno «sfogo» consumista dopo un ; 
periodo di rinunce. Diminuisce la , 
fiducia nella «marca», nel '•--.; 
rivenditore, nella pubblicità mentre 
«tiene» il fattore prezzo. È il -
risultato dell Indagine che II Censis 
ha condotto con AM e Flndomostlc. 
Secondo l'Indagine,;! 33% delle 
famiglie dichiara di aver speso di • 
più nel corso del 1993 ed II 51,4% 
fa registrare un andamento stabile. 
11154% sostiene invece che I • ,;. 
propri consumi hanno subito un : ' 
rallentamento. Diminuisce allo 
stesso tempo la percentuale di ; 

famiglie che pensano di mettere 
qualche lira da parte: dal 393% del 
'93al28£%del'94.Secondoll ; 
Censis, gli Italiani appaiono più >• '• 
disponibili a sacriUcara I risparmi 
piuttosto che a perdere posizioni 
acquisite nel consumi. 

Ma il Sud annega nel non lavoro 
ai ROMA Esplode la produzione industriale, 
ma senza significativi effetti sull'occupazione 
Anzi il problema del lavoro in certe aree del " 
Paese si aggrava di giomo in giorno len, pro
prio in coincidenza con la pubblicazione dei 
dati dell'Istat sull'eccezionale andamento del
l'attività industrtate'm agosto,"si sono levate da 
diverse parti vere grida d allarme per il costante 
degrado della situazione occupazionale nel 
Mezzogiorno. 

Secondo le organizzazioni sindacali che si 
sono riunite per preparare scioperi e azioni di 
lotta, ma a detta anche de! più autorevole cen
tro di ricerca sulla realtà economica del Sud 
dell'Italia, si stanno creando realtà sociali esplo
sive. L'aggiornamento delle cifre sui senza lavo
ro in due regioni, la Basilicata e la Sicilia, in en
trambi i casi supenon ormai al 20 per cento del
la popolazione attiva è venuto sempre len a '* 
conferma che la preoccupazione è più che giu
stificata. < 

ABRUZZO 
47.000 (9,6°/o 

EGNA 
00(19,9%) 

(14,6%) 

•Il Sud è una polveriera» 
Per il segretano della Uil, Pietro Lanzza, nel 

Mezzogiorno il problema non è più soltanto 
economico II rischio nguarda la «tenuta socia
le» del Paese. «Definire esplosiva la situazione -
dice Lanzza - è un eufemismo siamo ad un 
passo dalla rivoluzione» Il sollievo che la npre-
sa economica ha portato, sul fronte dell'occu
pazione, in alcune aree del Paese, non ha mini
mamente toccato il Sud. L'utilizzo della cassa 
integrazione scende al Nord ma continua ad ' 
aumentare nel Meridione. > ;..•-•-•••* 
, Larizza se la prende con l'attuale governo 
che con la legge finanziaria ha «addinttura ri- ' 
dotto i trasferimenti mentre le poche risorse disponibili non vengono spe
se». Una pazzia, la definisce, una dimostrazione di totale insensibilità per 
gli effetti che potrebbe produrre l'esplosione della «polveriera sulla quale 
siamoseduti».•-.?• • ™-.-.-,• •••> ,, 

Della stessa opinione è anche Sergio Cofferati, segretario della Cgil, 
che accusa i ministri di Berlusconi di aver commesso un «errore clamoro
so» ritenendo di potre abbandonare il Sud agli effetti spontanei della ri
presa economica. «L'emergenza Mezzogiorno - dice Cofferati - è una -
delle priorità sulle quali il sindacato si è mobilitato e ha chiesto rilevanti. 
cambiamenti nella legge finanziaria». La Cgil vuole che il governo inter-
venga con risorse consistenti per garantire uno sviluppo equilibrato e re- ' 
cuperare la penalizzazione oggettiva che il Mezzogiorno subisce. . 

•La ripresa? Non arriverà» . 
••'• Le denunce del sindacato sono pienamente confermate dall'analisi del 
direttore dello Svimez, Salvatore Cafiero. «In una ripresa che è trascinata 
dalla domanda estera - sostiene il dirigente dell'associazione per lo svi
luppo del Sud - una struttura produttiva come quella del Mezzogiorno in. 
cui le imprese esportatrici pesano molto meno che al nord è penalizzata 
e potrà trarre benefici molto inferiori». C'è poi un altro fattore negativo 
che Cafiero mette in evidenza: la domanda pubblica, che ha sempre avu
to un particolare effetto trainante nelle regioni meridionali, «e in piena cri
si di transizione per il passaggio dall'intervento straordinario a quello or
dinario». Stando così le cose la ripresa difficilmente passerà per il Sud o, 
quantomeno, rileva Cafiero, arriverà in ritardo. •:: .-i> •;. •, . *'"•&,•'.•,.• 

Cafiero sottolinea peraltro anche il problema della «capacità di spesa 
dell'amministrazione». La questione delle quantità di risorse non è certo 
trascurabile, secondo il direttore dello Svimez, ma i soldi bisogna saperli ' 
spendere. Confermando poi che al Sud, contrariamente al Nord, non si : 
vedono segnali di crescita dell'occupazione, Cafiero sollecita anche i sin- • 
dacati ad accettare l'idea di una maggiore flessibilità dei salari. «Le gab- ; 
bie salariali - dice - sono un grosso equivoco, bisognerebbe invece dare ' 
maggiore spazio alla contrattazione decentrata in modo da potere tenere ' 
conto delle differenti situazioni regionali e locali». - - :•« .-

. Del taglio di oltre 1.300 miliardi sui fondi destinati alle aree depresse : 
operato dalla finanziaria si lamenta anche la Confapi, organizzazione . 
che raggruppa le piccole e medie imprese. Secondo i suoi dirigenti le 
scelte di politica economica hanno come unico interlocutore la grande 
industria mentre le unità minori sarebbero fortemente penalizzate nel
l'accesso ai contributi previsti dalla legge per le aree arretrate. La Confapi •' 
ha annunciato un ricorso alla Commissione europea per denunciare 
quella che chiama una «discriminazione». 

- . • - Q£C. 

CAMPANIA 
461.000(22%) 

BASILICATA ' 
36.000(17,6%) 

CALABRIA 
167.000(21,8%) 

SICILIA 
369.000(21,5%) 
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I DISOCCUPATI 
EL MERIDIONE 

Costruzioni, crollo annunciato 
In un annoÌ14mila posti in meno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

s> BOLOGNA La ripresa? Non ri- " 
guarda certo le costruzioni. Il setto- . 
re è ancora in piena recessione: ., 
chiudono migliaia di aziende, l'oc- :• 
cupazione scende di decine di mi- * 
gliaia di unita. La situazione, se- • 
condo l'Ance, l'associazione dei J 
costruttori privati, continua a resta
re negativa. È dal 1992 che è co
minciata la crisi più grave e più 
lunga dal dopoguerra e soltanto 
dall'anno prossimo comincerà a ri
dursi la velocità di caduta. Infatti, r 
secondo i dati presentati ieri dal- '?-
l'Ance alla vigilia dell'apertura del "•) 
Saie (il salone intemazionale del- f-
l'industrializzazione edilizia • che ;, 
comincia oggi per chiudere dome- j. 
nica) anche il 1994 chiuderà con S; 
un calo produttivo, in termini reali, '% 
del 9,5%, sostanzialmente analogo s 
a quello dell'anno scorso (meno t 
10%), mentre il '95 dovrebbe vede- ; 
re una riduzione degli investimenti J 
in costruzioni del 2,2%. Insomma, '•'• 
l'anno prossimo dovrebbe rappre
sentare il punto di svolta per ag

ganciare una possibile ripresa. In
tanto pero tutti gli indicatori del 

: settore continuano a essere negati- * 
vi. Alla fine di quest'anno, ha detto i 
il direttore dell'Ance Carlo Ferroni, :;. 
gli investimenti complessivi saran- '; 

; no stati pari a 132.809 miliardi, con 
- un calo delle abitazioni dell'8%, '».; 

" • ma di ben il 12% nelle opere pub- ; 
;< bliche e di oltre l'I 1% per i fabbri- * 
£ cati non residenziali. .-;..• •—•*.•?,••.•„'•" 
:•; Particolarmente pesanti le con

seguenze sulla struttura imprendi- j 
tonale e sull'occupazione. Negli ul- •, 
timi diciotto mesi hanno chiuso :'. 
circa 70 mila aziende, mentre il sai- ~ 
do è negativo per31 mila unità. Se- ; 
condo l'Ance a essere colpite sono .-. 
state soprattutto le regioni meridio
nali che hanno perso ben 14 mila 
imprese. Effetto, ha detto Ferroni, \ 
dei gravi ritardi con i quali la pub-
blica amministrazione effettua i^ 
pagamenti e anche della strettoia " 
del credito: «le banche molto spes
so chiesto un nentro anticipoato 
dei fidi». In un anno, dal luglio '93 

al luglio '94 sono stati espulsi dal 
settore oltre 114 mila lavoratori, 
pari al 6.4% dell'intera forza lavoro 
e all'86% della perdita di occupati ' 
di tutta l'industria. La cassa integra
zione è aumentata in media del ; 

15%, ma è stata del 400% in più per : 
gli impiegati. Come si esce dalla : 

crisi? I costruttori hanno salutato 
positivamente alcuni >, provvedi- ? 
menti assunti dal governo, come la 
sospensione della legge Merloni 
sugli appalti pubblici e della rine
goziazione dei contratti d'appalto, 
la riduzione dell'Iva al 4% per le ri
strutturazioni. Ma chiedono soprat
tutto una deregolamentazione per 
quanto riguarda le procedure am
ministrative. «Non basta - dice Fer
roni - una volontà politica, se poi 
la pubblica amministrazione non 
decide». Per questo l'Ance ha invia
to una lettera al presidente del ' 
Consiglio nella quale propone l'i
stituzione di «un tavolo bilaterale», 
al quale dovrebbero partecipare i 
ministeri interessati alla realizza
zione di grandi opere infrastnittu
rali e le categorie produttive. 

••• .--••.•••aw.D 
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c FINANZA E IMPRESA 

• ' STET. La scelta dell'advisor per la 
Stet potrebbe avvenire già nei prossimi 
giorni. Il comitato Draghi, l'organo di 
consulenza tecnica per le privatizzazio
ni nominato dal Governo e presieduto : 
dal direttore generale del Tesoro, si è in-:; 

fatti riunito ieri per avviare la fase .Istrut
toria della procedura di nomina del con
sulente globale che dovrà guidare il prò-
cesso di collocamento della finanziaria 
Iri per le telecomunicazioni. La scelta : 
definitiva sarà formalizzata nei prossimi ; 
giorni. •-.-*..... - • ..->-^.-..:.v • ...... •: _..-^....i' 
• TELECOM. Telecom Italia gestirà la ; 
rete di telecomunicazioni italiane della 
multinazionale svedese farmaceutica : 
Pharmacia, che nella penisola controlla ' 
la Farmitalia Carlo Erba. L'accordo, du- ' 
rata 6 anni, è in esclusiva e prevede «l'i- > 
deazione della configurazione della rete : 
e la fornitura e l'installazione di tutti i si- ' 
stemi di tic». -.->•••. .-̂ .. .'., 
• CARBOSULCIS. Con la sua pubbli
cazione è partita ieri la gara internazio-

. naie per la concessione per la gestione 
della miniera di carbone del Stilcis, la 
produzione di energia elettrica e la gas
sificazione del carbone. La gara prevede 
la presentazione delle domande di can
didatura entro il 2 dicembre. Al conces
sionario verranno girati gratuitamente la 
titolarità delle concessioni minerarie e 

' gli impianti della Carbosulcis (Eni) e sa
rà assicurato l'acquisto da parte dell'E
nel dell'energia prodotta. • 
• AKROS. Nel primo semestre '94 la 
Akros, la finanziaria guidata da Gian Ma-

: rio Roveraro, ha registrato un utile con
solidato ante-imposte di 37,8 miliardi 
(raddoppiato rispetto all'analogo perio
do del 1993) a fronte di ricavi di gruppo 
per 118 (+61%). - -.: 
• SNAM-PIGNONE. LaSnam ha cedu
to al gruppo americano General Electric 
altri 2,3 milioni di azioni Nuovo Pignone, 

fiari all'1,6% del capitale della società 
iorentina produttrice di turbine a gas. In 

seguito alla cessione, Snam è scesa 
da in i al9,4% 

A Bazza Affari mercato depresso 
Assenti i grandi investitori, volano le Gaie 
• MILANO. Piazza Affari ha archi- : 
viato ieri un'altra giornata incolore, ": 

con poche idee, scambi ai minimi, 
prezzi in diffuso e inevitabile ribas
so. Tutta negativa, quindi, la serie 
degli indici: l'ultimo Mibtel ha se
gnato un calo dell'I,32 per cento,'; 
seguito dal Mib30 (meno 1,30); il • 
Mib ha chiuso in flessione dell'I,74 • 
per cento a quota 1.015, riducendo . 
all'I,5 la crescita dall'inizio dell'an- ; 
no. Gli scambi sono rimasti sui livelli 
della vigilia a 520 miliardi di contro- : 
valore. -•^-'••:^:-X^—'.<-•+ ::v^':. 

Non è andata meglio sulle piazze 
europee, in molti casi indebolite 
dall'effetto «supermarco», dopo la 

vittoria della coalizione guidata da 
KohI alle elezioni politiche in Ger
mania. -J ..... . .-.-• „.-, 

Il mercato italiano, secondo gli 
operatori, è però condizionato an
che e soprattutto dalle attese sulla 
manovra economica che, da questa • 
settimana, è all'esame del Parla- : 

- mento. Gli investitori istituzionali ita- ' 
liani ed esteri sono ormai da giorni 
quasi completamente assenti e han
no subordinato ogni iniziativa, sem-

; pre secondo gli uomini della Borsa, ' 
al percorso e alle eventuali modifi
che che la legge finanziaria affronte
rà nelle prossime settimane. •• ' , ; ••*.:; 

Al listino, in vistosa controtenden
za le Gaie, dopo che è stata ventilata 

l'ipotesi di un'Opa. I titoli della fi
nanziaria, a cui fa capo Fondiaria, 
sono volati a 756 lire (più 4,49 per 
cento). •••-•. • ..,-. -

Tra i titoli guida, Fiat in flessione 
del 2,21 per cento a 6.229 lire. Le 
Generali hanno chiuso a 37.539 
(meno 1,31), le Montedison sono 
scesedell'l,87a 1.205, leMedioban- • 
ca hanno lasciato sul terreno il 2,26 
a 12.823, negative anche le Olivetti a ' 
1.857 (meno 3,08). Nel resto della ' 
quota, pesanti le Ras a 18.60! (me
no 3,02), in calo le Credito italiano a : 
1.723 (meno 1,43), in lieve contro
tendenza le Assitalia a 13.100 (più • 
0,11) 
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DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TÉ0ESC0 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA 0ANESE 

URA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 
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1020.19 
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9,97 

1130.67 
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1023.26 

298.07 

2472,32 
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49.73 

12.31 

260.93 

2444.01 

6,67 

10.00 

1132.89 

15,72 

1227.34 

145.39 

234.74 

212.62 

332.16 
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Indice 

INDICE MIB 

INDICE MIBTEL 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE ' • 

CARTARI-EDITORIALI 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI •-

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. 

1015 

10009 

1794 

963 

887 

910 

978 

1064 

1014 

'1087 

960 

1043 

985 

1242 

1116 

636 

1045 

1033 

10143 

1847 

978 

901 

945 

992 

1107 

1041 

1104 

1004 

1062 

997 

1267 

1130 

850 

1045 

var. % 

-1.74 

•132 

•2.87 

-1.53 

-1.55 

-3.70 

-141 

•2.08 

•2.59 

•1.54 

-2.39 

-1.79 

-1.20 

•1.97 

•1.06 

•1.41 

•0.00 

r TONPI D'INVESTIMENTO 

«munii 9,912 ' 9.870 •..' FONDINVESTUNO ' —12.150 12.135 
iROLOJIALY 

ADBIATICAUERICF 
AORIAT1C EUROPEE 

17.974 16.093 
17.663 17.716 

ROLOORIENTE 
9595 9.561 FONDOFORTE 

ADHIAT1CFAREAST 
AORIATIC GLOBAL f 
AMERICA 2000 

H O T 16,472 
13.963 14.075 

. SPAOL0HAM8IENT 
SPAOIOHFINANCE 
SPAOLOHINOUSTR 
SPAOLO HMTERN 

10.072 10.075 .:'. QENERCOMAMDLR 
16.543 16647 •' 
20.546 20.619 : 
16177 16.233 . 
16.155 '8.235 

GENERCOMAMLIRE 

OENERCOMEUECU 

OENERCOMEULIRE 

AMERIGO VESPUCCI 
. SALVADANAIO AZ 13.970 13.925 ••'•• OENERCOMITMON 

ARCA VENTISETTE 17.162 17.160 

. SOOESFITBL CHIPS 
' SOG6SFITFIN 

15.321 15356 
13.165 13,146 

« OENERCOMITREND 

, 3EP0REND 

AUREO OL08AL 12.677 12.642 8.623 8.660 ">. QESFIMI PIANETA 

AUREO PREVIDENZA 19.617 19.590 
AZIMUT BORSE INT 11.676 11.742 ; 
AZIMUTOL08CSESC 14962 14.96» 

8691 8.668 

VEN6TOVENTURE 

QESFIMI PREVIDEN 

OESTICREOITMON 

AZIMUT TRENO 15.710 15,898 : 
15010 14.96» Sì 

BAIQESTAZINT 10233 101269 • 
GESTIÉLLEL 

BAI OEST AZITA 
19327 19.419 ' OESTtELLEM 

BN CAPITAL FONDO 10260 10.257 V 
BMMON0IALFONO0 14.160 14.210 75 

• QESTIf ONDI MONETA 

•ILANCUT1 : GESTIFONDIOBIN 

15045 15(62 .;, • 
17.774 17315 - OESTIRAS 

CAPITALGESTIKT 31276 31269 i> OIAROINO 
16667 16.936 ",' QLOBALREND 

CARIFONOO ARIETE 15295 15.350 " 13.678 11660 ;.; GRIFORENO 

CAHIFONOO ATLANTE 16014 16.069 '•} 
21.300 21.263 v 
10,122 10.125 , 

28.484 26.420 ;;• 

CARIFONOO DELTA 
CARIFONOOPAESEM 

AZIMUT 19.443 19.489 t. 
IMIBONO 

26.070 26,050 "' 

CENTRALE AMEOLR 
BN MULTI FONDO 11.067 11.0 IMIREND 

CENTRALE AME LIRE 12.233 12.320 * ' f 
CENTBALECAP1TAL 19.371 19.365 • ; 
CENTRALE E OR UR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR ECU 8,8» 

17.229 17.211 ,' 'NG SVI BONO 
17,127 17.112 V INO SVI EMER MARK 

11.848 11.910 
7SS.9B9 765,42} . 

21.452 21.400 INGSVI MONETAR 
CAPITAL6EST8IL 
CARIFONOO LIBRA 

21.206 21.192 -• INGSVI REODITO 

CENTRALE EUR LIRE 17.1» 17.1M 
CENTHALEaLOBAl 17.963 16036 
aSALPINOACTON 9782 9.197 

. CISALPINO BlLAN 
29676 29.629 ..; INTER8RENDITA 
17.999 17.964 • INTERMONEY 

CORONAFERREA 
CT BILANCIATO 

q i A M AZIONI EST '» EPTACAPITAL 

15.249 15.251 
16233 16230 INVESTIRE MON 

1 4 6 1 5 . _ u m \- INVESTIREOBB 

CORONA FERREAAZ 
CRISTOFOR COLOMBO 

10.362 10.364 TV 
19.102 10272 ' • 

EUROAHDROMEOA 
EUBOMOBSTHATF 
FI06URAMP6BFORM 
FONOATTIVO 

26.548 26.561 

16.761 16.776 

10.501 10.5'4 
11,461 11.462 

. ITALMONEY 

LAOESTOB8LI0IT 

EPTAINTERNATIONAL 16.419 16496 •'. 
EUROALOEBARAN 15.573 16578 '{ 
EURO JUNK» 16.914 18.934 e 
EU8OM0OCAWTALF — H J H — I M 4 0 ~ -
EUBOM08RI8XF W - 2 W - - I 9 J 6 4 - . . 
EUROPA20CO • 1 » « I - 1 M W - - : 
FETON MAGELLANO 10347 1C393-

FONOERSEl 43.990 43906 ; 

FONOICRI DUE 14.057 14.030 
FONOINVESTOUE 

: ^ MEDICEO REOOITO 

28.265 2 8 . 2 5 l ' " ' M J P i P J 5 -

FIDEURAMAZIONE 14.486 1 4 5 6 4 , . 
QESFIMI INTERNAZ 14.329 14.350 " NAGRAREND 

FINANZA ROM.'.aEST 11.674 11.538 
16258 16.266 

SESTIELLS8I 
NORDFONOO 

'NORDFONOO AREA C i 

10092 1007» -• IÌSS4BIÌL 

16243 16.273 
( NORDFONOO AHEA MA 
' NORDFONDOCASH 

INQ SVI EUROPA 

FONOERSELSERV 
20.258 203227 . 

INGSVI PORTFOLIO 
INTERMOBILIAREF 

22.665 22.652 

16.228 16.193 

FONOWV EUROPA 
FONOINV PAESI EM 

INVESTIRE SLOBAL 
MIDABiL • 

15.320 13.305 ;. PADANO80ND 
13.653 13.871 • 
12.060 12.041 ;' PERFORMANCE MON 

1736» 17.430 i'.' j j j j :- PERFORMANCE OBB 

14.766 14776 PERSONAL COLLARO 

NORDMIX 

GENERCOMITCAP K OCCIDENTE 

1 5 « g _ 1 5 m .'PERSONAL LIRA 

10.316 10.330 :- PERSONAL MARCO 

QENEBCOMITEUR 
•; ORIENTE 9,999 10.064 .,; PERSONALFMON 

OENERCOMITINT 19.065 19.124 i 16349 16.306 ; FUENIXFUNDOUE 

OENERCOMITNOR 16.594 18.724 g 
15546 15.625 ; 

PHOFES RISPARMIO 
PROFESSIONALE 

27.969 26.002 PITAGORA 
18.245 16.220 - j 

QESFIMI INNOVAZ • OUAORIFOQilOBIL 
;.PRIMARVBONDECU 

1 QUADRIFOGLIO INT ' '. PRIMARY BONO LIRE 

aESnCREOITBORS 
OESTrCRECTTEURO 

26.692 26677 , PRIMEBOND 

SESnCREDITPRIV 
ROLOINTEHNATIONAL 11565 13.564 ,i PRIM6CLUB0BBL 

10.431 10,418 )• 
13967 13.954 -"- PRIMEMONETARiO 

SALVADANAIO BIL 17.549 17.504 '• PROFESREDINT 

SESTIFONOIAZINT 
15.974 1591 

S VENETOCAPITAL 
, PROFESREDIT 

aESTNOROAMBIENTE 9.466 9.463 I 
OESTNORDAMEH0CR 10.053 10.039 
OESTNOROBANKINO 9.353 9.384 " 
OESTNOROF.E.Y6N 919,329 970.98 *• ADRIATICBONDF 

27.66» 27.61 ! RENDICREDIT 

- OIMJQAZWIUM s RENDIRAS 

GESTBOFOPZAAFF 9.649 9639 y AOOSBOND 
OREENEOUITYFUNO 10.072 10.110 B AGRIFUTURA 
IMIEAST 16.026 16.143 ì ARCA BONO 

RISPITALIACOR 

15.567 15.583 -: M C A M M -

12.699 12.726 S15S*S2_ 
15.511 16490 , ROLOBONO 

12.840 12828 } . ROL06EST 

1 « . 3 « _ 1 « j « f ARCOBALENO 
IMIWEST 14.817 14.735' AUREO BONO 

16.46» 16.497 :. ROLOMONEY 

INOUSTRIAROMAGES 12.600 12.786 r' AUREO RENDITA 

10.764 10.606 ;, SPAOLOCASH 
18.948 16.031 ' SPAOLOHBONDSF 

INO SVI AMERICA 15.913 16005 * AZIMUT GARANZIA 
10.217 10.202 i AZIMUT GL08 REO 

15.078 15.072 .. SALVADANAIO OBB 

; AZIMUTRENDINT 

INOSVIEMMABEO 
13231 13,305 

BAI QEST MONETAR 
; BN CASH FONDO 

18774 16.79» '•• BNR6NDIFONDO 

11J«2 11,277 : 
14.190 14180 ' 

SOOÉSFITCONTOVIV 

INO SVI OLANDA 10.472 10.441 ;: BNS0FI8OND 
' SOGESFIT DOMANI 

INTERB AZIONARIO 23448 23.418 
16.227 18231 

INVESTIRE AMERICA 

' CAPITALGESTMON 
• CAPITALOESTREND 

• CARIFONOO ALA 17.859 17,798 
16.728 15.666 ; CARIFONOO BONO 

11.669 11.673 

12.906 12.672 

12.997 12.975 . 

11.572 11.557 ;. VERDE 

INVESTIRE EUROPA 14.695 14.900 $ CARIFONOOCARICAL 10346 10333 «, ZETABOND 

4.7» 4.76S 

13.673 13683 

15.706 15.690 

MEDICEOMONETARK) 10.150 10.144 

17.278 17.265' 

Q E P O R É l N V e i t ' - - — — i a . « 3 e " I S H I » ; -MONETARROMAGEST • 16241 15230: 
aiKmiKa—!r.-^rr~>t!S» ize2r*-'MONErTiME 1 4 . 5 7 4 - . « . s s r 

16.919 16919 -' NORTH AMERIO BONO 9.636 9894 
"'NORTH EUROPE BONO 10.066 9.999 

1M»6 10.175 

13.785 13.757 
13.537 13514 >„ OUAORIFOGLIOOBB 16.420 16.410 

11J64 11Ì35 

13,577 13,636 
INVESTI RE PACIFIC 
LAOESTAZINTERN 

CARIFONOO CARIOE 
' CARIFONOO LIGURIA 

12,263 12.247 . 

10.000 10.000 : 
FINAVALOREATT 3714,529 3713,045 ! 

22910 22.935 i 

CARI FONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
CENTRALE MONEY 

16.715 16695 • 

11.606 11.600 

16.366 16.376 ; 

FINA VALUTA EST 

MEDICEO NV FRONT 
MEDICEO PZ AFFARI 

; CENTRALE REDDITO 
\ CISALPINO BONO 10.403 10.471 

6.542 8.533 ^CISALPINOCASH 
22.749 22.809 j - CISALPINO REDO 

9.868 9.645 ;, CAPITAL ITALIA DLR|B) 43,66 43,68 
10.393 10387 V FONDITALIADLR(A) 86,54 86,01 

PADANO INDICE ITA 9499 9 4 9 2 •; a iAMOBBLIQESr 

PERFORMANCE AZ 13.139 13173 " COOPRENO 
15.1411 « w t l ; CT RENDITA 

13.783 13.777 INTERFUNDDLR|B) 42,96 42.70 

" • t M 9 9 5 1 v. INT.SECURITIESECUI8) 30,36 30,58 

' ' " "" ' " " " • ITALFORTUNEALITIA) 79383 79393 

13.616 13.628 i> EfTA92_ 
12.142 12.104 ì' EPTABOND 

14163 14200 : I T A 1 - f 0 R T U N E B 0 l - B ' * ' 1 2 W " • w 

21664 21828 '•'• IT*LFORTUNECOLR|0| 11,06 11.09 

PRIMEMAMERICA 16,409 16534 . EPTAMONEY 

PRIMEMEUROPA 20.444 20.412 ?:. EUROANTARES 
WIMEM PACIFICO 18.774 16.913 ' ; EUROVEOA 

40.14» 40245 : ' EUROMOBBONOF 

16673 16854 •'." 'TALFORTUNEDECUWI 10,73 10.73 
13127 13110 (• ITALFORTUNEELITIO) 10423 10423 
11.567 11554 '. ITALFORTUNEFDLR(B| 6,71 8,71 
13668 13.666 .'; EURORASFBONDECU(A) 30,57 30,55 

13.771 13.797 
PBIMEOLOBAL 

18.3RO 15391 

EUROMOBMONETARIO 12.891 12.683 -' ROM.ITAL.B0N0SECUIO) 96.44 98,62 
' EUROMOBREOOITO 14.505 14.485 " HOM.SHORTTERMECUIMI 164.47 184.54 

11,961 11.920 f RQM.UNIVERSALECUIB) 26.66 27.12 
17.617 17606 /QMB.PORTFOUOOMKIO) 197,99 19739 
1140A 114M ., . _ 1 ' . .— 

, FIDEURAM MONETA 
_ FIOEURAMSECURITY 

17.317 17.367 ,.• FONOERSEICASH 
17.996 17.9H5 - . F O N O E R S a i N T 

10.345 10.336 
DMSHORTTERMDMKIC 

QUADRIFOGLIO AZ 14929 14.923 -» FONOERSELHtOD 

lì'»»8 13646 '- G t R M * N m ° E ) 1 D " K ' * ) --g.*» W 
- j J 5 7 j — f t ^ 3 '•' f"ENCH INDEX FFR|A) 1642X 1668,76 

15.547 15562 & FONOICRI MONETAR 16625 l é F 2 .»*- FRENCH8QNDSFFR|0) 496,62 496.71 
' 11.340 1 1 3 8 'i\ FRSHORTTERMFFR)Q| 99».»9 998.48 12.399 12.375 ì FONOICRI PRIMO 

9.791 9,606 -l1 FONOIMPIEQO 20.328 WXS ['.• EURORASFEOUITYeCUIB) 25^5 25.35 

MERCATO AZIONARIO 
* • • - • • 

ABEILLE 
ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 
ACO POTABILI 
ACQUE NICC1AY 

AEDES 

AEOESRNC 
ALITALIA 
ALITAUAP 

ALITALIARNC 
ALLEANZA 
ALLEANZA RNC 
AMBROVEN 
AMBROVENR 
ANSALDO TRAS 
ASSITALIA 
ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 
AUTOTO+II 
AUTOSTRADE P 
AVIRFIN 

• '"'"••' " K ' Z : ' 
RAGRICMIL 
B FIDEURAM 
B LEGNANO 
B MERCANTILE 
B NAPOLI 
B NAPOLI RNC 

BROMA 
BSAROEGNARNC 
B TOSCANA 
8ASSETTI 

8ASTOGI 
BAYER 
BCO CHIAVARI 

BENETTON 
BENI STABILI 
BERTO LAMET 
BNA - • • 
8NAPHIV - • 

8NARNC 
BNA RNC PS 
BNLRNC 
BOERO 
BON FERRARESI 
BONSIELE 
BONSIEIERNC 
BRIOSCHI 
BURGO 
BURGOPRIV 

BURGO RNC 
BURGOW 

Preao 

78500 
366 

125.5 

11210 
8600 

11397 

6060 
950 
650 
620 

15601 
13959 
387» 
2407 
6264 

13100 
2326 
9385 

10600 
1639 
9233 

vk*..'. ir-

8100 
1782 
6355 
7175 
1406 
1058 
1594 

12900 
2492 
9007 
110.6 

331857 
3310 

19462 

SOSP 
8290 

. « . - . • 2623 

--•• 1147 
- 668,7 

643,7 
12314 
9000 

18000 
20194 
4150 
450 

9218 
10150 
9500 
209,7 

Var 

0,17 
•2,27 

•7,3» 

0,00 
0,00 

•2,59 

-0,66 
•1,81 
0,00 
0,00 

•2,19 
•0,76 
•0,36 
•0,12 
•2.30 
0,11 
4,54 

•0,64 

•0,09 
•0,85 
-0,18 

' . .„• . . : • 

•0,61 
•0,58 
0,63 
0,41 

•1,61 

0,19 
-3,96 
-0,17 
2,34 

0,00 
•9,50 
•7,63 
0,00 

•2,00 

— 
' -0,96 

- 1 , 5 6 
0,66 

•1,81 
2,61 

•1,26 
•1,96 
0.00 

•0,52 
0,97 

•1,10 
-0,96 
0,00 
0,00 

-9.50 

C - M ' ..'•• v ' - i k - . , . . ' ^ „ v ' i 
CASOT BINDA 
CAFFARO 

CAFFARORISP 
CALCESTRUZZI 
CAU> 
CALTAOIRONE 
CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 
CANTONI 

CANTONI RNC 
CEM SICILIANE 
CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM.BARLETTARNC 
CEM.MERONE 
CEM.MERONERNC 
CEM. SARDEGNA 
CEMENTIR 
CENTENARI ZIN 
CIGA 
CICA RNC 
CIR 
CIRRNC 
CIRIO FIN 

CMI 

COFIDE 
COFIDERNC 
COGEFAR 

COGEFARRNC 
COMAU 
COMIT 
COMITRNC 
COMMERZBANK 
COSTACR 
COSTACRRNC 
CR BERGAMASCO 
CR FONDIARIO 
CRROMASNOLO 

200,2 
1713 
1627 
7964 
5400 
1496 

1555 
2300 

2600 
2760 
4100 
2376 
5830 
3615 
1600 
1298 
5050 
1309 
160 

1017 
1018 
1764 

997,1 
1000 

3418 
998,9 
797.1 
1742 
1611 

2246 
3678 
3696 

322612 
3817 
1983 

19400 
5292 

13096 

•0,74 

-3.93 
0,00 

-0,20 
0.00 

•4.71 

0,00 
0,00 

•5,11 
0,00 

•1.98 
•1,00 
0.00 
0,00 

•1.54 

•0,23 
0,00 

•2,02 
•1,23 
0,00 
0,49 

•3,02 
•3.01 
•9.17 

•2,15 
•1,20 
•5,56 
•2,35 
-0,68 
•5,67 
•1,21 
•1,39 
•0,72 

0,10 
•1,00 
•1,43 
•0,40 
•0,25 

CRVALTEUINESE " 15502 0,44 ;•' I T A L C E M R N C 
.. CR LOMBARDO - '•' 

' CREDIT 
• » " W • ;-, ITALGAS 

•:, CREDIT RNC 
. CUCIRINI 

DE FERRARI RNC 

- ENICHEM AUGUSTA 

GOTTARDO RUFF 

. IMMETANOPOLI 

INTERMOBILIARE 

: ISTCR FONDIARIO 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER. 

BASEHPRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CAR80TRADEPRIV 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITV-TiST 

FEM 

FERRNOROMI 

FINANCEORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

Chlus. 

4725 

900 

113500 

11000 

4660 

720 

510 

765 

381 

1100 

57 

30.5 

7850 

7700 

SOSP 

1000 

1177 

4330 

1020 

17100 

Var. 

0,00 

0.00 

0,00 

2.80 

•0.82 

0,00 

0,O! 

0,00 

•2,31 

0,00 

0,00 

•1,81 

0,26 

0,00 

-
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,59 

1723 -1,43 •: | T A l G E L 

•W» - m % ITALMOB 
1 1 0 0 -S.*6 \: ITALMOB R 

212000 -2,35 , 

4600 -0,24 *• 

622.2 -0,62 _-, ì 

1960 0,00 ,' 

522,7 -6,22 '.- = 

SOSP 

'.' MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 
..'- MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 
, : . MONTEFIBRE RNC 

. 0 
SOSP - ;• 
2440 0,00 ^OUVETTI 

TOM -' OL'V-TTIa 

4423 -1.03 m _ 

744,3 231 P1NINFARINARIS 
-,'• PIRELLI SPA 

127-1 . 1 0 1 '.; PIRELLI SPA R 
•', PIRELLI CO 
• ; PIRELLI CO RNC 

0J1 ;POL EDITORIALE 

800 031 • POPBERGCVAR 

4Q05 0,23 ; POP BRESCIA 

2531 -1,75 - - TOPW'LANO 

2900 -492 

_ 5 PREMUDA RNC 

24634 -2,87 k RAGGIO SOLE 
OT5 . i - j ;J RAGGIO SOLE RNC 

•9,55 :: 

J.51 : RAS RNC 

1045 0,48 , 
•1.79 RCSPRIV 

10266 -2,01 7 RECORDATI 

•1,00 ; 

7800 3,72 ' RINASCENTE '.V 

571 .9,37 RINASCENTE P 

27000 0,00 , 
-£% 5Jo ' RINASCENTE RW 

NÉDIFICATR 

NEWFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POPCOM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 
ZEROWATT 

' SOSP. 

SOSP. 

3000 

SOSP. 

3550 

SOSP 

17090 

53600 

10100 

99000 

9975 

11250 

16930 

6000 

7800 

14200 

59900 

SOSP. 

1460 

SOSP 

5150 

— 
_ 

0,00 

_ 
0,00 

_ 
0.03 

0,19 

•2.42 

0,00 

•0,25 

0,00 

0,12 

0,00 

•0,89 

•0,14 

0,34 

_ 
0,00 

_ 
3.00 

"55^3 J 5 RISANAMENTO BNC 

•2,09 

. Ì 5 3 

1.16 

•231 

4507 -1,85 

I TERZO MERCATO 
(Prezzi loformallvl) 

BCAS PAOLO BS 
BSGEMIN.S.PRO. 
CSRISP.BOLOGNA 

OBCOSTACREXW 
OBMEDIOB 94-34 

WCBMPLAST90 

W COMIT 

WNECCHI95799 

W OLIVETTI INF. 
W GENERALI INF 

WMONTEDISINF, 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

4950 0.00 

SOSP 

s "- -
SPAOLOTO 
SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

S AFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

, SAFILORNC 
SAI 

; SAIR 

SAIAG 

• SAIAG RNC 
.' SAIPEM 

- SAIPEM RNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASI8 

. SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SERFI 

'' SERONO 
* SIMINT 
« SIMINT PRIV 

' j SIRTI 
SISA 

• SME 

, SMI METALLI 

< SMI METALLI RNC 

' SNIABPD 

- SNIABPD RIS 
; SNIABPD RNC 

' SN1A FIBRE 
, SOGEFI 

' SONDEL 

- SOPAF 
'SOPAFPR ' " • . 

. SOPAFRNC 

:. SOPAF RNC PR 
SORIN 

STANDA 

; STANDARNC 
': STEFANEL 
• STET 

STETR 

T "•'" ' " ' ;'' 
'; TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

:. Tacco 
- TELECORNC 

•• TELECOM IT 
TELECOMITR 

,. TERME ACQUI 

: TERME ACQUI RNC 

.. TEXMANTOVA 

:• TORO 

,• TOROP 

* TOROR 
• TOSI 

^ TRENNO 
-; TRIPCOVICH 

t TRIPCOVICH RNC 

: ' u "' '" ' ' ' '" ' ' ;" ' ' 
~ UNICEM 

UNICEMRNC 
j UNIONE SUBALP 

UNIPOL 
UNIPOLP 

i v . ' . . . . '••;,;•;:*•;. 

• VETRERIE ITAL 
. VIANINIIND 
- VIANINIUV 

VinOflIAASS 
J VOLKSWAGEN 

• W «''•'»•:"'>•'•'••-- -•' 

. WESTINGHOUSE 

8939 -1.77 

13031 2.77 

8500 -3.30 

4583 -2.76 
4303 -5.14 

3037 -2.60 
8864 0.17 

8950 . 0.00 
20196 -1.99 

10435 -3.19 
3542 1.20 

1740 -0,85 
3440 -1.97 

2300 0.00 

570 -0.B2 

380 -0.84 

7633 -1.59 

4855 -2.86 

266.5 4.10 

715 -2.05 
5605 0.00 

16650 -2.63 

SOSP 
SOSP -

10222 -1.63 

1200 0.00 

3B67 0.00 

818.9 0.33 

700 0.00 

1932 -3.16 
1902 -1.96 
1090 -1.80 

1030 -3.01 

3863 -2.20 

2338 -2.99 

2565 -0.5» 

2870 0,00 

1760 136 

1760 0,00 

4194 -5.09 

36000 -2.44 

9185 -0,05 
4703 4.12 

4473 -1,97 

3719 -1,69 

; ::'.«•••.: i : : i 

3187 -0,89 
619.7 0,24 

574 0X0 

7765 0,91 

4600 -0,54 

4074 -1.64 

3321 -1,45 

1421 0,00 

720 0.00 

1200 0.00 

23834 -2.58 

11965 .2.80 

10669 -2,36 
17057 -0.23 
2500 0.00 

SOSP 

SOSP 

•:-',-: ~£ÌC:. 

• 10171 -0.25 

5539 -0.73 

10280 2.09 

' 10826 -3.34 
8115 -0.69 

•I-.TÌ:.,i; '•••• ,• 

5065 0.00 

1052 0.19 
3109 -0.51 
7161 -2.74 

475222 0.00 

•'-•'• I ' .V'- • :'•' 

4610 0,00 

-;z , 
- ZIGNAGO 
. ZUCCHI 
: ZUCCHI RNC 

8488 -4.09 
9020 -6.04 

5100 0.00 

V - ' : , : - - ' - ' 7 , ( . - ; ' : - ^ • • ; ' : • - ^ y 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER On.1 

ARGENTO (PER KO.I 

STERLINA (V.C.I 

STERLINA IN.C.1 
STERLINA (POST 74) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBERTY 

10DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICO 

10180/19230 

2653007266600 
140000(155000 

143000(160000 

142000(157000 

129000/130000 

112000/123000 

111000(122000 

111000(122000 

111000/122000 

140000/164000 

350000/450000 

510000/610000 

730000/830000 

740000(840000 

269000/355000 

590000/SS5000 

356000(440000 

598000/690000 

720000/795000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCTECU 26/10(94 

CCT ECU 22(11(94 

CCTECU 24(01(95 

CCT ECU 27/03795 

CCT ECU 24(05(95 

CCTECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCT ECU 22(02/96 

CCT ECU 16707(96 

CCT ECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05797 

CCTECU 25/06/98 

CCTECU 26/07/98 

CCTECU2B/09/9B 

CCTECU 26/10/98 

CCTECU 29/11/98 

CCTECU 14/01/99 

CCT IND 01/11794 

CCT INO 01(01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCT INO 01/03795 

CCT INO 01/03795 

CCT INO 01/04/95 

CCT INO 01/05(95 

CCT INO 01/05/95 

CCT IND 01/05*5 

CCTIND 01/07/95 

CCTINDOl/07/95 

CCT INO 01/08795 

CCT IND 01/09/95 

CCTIND 01 /09/95 
CCT IND 01/10/95 

CCT INO 01110*5 

CCT INO 01111/95 

CCT IND 01/11/95 

CCTINDOT/12/95" 

CCTIN001/12/95' - : 

CCTIND01/01796 

CCTIND01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCTIND 01/02*8 

CCTIND01/02/96 
CCTIND01/03/96 

CCT IND 01/04/96 

CCT IND 01/05/96 

CCTINDOt/06/98 

CCTINDO1/07/96 

CCTINDOVOB/96 

CCTIND01/09/96 

CCT IND01/15796 

CCTIND01/11/96 

CCT IND 01/12/96 

CCTIND01/01/97 

CCT IND 01/02*7 

CCT IN018117797 

CCT IND 01/03*7 

CCT IND 01/04*7 

CCT INCOI(05*7 

CCTIND01/06*7 

CCT IND 01/07*7 

CCT IND 01/06*7 

CCT IND 01/09*7 

CCT IND 01/03*6 

CCT IND 0 1 * 4 * 8 

CCT INO 01'05*8 

CCT IND 01/06*8 

CCT IND 0 1 * 7 * 6 

CCT IND 01/08*8 

CCTIND 01/09*8 

CCT IND 01/10*6 

CCT INO 01/11*8 

CCTIND 01/12*8 

CCT IND 01*1/99 

CCT IND 01/02*9 

CCT IND 01/03*9 

CCT IND 01/04*9 

CCT INO 01/05*9 

CCTIND 01/06*9 

CCT INO 01/06*9 

Prezzo 

96,85 

99.65 

100.07 

100.61 

99.50 

100.50 

103.00 

101.45 

100.70 

102.00 

104.00 

100,50 

102,79 

101.40 

100,50 

102.69 

98,50 

92.60 

94,50 

99.64 

99.77 

100,01 

99.78 
99.97 

99.66 

99.64 

100.30 

99.54 

99,43 
100.24 

9940 

9954 

100,19 
100,09 

100.21 

100.28 

100,40 

10032" 

-100,39-

100.10 

101,00 

100,29 

99,93 

100,20 

99.58 

99,45 

99,46 

9931 

99.03 

98,95 

99.40 

99.90 

100.00 

100,05 

100.06 

99.68 

99,69 

99,39 

99,17 

99.16 

98.97 

96,81 

98,98 

99.48 
99,77 

99.95 

99,96 

100,00 

99,83 

99,66 

99.72 

99,95 

99,96 

99.95 

99.70 

9954 

99.59 

99,85 

99.91 

99,92 

99.50 

DIB. '" 

•0.65 

0,30 

0.01 ' 

0.11 ' 

1.50 

0.00 

0.21 " 

0.25 " 

o » • 

•0,70 

0.00 

•2.50 ; 

4.89 

0.00 

-0,99 

3,89 

1.50 ' 

0.0O ;• 

0,50 • 

-0,01 ;. 

0.00 : 

-0.01 • 

0.04 

0.01 

0,03. -

0,02 
0,01 

0,04 

-0,02 

0,02 

0,04 

•0.01 

0.01 ,: 

•0.01 

•0,09 • 

0,02 • 

0.03 

"'0.02* 

- 0 . 0 2 -

- o : o 2 " 

1.00 

•0,01 .: 

•0,07 : 

•0,05 

0,03 

0,02 -

0,07 . 

0.04 

0,03 

0.00 

•0.10 

0.00 -

0,03 ' 

0.00 . 

001 ' 

0.00 -

0,03 '. 

0.01 ' 

0.04 

0.00 

0.01 -•, 

0,01 . 

ooi y. 

•0,12 .' 

0,00 • 

•005 

0.00 
0,02 

0,01 : 

0,01 , 

0,05 

0,00 • 

0,06 

•003 

4.08 ' 

0,03 • 

0,00 ': 

0.03 ' 

0,00 -. 

•0.08 

0,00 

CCTIND 01/01/00 

CCTIND 01/02(00 

CCTIND 01/03/00 

CCTIND 01/0SIO0 

CCTIND 01/08/00 

CCT IND 01 (08/00 

CCT IND01 (10(03 

CCT IND01 (01/01 

BTP01/11I94 

BTP01/10*5 

BTP 01/01/96 

BTP01/01/96 

BTP 01/03*6 

BTP 01/03*6 

BTP 01/05*6 

BTP01/06/96 

BTP 01/06*6 

BTP01/0S/96 

BTP 01/09/96 

BTP 01/10*6 

BTP 01/11/96 

BTP 01 (01 «7 

BTP 01 (01/97 

BTP 01 (05*7 

BTP 01 (06797 

BTP16I0S797 

BTP 01/09*7 

BTP 01/11*7 

BTP 01/01/96 

BTP 01701*6 

BTP 01 « 0 * 8 

BTP19/03/98 

BTP 01/05*8 

BTP 01/08*8 

BTP 20(06*8 

BTP 01/08/98 

BTP16709/98 

8TP_1flO*6 

BTP CU (04/99 

8TP17/01/99 

BTP 18*5*9 

BTP 01/03/01 

BTP 01/06/01 

BTP 01/09/01 

BTPOl/01/02 

BTP 01 (05/02 

BTPC1/09702 

BTP 01/01/03 

BTP01/03/D3 

BTP 01/06*3 

BTP 01 (08*3 

BTP 01110/03 

BTP 01111/23 

BTP 01 (04*7 

BTP 0101*9 

BTP 01(01/04 

BTP 01.'04*4 

CTO 01 (06*5 

CTO 19,08*5 

CT018i07*5 

CTO 16(08*5 

CTO 20(09*5 

CTO 19/10*5 

CTO 20/11*5 

CT018/12*5 

CTO 170'(96 

CT01902*6 

CT016(05*6 

CT015.06/96 

CT019/09*6 

CTO 20/11/96 

CTO 18701*7 

CTO 01/12*6 

CT017*4*7 

CT019/06*7 

CTOUJ09*7 

CTO 20*1*6 

CT019/05*8 

99.78 

99.62 

99.50 

N.R. 

100.15 

99.61 

99.07 

9820 

99.92 

101.15 

101.55 

101,15 

100.68 

101.75 

100.55 

100.99 

100.06 

96.65 

101.19 

97.05 

ioo es 

ice» 
95.16 

100.80 

102.15 

101.85 

101.07 

101.90 

101.75 

100.73 

100.03 

102.40 

9960 

98.63 

100.75 

95.90 

" 100.90" 

- 93.24 

89.7» 

1X.51 

100.68 

102.97 

100.68 

1O0.B0 

100.50 

100.40 

100,77 

100,60 

9626 

95,75 

91.6! 

86.89 

77.02 

94.85 

90.18 

83.19 

82.80 

101.06 

101.16 

101.16 

10123 

101.36 

10139 

101.42 

101.47 

1-\38 

101.60 

10135 

101.51 

101,64 

101,51 

101.45 

94.50 

101.75 

100.67 

100.65 

101.40 

102.19 

0.04 

0.08 

0.00 

030 

0.15 

0.06 

•0.01 

0.05 

•0.01 

0.11 

0.05 

0.00 

0.06 

0.00 

-0.05 

0.02 

0.06 

•030 

•0.10 

0.00 

-0.10 

005 

0,06 

0.16 

0.00 

0.06 

0.11 

0.00 

031 

021 

-0.08 

0,01. 

0,05 

0.14. 

0.06 

-0.14 

0.14 

0.15 

0.31 

0.12 

039 

0.62 

0.00 

021 

035 

0.40 

0.47 

0,45 

031 

021 

0,31 

036 

0.44 

0.25 

0.16 

0.11 

0,15 

•0.05 

0.03 

•ora 
•035 

•0,07 

•0.09 

41.06 

0.00 

-0.03 

-0.13 

0.04 

0.00 

0.04 

0.05 

0.00 

0,00 

0.02 

0.12 

•0.05 

0.00 

0,19 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTEFS9C-01 

ENTE FS 944)4 

ENTEFS9404 

ENTEFS944B 

ENTEFS924» 

ENTE FS 6949 

ENTE FS 88-96 

ENTEFS285.95 

ENTEFS3854» 

ENTE FSOP 90-96 

ENTE FS SS 9045 

ENEL 1EM 8545 

ENEL 1EM 86411 

ENEL 1EM 934)1 

ENEL 1EM 8945 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 91-01 

ENEL 1EM 9240 

ENEL2EM8540 

ENEL2EM8949 

ENEL2EM9343 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL 3 EM 8540 

ENEL3EM6646 

Oool 

99.00 

85.10 

98.20 

98.30 

96.35 

96.75 

99,85 

110,05 

106,90 

102.50 

99.75 

11020 

106,00 

100.40 

105.60 

104.35 

102.75 

101.55 

106,90 

104,05 

92.00 

101,80 

109.10 

10630 

Di». 

0.00 

0.15 

4,40 

0.00 

000 

4,10 ,* 

4,10 -

4.05 

0.05 

0.00 

0,05 ' 

0.00 

300 : 

0.30 ; 

0,05 : 

0,30 : 

4,10 

0,00 '• 

4,10 • 

0,00 : 

0,00 . 

4,05 ; 

4.05 : 

0.00 ì 

IRI INO 8540 

IRI IND 85-99 

IRI IND 86-95 

IRI IND 86-95 

IRI IND 9141 

IRI IND 2 88-95 

IRI IND 2 9141 

IRI IND 3 88-95 

IRI IND 3 9141 

IMI91473 

EFIM 86-95 

EFIM 87-94 

EN1TV91-95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW9247 

CIR EXW 8945 

MEDIOB 89-99 

MOLIVET EXW 8945 

MCE 1)5 IND 8845 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER111S7.94 

BEI 86-95 

BEI8U-95 

9820 

98.75 

99.45 

100.00 

97.10 

97.20 

97.05 

99.60 

9725 

98.40 

99.00 

99.05 

99.75 

99.00 

101.50 

99.70 

103.80 

99.50 

99.10 

98.50 

99.50 

99.45 

99.50 

4.10 

0.00 

4.05 

420 

0.00 

•3,10 

4.05 

410 

4.50 

435 

4.10 

3.00 

0.00 

0.50 

4.50 

0.00 

4.15 

0.10 

0.00 

4.15 

0.00 

4.05 

025 
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Agricoltura 

Sì all'accordo 
di luglio 
Ora il contratto 
« ROMA. L'accordo del 23 luglio 
sul costo del lavoro riguarda anche 
il settore agricolo: governo sinda
cati e imprenditori hanno sotto
scritto ieri al ministero del Lavoro il 
protocollo d'intesa già siglato circa 
15 mesi fa a palazzo Chigi dal 
mondo dell'industria. Da un punto 
di vista formale l'estensione del
l'accordo sul costo del lavoro al 
settore primario è avvenuta con la 
firma di un protocollo di intesa sot
toscritto alla presenza del ministro 
del Lavoro Clemente Mastella. Al
legata al protocollo d'intesa c'è an
che una dichiarazione delle orga
nizzazioni ' imprenditoriali : sotto
scritta dal ministro del Lavoro. Nel 
documento il ministro di via Flavia 
si impegna a rimuovere gli impedi
menti di natura legislativa e ammi
nistrativa presenti nella normativa 
sul mercato del lavoro agricolo, 
impedimenti che, secondo quanto 
si legge nel documento, non han
no reso possibile la sottoscrizione 
del protocollo d'intesa del 23 lu
glio. Prendendo atto che le iniziati
ve finora avviate con l'introduzione 
della chiamata nominativa in agri
coltura e dell'ampliamento della 
chiamata diretta, con decreto leg
ge oltre alla presentazione del di
segno di legge sul part time e sul 
contratto a termine, gli imprendito-
n agricoli hanno sottoscritto il pro
tocollo sul costo del lavoro. *.J3'> r-••--

Ma questa dichiarazione non è 
piaciuta alla Cgil che ribadisce l'e
sclusiva validità dell'accordo del 
23 luglio. «L'accordo sul costo del 
lavoro è uno e uno solo - ha detto 
il segretario confederale della Cgil, 
Altiero Grandi - quello firmato ieri 
è solo e soltanto l'accordo già sot
toscritto dall'industria il 23 luglio 
1993». Ma, dice anche Grandi, l'in
tesa raggiunta che «mette fine a un 
lungo travaglio e apre la strada per 
il rinnovo al contratto di lavoro del 
settore» 

COMPUTER. «Tour» europeo di Bill Gates, l'uomo più ricco del mondo 

La guerra 
del «signor 

• MILANO. Il grande gioco della 
guerra e della pace nel mondo del- '•'. 
l'informatica si è riaperto e promet
te novità sensazionali. Ma da setti- ^ 
mane e settimane, mentre «tutti *. 
parlano con tutti» l'annuncio del- :;' 
l'offensiva in campo aperto viene \ 
rimandato. , , , . . . : . ; • • • 
••• Bill Gates III, 38enne padrone e ,' 

animatore della Microsoft, azienda •:• 
leader indiscussa nel campo del '•'" 
software, è in Europa per un tour '; 
che lo porterà a tappe forzate in <•, 
tutte le principali capitali del conti- C 
nente. L'altra sera, a Milano, ha ce- -
nato con i massimi dirigenti dell'O- ;. 
livetti. E poi via di nuovo fin dalla im
prima mattina, in un massacrante ;: 

giro di conferenze per dire in tutte 
le salse sostanzialmente sempre la 
stessa cosa: che la lbm sbaglia tut-
to se pensa di continuare a svilup- v 
pare un proprio sistema operativo, ••• 
e che sbaglierebbero gli acquirenti 
di computer a accettare di dipen- ;,' 
dere in tutto e per tutto dal software '-> 
di un costruttore di macchine. «Noi '•• 
facciamo solo programmi e siamo • 
indipendenti •' dai fabbricanti di ;•;; 
macchine. Noi vendiamo libertà», *• 
è la filosofia della Microsoft, che su ; 
questa bella favola ha costruito un |. 
impero che vale oggi 7.000 miliardi ,'j 
di lire di fatturato annuo e quasi % 
1.800 di profitti netti, facendo dello :; 

stesso Bill Gates forse l'uomo più :. 
ricco del mondo, con un patrimo- ; 
nio personale stimato in 15 000 mi
liardi di lire 

• Su un altro fronte anche la Intel, 
che produce processori, cerca di • 
rintuzzare gli attacchi di giovani so
cietà concorrenti, forte del mono- ; 
polio dei «motori» dei personal 
computer ibm-compatibili sul qua- ' 
le ha costruito la propria ricchezza. 
I dati di bilancio delia Intel, rivelati 
ieri, confermano che il dominio 
nel campo dei processori assicura 
alla casa americana profitti strato
sferici: circa 1.000 miliardi solo nel
l'ultimo trimestre 

La guerra del prezzi 
I produttori di computers insom

ma sono stretti in questa morsa da . 
una parte la Intel con i suoi «chip», 
dall'altra la Microsoft con il suo si- " 
stema operativo Windows, utilizza
to ormai in oltre 60 milioni di per-. 
sonai computers. E mentre questi 
due monopolisti -ingrassano, i 
grandi nomi dell'informatica sten
tano a chiudere i conti in pareggio. 
Uno studio della società di analisi " 
Moody's ha afferma che la guerra 
dei prezzi rischia di minare la stes
sa solidità dei grandi produttori. • 
• La Compaq, stanca di lavorare 
alle condizioni dettate da Intel, ha 
clamorosamente dichiarato che si 
rifornirà presso i suoi giovani e ag
gressivi concorrenti. Uh annuncio 
che ha messo a rumore il mondo . 
dell'informatica: le guerre che ab
biamo conosciuto fin qui sono , 
niente in confronto a quelle che 
stanno per esplodere 

Il presidente della Microsoft Bill Gates 

La prossima mossa, che a dire il . 
vero i più attendevano già perque- .': 
sti giorni, vedrà protagoniste la Ap-. :; 
pie e la lbm. La casa di Cupertino è ,.: 
nmasta unica a produrre compu- ;; 
ters con un proprio sistema opera-,;: 
tivo (il fortunato e rivoluzionario . 
Macintosh), difendendo i propri y 
margini di profitto. Dopo un perio- ' 
do di difficoltà la Apple sembra de- ; 
cisamente tornata sulla strada giù- :'. 
sta: nell'ultimo anno ha registrato |} 
un fatturato record di 9,19 miliardi U 
di dollari (oltre 14.000 miliardi di <¥ 
lire), con profitti di 310 milioni di '? 
dollari (circa 480 miliardi di lire). 

Apple e lbm». 
Nonostante questi risultati, la 

Apple deve fare i conti con la ero- _ V 
sione delle proprie quote di merca- ;; 
to a favore del mondo degli ibm- '• 
compatibili. Di qui l'annuncio di ^ 
qualche settimana fa: per incre- V; 
mentare la diffusione dei computer < 

Zennaro/Ansa 

con lo standard Macintosh la casa 
di Cupertino si è decisa a cedere a 
terzi la licenza di costruzione dei 
«propri»computers. ••: r:. ' . -

Di questo stanno parlando da 
settimane i vertici della lbm con 
quelli della «mela». Potrebbe non ! 
essere lontano il giorno in cui la 
lbm, pur di affrancarsi almeno in 
parte dal dominio della Microsoft, 
produrrà personal computer «simii 
Macintosh», capaci magari di utiliz
zare lo sterminato parco program
mi nato per il mondo lbm. > • -> 

È bastato l'annuncio che i due 
ex nemici giurati «si parlano» per 
indurre Bill Gates a balzare sul suo 
aereo e a venire in Europa a gioca
re d'anticipo, puntanto dritto verso 
gli utenti finali. Tra questi un ruolo 
di primo piano è stato riconosciuto 
alla Cariplo: la grande Cassa mila
nese ha deciso di rifare da capo il 
proprio sistema informatico, d'in
tesa proprio con la Microsoft. ; > r. 

Enel: in funzione da ieri 
là centrale solare 
più grande de] mondo 

NOSTRO SERVIZIO 

• i SERRE (Sa). L'industria elettrica 
italiana da ieri gode di un nuovo 
primato: la centrale fotovoltaica 
più grande del mondo. È infatti in 
servizio da ieri mattina la centrale 
solare Enel di Serre, in provincia di 
Salerno che con una potenza di . 
3,3 megawatt ed oltre 30 mila metri 
quadrati di pannelli solari produrrà ' 
oltre 5 milioni di chilowattora l'an- ' 
no, in grado di soddisfare il fabbi
sogno annuale di oltre 3 mila fami
glie. L'impianto, il più grande del 
mondo per dimensioni e produzio- ; 
ne, presentato ieri alla stampa, en- \ 
trerà a regime - secondo quanto il
lustrato dal vicedirettore generale ; 
dell'Enel Guido Gallizioli -entro la > 
fine del 1995: dei. dieci campi pre- ' 
visti infatti, sette sono già in funzio
ne (per una potenza complessiva ; 
di 2,1 Mw), altri due saranno ope- j 
rativi entro la fine del 94 mentre 
l'ultimo, finanziato dal programma 
comunitario Thermie, entrerà in 
servizio entro il prossimo anno. •".:-.-
-,~ «La realizzazione dell'impianto i 
- è stato precisato - costituisce, a . 
due anni dalla trasformazione in 
spa dell'Enel e alla vigilia del suo 
collocamento, un ulteriore risulta
to nell'attività di ricerca della socie
tà elettrica che nel '93 ha investito 
in questo campo circa 400'miliardi i 
(pari all'I % del fatturato) cifre che ' 
la società conferma di investire an- ; 
che per ciascuno dei prossimi due ' 
anni. -:•.••::.. «-»-:.̂ «t,Ki -«.'v*-;-. >..,; 

Il costo della centrale, una volta 
ultimata, ammonterà a circa 40 mi
liardi di lire, il 60 percento dei qua
li destinati ai moduli fotovoltaici 
Una cifra «spropositata» è stato sot
tolineato dai tecnici dell'Enei, ma 
giustificata dal ruolo di punta di 
diamante della ricerca fotovoltaica 
italiana che assume l'impianto di 
Serre. Nonostante, infatti, il costo 
dell'energia prodotta sarà di circa 

800 lire al kwh, assai superiore al 
: costo di produzione da fonti con-
[ venzionali, la centrale permette al-
. le industrie italiane di migliorare la 
propria competitività sul mercato 
intemazionale e di sviluppare, nel " 
mercato intemo una ricaduta tec
nologica sugli impianti destinati al
le altre applicazioni. Dall'esercizio 

• dell'impianto di Serre, infatti - han-
: no proseguito i tecnici - si avranno 

inoltre indicazioni utili circa l'op-
. portunità di costruire in futuro ulte-
'.. riori centrali per le quali, sfruttando 

le esperienze, si può già stimare un •' 
costo di produzione ridotto a 550 

: lire al kwh. Fino a oggi in Italia, è 
! stato ricordato, sono installati, o in 
; corso di realizzazione, impianti per 
oltre dieci mw (di cui quattro del- . 

" l'Enel) tra piccoli sistemi privati, 
• impianti dimostrativi : e -, impianti > 

medio-grandi da collegare alla rete 
Enel. L'attività dell'Enel si è svolta a 

: partire dagli anni Ottanta su due li-
,- nee: la diffusione di impianti per 
• utenze remote e l'intensificazione 
di quelli connessi alla rete. »v...v.-

I pannelli solari dell'impianto di 
•'' Serre sono stati fomiti da società 

statunitensi, giapponesi, francesi e 
italiani. Per l'Italia, la società elettri-

; ca si è avvalsa dell'Eurosolare, so- ,' 
cietà partecipata al 60 per cento 

• dall'Agip Spa e al 40 percento dal-
; l'Anit, a sua volta detenuta in quota 
parietetica tra Agip e Ansaldo. 
L'impianto di Serre, infine, consen-
tira all'industria elettrica italiana, è ; 

; stato precisato, di presentarsi con •_' 
'. buone credenziali alla realizzazio- ; 

ne di nuovi progetti fotovoltaici 
";• multimegawatt, previsti dal quarto ' 
, programma comunitario (Joule e ' 
; Thermie), per i quali sono preven-
'tivati finanziamenti per 1.200 mi-
;:liardi di lire nei prossimi quattro 
- anni. ; .; - Ì . ' I . I •;.-...- . . > ; . ' - • •.;"•.".<.'' 

Chips & Salsa 
10 elementi 943K su disco 481K disponibili 

O 

A tutti i militanti 
del PC. 

Dal 2 1 ottobre, tutti i venerdì, 
con il manifesto, Chips&Salsa: cultura e tecnologia, 

illusioni e speranze dell'informatica. 

FCA! 

Malgrado tutto una riuoluzione c'è stata. Quella informatica. Se uolete sapere e capire, raccogliete 
CHIP&SRLSR, una serie di schede dedicate alle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione. 

Quello che c'è sotto, dietro e dauanti alla grande confluenza tra mondo dei computer, nuoue TU 
e uniuerso delle telecomunicazioni. Ogni venerdì, gratis, con il manifesto. 

Nel primo fascicolo troverete: SCIENZA HMICH E NEMICR, GIÙ' DHL MAINFRAME, 
RLLfl PERIFERIA DELLR CPU, LR COMMODITV DIUENTR UN INCUBO/IRONICI PASTORI. 

MMMjMaimm 

s s •Si 
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Da ogghfino al 23 ottobre la 30a edizione del Saie 

Bologna torna capitale 
dell'edilizia del futuro 

• BOLOGNA. Trent'anni ben 
portati quelli del Saie, il Salone 
internazionale dell'industrializ
zazione edilizia, leader in Euro
pa fra le fiere del mercato delle 
costruzioni, che festeggia que
st'anno l'importante anniversa- • • 
rio. L'appuntamento è, come di -
consueto, al quartiere fieristico 
di Bologna dal 19 al 23 ottobre s 
(l'orarlo di apertura è dalle 9 al- ' 
le 18, domenica fino alle 17.30). ' : 

Sara il ministro del Commer- ' 
ciò con l'estero Giorgio Bernini '"•• 
ad aprire ufficialmente Cespo- ' 
sizione, poi il Saie entrerà subì- k 
to nel vivo con un ricco prò- : 

gramma composto di spazi da ' 
visitare, incontri, conferenze, --
mostre e appuntamenti in ante- f 
prima. Alto anche quest'anno il ;• 
numero degli espositori, 1752, '-.'<' 
376 dei quali stranieri prove-.' 
nienti da 19 paesi. In sedici pa- : 
dlglioni, per un totale di 196 mi-
la metri quadrati di area espo- ;;. 
sitiva, si potranno visitare otto b 
settori e un salone tematico,.; 
suddivisi in 23 comparti specia- •. 
lizzati. Il tutto per un repertorio ' 
merceologico che conta circa £ 
700 voci. I settori comprendono :'• 
le tematiche della progettazio- • 
ne, organizzazione e servizi, ?, 
della building-home automa-
tion, dei procedimenti costrutti- '., 
vi industrializzati, dei manufatti i, 
e materiali da costruzione, del-
la canalizzazione e trattamento ;-, 
delle acque, dei macchinari per ; 
la produzione di componenti in 
cemento armato, delle macchi- ', 
ne e attrezzature per cantiere, • 
dell'utensileria e sistemi di fis- •' 
saggio. Ritorna poi per la quar- •' 
ta volta Saiemarml.il settore te- ',. 
matico - biennale • dedicato a -' 
marmi, graniti e altre pietre na

turali, che ospita alcune delle 
più importanti aziende in grado 
di offrire soluzioni innovative ai 
più significativi progetti di edili
zia residenziale e industriale. • 

Poi due appuntamenti da non 
perdere per i rivenditori edili: 
Tecnorlv e Carrel Trophy. La 

: prima, che nasce quest'anno al 
Saie, è una rassegna specializ
zata dedicata alle nuove tecno
logie per una organizzazione 

: più funzionale del punto di ven
dita.-La «Riorganizzazione del 
magazzino edile» è infatti il te
ma di questa edizione, che ve
drà una tavola rotonda di ap
profondimento! Il Carrel Tro-

> phy, giunto al quarto anno, è in
vece la gara nazionale di abilità 
per conducenti di carrelli eleva
tori. . - . , . , . ....... -........ 

,-,'..: Ma l'edizione 1984 del Saie 
verrà ricordata anche per il nu
mero degli incontri e dei conve
gni in programma. Saranno ben 

; 57, sulle più svariate tematiche 
tecnico-culturali: un record. E, 
come.d i consueto, ci sarà il 
«Cuore Mostra», dove verranno 

• esaminati I processi economici, 
: urbanistici e procedurali - che 
sostengono la trasformazione 

; della città. Un convegno (vener
dì 21) con la partecipazione di 

: esperti europei, un volume che 
^raccoglie : le più significative 
esperienze e una mostra sa-

* ranno dedicati al tema «Proget
t o e governo della trasforma-
' zlone urbana». Da segnalare 
anche il convegno di mercoledì 
19, dedicato a «Le costruzioni 
in Europa: nuove opportunità di 
mercato». -.-.•'••;-..•. ,;r\ *-•"••• •••••• •-•> 

:.<: Come ogni anno, poi, il Salo
ne dell 'Edilizia fornirà una pun
tuale informazione sugli anda-

Di scena il «mattone virtuale» 
• BOLOGNA. Realtà virtuale e costruzioni, un 
matrimonio impossibile? No, una delle novità del : 
Saie di quest'anno sarà proprio la sezione dedi
cata all'applicazione dell'informatica al mondo 
delle costruzioni. Virtual Project, questo II nome 
della sezione, conferma l'interesse del Sale per 
il futuro. Si tratta, infatti, di.una vetrina completa 
di quanto oggi offrono la ricerca e li mercato nel 
campo della progettazione edile assistita e delle 
tecnologie informatiche avanzate applicate alle 
costruzioni.- ..... . . . « . . • .-.- - •. -..-.,•..•'...,: 

Virtual Project prevede un'ampia area esposi-
tlva nel padiglione 34, il Virtual Corner, dove si 
potranno osservare le tecnologie informatiche 
applicate all'edilizia e all'architettura proposte 
dalle più importanti aziende del settore italiane e 
straniere. Inoltre in uno spazio appositamente 
allestito, l'Electronic Theater, verranno trasmes
si su grande schermo filmati di animazione rea-

: lizzati con immagini di soggetti virtuali. Infine, 
nel Virtual Space verrà proposta una serie di im
magini di sintesi realizzate con le tecniche più 
avanzate di computer grafica. •••- -
- Da non perdere, sabato 22 ottobre, la «Prima 

' giornata internazionale sulle applicazioni della 
" realtà virtuale e delle tecnologie avanzate al l 'e-
' dil izla e all'architettura». La sessione del mattino 
: sarà dedicata alla conferenza internazionale sul • 
; tema, mentre nel pomeriggio si svolgeranno se-
- minari di approfondimento. Durante la conferen-
. za verrà presentato il filmato che si potrà vedere, 
• In anteprima per l'Italia, nell'Electronlc Theater. ; 
-; Si tratta di una soluzione integrata per la robotiz
zi; zazione di un cantiere edile, con le operazioni di 
;.'ì assemblaggio e controllo dei materiali posti in 
'.'opera svolte da automi specializzati. > -,.- ^ • ..« 

Insomma è da ritenere iniziata l'era dell'edili
zia virtuale 

Comincia oggi alla Fiera di Bologna la 30* edizione del Sale 

menti del settore delle costru
zioni in Italia e sull'evoluzione 
dei • processi Innovativi. Stru- * 
menti utili alle aziende per au- ; 
montare la competitività e co- ' 
gliere le opportunità di ripresa. ; 
Tra l'altro, proprio ieri c'è stato j ;

;. 
l'appuntamento con l'osserva- -
torio congiunturale suil'anda- • 
mento del settore delle costru- -
zioni, che si basa sull'annuale 
indagine dell'Ance. Nel rappor- ' 
to c'è anche la valutazione de
gli effetti della manovra econo- , 
mica 1995 sul settore. Di gran- . 
de interesse anche la presenta- ' 
zione, oggi, di uno strumento j< 
utilissimo qual è i «10 anni ài't\ 
classifiche» della < rivista ; Co- :' 
struire. Inoltre verrà presentato .* 
il rapporto «Vendere al mercato ' 
delle costruzioni - Il Centro Ita

lia», curato dal Cresme e realiz
zato sotto il marchio «Saie Mar
keting Services». Si tratta della 
prima parte di un'indagine che. 
ogni anno, prenderà in esame , 
un'area pluri-regionale con lo 
scopo di fornire alle aziende 
produttrici un agile strumento \ 
commerciale.:-.- . , . • ; . ? - ' , • • . ' 

Infine le mostre. Oltre a quel
le già segnalate, ci saranno 
un'esposizione dedicata all'ar
chitettura del moderno in Slo
vacchia, una rassegna dei pro
getti che hanno partecipato al 
concorso internazionale per il 
superamento delle barriere ar
chitettoniche e un plastico in
formatizzato di 160 metri qua
drati che riproduce i progetti di < 
trasformazione urbana previsti • 
nel nuovo Prg di Tonno 
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9-1230rt4-17-

9,30-1315-18 

9-13 

9-13 
10-13 

- 10-12,30 

1450-18 

14,30-18 

> contributo delle industrie della pitture e vernici al ripren
do dei eentri storici ••• • • 
Percorsi operativi della programmazione. Gli studi di fatti-
bitta per ri recupero urbano nella esperienza regionale 
Lavoro, formazione e sicurezza in edtteiaj risultati della 
collaborazione fra QUASCO e Organizzazioni Sindacali 
in Emilia-Romagna • ; T>- ' 

• Il ruolo dsfiitormatica nella topograte generale 
Le Costruzioni in Europa: nuove opportunità di mercato 

• Tra funzionalità e design -1 più interessanti edifici infetti-
genti del 1994- - r 
Lo stato date costruzioni in Italia. Presentazione delle 
dassMcno di Costruire v 

I giovani e l'edilizia «i Europa, Onentamenlo e professioni 

CHovtd) 20 ottobre 

9-13 

15-18' 
9-13/15-18 

9-13 

9-13' 

9-1330 

10-12 

10-13 

10-13 

14-17,30 

14-18 

14-18 
14^3-18 

15-18 

16,30-18 

Le reti dì trasporlo dei fluidi e le sottocentrali d utenza nel 
grandi impianti di teleriscaldamento e tateraWredamemo 
Tavola Rotonda: Prospettive reali del telertscaldarriento 
Vili Convegno Nazionale sul tema: Geosintetio per le 
costruzioni di terra. Ricerche ed applicazioni 
Noleggio Italia Produttori e imprese si confrontano 
Il monitoraggio strutturale nell'ambito dell'adozione dei 
sistemi di gestione e controllo qualità delle opere ovili 
L'evoluzione della normativa sui cementi: esperienze e 
prospettive -•••< 
Il metallo preverniclato nelle coperture: durata, colore, 
ecologia • 
Vendere al mercato deie costruzioni nel Centro Italia. Le 
previsioni per II "K e ranafel dei sistema distributivo 
"Conoscere il cappotto*. CI sono 3 milioni di mq d cap
pe» ca realizzare. Slamo pronti? 
Progettare contro il fuoco (netedilizia industriale, civile e 
commerciale) ""' 
Impianti di evacuazione fumo e calore. La progettazione, 
rmstaHazIone, l'uso e la manutenzione in relazione alla 
norma UNI 9494 , - „ • . ' - -
Esperienze Innovative per la sicurezza in cantere 
Prospettive d sviluppo applicativo del potetrene espan
so. Legge 10/91 e normativa •• 
Comunicare con II rivenditore edile. Funzione, vaidltà ed 
obiettivi del messaggio pubblicitario per farsi conoscere e 
per far conoscere II prodotto al rivenditore prima ancora 
che all'utente finale..Produttori e rivenditori etili al con
fronto v - • . ; • . , , 
Il nuovo piano regolatore generale d Torino 

Venerdì 21 ottobre 

9-13/15-18- Progetto e governo deta trastormaziorie 
9-1230- Sistema qualità e prove non distruttive per "affidabilità e 

14,30-17,30 la sicurezza delle strutture crvifi • 
9-13- Le membrane bitume polimero- un giovane prodotto 

mature. Innovazione, ricerca, certificazione 
9-13- Le coperture d grande luce libera a struttura di acciaio: 

aspetti d affidabilità e controllo quatta 
9-13- Date produzione ai servizi d ingegneria. Evoluzione ed 

ampliamento della attivila di certificazione d I.C M.Q. 
9-13 • Componenti innovativi per l'edilizia industrializzata: Siste-

mi solai coUaborarm e pannelH metallici coibentali 
9-13,30 • Umidrtà ascenderne: risultali cela ricerca sperimentale 

10-13 - La certificazione d sistema qualità aziendale per società 
d Ingegneria, imprese e prodotti nel settore dette costru
zioni .. . • .,.'.-. 

14-17,30- H piano d sicurezza nei cantien: nuove responsaUità d 
committenti, progettisti ed imprese 

14-18- Progettare in regime di qualità: prospettive italiane ed 
esperienze straniere •••>•: . 

1430-18- Ostruirehecologia ->>• 
14,30-18 - Carannarte Jokits. Strutture di acciaio e CLS buHonabUi, 

senza controventi, per II capannone e redificio multlpiano. 
Software per II calcolo e la costruzione 

14,30-18- Degrado e restauro delle strutture In calcestruzzo e degli 
edifici storici •••„.;,« 

1430-18 - Coperture ad arco: "Mosseti Bogendach" per un'archrtet-
tura slanciata - . 

15-18- Progettare II mercato delle costruzioni. Strategie deirin-
dotto e politica delle Associazioni d categoria 

Sabato 22 ottobre 

930-1330 - Virtual Project - Prima Giornata Intemazionale sulle appli
cazioni della Realtà Virtuale e delle tecnologie avanzate 
airedilizia e sdrarcrtrtettura -

1430-18 - Seminario: Visitare la dita futura: l'immagine di sintesi 
9-13/15-18- Impatto ambientale nelle opere Idrauliche 

930-13 - 5° Convegno Nazionale. Progettare con il verde: archltel-
1430-18 tura bioecologica e microclima dei luoghi di abitazione 

Incontri d architettura bioecologica 1994 
930-13- Attività delle cave e recupero ambientale, regolamenta-

15-18 zlone legislativa 
930-13 • Il calcestruzzo. Progettazione e produzione in conformità 

alle nonne italiane ed europee 
930-13 - Affermazione e crescita della pietra naturale nell'edilizia 

930-1330 • Ambiente. Lavoro ed industna deUe costruzioni > 
10-12 • Diagnosi dello stato di conservazione dei condomini e 

degli alberghi con i controlli non distruttivi e valutarono 
del comfort ambientale 

14-18- Torre di Pisa dal dire al fare: una proposta concreta per 
salvare II monumento. Antiche esperienze e nuove tecno
logie por provocare commento controllati • 

1430-18- La certificazione del calcestruzzo 
14,30-18- Seminario: Virtual Project. Tecniche avanzate per il ren

dering in Realtà Virtuale , 
15-18 - Seminario: Virtual Project Introduzione alla 

Realtà Virtuale •••••-, 
15-18- "L'ancoraggio chimico". Teoria, pratica e sicurezza per il 

fissaggio del 2000 .••••<• 
1530-18 - Seminarlo: Virtual Project. Expert Systems e Multimedia 

16-18- Seminario: Virtual Project. Office automation 

Domenica 23 ottobre 

9,30-13 - "Gli utensili elettrici, la drettiva macchine ed il problema 
del rumore*. Considerazioni, confronti, esperienze 

10-12 - "Proiezione 2000" Progetto di un magazzino edile d'a
vanguardia 

Pad. 21 
Laterizi 

Pad. 22-23 
Are» 43-45 
Materiali e manufatti da 
costruzione, intonoci 
Rivestimenti murali continui 

Pad. 24 
Mulfisettore 

Pad. 23-25-26 
Coperture - Accessori per 
coperture-Ascensori 

Pad. 2 7 
Elementi strutturali prefabbri
cati e procedimenti completi 
- Accessori per la prefabbri
cazione - Unità sanitarie pre
fabbricate • Apparecchiature 
ed impianti tecnici 

Pad. 2 8 / A r t o 45 
Componenti e strutture per 
costruzioni in legno - Elemen
ti strutturali prefabbricati e 

I SETTORI 
procedimenti completi - Pro
cedimenti industrializzati e 
tecnologie tradizionali evolu
te per l'edilizia residenziale ; ; 

Pad.29 
Impermeabilizzanti - Isolanti 
termoacustici - Geotessili -
Geomembrane - Membrane 
impermeabili 

Pad. 30 
Utensilerìa e attrezzature per 
cantiere - Tecniche di fissag
gio 

Pad. 31-32-33 
Canalizzazioni e trattamento 
acque 

Pad. 34 
Strumentazione elettronica -
Software houses - Computer 
Grafie - Strumenti tecnici e • 
attrezzature per prove, con
trolli e misure - Sistemi di • 
automazione e controllo 
Home/Building Automation v 

• Virtual Corner 

Pad. 35 
Macchinari e attrezzature 

• per la produzione di compo • 
nenti edilizi 

Pod. 3 6 / A r e e 45-49 
Macchine per il movimento 
terra e per cantieri stradali 

Art» 42-43-44-4*48-49 
: Pad. 35':-:. 
Macchine e attrezzature per 
cantiere ; 

Area 4 4 
Autogrù • ' ' ' '. 

Area 4 2 / P a d . 3 4 
Stampa tecnica 

SAIEMARMÌPAD.33 
Materiali lapidei per l'edilizia : 

CARREIi TROPHY 
TECNO-UV Area43 
Tecnologie per b rivendita edile 
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LAVORI PUBBLICI. Avviata inchiesta amministrativa. Nuove regole contro gli eterni cantieri 

n Comune indaga 
su via Nazionale 

Tempi lunghi, anzi lunghissimi, anzi infiniti? I lavori 
pubblici non dovranno più funzionare cosi. E il sindaco 
Francesco Rutelli, dichiarandosi non soddisfatto per 
quanto riguarda via Nazionale, ha chiesto l'avvio di una 
indagine amministrativa, e ha presentato, insieme al 
neo-assessore Esterino Montino, tre nuovi provvedi
menti del Comune per lavorare meglio al servizio dei 
cittadini, con correttezza, efficacia, rapidità. 

RINALDA CARATI 

• i I lavon pubblici usciranno dal
la «eternità del nnvio»? Pare proprio 
di st. Questo è comunque il segna- ';: 

' le che ha lanciato ieri Francesco fl 
- Rutelli, dichiarandosi «non soddi- < 

sfatto» di quanto accaduto per via •';•, 
Nazionale: e si potrebbe dire che :

; 

di quella esperienza la giunta capi-
tolina intende fare tesoro, per mi- f 
gliorare il rapporto tra cittadinanza ':. 
e amministrazione, e per garantire V 
correttezza, efficacia, rapidità nello ; 

svolgimento delle opere pubbliche 
che troppo spesso «affaticano» le l'i 
strade di Roma, s j j - •:,;•." > : Ì , ; ^ ; 

Cost il sindaco annuncia, per la 7 
vicenda di via Nazionale (« sulla •: 
quale abbiamo ereditato appalti : . 
scoordinati e impostati in modo 
sbagliato»), di aver chiesto al se- '••' 
gretariato generale di aprire una T 

' indagine amministrativa, per appu-. 1; 
1 rare se tutti gli Impegni assunti so-

no stati correttamente rispettati da .: 
' ognuno dei soggetti coinvolti («ti- '. 
i reremo un sospiro di sollievo, anzi -

ci sarà da gridare al miracolo, .' 
quando il cantiere sarà chiuso») : e • 
da quello spunto parte, per illustra- .'-
re, insieme a Esterino Montino, che • 

. per la prima volta si presenta alla ';, 
stampa nel suo nuovo incarico di 
consigliere delegato per le politi- •'._. 
che dei lavori pubblici, le tre inizia- ; ' 

! Uve che il comune da oggi mette in -" 
campo: un aspetto della delibera ' 
attuativa della Tosap che collega la ; 

, possibilità di ottenere agevolazioni f-
tributarie al contenimento dei lem- :'. 
pi di «occupazione» del suolo pub- ': 
blico; un vero e proprio «ribalta- •;.;. 
mento» della linea sinora seguita \ 
sui tempi, in conseguenza al quale .-
il lavoro dovrà continuare per al- ; 
meno due turni quotidiani in ogni ; '. 
cantiere aperto la cui presenza in- V 
cida in misura rilevante sulla vita .' 
dei cittadini; e il rinnovamento del- •: 

la cartellonistica informativa. ;- • ••-
Ma sopratutto il sindaco lancia • ' 

«un messaggio all'amministrazione 5' 
e alla città: c'è un qualunquismo • 
becero che può essere sconfitto * 
solo con l'intransigenza. La chiedo < 
a me stesso, i cittadini me la chie- -

' dono, a mia volta la domando a ; 
tutte le parti in causa». ;,.. 

La situazione, insomma, è chia- -
rissima: non saranno più sopporta- M 
ti tempi infiniti, rallentamenti in- ••;-
spiegabili, ritardi ingiustificati. : ; 

Per quanto riguarda via Nazio- :; 

naie, l'insoddisfazione del sindaco 
per l'andamento dei lavon non de
ve però essere meccanicamente • 
collegata a un ulteriore slittamento 
dei tempi: ci sono ancora buone 
probabilità, infatti, che il cantiere, 
dopo lo scivolamento da fine set- ; 
tembre a fine ottobre, possa davve
ro chiudere per la data prevista: ad ; 
oggi, infatti, è pronto 1*85 % del : 

complesso delle opere necessarie: • 
poi, spiega Montino, occorreranno 
alcuni-giorni per l'assestamento; 
dei sampietrini, e ancora un pòdi ; 
tempo per sistemare l'arredo urba-. 
no della via, alberi e panchine. In
somma, qualche altro ritardo ci sa
rà, ma dovrebbe essere contenuto: ; 
purché il tempo si mantenga cle
mente, e non ci siano troppe gior
nate di pioggia. ••.:•'•.':,..••.•.'.-.-•.',.. 

1 • tre " provvedimenti • assunti, • 
avranno invéce uri influsso sul futu'-' 
ro, anche il più immediato: ad ; 
esempio, sui lavori di prossima 
apertura a piazza dei Cinquecento, : 
per i quali sabato una conferenza 
di servizio stabilirà temporizzazioni 
e metodologie di intervento, o per 
quelli di piazza Capelvenere ad 
Acilia, che coinvolgeranno , uno 
snodo importantissimo della peri
feria urbana. L'emendamento ap
provato, con immediata esecutivi
tà, alla delibera Tosap, prevede in
fatti l'applicazione dello sconto del 
50% solo per chi contenga i tempi 
di apertura dei cantieri al di sotto 
dei trenta giorni: chi impiega un 
tempo superiore, si vedrà l'agevo
lazione dimezzata al 25%. Inoltre, il 
sindaco ha firmato una disposizio
ne che impegna gli uffici comunali 
e circoscrizionali preposti a conce
dere le autorizzazioni ai lavori, a ri-
definire le concessioni, calcolando 
i tempi di apertura dei cantieri su 
turni plurimi di lavoro: dodici ore al 
giorno, insomma, e se occorre, an
che qualche turno notturno. Infine, 
è stata predisposta una nuova car
tellonistica, che dovrà informare su 
soggetto realizzatore, impresa ap-
paltatrice, tempi di inizio e conclu- : 
sione lavori,.numero telefonico a 
cui rivolgersi per chiarimenti, infor- ; 
mazioni, reclami: si prevedono, 
naturalmente, sanzioni per chi non 
rispetterà la nuova norma, che uni- ; 
formerà anche graficamente, ren
dendole più riconoscibili ed acces
sibili al pubblico, levarle indicazio-

Allarme-smog 
Forse nuovo stop 
alle auto private 

'; La cappa di smog continua a 
mettere In pericolo la salute del 

: romani. I dati di Ieri tornano ad 
essere preoccupanti, dopo la 
tregua data dal blocco di venerdì 
scorso e dalla ridotta circolazione 
del fine settimana. Monossido di -
carbonio e biossido di azoto hcnno 
di nuovo sforato II livello di guardia 
e l'assessore alla mobilità urbana •'• 

. WalteToccl non esclude II ricorso ' 
• ad un altro blocco del traffico se I 
: dati di oggi non Inaleranno a ' -
'migliorare. Per la verità Toccl non ' 
: parla di blocco totale questa volta, 

ma di «una qualche forma di . 
limitazione della clrcoalzlone che 

' abbia come l'effetto di ridurre II più 
' possibile gli spostamenti cosi da 
' determinare un sensibile -
• miglioramento della qualità ; 
:' dell'aria». La situazione 
' metereologlca e Infatti favorevole 
al ristagno del gas. La decisione In 

, ogni caso sarà presa nei corso 7 
•'• della giornata odierna. Per II ; 

momento II Comune Invitai 
: cittadini a servirsi dei mezzi -

pubblici e a non ostacolare le •'•,••'••. 
. strade lasciando le auto In doppia -
-~flla o In divieto. *" " *" 
; Intanto, sulla scia della nube nera 

che attanaglia Roma alla gota, 
continua la polemica tra Rutelli e II 

; ministero dell'Ambiente. Il sindaco 
;. ambientalista se la prende In •••:.••;-•••• 

particolare con II direttore del ' "•• 
' dicastero, Corrado Clini. L'esperto 
.; nel giorni scorsi aveva accusato II 
'••. Comune di Roma di non aver speso 
? I fondi antinquinamento del 
•;: ministero. Rutelli ieri ha detto di 

ritenere che «In nessu sistema un 
funzionarlo può permettersi di 

< polemizzare con l'Istituzione», 

• apostrofando poi Clini «un •-• 
' portaborse di De Mlchelis che ora 

sta cercando di fare politica per 
, riciclarsi». «MI dispiace molto che II 
''• sindaco di Roma usi un linguaggio 
;. offensivo davanti a dichiarazioni 
"che sono basate su fatti non -

contestabili-, risponde Clini. -
: «Manderò II mio curriculum a 
; : Rutelli visto che sono 25 anni che 

lavoro come tecnico In campo 
' ambientale, spiegandogli che 

* • quello non ò un curriculum da 
portaborse...poi veda lui». 

; Sul botta e risposta si inserisce ora 
la voce di Adalberto Baldonl, vice 

'. presidente dell'assemblea 
; capitolina eletto nelle Uste del 
' Msi. «La giunta rosso-verde-diee 
• Baldonl-non deve barare quando è 

In gioco la salute dei cittadini». 
Baldonl Invita le autorità capitoline 
a non nascondere la verità e a 
utilizzare subito I miliardi erogati 

: dallo Stato, «senza tentennamenti 
di sorta e senza dirottare gli '• 
stanziamenti verso altri servizi». Lavori In corso In via Nazionale Alberto Pais 
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Musei capitolini 

Accordo fatto 
L'agitazione 
è rientrata 
• Non più semplici cassieri ad
detti a staccare biglietti e non più 
solo vigilantes anti-furto e anti
sfregio di opere d'arte. I custodi 
dei musei capitolini diventeran
no vere e proprie guide turisti
che. La vertenza musei si è sbloc
cata proprio grazie al riconosci
mento da parte del Comune di 
queste legittime e antiche attese 
di riqualificazione professionale 
del personale. -,,.:.. 

L'accordo raggiunto con gli as
sessori al personale (Fiorella Fa
rinelli) e alla cultura (Gianni 
Borgna) fa rientrare lo stato d'a
gitazione che ha creato notevoli 
disagi la scorsa settimana: quat
tro giorni di chiusura per sciope
ro del Palazzo delle Esposizioni e 
cancelli chiusi. per assemblea, 
domenica scorsa, dei musei ca
pitolini, v. •'•>•. •••••-• 
• Tra le richieste dei sindacati, 

c'erano oltre alla revoca dell'or
dine di servizio che disponeva 
uno spostamento dei custodi, 
anche l'adeguamento della pian
ta organica dopo la scadenza del 
contratto per i cassaintegrati im
piegati nei musei. Ma il patto fir
mato da Farinelli e Borgna aggiu-
ge qualcosa di più: la riqualifica
zione dei custodi. Le necessità 
immediate di personale saranno 
ripianate con contratti a termine 
(tremesisti), ma anche con vo
lontari ì. (per esempio - giovani 
obiettori di coscienza) e studen
ti. Questi ultimi impegnati in sta-
ges formativi. Sarà inoltre attivata 
una mobilità più ampia, reperen
do personale adeguato anche al
l'interno di rami diversi dell'am
ministrazione comunale. Infine, 
in base all'accordo siglato, una 
commissione tecnica compósta • 
anche di esperti nominati dal Co
mune valuterà, con riunioni a 
scadenza settimanale, gli attuali 
profili professionali presenti al
l'interno •• della : X / ripartizione. 
Compito della commissione: ve
rificare competenze e profili pro
fessionali, quelli richiesti per i po
sti attualmente ricoperti. : . .;.. 

Quanto ai custodi, l'impegno 
del Campidoglio è ad attivare il 
primo corso di riqualificazione 
professionale entro l'anno. Le le
zioni riguarderanno l'apprendi
mento di lingue straniere e mate
rie attinenti alla storia dell'arte e 
alla sua divulgazione. «Da oggi i 
lavoratori vedono finalmente ri
conosciuto il diritto alla valoriz
zazione della loro professionali
tà», è il soddisfatto commento di 
Cecilia Taranto, della segreteria 
Cgil di Roma e Lazio. «Mi sembra ' 
- prosegue - che sebbene con ' 
qualche ritardo e pur in presenza 
di numerosi problemi che do
vranno essere risolti si stia final
mente tentando di puntare su un 
settore, quello dell'area culturale, 
di grandissimo pregio per la città, ' 
che costituendo richiamo per il 
turismo nazionale e intemazio
nale, può essere considerato a 
tutti gli effetti un volano per l'eco
nomia di Roma». Secondo la Cgil 
però l'impegno dell'amministra
zione comunale deve ora corri
spondere ad una iniziativa più 
generale di valorizzazione del 
patrimonio artistico e museale 
della capitale. 

Il Tàr .ha sospeso le ordinanze, ma il sindaco di Rocca di Papa non si dà per vinto 

Mantecavo, la guerra dell'etere continua 
MARIA ANNUNZIATA ZSOARBLLI 

• Per ora il primo round l'hanno, 
vinto i proprietari di antenne e ri
petitori radio-tv, ma il sindaco di ; 
Rocca di Papa, Enrico Fondi, non 
si dà per vinto e annuncia una ca
villosa quanto serrata battaglia alle 
radiazioni elettromagnetiche che 
da Montecavo - sede di decine e 
decine di antenne - inondano il 
cielo sopra il centro abitato. La de
cisione del Tar del Lazio di sospen
dere le due ordinanze emesse dal 
sindaco per far abbassare il segna
le di trasmissione dei ripetitori e 
per spegnere : del tutto quello 
emesso dai tralicci nel centro abi

tato, dà soltanto un po' di respiro 
alle emittenti radiotelevisive per-

;. che l'amministrazione ha . già 
.;. emesso, lunedi scorso, un'altra or-
•. dinanza, mentre il sindaco ieri ha 

illustrato quali saranno le iniziative 
T in divenire. «La prima cosa che fa

remo sarà quella di presentare il ri
corso al Consiglio di Stato, anche 
se il Tar non si è ancora pronun
ciato nel merito del ricorso presen-

- tato da una ventina di emittenti li
mitandosi a sospendere i nostri 

'•';• provvedimenti - ha spiegato Enri
co Fondi -. Nel frattempo la com
missione rischi ambientali ha già 

dato il via a nuove iniziative tutte 
mirate alla salvaguardia della salu
te dei cittadini». . •. ,.. 

La querelle tra emittenti e ammi
nistrazione comunale va avanti or
mai da tempo, da quando cioè i ri-

-, schi ambientali e sanitari sono au-
- mentati considerevolmente di pari 
•> passo con l'incremento delle an

tenne sul monte della discordia. A 
questo si è aggiunto anche il conti
nuo potenziamento del segnale di 
trasmissione che ogni emittente si 
sente autorizzata ad elfettuare per 
non essere disturbata dalla «confi
nante». È in questo modo che si so
no superati di gran lunga, come ha 

. stabilito un sopralluogo effettuato 
dalla Usi Rm 29 la scorsa estate, i li

miti di tollerabilità delle radiazioni 
elettromagnetiche fissati da una 
legge regionale dell'89 a 20 volt per 
metro. «La commissione comunale 
- ha detto il primo cittadino di Roc
ca di Papa - che ò suddivisa in più 
sottocommissioni provvedere ad 
effettuare un nuovo monitoraggio 
per verificare se le onde elettroma
gnetiche rappresentano un rischio 
sanitario. In altri paesi ad esempio 
è già stato provato che le radiazio
ni hanno pesanti conseguenze sul
la salute. Si farà inoltre uno studio 
sull'incidenza delle radiazioni sulla 
mortalità» . . . • • , . ... 

Nel • frattempo ; gli • oltre cento 
ponti-radio presenti nel centro abi
tato saranno spostati entro breve e 

stessa sorte subiranno le antenne e 
, i ripetitori - circa cinque - che da 
anni continuano a trasmettere dal 
centro storico del paese. La com
missione dovrà lavorare, cartina al- : 
la mano, per trovare una posizione : 
geograficamente adatta ai tralicci e 
alla salute dei cittadini. Intanto il ; 
sindaco si augura che il Tar tenga ; 
in debito conto la relazione stilata 
dalla Usi sulla presenza allarmante -
di onde elettromagnetiche sopra i : 

,. tetti del paese, allegata alla difensi
va presentata dal Comune in rispo
sta al ricorso delle emittenti radio
televisive, Ma la guerra dell'etere 

' nella perla dei Castelli, in realtà, 
non sembra debba finire entro bre
ve. '< ,•.,.•.•-.,.•;..*. • -,-.;, ••• •-.-:. ..•...-.. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.I.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel. 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 . 
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Denuncia del Codici sulla sperimentazione dei farmaci 
«Il ministro Costa si nasconde dietro il segreto istruttorio» 

«In quegli ospedali 
còme cavie» 

Negli ospedali S. Gallicano e Regina Elena potrebbero an
cora essere in atto sperimentazioni irregolari di farmaci su 
pazienti non informati. Il sospetto è stato avanzato dal 
Coordinamento per i diritti dei cittadini. Già nel '93 l'asso
ciazione avanzò questa ipotesi inviando un dossier al mi
nistro della Sanità. I risultati dell'indagine che ne scaturì 
furono gravi e spediti alla Procura della Repubblica. «Il mi
nistro Costa deve chiarire i termini di questa vicenda». * 

I.UCAHNIQNI 
• Nelle corsie degli ospedali S 
Gallicano e Regina Elena si speri
mentano farmaci senza Tautonz-, 
zazione del malato e comunque al 
di fuon delle regole stabilite. L'in
quietante sospetto è vecchio di un 
anno ma ancora non è stato chiari
to, len lo ha riproposto il Coordina
mento peri diritti del cittadino che 
dopo aver interessato della vicén-". 
da Regione e ministero è ancora in ' 
attesa di un chiarimento definitivo.' 
•Anzi il ministro Costa - ha spiega
to il segretario nazionale dell'asso
ciazione Ivano Giacomelli - con 
una lettera ci ha precisato che non 
può darci informazioni perché tut
to è ancora coperto dal segreto • 
istruttorio». 11 fatto è che secondo il, 

Codici nei due ospedali gestiti dal-
l'Ifo (Istituti fisioterapia ospedalie-

; n) le sperimentazioni clandestine 
'• potrebbero ancora essere in atto. 

«Nei prossimi giorni - ha detto Gia
comelli - consegneremo al sub
commissario degli Ifo un elenco di 
quattro medicinali che sospettia
mo siano sperimentati senza auto-

;rizzazione e senza la necessaria 
procedura». Altri sospetti' dunque 

, che vanno ad aggiungersi a quelli 
mai chiariti, ma comunque molto 
fondati e contenuti nel dossier in
viato al ministero della Sanità nel 
1993. La documentazione metteva 
in risalto come alcuni farmaci .ve
nissero sperimentati senza il con
senso informato del malato e cori 

regolari finanziamenti da parte del-
:• le case farmaceutiche. In particola

re si denunciavano con precisione 
, tre casi. Il primo era relativo all'uso 

' ' sui pazienti di una crema base uti-
V lizzata per una ricerca mai ben 
. : chiarita; il secondo era relativo al

l'utilizzo del farmaco Sandimun 
Neoral e il terzo riguardava altri 
due medicinali il nolekin e l'È-
prex. Secondo la denuncia degli 
operatori del reparto dell'ospedale 
S. Gallicano alcuni di questi farma
ci venivano sperimentati senza • 
l'assenso del pazienti e del Comita
to etico. Solo dopo la denuncia è 
stato reso noto il consenso dei pa
zienti, mentre il Comitato etico ha 

i espresso il suo parere solo mesi 
'VdOpO.' .-. ;•!' ;\;c. *^yV"- •:?•<:• . 

• In base a queste segnalazioni il * 
ministero incaricò il servizio ispetti-

••; vo di fare accertamenti. I risultati 
. < non sono stati mai comunicati uffi- < 
•. cialmente, ma certo fumo di una 

certa gravita visto che si decise di 
,;; inviare tutto alla Procura della Re- ; 
'' pubblica. Una seconda ispezione \ 
,.' invece venne comandata dalla Re-
• gione Lazio che non rilevò alcun-

j; che di anormale. «Anche se - spie-
;,; ga Giacomelli - proprio dalla rela-
•'; zione della commissione regionale 

è venuta una prima conferma ai 

Parte l'alta velocità 
e le critiche a Fiori 
• Procede secondo le tappe pre
viste il progetto dell'alta velocità 
ferroviana e l'amministratore dele

g a t o , Lo-" 
"iftìSTde'àTOlp^'ttf 

sei mest'risrxitto'Wapritó'*l,999':;a' 
chiusura dei lavori della Romà-Nà-' 
poli, l'opera che consentirà di col
legare Roma e Napoli in 59 minuti. 
Ma piovono le critiche. • 

Alcuni -consiglieri 'progressisti' 
della regione Lazio, annunciando.' 
esposti in Procura, hanno còhfé^ 
stato il progetto perché «manca la 
valutazione di impatto ambientale 
della Regione». Perplesso si è mo
strato anche il deputato di Allean
za Nazionale, Ugo Cecconi. Cntico 
verso il ministro dei trasporti con 

gli altn esponenti verdi Angelo Bo
netti e Paolo Cento anche il depu
tato, yerde-progressista Massimo 
Sc^'*rip# ,il. qu<^fflOJ^^°ra. 
statojPrtìsentatOiil.cpntrattOidìprp-; 

• grarnmà, ,rxa governo ,e,-Fs. come 
non è statò neanche avviato il di
battito in Parlamento sul comples-

< so del progetto». Il consigliere re
gionale sempre dei Verdi, Umberto 
Groppi ha criticato anche l'operato 
dell'assessore ai Trasporti della re-

; gione. Lazio, Alfredo Antoniozzi. 
Alle critiche Fiori ha replicato con 
uno.sbrigativo «mentre le opposi-

. zioni straparlano, noi lavoriamo 
per lo sviluppo. Mentre per i comu
ni che protestano troveremo le so
luzioni adeguate». 

Un laboratorio di ricerca 

nostri sospetti. In quelle carte si di
ceva infatti che la pomata di base 
era un prodotto in fase di speri
mentazione». Altre conferme che , 

' qualcosa di poco chiaro fosse av- • 
venuto il Codici le ha avute nel di- ; 
cembre del '93 quando venne resa 
pubblica una delibera del consi-
glio d'amministrazione degli Ifo in -
cui si prendeva atto dell'avvenuta \ 
sperimentazione del Sandimun 

Neoral. • 
«Il ministro Costa deve interveni

re - dice Giacomelli - e chiarire i 
termini di questa oscura vicenda in 
tempi brevissimi, senza appellarsi 
a segreti istruttori che rischiano di 

; essere pagati da cittadini inconsa-
] pevoli». Dietro questa vicenda il ri
schio di interessi privati in atti d'uf
ficio. Infatti per le sperimentazioni. 

Uliano Lucas 

secondo la procedura ordinaria, le 
ditte farmaceutiche pagano le 
strutture ospedaliere e sono diret-

,: tamente responsabli degli effetti 
"X collaterali che eventualmente pro-
.;' vocano. Se invece la procedura 
\: non è chiara non c'è insomma l'at

to formale che autorizza la speri
mentazione, l'ospedale non incas
sa nulla, ma in caso di inadente ne 
risponde direttamente 

La Pisana non paga da anni: riabilitazione a rischio per migliaia di persone 

Gli audiolesi e Fhandicap-Regione 
sa Una graziosa bambina di otto 
anni dagli occhi nen e vivissimi 
racconta a suo padre i suoi giochi. 
NientevJi stra'noseiVXlerialnon fos-
sevuf fteìalmeme (sordomuta? e'inve-' 
ce di èssere condannataci silen
zio, riesce S'esprimersi e avivere la 
vita dei suoi coetanei con normali-' 
tà. Non si tratta di un miracolo, ma 
dell'effetto di un lavoro quotidiano, 
iniziato alla più tenera età, di edu- • 
cazione al suono e alla parola. Di . 
un lavoro di prevenzione e riedù- ' 
cazione che ha coinvolto la fami
glia, ma anche gli insegnanti della ' 
piccola, che se soffrirà dell'handi- ' 
cap dell'udito, non più di quello ' 
del mutismo. 

Questo e stato possibile perchè 
ha frequentato il centro di audiofo-

nologopedia di via Poggio Moiano, 
che con altre 6 strutture convenzio-

- nate con la Rm A ex RM 2, ha.ga- ; 
rantitoun'efficàcieoperadiriabili-

• razioni»'©prevenzione.'crt: •.>T!'_'i::r.: 
* Uniattivitialtamente qualificata, 
:' legata ad un rapporto diretto con i > 
, portatori di handicap, giovani e "• 
' meno giovani, tutti «veri invalidi ci-
- vili», che senza l'intervento pubbli

co sarebbe impossibile. ••"•' .<,:;•,->"•••;• 
.. 1 costi di una seduta di logotera
pia privata, infatti, supera le 60mila 
lire l'ora, e di ore ne servono tante ; 

. e tutti i giorni, per anni, per rag- : 
, giungere un risultato apprezzabile. 
• Che vuol dire non meno di 10 mi

lióni all'anno, cifra che ben poche 
famiglie potrebbero permettersi. :••• 
Per questo è fondamentale l'inter

vento pubblico Ma da quindici 
mesi la Usi Rm A non versa alcun 
contributo e la Regione è in debito 
di 25'miliardi c o n i 4 0 centri di ria
bilitazione1 ? presenti '. r. n e h • : Lazio/ 
creando. idifTicoltà enormi ; per le 

• migliaia dì utenti, le loro famiglie e 
^ per il personale dei centri, da mesi 
senza stipendio. ?%••'••*•' ;• v • , 
• Perchè se fino a qualche mese ' 
fa, con la fattura della Usi le ban
che erano disposte a concedere un • 

• fido, sul quale ovviamente andava
no pagati gli interessi, ma ora, con , 
questi ritardi nei pagamenti e con • 
l'annuncio delle casse regionali 
vuote, di credito neanche a parlar- •• 
ne. 

A rischio quindi tutta l'attività co
struita in questi anni. 

Soltanto nel centro di via Poggio 
Moiano sono 129 i pazienti assistiti 
e 113 quelli in lista di attesa. Nella 
Usi RM A, dove operano anche i 
centri C.A.R.,C.M.P.H„ Casa Gioco
sa, Ortofonològia, Infanzia- Tardi
va, r Edelweiss ha già chiuso, sono 
circa 1200 gli utenti e 200 gli opera
tori sanitari che rischiano di anda
re per strada. •:,-,• ••-•• •:,«.• • ,< :::•!;..••• 

Intanto in Regione la proposta di 
legge n. 850/94, primo firmatario il 
pidiéssino Matteo Amati, che rap
presenta la soluzione al problema 
è inspiegabilmente ferma, v 
- Questa mattina alla Pisana e per 
l'ennesima volta protestano i por
tatori di handicap con le loro fami
glie e gli operatori protestano con
tro questo sconcio. -- , OR.M. 

Il Psdi in Regione 
prende le distanze 
dalla giunta 

Lo ha annunciato il capogruppo 
Gianfranco Schietroma spiegando 
che il Fsdì aveva già chiesto una 
verifica politica, e che la situazione 
è precipitata dopo l'approvazione 
della delibera per il riordino della 
rete ospedaliera, che i socialdemo
cratici giudicano inadeguata a ri
solvere i problemi della sanità. La 
decisione, ha aggiunto Schietro
ma, potrebbe preludere alla for
mazione «di una grande coalizio
ne, dal Ppi al Pds, per costituire' 
un'alternativa adeguata alla attuale 
maggioranza in vista delle elezioni • 
regionali». , .••••; ;, "•' ' 

Palazzi d'oro: 
condanna a 2 anni 
per Cadano 

L'ex presidente dell'Inai! Giuseppe 
Cadano è stato condannato a due 
anni di rclusione, ottenuti con il 
patteggiamento: era accusato di 
concussione per avere costretto al
cuni imprenditori a versare delle : 
tangenti in cambio dell'acquisto di , 
immobili di loro proprietà da parte, 
dell'ente: tra le altre vicende, Cada-
rio era stato rinviato a giudizio per
chè in concorso con l'ex segretario 
amministrativo di Psi, ora defunto,. • 
Vincenzo Balzarne indusse Ange
lo Brizziarelli a versare 250 milioni 
di lire, affinchè non venisse ostaco- " 
lato l'acquisto da parte dell'ente di • 
un immobile a Latina di proprietà 
di una società, la Cogefim, che fa
ceva capo allo stesso Brizziarelli. •."-• 

Pds e ambiente: f> 
per ogni bimbo /"" • " 
un albero 

Un albero da piantare per ogni 
bambino che nasce in Italia: io sta
bilisce una legge nazionale «ormai 
dimenticata», che doveva essere 1 
recepita dalle regioni. Cosi, i consi- '. 
glieri regionali del Pds, Pietro Vitel- " 
li, Stefano Paladini e Matteo Amati 
hanno presentato una proposta di ' 
legge per «rendere concreta una 
norma, che risale al '92 e non è 
mai stata attuata sia per I' insuffi- : 

cienza di fondi sia per ilritardo con 
cui-Vengono stanziati». La propo- ; 
sta, presentata alla Pisana, regola
menta la scelta dei luoghi dove 
mettere gli alberi e le tipologie di 
alberi da piantare, prevedendo la ' 
sistemazione delle piante sia in 
parchi e giardini, sia in zone non 
ancora < urbanizzate, , avviando 
quindi anche veri e propri interven-: 

ti di rimboschimento. Nella propo
sta di legge dei consiglieri, l'appro
vazione dei progetti per la messa a 
dimora delle piante predisposti dai 
comuni costituirà vanante al piano 
regolatore 

Lunedì 24 
ottobre 
dalle ore 9 alle 
proiezione 
no stop 
di film 
di Truffaut 

Cinema 
Mignon 
via Viterbo, 11 
Roma 

Ingresso 
libero 

l'Unità 
Centro 
sperimentale 
di cinematografìa / 
Cineteca 
nazionale 
Cineteca 
del Comune 
di Bologna 

organizzazione 
L'Officina 
fìlmelub, 
Roma 

9.OO 
1400 colpi 
11.00 
Il ragazzo 
selvaggio 
12.30 
Antoine e Colette 
episodio da 
L'amore a vent'anr 
13.00 
Effetto notte 
14.45 
Jules e Jim 

16.45 m 

La mia droga 
si chiama Julie 
18.45 
L'ultimo mètro 
21.00 
Les Mistons 
21.30 
1400 colpi 
22.30 
Finalmente 
domenica 

Importante azienda nazionale leader nel settore 
pubblicitario operante nel campo dei quotidiani • 

CERCA 
per la zona di Roma 

AGENTI 
Il candidato ideale ha una età massima di 25 anni, 
ha conseguito il diploma di scuola media superiore, 
ha spiccate capacità di relazione, molto entusiasmo 
e dinamismo. La società offre inquadramento 
Enasarco, anticipo provvigione mensile, valide 
strutture di supporto. , 
Rivolgersi ore ufficio: Tel. 06/3578261, oppure scrivere casella Spi 

24/A - via Boezio 6 - 00192 Roma (escluse raccomandate e assicurate) 

v w ^ IJIU- informa 
FEDERAZIONE DI ROMA. Oggi 19 ottobre ora 17.00 c/o Sala Stampa della 
Direziona, riunione del Comitato federale e della Commissione federale di garan
zia Odg.: .Misure straordlnarte di Intervento sulla situazione finanziarla della 
Federazione". Partecipa Marcello Stefanini. (Sono disponibili presso l'Ufficio 
Postale della Direzione I volantini sulla finanziarla). .;. . . . . . ' 
CONSIGLIO CITTADINO DEL LAVORO DI ROMA. Giovedì 27 ottobre ore 17,30 
c/o Direzione Pds (via delle Botteghe Oscure, 4): "Il mondo del lavoro protagonista 
delle lotte del democratici per II governo del Paese. I Consigli del Lavoro nella 
nuova torma-partito-. Interviene: Gavino Angius della Segreteria Nazionale del 
Pds. •,..• , ,v.-'.-.:. rw.r.->vj»:*--:- '., • - - ••.- -'• .;•,•• ••••' ••--•:;-:.< 
POS CIRCOLO ATAC. Il giorno 24 ottobre 1994 alle ore 17.00 presso la sala 
mensa dell'Impianto ATAC di via Prenestlna 45, si terrà un'assemblea sul tema: 
•La Finanziarla di Berlusconi ed il suo impatto sul mondo del lavoro. I tagli del 
Governo al trasporto pubblico locale romano». Interverranno I Senatori del Pds: 
Cesare Salvi, Antonio Faloml. Tulli i lavoratori ed I cittadini sono invitati ad interve
nire. ."','.. • : - . , ' .,- ,-:..-'^ . v/-*- ":L*. -•.;•;• •'*••• ••'•- - • - . . - . 
PDS TREVI - CAMPO MARZIO. SALITA DEI CRESCENZO 30-00166 ROMA. 
Oggi Mercoledì 19 e domani Giovedì 20 ottobre 1994 alle ore 19,00, assemblea sul 
tema: «La Finanziarla di Berlusconi. Il risanamento è necessario: ma chi paga?-. 
Interverranno Filippo Cavazzutl, vicepresidente della Commissione Bilancio del 
Senato, e Marida Bolognesi, membro della Commissione Lavoro della Camera dei 
Deputati , , 

L'Ass. Cult. SALA ORFEO 
presenta dal 18 ottobre al 13 novembre 

al Teatro dell'Orologio - Sala Orfeo 
via dei Filippini, 17/a - Tel. 68308330 

"IL SOTTOSUOLO" 
di Fèodor Dostoevskij c 

con Valentino Orfeo (tratto dalle "Memorie del sottosuolo") 
«L'autore delle Memorie e le Memorie stesse, s'intende, sono inventati. -
Ciò non di meno dei personaggi come l'autore di queste memorie non solo 
possono, ma devono perfino esistere nella nostra società, ove si prendano 
in considerazione le circostanze nelle quali, in generale, la nostra società si 
è formata, lo volevo porre dinanzi al pubblico, un po' più in vista del solito, 
uno dei caratteri del più recente passato. Questo è uno dei rappresentanti 
della generazione che ancora sopravvive. In questo frammento, intitolato 
"Il sottosuolo", il personaggio presenta a sé stesso, il suo modo di vede
re, e par che voglia chiarire le cause per le quali è comparso e doveva 
comparire nel nostro ambiente-, .,-'._: - Féodor Dostoevskij 
•'•'•;'••• orarlo dagli spettacoli * ' '• ' ]••' ',.' - Costo del biglietti '•'.• ">- . . 

' giorni feriali ,. ,-- .. • 'Ore21,30 ' ' Ingresso Intero :. L 17.000 ;. 
testivi ~..-,•,-••'.-. .•"...; •ore17,30 ingresso ridotto -' '*"-' i_ 12.000 
lunedi1 •' riposo " - ' p e r studenti crai e anziani • -•--'' 

La Maggiolina - Associazione socio culturale 
via Bencivenga, 1 - 00141 Roma - TeUFax 06-86207352 • 

MERCOLEDÌ 19 ottobre: 
dalle ore 20 gastronomia, birreria musica ascolto e ludoteca 

GIOVEDÌ 20 ottobre: 
dalle ore 20 gastronomia, birreria musica ascolto e ludoteca 

VENERDÌ 21 ottobre: 
ore 21,30 DISCOTECA. LATINO AMERICANA 

SABATO 22 ottobre: 
ore 15,30 Discoteca Under 12 

(per affidi a distanza di bambini della ex Jugoslavia). ' 
ore 21,30 IL PIANO BAH DI SIMONA E MARCELLO 

DOMENICA 23 ottobre: . 
ore 15,30 la Balera con musica dal vivo 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER I SEGUENTI CORSI 
montaggio cinematografico (peradulti e ragazzi), analisi delfilm o regia, adatta
mento al dialoghi: dizione, laboratorio teatrale, mimo, teatro: balli da sala, danze 
cubane, danza latino americana creativa, danza del ventre: percussioni africane; 
bridge, scacchi; arabo, taglio e cucito/recupero abiti vecchi, fiori secchi, pittura su 
tela, tombolo, ricamo, maglieria per neonati, origami; botanica, giardinaggio: vela; 
seminari con specialisti su obesità, anoressia, bulimia, depressione, adolescenza, 
sessualità. TuttB le amm è funzionante II punto ristoro con gaetronomla e bir
rerie - Giochi da tavolo. La aezlone giochi «Clesaldra' è aperta tutti I giovedì 
e venero! con animatori, giochi, tomai ed esibizioni. 



Mercoledì 19 ottobre 1994 

Muore schiacciato 
dal trattore 
mentre ara II campo 
Schiacciato da trattore mentre 
arava la sua terra. È successo Ieri a 
San Donato Valcomlo, un piccolo 
centro In provincia di Fresinone. La 
vittima è un agricoltore di 82 anni, •• 
Antonio Cedrane. Malgrado l'età, 
anche Ieri, come tutte le mattine, 
l'uomo si era messo alla guida -•-
dell'automezzo per arare un • 
piccolo campo di sua proprietà. -
L'Incidente è accaduto poco dopo. 
Secondo una prima ricostruzione, 
Antonio Cedrone avrebbe sbagliato 
manovra. Non si è accorto d i . . 
essersi avvicinato troppo al "• 
burrone che delimita II campo e, 
mentre faceva retromarcia, è 
precipitato giù nella scarpata. 
Nella caduta II contadino è stato 
sbalzato fuori dall'abitacolo, mail 
trattore si è ribaltato e gli è flutto 
addosso, schiacciandolo. Adare ' 
l'allarme, qualche ora dopo la . 
disgrazia, sono stati I familiari, che. 
lo stavano cercando, preoccupati . 
penne Cedrone non ara tornato a • •• 
casa per II pranzo. Sono stati I • • 
carabinieri a trovare II cadavere 
nella scarpata. Sull'episodio -
adesso è stata avviata un'Indagine. 

Roma 'ina 25 

Le ricerche dell'operalo caduto dall'Impalcatura a ponte S. Angelo Ivano Pals 

Edile cade e annega nel Tevere 
Smontava le impalcature di ponte Sant'Angelo 
Un volo di otto metri dall'impalcatura di ponte Sant'An
gelo, appena finito di restaurare, dove stava smontando 
dei tubi innocenti. Bruno Ferrucci, 55 anni, dipendente 
della «Tubolari est», ieri alle 11 è precipitato nel Tevere 
sotto gli occhi dei colleghi e non è più riemerso. Un tu
bo, sganciandosi, gli è caduto in testa e lui è precipitato 
nel fiume privo di sensi. Inutili le ricerche. La magistra
tura e il Comune hanno avviato due indagini parallele. 

ANMATAROUINI 

sa Da tutta una vita Bruno Ferruc
ci, operaio specializzato della ditta 
•Fontesgi Tubolari Est», 55 anni, a 
un passo dalla pensione, montava 
e smontava i tubi Innocenti. Ieri 
mattina, alle 11, era sul ponte di 
Castel Sant'Angelo per togliere 
l'impalcatura che dall'estate scorsa 
copre il monumento di cui è appe
na terminato il restauro. È volato 
giù all'improvviso. Un tubo lungo 
tre metri si è staccato colpendolo 
alla testa e lui è precipitato nel fiu
me, privo di sensi. Un operaio.Tu» 
nico sembra sul posto in quel me
mento, l'ha visto scomparire nel-

Vìgili all'asilo 

Sembrava gas 
ma era acqua 
di fogna 
m Sembrava gas, ma era puzza di 
fogna. Mezz'ora di allarme alla 
scuola materna di via Risorgimen
to a Frascati per un odore sospetto 
che aveva fatto pensare ad una fu
ga di gas. Poi l'intervento dei vigili 
del fuoco ha permesso di accertare 
che si trattava di infiltrazioni d'ac
qua degli scarichi fognari che ave
vano portato il cattivo odore in 
un'aula dove i bambini stavano fa
cendo lezione. E solo l'ultimo di 
una serie di episodi accaduti nel
l'edificio scolastico che ospita an
che le scuole elementari, e che ha 
spinto il direttore del primo circolo 
didattico di Frascati. Aldo Lepre, a 
scrivere una lettera ai vigili del fuo
co per chiedere un sopralluogo ge
nerale. >Cli insegnanti - ha spiega
to il direttore - mi segnalano tutti i 
giorni problemi di sovraffollamen
to della mensa, di strutture inade
guate, di solai traballanti e di into
naco che cade. Io, a mia volta, ho 
sempre rimesso dettagliate relazio
ni al Comune, che dovrebbe cura
re la manutenzione delle strutture, 
ma non ho mai ricevuto alcuna ri
sposta. Ora ho chiesto direttamen
te ai vigili di intervenire, per accer
tare se le strutture della sede cen
trale di via Risorgimento e quelle di 
Villa Innocenti rispondono alle esi
genze imposte dalla normativa vi
gente in materia di sicurezza e di 
agibilità». -•",'," * 

•> l'acqua, poi riemergere per pochi. 
, minuti, e di nuovo giù, tirato a fon-
:* do forse anche dalla pesantissima , 
• tuta di lavoro. Inghiottito dal Teve-

• re, in un punto dove il fondale è 
, basso, ma pieno di mulinelli. 1 • 

sommozzatori dei carabinieri, dei ' 
vigili del fuoco hanno perlustrato -

, in lungo e in largo il tratto di fiume 
• fino all'Isola Tiberina. Un elicottero 't 

della polizia ha percorso l'intero .' 
, corso del Tevere, ma il corpo di 

Bruno Ferrucci, a tarda sera, anco
ra non era stato ripescato. Solo la -

• sua giacca è nemersa dalle acque 
quasi subito, all'altezza di ponte 

Ganbaldi, trascinata li da una cor
rente potentissima. 

La magistratura ha immediata
mente aperto un'inchiesta per ac
certare le cause dell'incidente e 
non solo. Sembra infatti che il can- < 
tiene - aperto su commissione del
la V Ripartizione al Comune con il 
benestare della Sovrintendenza ai 
beni artistici - non abbia mai rice
vuto i controlli della Usi previsti 
dalla legge per la sicurezza sul la-
voro, né tantomeno-quelli della 
stessa Ripartizione. È quanto, ha 
denunciato la Fillea Cgil che ha 
contestato anche la versione uffi
ciale sulla dinamica dell'infortu
nio. I responsabili della Tubolari 
Est (una ditta che non ha mai avu
to problemi di questo genere) 
hanno infatti dichiarato che ia ca
duta è stata provocata dallo sgan
ciamento della catena. «Una cosa 
assolutamente immpossibile - di- " 
ce Mauro Macchiesi segretario ge
nerale della Fillea lazio - perchè il ; 
moschettone che chiude la cintura 
ha una doppia molla di sicurezza e >' 
per aprirla ci vogliono tutte e due le . 
mani». Questo - denuncia il sinda-, 
cato - è un classico infortunio pro

vocato dal mancato nspetto delle 
norme dì sicurezza. «La cosa più 
probabile è che Bruno Ferrucci 
non indossasse affatto la cintura, o 
che il capocantiere gli avesse chie
sto di non metterla per fare più in 
fretta».- , 

Quello che sembra invece certo 
è che Ferrucci è caduto nel fiume 
svenuto. Esclusa l'ipotesi che non 
sapesse nuotare o che un mulinel
lo t'abbia tirato giù. L'uomo hacer-< 
tamente sbattuto lalesta contro il' 
ponte di marmo o è stato lo stesso 
tubo di ferro, sganciandosi, a col
pirlo. Non ha avuto scampo, la tuta 
e gli scarponi pesanti hanno poi 
fatto il resto trascinandolo nei gor
ghi. E adesso non è facile capire 
nemmeno in quale tratto possa es
sere finito il corpo: se abbia supe
rato le rapide o se sia ancora la sot
to ponte Sant'Angelo, magari inca
strato tra due massi. Solo un testi
mone ha infatti assistito alla scena, 
l'operaio che era sul ponte e che 
ha dichiarato di essersi accorto 
dell'incidente quando Ferrucci era 
già nell'acqua. 

Il Comune ha deciso di avviare 
una sua indagine amministrativa; 

•Restando a totale disposizione 
della procura della repubblica che 
ha aperto un'inchiesta sull'accadu-

" t o - hanno comunicato ieri l'asses
sore alle politiche del territorio Do-

i menico Cecchini e il consigliere 
delegato ai lavori pubblici Esterino 

: Montino - abbiamo dal canto no-
.;. stro avviato immediatamente una 
•" indagine amministrativa attraverso 

la ripartizione competente del co-
' muneela direzione dei* lavon per 

accertare- qualsiasi eventuale re-
'' sponsabihtà nel tragico incidente». 

Ma intanto, su questo ennesimo in
fortunio provocato dalla negligen-

' . za, dal mancato rispetto delle nor-
' me più elementari di sicurezza è 

già scoppiata la polemica. I sinda
cati di categoria Fillea, Filca e Fé-
neal accusano il governo di «mette
re in frigorifero la legge Merloni su-

i gli appalti pubblici che garantisce 
maggiori controlli» e giudicano as-

• surda la Finanziaria che eleva l'età 
• pensionabile a 65 anni «una cosa 

.. che aumenterebbe i margini di ri» 
v' schio soprattutto nel settore edile». 
" Nei prossimi giorni - sentita la fa-
, miglia dell'operaio - decideranno 

se costituirsi parte civile., 

PALLANUOTO. Il centroboa azzurro punto di forza della squadra romana 

D ritorno di Ferretti 
E la Rating mette 
in vasca la filosofia 

PAOLO FOSCHI 

aa Massimiliano Ferretti, ovvero il 
campione che non ti aspetti: titola
re della Nazionale italiana di palla- -
nuoto (320 presenze) che ha vinto 
Europei, Olimpiadi e Mondiali, Fer
retti da questa stagione è tornato a 
giocare nella capitale - dov'è nato 
28 anni fa - con la Racing Roma. 
Ebbene, in acqua Ferretti è incon
tenibile: forte della possente strut-

"tura fisica (1,94 per 90 kg), gioca 
come centroboa, cioè è l'uomo 
che nel mezzo dell'attacco, con le 
spalle alla porta, smista i palloni ai 
compagni, ricevendo un'infinità di 
botte (spesso ben ncambiate) da
gli avversari di turno. Fuon dalla pi
scina, invece, è un tranquillo e n-
servato ragazzone, che studia per 
laurearsi in filosofia. < 

«Ho accettato di venire a Roma -
ha spiegato ieri mattina all'Acqua-, 
cetosa in una informale conferen
za stampa - perché credo che ci 
siano le premesse per lavorare be
ne: la squadra è molto forte, negli 
ultimi tre anni è sempre arrivata tra ,' 
le prime quattro e ha vinto una i 
Coppa Len (l'equivalente della v 

Uefa nel calcio, ndr). I campioni 
d'Italia del Posillipo sono i favoriti, 
poi ci siamo noi, il Pescara e il Sa
vona». . ' -

Il ritorno a Roma, quindi, è un 
modo per restare ai vertici della 
pallanuoto. Anche perché il Vol
turno, ex squadra di Ferretti, navi
ga nella crisi. «Non voglio parlare 
del passato - ha tagliato corto sul
l'argomento Ferretti - penso al fu
turo. Giocare nella squadra della 
propria città è il massimo, a me 
non capitava da undici anni, cioè 
da quando partii per Savona. Tor
no a Roma con piacere, perché . 
mia madre vive qui». " 

Nato e cresciuto a Torpignatta-
ra, Ferretti si è avvicinato alla palla
nuoto quasi per caso: «Avevo 14 
anni e frequentavo un corso serale 
alla piscina Augustea. E dopo di 
noi si allenava una squadra di pal
lanuoto: fui notato perché ero alto 
e muscoloso... Poi, a 18 anni, dopo 
aver vinto il titolo juniores con la 
Lazio, passai al Savona, dove sono 
stato fino a quando non sono an
dato al Volturno». ' ' -• 

E adesso la Roma Racing, in cui 
gioca un altro campione mondia
le, Alessandro Campagna, punta 
in alto. «Siamo una squadra com
pleta - è il commento dell'allena
tore Nando Pesci -con Ferretti ab
biamo rinforzato l'attacco. Abbia
mo preso dal Partizan Belgrado Zi-

Massimiliano Ferretti 

monic, un difensore di 23 anni, 
campione europeo con la Jugosla
via nel 1991. Non parliamo di scu
detto, ma siamo ottimisti». Insom-, 
ma, la pallanuoto romana vorreb
be inserirsi sulla scia dei successi 
del calcio e del basket «Certo che ; 
vogliamo vincere anche noi - ha 
affermato quasi seccato Ferretti -, 
ma non vogliamo paragoni con gli 
altri sport». Giustissimo, anche se la •' 
Roma della pallanuoto è legata a 
quella del calcio: uno dei sosteni
tori della Racing è il presidente 
giallorosso Franco Sensi, che già lo • 
scorso anno ha dato un aiuto eco
nomico alla Racing. Fra i tifosi illu- -
stri della pallanuoto romana, c'è 
anche il sindaco Francesco Rutelli, 

che quasi quotidianamente telefo
na ai dirigenti per avere informa
zioni. Intanto, mentre è allo studio 
la possibilità di spostare per alcune 
partite il campo di gioco dalla pi- ' 
scina coperta del Foro Italico a 
quella all'aperto Olimpica, è inizia
ta la campagna abbonamenti e so
stenitori: la tessera costa lOOmilah- L 
re, donne ragazzi sotto i 14 anni ' 
pagano solo 70mila lire. Prezzi 
bassissimi per conquistare il pub
blico romano. Per ulteriori infor
mazioni, è possibile chiamare i nu
meri della segretena: 06/71588423 
oppure 0337/796649.11 campiona
to imzierà il 12 novembre prossi
mo. , , • ; 

Nettuno, denunciato per aver colpito alunna 

Professore-boxeur? 
«No, soffre di tic» 

ANNA POZZI 

aa NETTUNO. C'era ana di tensio
ne ieri mattina all'interno della 
scuola media statale «Ennio Visca» 
di Nettuno, dopo la denuncia spor
ta da alcuni genitori contro un do
cente che avrebbe picchiato una * 
sua allieva. Secondo la denuncia, il 
professor Piero Paolantoni di Ro
ma, che insegna materie letterarie 
nelle classi IG e IH, avrebbe sferra- ' 
to un pugno all'addome di Cristia
na D., una ragazzina di 11 anni che • 
frequenta la prima classe. Con un 
referto emesso dal pronto soccor
so dell'ospedale di Nettuno, che 
indica una prognosi di tre giorni 
per «contusione alla regione gastri
ca» a carico della bambina, i geni
tori si sono recati dal capo di istitu
to per comunicare che avevano 
sporto denuncia ai carabinieri per 
quanto era accaduto giovedì scor
so nell'aula della scuola. Insieme a 
loro altn genitori di alunni che fre
quentano la stessa classe di Cristi
na, anch'essi pronti a far valere le 
proprie ragini contro l'insegnante, ' 
ritenuto un violento. Il professor, 
Paolantoni, chiamato dalla vice-
preside ' della scuola, ha pero 
smentito tutto e ha parlato di una 
congiura nei suoi confronti. Cosi, ' 
ieri mattina, l'isegnante «incrimina
to» è entrato tranquillamente nella ' 
sua classe per la consueta lezione, -
lasciando la porta della prima G 
aperta, senza badare al clamore 
che è stato sollevato intorno a lui. 
«Siamo sconcertati». Ha detto alte- • 
rato un insegnante della stessa', 
scuola di via Olmata. «Il professor -
Paolantoni è una persona molto ~ 
preparata e sono convinto che si . 
tratta di un equivoco. Sicuramente 
una faccenda da spiegare». • -

Nella sala professori tutti scuote
vano la testa, poco contenti di tutta 
questa storia dai tanti punti interro-^ 
gativi. «Posso'dire tranquillamente 
che il collega soffre di tic nervosi - ' 
ci ha spiegato il professor Dario 
Venir, che collabora con la presi
denza - . È per questo che non 
escludo che la botta ricevuta dalla 
bambina sia dovuta proprio ad un 
gesto involontano del docente». 
«Non è giusto condannare un pro
fessore solo perché ha dei tic ner
vosi ed involontariamente potreb
be aver colpito uno studente o per
ché alle volte pare assente». Gli fa 
eco nn altro insegnante. «È per 
questo - continua— che io questa 
mattina ho scntto una lettera al ca
po di istituto perché sulla vicenda 

venga fatta la massima chiarezza. 
Abbiamo già molte difficoltà a farci 
rispettare dagli alunni e di certo 
tutta questa stona non ci aiuta. Sa
rà sicuramente compito della ma
gistratura fare luce sulla vicenda. 
Ma la gran parte degli insegnanti di 
questa scuola è convinta che si 
tratta di un equivoco, di un inci
dente involontano». E proprio per 
fare chiarezza, ieri mattina, la vice-
preside della «Ennio Visca» si è re
cata al Provveditorato agli Studi di 
Roma per esporre tutta la vicenda. 
È molto probabile che nei prossimi 
giorni lo stesso provveditore mandi -
un'ispezione nella scuola media di 
Nettuno. 1 genitori che hanno spor- . 
to denuncia, intanto, hanno tenuto 
a precisare che se entro una setti
mana il professore non verrà allon
tanato dalla scuola terranno i pro
pri figli a casa. '- > 

Cercasi scuola 
per l'istituto 
tecnico «Amari» 
Da quando sono Iniziato le scuole 
non sono riusciti a fare una 
^tornata di lezione per mancanza 
di spazi agibili. Alcune classi 
dell'Istituto tecnico commerciale 
e per geometri «F. Amari» di * 
Nettuno, dall'Inizio dell'anno si 
ritrovano senza sede. 
6» studenti di due sezioni, Intatti, 
avrebbero dovuto provvisoriamente 
-Cloe Ano a quando non sarebbe 
stata agibile la nuova sede-
essere ospitate nell'ex presidio di 
piazza Mazzini, che proprio In -
concomitanza con la riapertura 
delle scuole è stato ripreso 
dall'Intendenza di Finanza. I ,", 
ragazzi, riflutandosl di svolgere 
lezioni netta vecchia scuola, tra 
calcinacci, topi e porto mancanti, -
hanno cosi dato vita a uno sciopero 
ad oltranza che va avanti dall'Inizio 
dell'anno scolastico. Ieri mattina 
era In programma una .% 
manifestazione di protesta davanti 
al Municipio, ma II sindaco d i , 
Nettuno II ha preceduti esl è -
recato nel vecchio edificio • < 
scolastico. - *; ; ' - " 
Il primo cittadino ha promesso che 
entro II 15 novembre la situazione 
saia risorta. Intanto, le setto classi 
si dovranno arrangiare nella • 
vecchia scuola.- • DAn.Po. 

Scomparsi centinaia di cani 

Randagi nelle camere a gas 
e la Usi pagava le rette 
Aperta inchiesta a Frosinone 
• Centinaia di cani uccisi nei ca
nili comunali e in quelli convenzio
nati di Frosinone e Ceccano, mal
grado le Usi continuassero a paga
re per U loro sostentamento. E que
sta l'ipotesi che ha fatto aprire alla < 
magistratura un'indagine di cui si 
stanno occupando ora polizia giù- • 
diziaria e carabinieri. All'origine 
dell'inchiesta, un esposto della Le- -
ga ambiente regionale, che denun- * 
dava la scomparsa di centinaia di 
cani randagi che dopo la cattura, , 
secondo quanto prevede la legge ' 
regionale, avrebbero invece dovu- ' 
to essere ospitati e mantenuti, a 
spese delle usi nei canili comunali 
e in quelli convenzionati con il co

mune, len, negli uffici delle due Usi 
di Frosinone e Ceccano, sono stati 
sequestrati i registri dove sono an
notati i cani dati in custodia ai ca
nili e altn documenti. L'inchiesta 
dovrà accertare se la convenzione 
stipulata dalle Usi con i canili sia 
regolare e cosi i pagamenti. I reati 
ipotizzati: omissione di atti d'uffi
cio, falso e truffa. 

Laurea 
Ileana Esposito si è laureata 
In giurisprudenza. Alla neo 
dottoressa le congratulazioni 
del genitori, della sezione Pds 
Enti locali e dell'Unità. 

U N I R E I DEMOCRATICI 

QUALE CASA PER I PROGRESSISTI? 
INCONTRO DIBATTITO CON 

ACHILLE OCCHETTO 

ALBANO LAZIALE - CINEMA FLORIDA 
GIOVEDÌ 20 OTTOBRE ORE 18 
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T E A T R I 

MORA SO (Via dalla Penitenza 33 -Tal 
6874167) 
Alle 2100 UdapoaWonadlH Padnaault, 
con E Nazzarri e- T Thellung Regia di 
P E Landt 
E iniziata la campagna abbonamenti de 
«The internationarTheatre» 

ANFTTWON* (Via3 Saba,24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 La Comp Della Valle preaenta 
L'aHaadnaiMe Anton Pavtovk commedia 
In due tempi di Gloralo Proaperl oon Ga
briele Villa Viviana Polle e Vincenzo Pre
ziosa 

«MENTINA - TEATRO W ROMA {Largo Ar
gentina 52-Tel 66804601-2) 
Alle 21 00 L'affare Makropuloa di Karel 
Capek con M Melato V Franceschi C 
Montagna V M Morosi. L Virgilio R Bini. 
V Minilo Scene di Cario Olappl Regia di 
Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5698111) 
Alle 21 00 Idi • Teatro di Messina • Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Scintone con S Salmone e Franca-
scoSframell RegladlCarloCeccnl 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 68M1111 
Alle 21 00 Lino© dell ultimo anno di Giu
seppe Mantrldi con Blas Roca Rey. Duc
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An
selmo, Fabio Traversa Flavio tnslnna Ra
gia di Maurizio Panici 

E C U J j P i a z z a S Apollonia I V A -Tel 

Alle 2100 Lab Mlstarlo preaenta Supine 
nel trifoglio con F Paduia G Bellina P 
Ercolano Testo e regia di F Padula 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D*0QOJ (Via La-
blcana.42-Tel 70034BS) 
Venerdì alle 2100 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Catsa 6 - Tel 6797270-
678587») 
Alle 21 15 Coop Argot preaenta Amie* di 
S Antonelli. con M Glallinl V Maatan-
drea A Letizia. M Franciosa V Digito L 
De Palma G Carnevale R*gla Maurizio 
Panici 

CLESIS ARTE ROMA TEATRO 
(VlaAvemo I -Te l 86206762) 
venerdì ora 2130 1* rassegna Arte a vhra 
voce dal cinque conUnentt Letture sceni
che e musica del Bangladesh Regia di C 
Mero 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Uno strano viaggio da Mazlm 
Hikmet di Luciano Falcinelli, con L Falci
nelli Barbara Amodio Musiche di P Ja-
coplni P Bagnarti) 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tei 7004932) 
Sala A alle 20 45 Rassegna -Garofano 
verde • Scenari di teatro omosesauale-
pr esenta La lue* del giorno e della aera di 
Luca De Bel con Massimo Foschi Lucia
no Melchionna Vincenzo Crivello. Stefa
nia Orsola Carello Luca Trucenberger 
Regia di Federico Cagnoni 
Sala a alte 2215 Associazione Culturale 
Beat 72 preaenta Mimmo Mancini in Sar
gassi ovvero quanti chilometri dove farsi 
un anguilla per conoscere le gioie dell a-
more70l Manetta Mancini regia di Vasco 
Mirandola scerte e costumi di Barbara 
Krelai 

DO COCCI {Via Galvani 66-Tel 5783502) 
Alle 21 15 Miranda Martino preaenta -41 
prestanome» di W Bernstein Regia di An
tonello Avallone 

DO SATIRI (Via di Grottaplnta 19 • Tel 
6877066) 
Alle 2030 I solati di Gianni Marata con 
Daniele Llottl Sabrina Impacclatore 
Adriano Evangelisti Bed Cerchiai Regia 
di Bruno Montefusco 

DO SATIRI FOVER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Alle 22 30 Corta* 
dovica Marlneo conL.. .» W K . . V , , , » . . - . -
Cecchetto Mescla Muay Regia di Massi
mo Milazzo 

DO SAURI LO STANZONE (Piazza di Grotta 
pinta. 19-Tel 8871639 
Alle 2115 Massimo Baglianl In Patatine 
scritto e diretto da Enrico valme e Massi
mo Baglianl 

>ll peccaminosi di Lu-
t Mino Caprlo, Renato 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclanl 2 -Tel 
6867610) 
Alle21 00 Macbeth di William Shakespea 
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa
scucci Regia di E Giglio 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

\ Alle 21 00 Zol di Duccio Camerini con Cin
zia Leone Giampiero Ina rasala Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Due 
ciò Camerini 
È In corso la campagna abbonamenti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 
4818598) 
Alle 21 00 Corruzione a Palazzo di Giusti
zia di Ugo Betti con Renato Campese A 
di Stasio U Margio E Robutti G Varetto 
Regia di Marco Lucchesi 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22 Tel 6795130) 
Alle 17 00 La Compagnia Comica Roma 
na -Checco Durante» diretta da A Alfieri 
presenta A Qtagotto Jé eartato er grilletto 
di A Altieri e S Jovane con A Altieri, R 
Merlino A Bareni M Pallanl Regia di A 
Altieri 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 Piai lux- ofullcInemadlFlam 
metta Carena e Massimo Meatucci conG 
Antlguati F Carena A Frabrlzl P Jona 
G Varcasla Regia di A Fabrizi 
Oomenlca alle 21 00 Verghlana di Gio
vanni Verga con A Evangelisti, P Garlbot 
ti N Pere la bosco F Sciacca R Diamanti 
A Alessandro Regia di Alessandro Fabrl 
Zi 

E11SE0 (Via Nazionale 183 Tel 48821141 
Alle 17 00 Sabato domenica e lunedi di 
Eduardo De Filippo con l Danieli A Ca-
aagrande L Mastellonl Regia di Patroni 
Griffi Abb ABB D1 
Prenotazione telefonica con carta di credi
to Tel 39387297 

FLAIANO (ViaS Stefano del 
CaCCO 15-Tel 6796496) 
Alle 21 00 AnnaMazzamauroinAnnledel 
vagabondi di J Prldeaux conP R Gastal
di negla di P Ross Gastaldi 

0H1ONE (Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Judit di Federi
co Della Valle con A Reggiani E Siravo 
regia E M Caserta 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Alte 1130 M mistero bullo di Darlo Fo con 
Mario PI rovano 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre
senta Soirée al Gran Catlé conD Grana
ta M Ruta 8 Toscani A Russo alla ta
stiera Carlo Conte Regia di Blndo Tosca 
ni 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164J 
Alle21 30 CupIdoqueslotlladiCaslellac* 
ci e Cassini con L Cassini F Marti C 
Tacca L Chi anetta Musiche originali di 
Messina-Cassini 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867J 
Alle 2100 Jacques e II suo padrone di MI-
lan Kundera con M Faraoni M Adorlslo 
G De Feo Regia di Maurizio Faraoni 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3273634) 
Alle 21 00 Comp Teatro peri Europa pre
senta Cantando cantando di M Micheli 
conM Micheli G Guidi, B Boccoli. M C 
Net le r A Rolli Regia di Gianni Fenzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Alle 16 30 Flavio Bucci In II tu Mattia Pa
scal di Luigi Pirandello Adattamento di T 
Kezic regia di Marco Mattollnl idom D 
Continuala campagna abbonamenti 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234936) 
Venerdì alle 21 00 Concerto di Michele 
Zarrfllo 
Martedì alle 21 00 Concerto dei Pooh in 
Musicadentro Tour Prevendita al botte
ghino del teatro ore 11-19 orarlo continua
to informazioni tei 3234890 

OROLOGIO (Via de Filippini 1*7a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La Compagnia 
Diritto e Rovescio presenta 1 dialoghi 
mancati di Antonio Tabucchl con Roberto 
Herlltzka Gianluigi Pizzetti Regia di Te
resa Padroni 
Domenica alle 21 30 Canti Contesse e 
Conti ovvero Conti Contesse e Canti con 
Paolo Pietrangell 
SALA CAFFÉ alle 2130 Teatro Out OH 

presema Una specie di storia d'amore, re
gladi Antonio Syxty con R Fossati G 8at-

SÂ LA ORFEO alle 21 30 II sottosuolo di F 
Dostoevskij con Valentino Orfeo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20-Tol 6083523) 
Alle 21 30 Mugugni (Kevelch) di S Berkoff 
con Simona Izzo Ricky Tognazzj, B Ar
mando. F Castellano P O Rara Regia di 
Marco Mattollnl 
Prosegue la campagna abbonamenti 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14 
Tel 7656953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac
chi presenta Stasera che serata scritto e 
direttodaAibertoMacchi conG Boiardi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Alle 20 45 PRIMA La genie vuole ridere 
scritto e diretto da Enzo Salemme Scene 
e costumi di S Polldori musiche di G 
Mazzocchettl ABB 1 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501» 
Alle 21 00 Cavalleria rusticana di Giovan
ni Verga con Gloria Pomardf Marcello 
Modugno Nicola D Eramo Lola Pannarli 
Eleonora Parlante Gianni Caruso, Barba
ra Lucarlnl, Antonella Tacca redi Regia di 
Alberto DI Stasio 

QUIRINO (ViaMlnghettl 1-Tel 6794585) 
Ali» 1700 Coop GII Ipocriti presenta Pie
ra Degli Espositi Nello Mescla in La musi
ca del ctecnl versi prosa musiche di Raf
faele Vlvianj regiaAntonloCalenda. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Compagnia Checco Durante diretta da Al
tiero Alfieri aperte le prenotazioni per A 
Glgetto le sarta» er grilletto tre atti comici 
di A Alfieri e S Jovlne _ 
Inizio dal 13 ottobre al Teatro de Servt 
Per Informazioni tei 6795130 

SALA PETROLINI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 
Giovedì 3 novembre alle 21 00 PRIMA 
Morto un papa di G Oe Chiara e F Fio
rentini con F Fiorentini e P Pellegrino e 
la Comp musiche P Gatti e A 2enga 
Continua la campagna abbonamenti 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Domani alle 21 30 Scondomlnlo Malia di 
Castel lacci e Pingliorecon Oreste Lionel
lo Wendy Martufello Regia di P Pingito-

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Vittorio Gassman in Camper 
con Alessandro Gassman e S Kvaflltz 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi afaabatoore 10-18 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Loo N 
Cannella 4-Spinaceto-Tel 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni alle audizioni 

S»r i corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
lasslca e Moderna, di Musica da Came

ra Telefonare a -spinacelo cultura» dalle 
ore 17 00 alle 18 00 al tei 5073074 

SPAZIOZERO {Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Il 28 ottobre alle 21 00 si riapre la stagione 
con lo Marco Valerlo Catullo con Giorgio 
Albertazzl 
E aperta la campagna abbonamenti 
1994/95 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Campagna abbonamenti stagione 

Dal 10 novembre Dio li la e p o l » 
STABILE DEL GIALLO (Via Casata 871 • Tel 

30311335-30311078) 
Allo 21 30 Trappola per topi di A Chrlstie 
con N D Agaia P Valenti ni M Farinelli 
B Galvan S Abbati A Canova M Baloc
chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur-
ra 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen
ta Il signor di Pourceaugnac di Molière 
con Pontino Clementi Peroni Bacconl 
Fabbri, Miele, De Gasperis Calcagno Re
gia di G Pontino 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Via Laurentina 
ang Vial SI Ione-Tel 8083526) 
Domani alle 1000 Uno spettacolo per I 
giovanissimi la Comp Del Balletto Mim
ma Testa In II gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Laurentina 
ang Vial Sllono-Tel 8063526) 
Domani alle 16 30 Ass Culi La vigna in 
Danze collettive 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Laurentina 
ang Vial Sllone Tel 8063526) 
Al e 21 00 Forbici di P Portner conP Pa-
paleo. F Reggiani N Salerno C Sylos 
Labini C Tedeschi G Williams regia V 
Lupo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 • Tel 
3746537) 
Fino al 26 ottobre sono aperte le Iscrizioni 
al Laboratorio per tre spettacoli a cura di 
Riccardo Vannucclni ai teatri Colosseo 
Del Satiri e Fiatano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Venerdì alle 21 00 Etl Romaeuropa Prosa 
94 presenta Journal de Vaslav Nlllnskl di 

e con Rediep Mitrovitsa Regia di 1 Nanty 
(in lingua francese con traduzione slmul 
•tanea visiva) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 Orarlo dalle 10 00 alle 19 00 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5881021) 
Alle 2100 Prove general) aperte al pub
blico di Come-vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kusterman e la Comp La 
fabbrica dell attore Regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 
Alle 21 00 La Compagnia Attori e Tecnici 
in Donne sull orlo di una crisi di nervi di P 
Almodovar Versione teatrale di P Cai rei II 
con V Tonloio, A L DI Nola A Casallno 
G Rovere S Colombari P Glovannucci. 
S Messina C Cornelio A Loin Regia di 
A Corsini 

R A G A Z Z I 
££hi*ik 

ANFITRIONE 
(VlaS Saba 24 Tot 5750827) 
Si organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici Miles gloriosi** di PFauto per 
scuole medie inferiori e superiori Cap
puccetto rosso di Leo burya per scuole 
elementari Prenotazioni e Informazioni 
tei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 
(ViaGiovanni Castano 39-Tel 2003234) 
Ali ippodromo delle Capannello Via Ap-

?la Nuova 1245 
utte le domeniche dalle 14 00 Animazio

ne e giochi spettacoli di burattini karao
ke comiche ecc 

CINEMA DEI PICCOLI 
(Via della Pineta 15, Tel 8553485) 
Alle 17 00 Aladdln (cartoni animati) 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
(ViaTaro, 14-Tel 8416057-8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre 
senta «Infinito» e «Selossi foco» con Da 
niela Granata e Blndo Toscani Regia di B 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano 
(Tutte le mattine con prenotazione al nu
meri telefonici del teatro) 

TEATRINODBCLOWMTATADIOVADA ' 
(Via Glasgow 32 - Ladlspoll - Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In testa con 
avventura in campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione del bam
bini 

TEATRO DB BAMBINI (Ai Castelli -La Plaz-
zett», via ai Posta Vecchia • Marino - Tel 
93660314) 
Tutti i Giovedì alle 16 00 (Tutte le mattine 
alle 10 00 per le scuole) 1 Tata di Ovada 

8resentano A teatro con mamma a papa 
on Ridate senza frontiere di G Tortone 

TEATRO MONO»VINO 
(Via G Gè noce hi 15 • Tel 8601733 
5139405) 
Alle 10 CO Un uovo tante uova con le Ma
rionette degli Accettate Ila 

TEATRO TENDA COMUNE A : 

(Via Laurentina - ang via I Sllone - Tel 
8083526) 
Domani alle 10 00 II gatto con gli stivali 
uno spettacolo per i giovanissimi della 
Compagnia del BallettoMlmma Testa 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Glanicolense 10 - Tel 
5682034-5896085) 
Sabato e domenica alle 17 00 La Nuova 
Opera dei Burattini presenta Le avventure 
del gatto con gli stivali Regia di Roberto 
Maratante 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
'Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 00 AITeatroOlimpicocon 
certo del pianista Pietro De Maria vincito
re del concorso «Gaza Anda- 1994 Musi 
chedIChopIn Ravel Schumann 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA'94 

(Piazza M Fanti 47 Tel 68802900) 
Alle 21 00 Coop La Musica Gruppo stru 
mentale di Roma Dir V Bonolls Musiche 
di Bortolotti Samori Priori 

A.GIMUS 
(Via del Greci 18 Tel 6797565) 
Sabato alle 19 30 Presso I Aula Magna 
dell Istituto Pontili ciò di Musica Sacra 
piazza S Agostino 20/A • concerto con la 
Big Band Officine Musicali Musiche di Le-
grand Scatozza Tocilj Monk Daniele Jo-
vannottl 

ARCIUUTO ' 
(Piazza Monievecchlo 5 tei 6879419) 
La ballata dell'ulivo e del limone di Benito 
Li Vigni con Mlco Cundarl e Enzo Samari 
tani 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN 
(Via P Bonetti 88/90-Tel 5073889) 
Alle 8 30 e alle 15 30 C A S C via S Vita
le 19 Prove eliminatorie 5' Concorso 
Pianistico Internazionale Giovani Pianisti 
Roma 1994 cat B * 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVWNANO ROMANO 

(Trevlgnano Romano) 
Domenica alle 18 00 Solisti del Mozart 
Ensemble Ivo Meccoli Marcello Bruni 
clarinetto Anna Rita Massoni pianoforte 
Musiche di Mendelssohn Mozarth Dvo
rak Verdi Ponchlelll Both 

ASSOC CULT. LA COMUNITÀ 
(VlaG Zanazzo 1-Tel 5817413) 
Alle 21 00 II Balletto di Spoleto presenta 
Un omaggio danzalo al cento anni del ci
nema Coreografie di Luca Bruni e Ftoren 
za D Alessandro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Piazza José de San Martin 1 • Tel 
68602976) 
Lunedi 31 ottobre alle 19 30 ad Inviti Sta 
glene da camera «La favola e l Immagine 
Le arti e la musica Anatolll Katz (piano-
torte) Gabriella Tiani (voce recitante) 
Tempere MarlOrelli 
C aperta la campagna di adesione 
1994/95 inviti per gli associati fino ad 
esaurimento 

AUDITORIUM CAVOUR 
(Piazza Adriana 3 Tel 8549851) 
Domani alle 21 00 Recital del chltarr sta 
Alessio Monti 

AULA MAGNAI U C 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 36100C1/2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna Unlv La 
Sapienza P le Moro 5 • Concerto di Dmttrl 
Vorobleff (pianoforte Premio Casagrande 
1994) Musiche di Haydn Beethoven 
Schumann Balaklrev 

COOP LA MUSICA 
(Viale Mazzini 6 Tel 3225952) 
Giovedì alle 21 00 AH Acquario Romano 
piazza Fanti 47 - Monologo di Goethe di 
M Bartolotti Un canto dai giardini di A 
Samort Slgune di M Priori B Lazzottl e 
M C Pavone (soprani) S Leone (barito
no) A Rossi (voce recitante) Gruppo 
strumentale di Roma diretto da V Bonolls 

GHIONE 
(VladelleFornaci 37-Tel 6372294) 
Domani ore 21 00 Coro Polifonico Roma 
no presenta La cambiate di Matrimonio di 
G Rossini Dir T Moosll regia Paul 
Stern Orchestra Sinfonica Neuchatel Tea
tro Goethe Bad Lauchatel Teatro Post 
damSanssoucI 

GONFALONE 
(Viadel Gonfalone 32-Tel 6875850) 
Sono aperte le conferme degli abbona 
menti al Concerti del Gonfalone Tutti I 
giorni escluso sabati e festivi dalle ore 
9 30alle13 00 

NUOVI SPAZI MUSICALI 
(Via Zandona) 43 - Tel 30307295-
36300460) 
Alle 20 30 Ali Istituto polacco • via Vittoria 
Colonna Slgmunt Krauxe al pianoforte 
Musiche di Dobrowolskl Sikorskl Schal 
ter KrauzeeBerio 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica • Ariccia Preno
tazioni al 4814800) 
Domenica alle 17 30 Per Concerti del 
Tempietto Brehms Sonata In Fa minore A 
Sarabanda Alessandro Manauzzl (cleri 
netto) Stefano Catena (tromba) Maria 
Luisa Nicoli! (pianoforte) Musiche di J 
Brahms C Debussy Arutunla* J luert 

TEATRO COMUNALE DI MANZUNA 
(Manzlana) 
Sabato alle 21 00 Incontri con la Cultura 
Cons Art F Barbalonga Guemlea M G 
Ziccardi recitante F Barbalonga pf M 
Lucherini tromba Coro Poi Eidos Diretto 
daG Rago 4 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza 8 Gigli-Tel 4817003-481607) 
Inizia la campagna abbonamenti per la 
stagione 1995 che al concluderà sabato 19 
novembre (Orario dalle 11 30 alle 16 lu 
ned) riposo) 
Teatro Brancaccio • via Mentana, 244 ve
nerdì alle 20 30 Coppella dir Alexander 
Vedernikov coreografie di Mauro Bron
zetti Musica di L Delibes 
Prezzi da L 50 000 L 35 000 L 20 000 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Venerdì alle 21 00 Concerto di Michele 
Zarrlllo 
Prevendita al botteghino oro 11 00-19 00 
orarlo continuato 

TEATRO S.GENESK) 
Alle 21 30 IV Rassegna nazionale d Arte 
Flamenca 

ALEXANDER PLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 00 Enzo Scoppa & Clccl Santucci 
Quintetto (Se Bop) 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747620) 
Sala Mississippi Alle 22 00 Los Soul 
Band Dlu discoteca 
Sala Momotombo Alle 2200 Stormo più 
discoteca 
Sala Red River Cabaret con Carmine Fa-
raco più musica dal vivo con Rich e Nuna 

ASS CULT CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
IsolaSacra-Flumlcino-Tel 6522201) 
Alle 22 00 La notte „ salsa serata dedica
ta al ritmi latini con Rebecca 

BKSMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto blues con i Delgado 
Ingresso libero 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
{ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Concerto degli Aahes e disco
teca industriale Ingresso gratuito 

ELCHARANGO 
(ViadiSant Onofrio 28 Tel 6879906) 
Alle 22 00 Discoteca latina 

FAIRYTALESOrlshPub) 
(Via Calw Mario 16/a Tel 3222282) 
Alle 20 30 Tropical Songo Sar di Umberto 
Vitiello 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6895302) In 
grosso L 10 000 
Alle 22 30 Dal Beatles al blues con The 
Bridge 

LADY KILLER 
(Via del Moro 37c/d Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Ritmi trlbaf con I dj Paolo Zam 
petti, Andrea Plerottl Alex Mudano Ani 
mazioni e organlzzaz one generale forni 
tedallaMadZone 

MAMBO 
(VladeiFlenaroll30/a-Tel 5897196) 
Allo 22 00 Edy Colmbra Trio musica bra 
siMana 

MYWAY 
(VaMompianl 2 Tel 3722650) 
Alle 22 00 D scobar selezioni musical 
con la migliore dance commerciale Dj 
Alessandro Spi 

NEW YORK NEW fORK 
(Via Ostia 29 Tel 3724061 0336/24830) 
Sabato alle 21 15 Calè chantant (C era 
una volta II varietà) di Petroli ni Vivlani 
G II con Luna e Maurizio Santini 
Domenica alle 21 15 Cecè di Pirandello 
(atto unico) Con Luna Cecchini Luciano 
Turi Emanuele Magnoni Regia Elena De 
Merlk 
Dalle 23 00 Piano bar e discoteca 
(Si consiglia la pronotaz one) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concedo degli Apple Ples 

S S A I 

CARAVAGGIO 
Via Paisletlo 24/B-Tel 8554210 
Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41-Tel 44236021 
V l v a r a 
(15 30-17 50-2010-22 30) L7C 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15-Tel 6553485 

(cartoni animati) 
(17 00) L 7 000 

DO PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 
Fran ic i * , J e n n y u n d 
4 1 * A n d a r e * » 
(21-2230) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19-tel 5803622 
Wol f ( L a bas t i a * f u o r i ) 
(16 30-1815-20 30-22 40) L 10 000 

RAFFAELLO 
Via Terni 94-Tel 7012719 
I I 
Ini 
(2030) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40-Tel 495776 
L a « t a f g i à d a l l a l u m a c a 
(16 30-22 30) L 6 000 

TIZIANO 
Via Reni 2-Tel 3236588 
L 'a tà d a l l ' I n n o c u a 
(18 00-2015-22 30) L 7 000 

Ingresso gratuito solo per inaugurazione 
(20 3*' 

T - -
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CENT'ANNI DI CINEMA 
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i dieci italiani 
che vorrei 

vedere 
Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ? 

Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 
all'ufficio promozioni dell'Unità, 

via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 

*<• 

I DIECI ITALIANI CHE VORREI VEDERE 
La domenica specialmente. Terza edizione. 

Questi sono i primi venti film classificati: 
1 ) Le mani sulla città 11 ) Porte aperte 
2) Amarcord 12) Zabnskie point 
3) Nuovo Cinema Paradiso 13) Jona che visse nella balena 
4) La messa è finita 14) I soliti ignoti, 
5) Professione reporter 15) lo sono un autarchico 
6) Uccellaccl Uccellini 16) Il Gattopardo 
7) Una giornata particolare 17) La dolce vita 
8) Mignon è partita 18) Umberto D 
9) Ricomincio da tre 19) Blow up 

10) Caro diano • _ ^ 20) Un americano a Roma 

A TUTTI GLI AMANTI DEL CINEMA. 
E n t r a r e a l MIGNON 
o a l GREENWICH g r a z i e 
a l'Unità, costa meno. 
Con i tagliandi che 
pubblicheremo a partire 
da GIOVEDÌ' 20 OTTOBRE 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L7.000 feriali 
1.8.000 sabato e domenica 

CENT'ANNI DI CINEMA 
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AcademyHall 
v. Stamlra. 5 
Tel. 442377.78 
Or. 18.30-17.50 

20.04-22.30 

W a t t - L a b e l v a è f u o r i 
diM.Nichak.conJackNieholson (Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli stugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita N.V. 2h 5' 

L. 10.000 Drammatico* 

JMmiriii"."" 
?. Verbano, 5 

el. 854.1195 
Or. 16.00-18.15 

20.20-22.30 
L.7.000 

Il 
di C Mazzoairah, con /?. Cifrari (Itala X J • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argentoe un bel premio a Cltran. N.V. ih 35' 

Commed ia * * 

L a n u o v a comiche) 
diN.parenU.mnP Villaggio, R Pozzetto (Ita'94) • 
Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 

* Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 
Commedia * * 

n, Cavour. 22 
Tel. 321.1898 
Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30 
l_7.00q.-

Mcazar 
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.15-18.15 

20.20-22.30 
L.7.000 

Fragola • etoooolato 
diT.CunerrezAleaeJCTabio(CulK'93)- " ' 
Code nel cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici, N.V. 1h 40' 

Commedia * * 

Tel. 540.8901 
Or. 1800-18.30 

20.30-22.30 

Ambateade 
v. Accademia Agiati, 57 di N. parenti, con P. Villaggio, R Pozzetto (Ita'94)- • 
"'' " " " " " • Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi

nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

L, 7,000 ;, ppm.m.?d.1«.*.* 

America 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 16.00-18.30 ' 

20.30-22.30 
L.7.000 Commedia* * 

dlN parenti. conP. Villaggio, R Pozzetto (Ita '94) • 
Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Ariaton " 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30-17.50 

50.05 -22.30 
L.7.000 -

Il postino ' 
di M. Radlord-M. Trovi, con M. Troisi. P. Noiret (Ita 94) • ' 
Avere una bicicletta pub cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Aatra - • 
v.leJonlo, 225 • 
Tel. 817.2297 
Or. 17.00 

19.50-22.30 
L.7.000 

T r t t a U a a . - . . > - . . * • „ . . 
dlJ.Canieron,ccmA.Schwarzenegger.J.LCurUs(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. £ In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico . 

*" ' A z i o n e * * 

Atlantic . 
v. Tuscolana, 745 ' 
Tel. 761.0656 
Or. 16.00-18.30 < 

20.30-22.30 
L.7.000 

dlN. parenti, confi Villaggio, R. Pozzetto (Ita S4J • , 
Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia * * 

A u g u a t u a l 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or, 16.30-18.30 

20.30-22.30 

Augustu*2 . 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 15.00-1830 ' 

22.00-22.30 • 
U.7,000 "., 
Barberini!. 
p. Barberini. 52 ' 
Tel. 482.7707 
Or. 1550-17.50 

20J»^22.30. 

lr..7.000„.~1,,~ 
UBFDonni • ; . 

?. Barberini, 52 
el. 482.7707 

Or. 16.00-18.00 • 
20.1S-22J0 , 

L̂  7.000 '.. \ 

BartoÌM3'".° 
p Barberini. 52 • 
Tel. 482.7707 
Or, 15.10-16.55 ' 

18.40 • 20.35. 

Il toro 
di CMazzaairali, con R. Qtran (Italia 9 * ) . ' 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta »se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran, N.V. 1 h 35' 

Commedia** 

I I 
dIM. Rai, con L Zingarata (Italia, 1994) • 

. La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa In un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. . . 

Drammatico * 

diJ.DeBont,conK.Reeixs(Usa"94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se I autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 

. Tutt'Intornoc'èLosAngeles.Umilinone. . . . __ 
*-- --* Avventura** 

dIS. Bllott. con T. Sono (Australia '94) • 
Un musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varieté sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N,V. 11» 40' 

M u s i c a l * * 

L.7.000 . 

. <UPAvati.conA.Modtca.A.Ninchi(ltaha'94)-
Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 

' „ appuntamento, la prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi di 
- a-30 oggi. Avati rifa Avatl. Della serie: abbiamo glè dato. 

.Commedia* 

Capttol 
v. Q. Sacconi, 39 
Tel. 393580 
Or. 1&30-17.50 

20.05-22.30 
L.7.000 

. . di 0, Storie, conW.Hamlson,JLewis (Usa'94) • • 
. Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti

cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un tllm-
clipa ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.I42h 

Drammatico * * * 

Capranlca -
p. Capranlca, 101 
Tel. 6792465 
Or. 15.30-17JX • 

20.10 -22J0 
L.7.000 

di 0. Sione, con W. Homlson, J.Lewis (Usa W) • ' 
Le gesta di Mickey «Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
cllparltmlvorticosi,Perdlscutere.V.M.142h > 

Drammatico * * * 

Caprantchetta * Oonsh. 

?. Montecitorio. 125 
el. 679.6957 

Or.-18.00-17.30 ' 
19.10 -20.50- 22 30 

L. 7.000 (aria cond.J 

Ctoki"-
v. Cassia, 684 •• 
Tel. 33251607 
Or. 1530-17.50 

20,05-22.30 
L, 7.000 

Ciak 2 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.50 

20.06-22.30 
L.7.000 

diR.Trocne(Uso'94)- -' -
Schermaglie sessuall-lntellettuall nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film «militante» che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e le, divertente. 

Commedia* * 

l i p o e t i n o * •• ' . 
diM.Radk>rdMTroel,conM.Troai,P.No»el(lta94)- s 

Avere una bicicletta puècamblare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammat ico** 
, . . ^ ^ „ . . _ ^ ^ „ . „ . ^ ™ . . . . . . „ 

dm. Nlchots. con Jack Nxhokon (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli stugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico * * 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or. 1630-1830 ' 

2030-22.30 
1-7,000 

I I 
di A. Proyas, con B Uè, M. Wlncott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. . 

Horror * 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 . 

20.30-2230 
L.7.000 

BavorryHnis Copili 
di) landls, con E Murphy.J. Reinhold (Usa 1994) • • * 
Eddy la peste è tornato. E sotto II sole della California non 
c'è scampo per nossuno. Terza puntata di un sequel In co-
ma glè dopo la prima puntata. 

Commedia* 

Embassy . 
v. Stoppanl, 7 , 
Tel. 8070245 
Or. 16.30-1830 
, . 20.30-22.30 
L.7.000 

Tlie Fluitatone» ' 
diB Lenoni. conJ Goodman (Usa WJ • •> 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un tllm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny etutta Bedrock da godere. 

Commed ia* * 

Empire .• 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.00-18.10 • 

2015-22.30 

(n.'JSRX'W'.W.SWfSiL, 
Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.30-18.30 

, 20.30-22.30 / 
L.7.000 ,".*',.„ 

Efjperla 

? Sonnino,37 , 
el. 5812864 

Or. 16.30-18.30 
20.30-2230 

L. 7.000 

Inviati molto apaelall 
diCSrryer,conJ.Raoerts(Usa,94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer, Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia * 

di L Simone, con S. Doheny (Usa •94) • 
La famosa rompiscatole di -Beverly Hill»- (il telefilm) ci 
prova con il cinema sexy. E tenta di far la scarpe a Sharon 
Stone.Perlaserle-chisenelrega». , 

Erotico * 

La natsara amhlrjua dael'i 
di D Arcani], con T, Gibson, R. Marshall (Canada 1994) • •• ' 
Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggerò. Ma a qua
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

Commed ia* * 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRIT ICA P U B B L I C O 
•ò-
•trtr ' 

Etolle 

?. In Lucina, 41 
el. 6876125 

Or. 15.00 
18 30-22.00 

L. .7.000 .(.arlacond,), 

W y a t t K a r p 
di L Kasdan, con K. Costner, D Quaid (Usa 1994) • 
Prima e dopo la stlda all'OK Corrai. La vita di un mitico 
sceriffo presa a pretesto per un affresco d'epoca. Ma la 
conquista del West è stata più breve del lllm. N.V, 3h10 

Western * 

Eurclne 
v Uszt, 32 
Tel. 5910986 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22.30 
L. 7.000 . 

I l 
diA.Proyas.conB Lee. M.Wmcolt (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. 

Horror * 

Europa • 
e. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 17.15 

20.00-2230 
L.7.000 

Trae Uè* .>. 
di] Came<on,conA,Schwarzentgger,J.LCims(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremato. E In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione * * 

Excel»! Of 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.00 
. 19.50-22.30 

L.7.000 

La regina Mareot -
di P. Chéreau, con IMiani, M. Bosé (Francia, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della 9trage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Ad|anl. N.V. 2h 30' • 

Dramma stor ico* 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.7.000..;- ; 

Fiamma Due 
v. Blssolatl, 47 
Tel. 4827100 , 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L.7.000 

diB. Levant. conJ. Goodman (Usa V4) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

5SrP.m.e??.tS.*.'*. 
iioMent»',' 
diJ. Schumacher, con SJarandon (Usa WJ • 
Un uomo si uccide, Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso, La mala lo Insegue, un avvocato lo 
aluta... Dal best-seller di John Grlsham. N.V. 

Thr i l l e r * * 

Garden . 
v.le Trastevere, 246 
Tot, 5812848 
Or. 17.15 

20.00-22.30 
L.7.000. 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 15.30-17.50 ', 

. 20.00-22.30 v 

l_.7.p00 ,' 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.00-18,10 

20.20-22.30 * 
L. 7.000 -

TrueUee 
di) Cameron,conA.Schwarzencgger.)LCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate, E In arrivo Schwarzy, 
Il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla mogli». Vitaminico. 

(_ *?.,.?.nS.*.'* 

"iiiat^'"""'".'''" 
diR. W. Fassbinder, con M. Carslensen (Ger. 74) • • 
Un Fassbinder d'annata recuperato dopo vent'annl. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun. Per appassionati. N.V., 1 h 56' 

Drammatico* 

Ina nintatonee 
«78. Otnn(, con). Goodman (Usa '94)- ' 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere.. 

Commedia * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 , 
Or. 16.30 . ' 

19.30-22.30 
U.7.000 ~ , 

Giulio Cesare 3 
v.leG Cesare. 259 < 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30-22.30' -
u ,7.ppo ;.',„;„. 
Golden 
V.Taranto,36 ,• < 
Tel. 70496602 
Or. 15 30-17.50 

20.10-22.30 
L.7.000" 

TrueUM . 
di).Cameron,conA.Schwarzencgger,)LCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate, E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità penino alla moglie. Vitaminico. 

Aziono * * 

diRDonner,conM.Gibson,).Fosler(Usal994) • 
Vai col liscio, Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Sffm.m.?d.l9.*.*. 
A m a r s i ^ • - < 
dIL Mandokl, con A. Garda, W. Ryan (Usa 1994) • • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'Ini
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 

. diventa un dramma. Preparate 1 fazzoletti 
' ' Drammatico* 

Greernvlchl 
v. 8odoni. 59 . 
Tel. 5745825 • 
Or. 17.00-1850 . 
. 20.40-22,30 
L.7.000 

Greenwtcri2 
v. Bodonl, 59 . 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 . 
. 20.30-22.30 

L. 7.000 . ' 

di).Mamine,conA.Soral(Russa/Franaa'94) • w 

Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (0 sulla vecchia Europa?), E c'è 
anche la love story. Internazionale. N.V. 1 h 45' 

Commoja.la** 

Fraaola a cioccolato , • 
1 diT.GunemzAleaeJ.CTabio(Cubaci)• ' " ' 

Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persapossonodiventareamlcl N.V. 1h40' 

Commedia * * 

Greertwlch3 
v. Bodonl. 59 . -. 
Tel. 5745825 
Or. 17.00-18,50 

. 20.40.22.30 
L..7..000 

L a v e r a v i t a d i A n t o n i o H . 
diE.Monteleone,eonA.Haber.G.DeSto(ltaiial994) • 
Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all'Insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia. Opera prima di Monteleone. 

Commedia * * 

Gregory 
v. Gregorio VII. 180 
Tel, 6380600 
Or. 16.00-1810 

20.15-22.30 
L7.000.(.arl.acondj)i 

Hoiiday 
I.go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.7.0W..(orl.aeond.) 

Induno 
v. G. Induno, 1 ' 
Tel. 5812495 
Or. 15.30-17.50 -

20.05-22.30 ' 
L.7.000 

I n v i a t i m o l t o s p e c i a l i 
di C Shver, con) Roberts (Usa 541 • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia * 

di O Sione, con W. HarreismJ Lewis (Usa "94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere VM 142h 

.P.^a.m.m,et!9.?.*.** 
, . . ^ ^ ^ . ^ ™ „ . ™ ^ . . . . 

diMNichols,con)ackNtchotscn(Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli stugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. N V. 2h 5' 

Drammat ico** 

King •>-. 
v Fogliano. 37 ^ 
Tel 88206732 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L.7.000 

di) DeBonl,conHRimxs(Usa'94) • • . 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'Intornoc'òLosAngetes. Unfllmone 
Avventura * * 

Madison 1 , 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1800-18.10 

20.20-22.30 

L.7.000 

I l c o r v o s -
di A Proias. conB Lee.M. Wincott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. 

Horror * 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417928 
Or. 16.45 

19.45-22.30 
L.7.000 

. La regina Mai^ot 
di P Chereau. con I.Adjam, M. Base (Francia, D4) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di aangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Adjanl. N.V. 2h 30' 

Dramma storico * 

Madison 3 -
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L.7.000 

di] Schumacher, conSSarandon (Usa "94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso, La mala lo inseguo, un avvocato lo 
aluta . Dal best-seller di John Grlsham. N.V 

Thr i l l e r * * 

Madison 4 • 
v. Chlabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or. 15.30-17.45 ' 

20.00-22.30 
L. 7.000 

M a v e r t o k 
di R. Donner, con W Otison, ) Poster (Usa 1994) • 
Val col liscio, Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia * * 

The Fllntstones - . • 
diB Levant. con/ Goodman (Usa V4)- -•• 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Maestoso 1 ' 
v. Appla Nuova, 178 
Tel. 786086 
Or. 1545-18.00 -

20.15-22.30 ' 
L. .7.000 Commedia^ 
Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18.00 * 

- 20,15-22.30 
L.7JM0 Horror* 

Maestoso 3 

di A Proyas, con fl Lee, M Wincott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. 

TrueUes ,. • y. ,; 
di] Cameron.conA,Schwarzenegger.)LCui1is(lMi94) • 
Terroristi di tutto 11 mondo, tremate, E In arrivo Schwarzy, 
li superagente. Tanto super da tenere nascosta fa sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 7.000 Azione * * 

v Appla Nuova, 176 
Tel. 786066 
Or. 16.30 

18.30-22.30 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18.00 .— 

20.15-22.30 
L.7.000 

B e v e r l y HNh) C o p i l i 
di). Landa, con £ Murphy.J Reinhold (Usa 1994) • "'• 
Eddy la peste è tornato. E sotto II sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co
ma già dopo la prima puntata. 

.?....?.'!.°.....,S0.m.mfid.l?..*. 
MajestJc <-
V S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 16.30-18.30 

20.30-2230_ 
C. 7T600 

Amtel par gioco, amici par sesso - -
diA.FIeming,conLBoyle(Usa'94) • -
Sesso ed amicizia In un college Usa. La bella studentessa 
deve scegliere tra II fusto un po' scemo e l'intellettuale un 

. Po'gay».JuJeseJlmairamericana..NV,.1h33'_._ 
£o.mmed.l,a.sexy 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L,7.opq.;. 
Mignon • 
v. Viterbo. 121 , 
Tel. 6559493 
Or. 16.00-18.10 

,20.20-22.30 
L. 7,000 

MurapiexSawylII 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.30-18.30 , 

20.30-22.30 • 

di) DeBont,conK.Reeixs(Usaì94) • ' '" ' • ' 
Sull'autobus c'è una bomba. Se I autobus corre a meno di 
SO miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'lntorno c'è Los Angeles. Un lllmone. 

Avy ontu f a ^ * * 

F r a g o l a a o t s o o o l a t o 
di T. GutierrezAleaeJ.C Tabio (Cuba '93) • 
Code nel cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possonodlventare amici, N V. 1h 40' 

Commedia** 

L.7.000 

di A Proyas. con B Lee, M. Wincott (Usa 1994) • • " • 
' A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. 

Horror * 

Multlplex Savoy 2 T h e Fluì 
v Bergamo, 17/25 diB Levant. conJ Goodman (Usa 'V) • 
Tel 8541498 , Il celebre fumetto degli-Antenati-diventa un film Mass 
0 r ' JoSn'^12 •»•*, avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 

19 00 - 20 40 - 22.30 bambini. Cl «ono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 
L.7.000 Commedia** 
Multlplex Savoy 3 M a v e 
v. Bergamo. 17/25 diR Donner, con W Gibson.J Fosier(Usa 1994) -
Tel 854149B Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 

JnSn"S5S - la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren-
20.20-22.30 • dono. Se vincono prendono tutto Dollaneonore 

L. 7.000 * Commedia * * 

New York 
v Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or. 16.00-1810 

20.15-22.30 
L.7.000 - ' 

I n v i a t i m o t t o s p e c i a l i 
di C Shver, conJ Roberts (Usa '94) • ' 
Un «columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bolla ma 
alle prime armi, entrambi'sul le tracce di un killer Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia * 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghl. 1 ' 
Tel 5618116 
Or. 15.45-18.00 -

20.15-22.30 
L.7.000 ' ' 

dtG Ameìio.conE. LoVemo.M Piaaào (Ila94) - ' 
Due maneggioni Italiani nell'Albania post-comunista Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 

'Amelio ci ricorda come eravamo ecome slamodiventati 
Drammatico * * • 

Paris • . 
v. M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or 1530-17.50 

20.05-2230 • 

L.7.000 

I l p o s t i n o 
diM. Radlord-M Traisi, con M Traisi, P Noiret (Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce-
reungrandepoetacambiasicuramentelavita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

Quirinale 
v. Nazionale. 190 
Tel. 4882853 
Or. 16.00-18.30 

20.30-2230 
L7.p00..(aria.co.nd.J. 

Qulrlnetta >, ' 
v. Mlnghettl. 4 , . 
Tel. B7W012 
Or 1530-17.45 

2000-22.30 
L.7.,000 

Reale -
p. Sonnlno. 7 
Tel 5810234 
Or. 15.30-17.50 

20 05-22.30 
L.7.000 

C a r a , l i s s o p p o r t a b n e T e s a 
diH.Wilson.conS McLame(Usa'94) • • ' •-
Sulla falsariga di -A spasso con Daisy-, una commedia di 
caratteri che ha per protagonista una ex first lady blsbeti-
cae l'agente del servizi segreti affidatole N V 

Commedia * 

diL Mandola, con A Garaa. M Ryan (Usa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro all'ini
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma Preparate I fazzoletti. 

Drammatico * 

diM. RuilordM Troia, con M Traisi. P Noiret (Ito 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30-18.30 ' . 

20.30-22.30 
L.7.000 ' 

di H. Hartley, con 1. Huppert, M. Donotsan (Usa 1994) • 
L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno E sem
brerebbe pure felice. Un giorno però Incontra un uomo 
senza memoria. Econ un passato da dimenticare. 

Commedia* * 

Rltz 
v.le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 15.30-1750 

2005-22.30 
L.7.000 

* M. Radlord-M. Troisi.conM Trosi.P Noiret (Ila 94) -
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Nerudaedel suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 16.45-1840 

20.30-22.30 , 
L.7.000 

é P. Vìrzl, con C Binagli. S Fenili (Italia 94) • ' 
Lui, lei e l'altro. Il triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario Ma classe operala non ha un paradi* 
so.Nemmenopergliatfefti. . -

Commedia * * 

RougeetNoir • 
v. Salarla, 31 
Tel. 8554305 ' 
Or. 15.30-17.50 

. 20.05-22.30 
L.7.00q.(larl.a cond.J. 

Rovai 
v E. Filiberto, 175 , 
Tel. 70474549 ,. 
Or. 15.30-17.50 

2005-2230 
L. 7,06p'(ar la.condX 

diM Radlord-M Troisi.conM Troisi,P Noiret(Iia94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda edel suo portalettere personale 

Drammatico * * 

InatJ 
di'O Stone.conWHarrelson.J Lewis(Usa'94) • '' 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un fllm-
cltpa ritmi vorticosi. Per discutere V M.142h _ 

_. „ "DrammàfTco 4rfr4k 

Sala Umberto 
v. della Mercede. 50 
Tel. 
Or. 16.30-18.30 J ' 

2C.30-22.30 ' 
L.7.000 

T u t u g l i a n n i , u n a v o l t a r a n n o 
diG Lazotti,conGAIbertazzi,PBonacelli(lta94) • 
Il grande freddo In salsa Italiana. Ovvero' guarda che fine 
abbiamo fatto. Vecchi amici si ritrovano a tavola, per rac
contarsi delusioni e Illusioni. Risultato: calma piatta 

Commedia * * 

Unlversal . 
v Bari. 18 ; 
Tel. 8631216 
Or. 1600-1830 • 

.20.30-22.30 
L. 7.000 : 

di N parenn, con P Villaggio, R Pozzetto (Ila '94) • 
Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia * * 

Vip 
v Galla e Sldama, 20 
Tel. 88208606 
Or. 16.45 

19.40-22.30 
L.7.000 

U s i - e g J n a M a r g o t .-
di P. Chereau, con IAd/ani, M. Soia? (Franca, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Ad)anl. N V. 2h 30' 

Dramma storico * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDAVIa Cavour. 13, Tel. 9321339 L, 6.000 
Riposo 

B r a o d a n o 
VIRGILIO Via S. Negre*. 44, Tel. 9987996 L.7 000 
Urwpwcomjct iej" .0.?/ .^ l?:^$\%?£.?P) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

ARSTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 
L 6.000 

Sala Corbuccl' Inviati molte speciali (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Cara, Insopoortsblk» Tata 

(15.45-18-20-22) 
Sala Fellinl: Riposo 
Sala Leone: Il corvo (15.45-18-20-22) 
SalaRosselllni:Amlclperglocoamk:lpersesso . . 

(15.45-18-20-22 

talaTognazzliTheflintitones hs.45-lK20.22 

a|aVls5onti:.!!o«tìr>.o ; (15.45;.l£».22| 
VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9781015 

L. 10.000 
Sala Uno: Speed' ' (18.00-20-22.15) 
Sala Sue: Priscilla la regina dal datarlo (18-20-22.15 
Sala Tra: Trualtoa • (17:30^20-22.15 

POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Il corvo 16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala Due: Il poetino (16.00-18.10-25.20-22.30 
SalaTrejTrKTlaa ^ ($:^1?.3fo2 / .3pj 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 
L. 10.000 

Ttofllntatones (.16.f̂ 1.8:1.l>20...2 .̂22.3p.! 

CYNTHIANUMVIaleMazzlni.5.Tel. 9364484 L. 6.000 
B?*,.^.r1!!!».?!9!?r!.?.; i lS'.?0^4 .^.?-.1?0^:! 
M o n t a r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 ' L. 10.000 
Un.mo^DMMÌo {U^^.^IM 

NUOVO CINE Montarotondo Scalo, Tel.9060882 ' -
L. 10.000 

•nia.FHrtot.onaa .V...'..A17.'.°?;3.Wft3!-!?ftiS! 
O a t l a 
SISTOVIadelRomagnolì,Tel.5610750 ' L. 10000 
Il conto " .tffc™:?.9:$...1^.??:?f>l 
SUPERGAV.Ie della Marina. 44Jel.5672528 L.10.000 
Ttìa FMntJtorves !1.?.^.17..1 ̂ OPrM;^.2?...??.! 

T i v o l i " " 
OIUSEPPETTIP.zzaNIcodemi.5,Tel.0774/20087 • • ' 

L. 10.000 
TlwninWDMts i.1.5.^.17.-.^1.6:^2?...30-22j 

T r o v l f j n a n o R o m a n o - -
PALMAVià Garibaldi, 100, Tel. 9999014 L. 6.000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINtMAVALLEVlaG,Matteotti,2,Tel.9590523 ' 

L. 5.000 
Film per adulti ' ' - (18-20-22) 

C I N E C L U B 

AZZURRO SCIPIONI 
vladegli Sclplonl, 82 - Tel. 39737161 
ìala Lumiere: • 

issagna 100 anni di cinema 
i condannato a morta è ruggito di Bres-
- ""1,00) 

l'or - Un cane andaluso di Bunuel 

Sussurri a grida di Bergman (19.30). 
Coma m uno specchio al Bergman (21.30) 

C.S.O.A. BRANCALEONJE 
VlaLevanna,11-Tel.8200059 " , 
Riposo 

C I N I C A NAZIONALE 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi
neta, 15-Tel.855348lSr 
Il Vangalo secondo Matteo di P.P. Pasolini 
(18.3ÓT 
Abborj. (Sapett) ' h-J9:9°9. 

FED. (TAL CIRCOLI DEL CINEMA 
Via Giano della BeTia, 45-Tel. 44235784 ' 
Riposo i . 

QRAUCO 
Via Perugia, 34-Tel. 7824167-70300199 •• 
Cinema spagnolo In Versione Originale 
Sa Inflel y No Mlrea con Qulen d'Fernan-
doTruebS(19 00) 
El rey Pasmedo di Imanol Uribe (21.00) 

ILWBIRINTO 
Vìa Pompeo Magno,27-Tel.3216283 ." 
Film rosso di Kleslowskl 
(18.30-20.30-22.30) „ 

L&pop 
LA SOCIETÀ APERTA . 
Via Tlburtina Antica, 15/19-Tel. 4462405 
Riposo , 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI , 
ViaNazionale,194-tel. 4885485 . 
Musica delle ombre 
Festival Internazionalo del Cinema Muto 
con Musica dal vivo. 
Il dottor Mabute di Fritz Lang (21.00) 

POLITECNICO - ' 
ViaQ.B.TIepolo 13/a-Tel, 3227559 
Anima fiammeggianti di Ferrarlo 
(19.00;.20.45^223)j L. 7.000 
THEBRITISHCOUNCIL 
Via Quattro Fontano, 20 -Tel. 4826641 
Omaggio a Lindsay Anderson 
ti.» dTpndsay Anderson (Vera. Orig.) 

KAOS 
ViaCaffaro.10-Tel.5130273 
Venerdì' Il fascino discreto della borghe
sia di L Bunuel (21.30) " 
Tessera pingresso .'.;"" L,,5.000 

ISTITUTO LUCE NEMO 

i giovani al cinema 

cinema 
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ìfilm 

scmnnws usr 
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Roma 
•wsfflS^V 

Mercoledì 19 ottobre 1994 
*•»*"*.#: V*ì?*' 

RITAGLI 

Fert^al Nordico 
La natura vista dai ' 
paesi scandinavi 
Prosegue la rassegna dedicata alla 
tv del Nord al Festival Nordico in 
corso al Palazzo delle Esposizioni 
(via Nazionale) Oggi alle 17 «Kan-
sallispuistot, testamcntti tulevai-
suudelle» di Kan Hsutanen e Arto 
Laukkanen (Finlandia 1990) do
cumentano sui parchi nazionali 
norvegesi Alle 18, «Luigis paradis» 
di Fesse Seth (Svezia 1991), alle 
1930 «Hentomielinen mies» (Un 
romantico) di Ritva Nuutmen (Fin
landia 1987) Alle20«Culoggrfon-
ne skoger» (Boschi gialli e verdi) di 
Harald Zwart (Norvegia 1993), al
le 20 30 «Det Omvendte maltid» (Il 
pranzo a rovescio) di Morten 
Thomte (Norvegia 1993), sul futu
rismo italiano anni '10 Alle 1630 
incontro con Federico Fazzuoli 

L'altro Baobab 
«Cameramen» 
di Buster Keaton 
Nuova gestione della Sala Raffaello 
e inaugurazione con il film «Came
ramen» di Buster Keaton Alle 
20 30, con accompagnamento 
musicale al piano, via Temi 94 

Videoclip 
Alla Sapienza 
un convegno 
Oggi e domani, organizzato dal 
Museo laboratono di Arte Contem
poranea (piazzale Aldo Moro 5) 
insieme a Videomusic si svolge la 
rassegna «Vedere la musica - dieci 
anni di videoclip» Alle 10 «I lin-

' guaggi del videoclip», domani alla 
stessa ora «Spaghetti-clip fare vi-
deomusica in Italia» Dalle 15, 
proiezione dei video pio interes
sami degli ultimi dieci anni ,, 

Verba Corrige ' 
Progetto in musica 
al Circolo degli Artisti 
Concerto degli Ashes, stasera nei 
locali di via Lamarmora, ma anche 
presentazione di un progetto di
scografico indipendente Si chia
ma «Verba Corrige» e ha come ob
biettivo quello di produrre dischi 
senza «combattere con le imposi
zioni del mercato, appoggiandosi 
per la distribuzione ad un network 
di realtà indipendenti» Ingresso 
gratuito, dalle 2130 ; 

Un'Inquadratura de «Il testamento del dottor Mabuse» di Frttt Lang 

FESTIVAL DEL CINEMA MUTO. Vecchie pellicole con musica dal vivo 

Ejsenstejn a tempo di rock 
FRANCISCO DI PACK 

ai Per Fedenco Fellini fu la prima 
immagine del cinema « il mio pri
mo impatto con quella cosa che si 
muoveva, che assomigliava alla vi
ta, ma che era un pò più grande 
della vita cosi come gli atton che 
apparivano sul lenzuolo erano più 
grandi degli essen reali» Stiamo 
parlando di «Maciste all'inferno» di 
Guido Bngnone. un film del 1926, 
che verrà presentato sabato e do
menica sera nel Grande Salone del 
Palazzo delle Esposizioni nell'am
bito della quarta edizione di "Musi
ca delle Ombre.2, Festival interna-. 
ztonale del Cinema Muto.con mu
sica dal vrvo» - -> 

Un programma affascinante per 
una rassegna che è ormai diventa
to un gustoso appuntamento del-
1 autunno romano sei capolavon 
del muto accompagnati dal vivo 
da formazioni orchestrali di vano 
genere Con degli accostamenti 
anche azzardati, come quello pre
visto appunto per il film di Bngno
ne un regista che non dimenti
chiamolo, fu un grande realizzato
re di filrnom spettacolan in pieno 
regime fascista ebbene, ad inter
pretare musicalmente il suo film 
sono stati chiamati i C SI Consor

zio Suonaton Indipendenti, già 
Ccep e alcuni di loro provenienti 
dai litfiba, definiti 1 unico gruppo 
rivoluzionano che abbia attraver
sato le vicende del rock italiano 
Cunoso è anche che loro album 
d esordio si intitolasse «Maciste 
contro tutti» 

Ma veniamo al programma 
completo, che prevede stasera e 
domani, sempre alle 2130 la 
proiezione in due parti del «Dr Ma-
buse», di Fntz Lung, del 1922, ac 
compagnata dalle musiche di Den 

la rock, folk e canzone popolare in 
un esibizione che è sempre molto 
coinvolgente e divertente Lunedi 
24 sarà la volta di Alfred Hitchcock. 
del «maestro del bnvido» verrà 
proiettato «The Lodgér», un classi
co del suo penodo muto com
mentato dal noto jazzista Mano 
Schiano e dalla sua Band Uno dei 
capolavon di Enc von Stroheim 
«Greed» (Rapacità) verrà presen
tato mercoledì un film maledetto e 
censurato in fase di montaggio, 
una stona di sangue, passione, ge
losia e violenza, accompagnata 
dal vivo dall'Ensemble di Paolo 
Modugno 

Gran'.'ctóvBOrat infine,- venerdì ru s^es ,^ t ewtouno t de ;p iùp re^ i . K M W ^ w t v a u „ , umiK. „ . n e r o i 

mento dirilm muti. Periicapolavo- nino, interpretato dall'Uomo dai 
ro espressionista di Lang in parti- m l jg • -
colare, James ha composto due 
colonne sonore onginali, che ha 
già eseguito a San Francisco in oc
casione della prona proiezione di 
questa copia restaurata dal Film 
Museum di Monaco 

Venerdì sera verrà proiettato 
«Sciopero» di Sergei M Eisenstejn, 
accompagnato dal gruppo italiano 
degli Yo Yo Mundi, espressione di 
un pop etnico paragonabile un pò 
a quello dei Neglesse Vertes o dei 
Mano Negra, un sound che mesco-

millé volti» Lon Chaney uno dei. 
film più spietati e omdi dell'autore . 
di «Freaks», qui splendidamente ' 
servito dall'attore che meglio sep
pe incarnare le ossessioni del suo 
cinema Proprio alcuni giorni fa, al
le Giornate di Pordenone il film è 
stato accompagnato dal vivo da 
John Cale qui a Roma sarà invece 
commentato da una partitura ongi-
nale del compositore e musicista 
iazz Phillipp Johnston, che la ese
guirà dal vivo con la sua Big Trou-
ble 

Settimana della critica 
I film In programma 
al Cinema dei Piccoli 
Parte da stasera, al Cinema del 
Piccoli, la rassegna di film della 
settimana della critica. SI tratta 
quasi sempre di opere prime (a •'•• 
parte Jan Sveràk e John Ruane che 
hanno già realizzato una pellicola 
ciascuno) che vengono presentate 
In versione originale con sottotitoli 
In Italiano. Con due proiezioni al 
giorno, una alle 2 0 3 0 e l'altra alle 
2 2 3 0 , Il via è affidato a «Frankle, 
Jenny und die anderen» di hans Eric 
Vlet (Germania); domani «llayum 
Mullum» di K.P. Sasl (India-Kerala); 
venerdì «Cracking Up» di Mat t > 
MitJer (Usa) ; sabato «Iran 
Horsemen» di Gllle Charmand 
(Finlandia-Francia); domenica 
«Akumulator l> di Jan Sveràk 
(Repubblica Ceca); lunedi 2 4 
ottobre «Doroga ray» di V. N. 
Moskalenko (Russia) e Infine 
martedì 2 5 «That Eye, the Sky» di 
John Ruane (Australia). Il Cinema 
Del Piccoli si trova In viale della 
Pineta 1 5 (Villa Borghese), 
l'Ingresso è gratuito. 

La rassegna al teatro Delle Muse 
parte il 3 novembre con Luigi De Filippo 

Da Napoli a Parigi 
«Miseria e nobiltà» 
in cartellone 
sa Quando Napoli chiama Parigi 
risponde Da un lato Scarpetta 
Luigi De Filippo e Faiad dall altro 
Labiche e un trio di attnci reclutate ' 
adhoc Eccole Martine Brochard e ' 
Connne Cléry, francesi doc e Bar
bara Bouchet tutte reclutate per il 
cartellone 1994-95 del Teatro delle 
Muse che si apre il 3 novembre con 
Miseria e nobiltà capolavoro di 
Scarpetta «Non è una cosa cosi in
solita» ncorda Luigi De Filippo da 
un paio danni direttore artistico 
del'a sala di via Forlì «Napoli e Pa-
ngi hanno da sempre un profondo »-
rapporto artistico Agli inizi del se
colo al Caie chantant e al Teatro 
Nuovo venivano invitate le più ce-
lebn star pangine e lo stesso Scar
petta si è ispirato a molu test della 
drammaturgia d Oltralpe» 

Ma è con una delle più celebn e ' 
celebrate commedie del teatro, 
partenopeo Miseria e nobiltà ap
punto che il Delle Muse apre i bat
tenti «Un classico dalla comicità 
diretta e travolgente» spiega anco
ra De Filippo, stavolta nelle vesti di « 
regista «Quando debuttò nel 
1888, il critico Ferdinando Martini 
giudicò il pnmo atto "Degno della 
firma di Molière' Oggi la npropo-
niamo in un adattamento che ce la 
rende più vicina, magan più defi-
lippiano che scarpettiano, realiz
zato a prescindere dai settant ann i . 
dalla morte di Scarpetta, che pure M 
cade nel novembre del prossimo Z 
anno e che festeggiamo con un v 
mostra fotografica nel nostro foyer 
Personalmente, l'ho scelta perché 
è una bella commedia, intelligente 
e creativa che coinvolge il pubbli
co e diverte noi atton Allestendola, 
ho cercato di trasmettere loro quel
lo che ho imparato da mio padre 
Peppino» Accanto a De Filippo in 
scena Wanda Plrol Rino Santoro, 
Franco Angnsano e il piccolo Al
fonso nel ruolo famoso di Peppi-
niello, interpretato, tra gli altri, da 
tutti e quattro i figb di Scarpetta, ' 
Vincenzo e i tre fratelli De Filippo 
Come autore Luigi De Filippo è in
vece presente con Buffo napoleta- " 
no in scena dal 23 febbraio " 

Da parte loro le tre protagoniste 
femminili, pur arrivando dastone e 
paesi diversi si dichiarano tanto 
contente quanto impaunte Tran
ne Martine Brochard, attrice teatro- " 
le in Italia da ormai quindici anni 
per «colpa» del regista Franco Mole 

(e dal 25 apnle impegnata in Me 
sdames et Messieun, di Labiche) 
sia Connne Cléry che Barbara Bou
chet sono al loro assoluto debutto 
sulle scene La pnma in un giallo 
comico // penultimo scalino di Sa-
my Faiad (napoletanissimo) ac
canto al ntrovato Gigi Reder la se
conda in un vaudeville pieno di 
colpi di scena La presidentessa 
entrambi diretti da Geppi Di Stasio 
Arricchiscono il cartellone Uno 
sguardo dal ponte di Miller inter
pretato dai giovani della compa
gnia e i Lunedi del Delle Muse, rivi
sitazione del vanetà attraverso la 
memona del Novecento proposta 
da Dalia Frediani 

«E ora tutti 
insieme a teatro!» 
Il Comune 
tira le somme 
«E ora tutti Insieme a teatro!-, vi 
ricordate l'Iniziativa di qualche 
tempo fa organizzata dal Comune 
di Roma nella quale sono stati 
aperti la maggior parte dei teatri 
romani a l pubblico con visite e 
performances dal vivo? Ora 
l'assessore alla Cultura Borgna, 
d'accordo con le associazioni 
Roma Teatro e Teatri Romani fa II 
bilancio defl'«esperlrnerrb>. 
Durante la tre giorni (dal 2 8 a l 3 0 
settembre), nella quale sono stati 
proposti spettacoli, prove aperte, 
stage, hanno partecipato circa 
seimila persone che hanno coperto 
Il 1 0 0 % di tutt i I post) disponibili. 

I teatri , dal canto loro, hanno 
rilevato, nella maggioranza del 
casi, la presenzadl giovani e 
comunque quasi sempre di un -
pubblico non abituale. Grande 
affluenza Inoltre si è registrata a l 
Quirino per la rassegna «Attori In 
cerca d'autore-, al Maurizio 
Costanzo Show, al teatro 
Argentina e all'Olimpico dove si 
stavano svolgendo spettacoli di 
danza. Infine, Informano sempre 
dal Comune, «numerose, troppe 
richieste rispetto al la capienza» si 
sono registrate al la Cometa, 
l'Argot, Il teatro Belli, Il Rossini, lo 
Stabile del Giallo, Il teatro 
dell'orologio. „ -

L'INGANNO DI BERLUSCONI E FINI 
La Sinistra Giovanile Gruppo ragionate Pds Lazio 

promuovono 

ASSEMBI1A CITTADINA SULL'OCCUPAZIONE DEI G I O V A N I 

Giovedì 20 ottobre ore 10 - Sala Convegni Regione Lazio 
Via Rosa Raimondi Garibaldi - Palazzina C 

Intervengono 
M a t t e o A m a t i , Cornioli»;» Pds Ragion* Lazio L i o n e l l o C o s e n t i n o , 
Capogruppo Pds Ragion» Lazio. Augusto Battaglia, Segretaria Fad. Pds Roma. 
Franca D'Alessandro, Sanatrloa Pds Nicola Zlngarettl, Coordinatore nazio
nale Sinistra Giovanile Mar ig ia M a u l U C C l , Segreteria regionale Cgll 

C o o r d i n a Roberto MoraSSUt, Segreteria Federazione Pds Roma 

TRENTENNALE DI 
«LAZIO IERI E OGGI» 

Giovedì 20 ottobre alle ore 17,30 nella Sala della 
Protomoteca in Campidoglio verrà festeggiato il tren
tennale della rivista «Lazio Ieri e Oggi», fondata e 
diretta da Willy Pocìno. con la presentazione di un 
fascicolo speciale di circa 200 pagine 

Parleranno i proff 
MARIO SANFILIPPO e UGO VIGNUZZI. 

Interverranno personalità della cultura e dell'arte. 
Ingresso Ubero 

P D S M O N T E S A C R O 
P.zza Monte Ba ldo 8 
te i . 87190908 

Giovedì 20 ottobre ore 17,30 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

L'iniziativa e la mobilitazione del Pds a fianco dei lavoraton e dei pensionati 

Interviene 
D A V I D E V I S A N I della Segreteria nazionale del Pds 

È questo II momento per Iscriversi alla Querelai 
Se non ora, quando? 

CAMPAGNA EUROPEA DI PREVENZIONE 
SULLE TOSSICODIPENDENZE 

•15-22 ottobre 1994* 
• Commissione delle 

Comunità Europee 
• BSS (Broadcasting 

Supporr Services) 
Londra 

• Presidenza del 
Consiglio del Ministri 
•Dipartimento Altari 
Sodali 

• Regione Calabria 
Assessorato Sanità 
Coordinamento 
Reg le per le 
tossicodipendenze 

• USSL N 7 
Catanzaro 
Servizio per le 
Tossicodipendenze 
(SERT) 

16*7 • 0 1 9 8 9 9 
Comune di Roma Assessorato alla Cultura 

FESTIVAL N O R D I C O 
3" edizione E C O L O G I A 

Mercoledì 19 ottobre - ore 16,30 
Conferenza La lampada di Aladino - Federico FAZZUOLI 

Simposio Una città da vivere 
giovedì 20 ottobre - ore 10 
Un patrimonio vivente- Luigi MANCONI 
Produzione, energia, consumi servizi - Chicco TESTA 
l e nuove strategie nella gestione dei rifiuti - G PINCHERA e Franco SENSI 

Venerdì 21 ottobre - ore 17 
Il respiro della città -
Urbanistica, ecologia, qualità della vita - Giuseppe Campos Venuti 

Palazzo delle Esposizioni • Via Nazionale 194 (Ingresso libero da via Milano 9) 
Per informazioni Tel 486766 dalle 10 30 alle 13 30 osci martedì 

Ambasciata di Danimarca Ambasciata di Finlandia Ambasciata di Norvegia 
Ambasciata di Svezia Accademia di Danimarca Institutum Romanum Finlandiae 

Istituto di Norvegia Istituto Svedese 

Arie Spettacolo InterneUonal In eollaborazloiie con AMA - Azienda Municipale AmMentt 

Fotografie, 

Immagini Letture, 

Testimonianze, 

Documenti di 

Francois Truffaut 
A dieci anni 

dalla morte 

21 ottobre 1994 
dalle 11 a mezzanotte 
l'Unità via del Tritone, 58b 

Gli inviti sono 

disponibili da 

giovedì 20 ore 10 

al centralino 

dell'Unità 
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20124 MILANO 
Va Felce Casa» 32 

T«l (02)6704 81<M4 
Fax (02) 67 04 522 

Con l Agenzia del quotidiano 
una settimana a 

PECHINO 
partenza 25 dicembre 

20124 MILANO 
Via Febee Casali, 32 

Tel. (02) 67.04.810-44 
E Fax (02) 67.04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo: 

SUDAFRICA 
' '. partenza il 29 dicembre 

». \Uvn,"Hi-; i-iti 

Bianchi e neri 
la grande fobia 
delTAmerica 

ALBERTO OLIVERIO 
^ . • . 

E .: POSSIBILE COLTIVARE l'utopia 
di una società multirazziale e . 
continuare a guardare agli Stati -
Uniti' come al «melting pot», il ; 
crogiuolo in cui si fondono le r 

_ _ _ differenze razziali e culturali, se 
esiste una forte disparità tra razze in termi- J 
ni di intelligenza? E se una minoranza in
telligente (,bianca) detiene il potere e . 
un'altra minoranza intellettualmente me- ': 
diocrc (nera) vive ai margini della società :. 
tecnologica e alimenta forme di marginali- ';• 
tà e delinquenza quale può essere il futuro 
del «Grande Paese»? Questi due interrogati- -
vi costituiscono in sostanza il tema dibattu
to da Charles Murray e Richard Herrnstein 
in The Bell curve, un saggio sui rapporti tra 
razza, intelligenza e classi sociali che sta 
suscitando violente reazioni e dibattiti sui 
media .-^-r --v -.• •?..-'y:j-^-.- • ••,-•• 

Murray e Herrnstein fondano le loro 
analisi su due capisaldi, l'uno di origine 
psicologica, il cosiddetto Ql o quoziente di 
intelligenza, l'altro di orìgine genetica, 1 e-
reditabilità del Ql nell'ambito di una razza 
particolare. Il Ql, com'è noto, rappresenta 
una misura dell'intelligenza generale di un 
individuo ed è un test inizialmente elabo
rato per quantificare i ritardi mentali: esso 
ha suscitato polemiche sia per la sua affi- * 
(labilità, sia per il suo dipendere da fattori 
di tipo culturale, sia, soprattutto, in quanto 
tiene scarso conto della molteplicità delle 
forme di intelligenza che vengono poste in 
atto da un particolare individuo in una par
ticolare cultura. Ma anche se si tralasciano 
questi distinguo di tipo «tecnico» il Ql non è 
un carattere genetico: l'intelligenza avrà 
anche delle caratteristiche biologiche e ' 
queste potranno anche essere ereditabili 
^ma.ciò.che.deve ventojprayato - ed è tut-
tiltt(^ie,facile^.è.^(Ae,iLQlsia,un,rnosai-,,, 
co di caratteri biologici ereditabili, che sia 
insomma possibile quantificare il comples
so intreccio tra eredità e ambiente su cui si 
basa l'intelligenza. Ma accanto al punto 
dettole costituito dall'assimilare Ql a un 
caràttereJpjologico, e quindi ereditabile, ne 
esiste un secondo, quello di considerare le 
razze come delle entità.distinte e omoge- ' 
nee mentre esse sono popolazioni variabili 
e in ogni razza vi sono individui di un tipo e ' 
dell'altro, alti e bassi, intelligenti e poco , 
dotati,ecc. : •••-..." ..-*»-.*.•-• 

Su questi due aspetti, cioè su cosa sia il 
Ql e cosa significhi la sua ereditabilità da 
un lato.e sul concetto di razza dall'altro, 
sono stati versati fiumi dì inchiostro e non L 

esiste oggi biologo che possa compiere a 
cuor leggero le semplificazioni di Murray e ' 
Herrnstein: perché allora il successo di The 
Belle curve! È possibile spiegare l'attenzio
ne che esso suscita nei termini di una cul
tura di destra che rialza la testa? Forse ciò è 
in parte vero ma ritengo che in realtà la 
spiegazione sia anche un'altra: che cioè i 
due autori di questo saggio fortunato in ter
mini di audience sì siano infatuati di un'ot
tica che consente loro di spiegare e legaliz
zare una realtà complessa e sempre più al
larmante, quella delle grandi aree urbane 
statunitensi, afflitte da flagelli quali la po
vertà, l'analfabetismo, la criminalità giova
nile, senza dover ricorrere a disturbanti 
spiegazioni di tipo socio-economico. . : 

LI OCCHI dei due autori sono 
infatti annebbiati da un pregiu
dizio •••, fortemente ••• puritano 
quello secondo cui chi detiene 
il potere e ha successo è neces
sariamente più intelligente dei 

diseredati e dei drop-outs, se poi si ammet
te che questa intelligenza abbia radici ge
netiche il falso sillogismo è completo: se 
ne desume infatti che i mali del mondo 
hanno esclusivamente delle cause di tipo 
genetico, anziché dipendere dalle dispan-
tà socio-economiche e dai problemi che 
inevitabilmente derivano dall'esplosiva mi- ; 

scela di sempre più vaste minoranze raz- -' 
ziali senza futuro... Ma forse Murray e • 
Herrnstein non sono totalmente in malafe
de in quanto, come tanti americani, sono : 
vittime inconsapevoli del contagio della ' 
sindrome dei riols di Los Angeles. Essi te- -
mono, come d'altronde confessano, l'e
mergere di un conservatorismo radicale 
che «agisca in ogni modo per preservare le , 
ville delle colline dalla minaccia degli 
slums che le circondano»: rispecchiando i '-
timori dei cittadini dell' upper class, intrave-v 

dono un futuro drammatico ma, cieca- ' 
mente, ne colgono le cause nella biologia 
e non arrivano a prospettare soluzioni... 
Eppure, anche nel tetro Bronx vi sono -
scuole «di frontiera» come la Hostos-Lin- ''., 
coln School in cui, grazie all'impegno degli ' 
insegnanti, gli studenti dei ghetti raggiun- J 
gono in breve tempo prestazioni sorpren-. 
denti: e altrettanto si verifica in altre 35 •' 
scuole «di frontiera» di New York frequen- : 

tate da neri e latinos questa realtà e pro
spettiva sfuggono però a Murray e Herrn
stein 

Pareggiano in Coppa Uefa la squadra di Zeman e quella di Guerini. La Juve vince grazie a Ravanelli 

Lazio e Napoli, avanti adagio 
' • : Due pareggi e una vittoria per le tre squadre italia
ne impegnate in Coppa Uefa. La Juventus ha vinto in 
casa del Maritimo Funchal, grazie ad un gol del solito 
Ravanelli. Ma i bianconeri hanno sofferto. Il Napoli 
strappa in Portogallo contro il Boavista un 1 a 1 inatte
so. Il pareggio non salverà però Guerini: è in arrivo 
Boskov. La Lazio in Svezia si adagia su uno 0-0 franca
mente non esaltante contro i semiprofessionisti del 
Trelleborg. Più di una volta gli svedesi hanno colto la 
difesa biancazzurra impreparata e solo una congenita 
imprecisione di tiro ha bloccato gli attaccanti nordici 
per altro veloci e mobili specialmente con Sandell e 
Karlsonn Tra i romani discreta la prova di Boksic in 

Stasera 
ad Atene 
una partita 
decisiva 
per il Milan 

FILI >FĴ OM I ZU C C HI N I 
APAGÌNA'Ì'I 

ombra Signori, non sempre impeccabile Chamot. Più 
vivace e tecnicamente apprezzabile la partita giocata 
in Portogallo dal Napoli apparso subito meglio dispo
sto in campo che in precedenti occasioni. Certo dopo 
il gol di Sanchez al 26' del primo tempo, il Boavista ha 
più volte sfiorato il raddoppio. Ma al 12' della ripresa :: 
arrivava un bel gol del solito Carboni a pareggiare il :' 
conto Un risultato che il Napoli ha sostanzialmente 
meritato anche se nel finale ha corso più di un perico- , 
lo e forse, su un fallo di mano in area di Tarantino, è 
stato risparmiato dall'arbitro. Stasera ad Atene, infine, 
tocca al Milan I rossoneri giocano in casa dell'Aek per 
il terzo turno della Champions League 

Intervista a Gascoigne 

Paul,yl'atleta 
con là maschera 
da clown 
Lo scrittore Sandro Veronesi ha intervistato il 
giocatore della Lazio Paul Gascoigne. Il tentati
vo di scopnre l'anima «asserragliata» di un atleta 
che indossa la maschera del clown. I miti, il rap
porto con i media, l'impossibilità di essere nor
male di una starde! calcio. 
SANDRO VERONESI 

Bosman, Batman a Sarajevo 

I SERVIZI A PAGINA 4 

S
'È BATMAN, il leggendario '•••-, 
uomo pipistrello, è stato '. 
capace di strappare Go-

' tham - City alle , orrende 
grinfie di un Pinguino o al ghigno . 

; inquietante di Jocker, riuscirà Bo- • 
• sman a salvare Sarajevo? L'im- h 
-. presa a questo punto è titanica '• 
, ma i bambini di quella città non ",• 
. hanno smesso di sperarlo. E no
nostante le condizioni in cui la:*; 
guerra li costringe, malgrado il 
prezzo per loro quasi proibitivo - -

: duemila lire italiane - corrono in ,'. 
edicola a comprare le storie a fu-

; metti di questo nuovo superoe. • •' ' 
Bosman è ideato e stampato;, 

sotto le bombe, come mezzi as- • 
solutamente di fortuna, in uno 
studio miracolosamente ricavato 
in locali scmidistrutti. Il «papà» 
della striscia è Jusuf Hasavbego-
vic, un soldato bosniaco che ha 
un nome che parla per lui Ora è 
in ospedale a Istanbul, dopo aver 

ANNAMARIA OUADAONI 

perso una gamba al fronte. I dise
gni sono invece di Ozren Pavlo-
vic, che pare sia uno dei pochi 
grafici rimasti in città.. •..:• _,.; 

Bosman è un normalissimo ra
gazzo di Sarajevo, un qualsiasi 
Clark Kent della Bosnia Erzegovi
na. Per primo, si è accorto dell'a
vanzata del male: i serbi stanno 
infatti per assediare la città. Cosi, 
il ragazzo si dà fare ad allertare i 
suoi, a gridare al pericolo. Ma fa
talmente nessuno lo ascolta, la 
gente non vuole vedere. E, visto 
che nessuno gli dà retta, 6 co
stretto a diventare super. Indossa 
una inviabile tuta, lucida e nera, 
e porta sul petto lo stemma aral
dico con i gigli della bandiera bo
sniaca Bosman si sposta a veloci
tà supersonica grazie a un moto
re a razzo portatile, fronteggia e 
vince soldati e cecchini serbi 

A vederlo nell'unica foto circo-
• lata da noi, Bosman colpisce per 
". le pistole smisurate che tiene in 
' mano, sullo sfondo di una Saraje-

; vo avveniristica. Ha un'aria da 
J. giustiziere • da cartoon ,> nippo-
• americano. Forse è l'incarnazio-
;..-. ne di uno smisurato (e quanto le-
;';gittimo!) desiderio di protezione, 

: con indosso i vessilli della poten
te tecnologia bellica che non è 
mai arrivata fin qui, a spendersi in 

• : difesa della città abbandonata. 
;'.;••• Bosman non ha levità arcodi-
• namica di un Batman (ogni con-
! testo ha i suoi superai) ma è più 

veloce di lui ed è fatalmente cari
co di rancore verso i serbi II suo 
compito sembra quello di fare la 
guerra, di dare corpo al risenti
mento e all'aggressività smisurata 
di chi - come i bambini a rischio 
di cecchino - si sente impotente 

e indifeso. Sogna un «castigamat
ti» che distrugga il nemico per 
sempre. •••. 

- Denis Kumosovic ha solo dodi-
; ci anni ed è profugo di Vogosca, 
C dove deve averne viste tante. Ha 
'•'-. scritto a Bosman e la sua lettera è 
: stata pubblicata sul giornalino. 

«Caro Bosman - dice - mi con-
.' gratulo per la tua vittoria contro il 
-, diavolo e ti sarei molto grato se 

adesso andassi a Vogosca, a uc
cidere i nostri nemici», n ;.* 

Se Batman o Superman si limi
tano a sconfiggere il male, appa-

•, re del tutto chiaro che la pedago-
• ' già di Bosman uccide e odia. Ras- : 
1 ' sicura cosi. L'idea non è incorag

giante, ma scandalizzarsene dal 
divano di casa nostra è fin troppo 
ipocrita. Anche perchè i giustizie-
n metropolitani dei fumetti d'ulti- : 

- ma generazione uccidono anche 
nei sogni a strisce dei nostn ra- ' 
gazzi 

A PAGINA I O 

Un disco per Page e Plant 

Led Zeppelin, 
il ritorno r 
del dirigiHle 0 "s-y 

Tornano i Led Zeppelin: Jimmy Page e Robert 
Plant realizzano un disco assieme, mentre il 
bassista John Paul Jones arriva in tournée con 
la cantante d'avanguardia Diamanda Gaìas. E 
intanto escono i nuovi dischi di altre due diver- ! 
sissime «dive»: Mina e Laurie Anderson. > v;: .SS "• 
D. PERUGINI A.SOLARO A PAGINA S 

Sta per uscire «Le sere» 

Mario 
e il diario 
del Novecento 
Sta per arrivare in libreria «Le sere» per Rizzoli, 
una raccolta di ricordi e impressioni di fine se
colo di Mario Soldati. Con la consueta arguzia e 
la sua penna lieve, lo scrittore ci accompagna 
lungo tutto l'arco del nostro drammatico seco
lo: il Novecento. 
MARCO FERRARI A PAGINA 2 

Senei Paz 

FRAGOLA E 
CIOCCOLATO 

/ / romanzi* che ho riaperto 
il dialogo con Cuba 

ed è diventato un film memorabile. 
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Ral / l . 
Congresso 
a Merano 
Si apre oggi al Kursal di Merano, 
con una relazione del segretario 
Giorgio Balzoni, il congresso del 
sindacato dei giornalisti della Rai. 1 
lavon proseguiranno fino a venerdì 
sera, con un possibile prolunga
mento al sabato. I delegati, i comi
tati di redazione, si troveranno a di
scutere dell 'azienda, dei problemi 
dell'oggi e del futuro, in un mo
mento molto particolare della Rai. 
In Parlamento arriva il cosiddetto 
decreto salva-Rai, e pure in arrivo 
ci sono le rimanenti nomine che , è 
molto probabile, sa ranno fatte c o n 
lo stesso criticabile m e t o d o , di 
quelle c h e pochi giorni fa h a n n o ri
voluzionato i vertici dell 'azienda 
pubblica: inoltre, sul tappeto c ' è 
sempre un p iano triennale c h e il 
Cda ha presentato con grande en
fasi ma c h e ha suscitato per il mo
mento solo molte perplessità. :.-.. >. : 

**)/.*. 
LaFoschìni -
lascia il Tg2? 
Che non ci fosse sintonia tra Cle
mente Mimun, neo direttore, e Lo
renza Foschini, volto del Tg2, è sto
na ormai vecchia. I più informati 
assicuravano che Mimun avrebbe 
fatto di tutto per mandarla via. «E 
invece mi sono dimessa io dalla 
conduzione del Tg2 - dice la Fo
schini -. L'ho fatto io prima che lo 
facesse lui. Voleva una faccia nuo
va per il Tg delle 19.45, io ero la 
faccia di Galimberti. Mi ha propo
sto di passare alle 13. ma io non ho 
accettato. Non so dove andrò ma 
certamente resterò in Rai. Ho rifiu
tato una proposta del Tg4». «;«>;,; ;,.-,;r, 

Panorama^ 
Dimissioni «•• >;v 
nel Cdr^-r^ :.;:''}::. ••-..•••„•• ^ 
La vicenda dell'articolo de l giorna
lista di Panorama Giorgio Fabre su 
De Felice e i lager di Mussolini, 
censurato d a un vicedirettore della 
testata, non è rimasto senza eco . 
L'assemblea della redazione, qual
c h e giorno fa, ha duramente con
testato l 'operato del vicedirettore e 
al termine della discussione h a a p 
provato un documento c h e conte
neva, tra l'altro, l'espressa richiesta 
al Cdr di diffonderlo in particolare 
ai due quotidiani L'Unità e La Re
pubblica c h e avevano da to con to 
della vicenda. Il documen to non è 
stato diffuso e i d u e membri del 
Cdr di Milano h a n n o preferito di
mettersi. -

?*«. 
Minzolini vice 
di Mentana? 
È ancora vacante la poltrona la
sciata da Clemente Mimun, che ha 
abbandonato la sede Fininvest di 
viale Aventino, dove era vicediret
tore del Tg5, per tornare alla Rai. 
dove è diventato direttore del Tg2. 
Un po' in tono minore rispetto a 
quello della Rai, ma anche al Tg5 
da diverse settimane è in voga il lo
to-nomine. Sempre due i super-fa-
vonti: un esterno, Augusto Minzoli
ni, redattore parlamentare della 
Stampa, e un'interna, «l'altra sorel
la Buttigliene», ovvero la vaticanista 
del Tg§ Monica Ricci, sorella ap
punto della vaticanista Angela 
(candidata a sua volta alla vicedi-
rezione del Tgl) e del segretario 
del Ppi, il filosofo Rocco. 

^SS3fÈSSÌSt!S!É0i 
Gianpiero Borghini 
nuovo direttore 
L'ex sindaco di Milano Giampiero 
Borghini è il nuovo direttore di Ber-
«uno oggi al posto di Michele 
Checchi. Vicedirettore dell 'Uniti e 
responsabile della sede milanese 
fino alla metà degli anni '80, c h e 
lasciò per incarichi istituzionali 
( p n m a consigliere regionale, poi 
presidente de l consiglio regionale 
della Lombardia, infine s indaco di 
Milano), Borghini è stato nomina
to ufficialmente il 14 ottobre, m a le 
trattative con la società editrice In-
vestidor e rano già note d a diverse 
sett imane. ,-

!»£. Stampa 
Gawronski. 
lascia il cda 
Con una lettera a Gianni Agnelli, 
J a s Gavronski - d a ieri nuovo por
tavoce di Berlusconi a palazzo Chi
gi - ha comunicato la sua decisio
n e di dimettersi dal consiglio di 
amministrazione della Stampa di 
Tonno. Agnelli, presidente della 
Società editrice, ha accettato le di
missioni «con decorrenza imme
diata». ,,, . 

LA NOVITÀ. Esce «Le sere»/nuovo libro di incontri e ricordi dello scrittore piemontese 

m I cassetti restituiscono la memoria, gli amo
ri, le colpe, le ombre e i sorrisi. Quelli di Mano 
Soldati anche la vita di un secolo. Non c'è ram- • 
manco o rimpianto nella splendida esistenza > 
dello scrittore torinese perché Soldati appartie- ; ' 
ne a quella categoria ormai quasi estinta della '•'• 
consapevolezza del bene e del male che, inevi- ;. 
labilmente, attraversano e calcano le orme del ;V 
nostro quotidiano. Dunque, è senza fastidio che % 
si possono togliere ragnatele, si può soffiare sul- " 
la polvere, riscrivere pagine e osservare l'in- i 
compiutezza del passato. Si chiama Le sere r 
(pagg- 252, lire 28.000, Rizzoli editore), il nuo- -•'! 
vo libro di Soldati che sta per arrivare in libreria, v 
Come l'ora in cui «si è più inclini a ricordare, a X 
conversare». La fotografia scattata da Leonardo : 
Cendamo che compare nella copertina del vo- -r 
lume è probabilmente il segno distintivo delle s 
serate di Soldati, o meglio dell'ora incerta tra lu-
ce e buio. In quell'ora prende il suo bastone, in- % 
fila i guanti e impugna un lungo scorrimano ' 
che delimita il sentiero che conduce alla terraz- ' 
za sul mare. È un piccolo ma significativo per- . 
corso in cui Io scrittore ritrova tutta la sua me-
moria, la sua verve, il coraggio, la poesia e an- • 
che la sua proverbiale e sincera arroganza. Da- • 
vanti c'è la sagoma compatta di Tellaro, le isole : 
del golfo della Spezia, il Tirreno, le confuse e 
vagheggiami sembianze di Gorgona e Capraia. 
Ma davanti c'è soprattutto l'orizzonte. Dal cas
sero dei suoi.88 anni, Soldati ha un conto aper
to con quella linea incerta che segna la fine e l'i
nizio di tutto. E gli sembra che sfi- . -
dando ogni sera, quasi alla stessa , 
ora. l'incedere del buio, lui restì 11 a '-
presidiare le fioche luci che illumi
nano il mare: fanali di petroliere e 
navi di passaggio, lampare di pe
scatori e sigarette di innamorati. 
Luci che provocano tenui rumori, 
bisbigli del mondo e dell'anima 
che lui sa ascoltare, forse più di 
ogni altro. -:-":^ ••./,.,.., •"•.'•:*.•;'. .• 
: Prima del faticoso viaggio verso la sera, Sol
dati, nel riposo pomeridiano, ha già fatto i conti 
con le ombre. Lo scrittore, seduto su una poltro
na, si copre gli occhi con uri fazzoletto. Sua ma
dre gli copriva sempre gli occhi. E in quella se
mioscurità Soldati sorride ai fantasmi delle sua 
eternità. Eccoli allora i protagonisti de «Le sere» 
dispiegarsi come su un palcoscènico. Lui, di
sponibile e affabile, abbigliato con l'immanca
bile papillon, tira su volentieri il sipario. E chi 
compare? Laggiù nell'angolo fosco ma limpido 
dell'età dell'innocenza ecco spuntare il mae
stro Bòrtoli, il sogno di Gesù Bambino, gli ingan
ni veri e quelli falsi. E poi la moglie Jucci, l'amo
re e il contrasto, la volontà di soffrire insiemee iL 
dubbio («Non mi ha mai detto una soia-vote**»' 
arnó»)'rÒltrè là tela pesante e spessa del sipario 
si affacciano ora i componenti di un'unica or
chestra che suona una simonia, quella dell'a
micizia. A dirigere c'è Nino Rota, il primo incon
tro serale di Soldati. Una scelta non casuale se 
si pensa alla «divina malinconia della sua musi
ca». Soldati ha scelto con puntigliosità nel suo 
cassetto. Sa quale il fine della ricerca. Non a ca
so rievoca l'aria finale de // cappello di paglia di 
Firenze là dove risuona una strofa semplice ma 
significativa: «Finita è l'avventura/ andiamo a 
Ietto a riposar/ La notte dolce e pura/ al nostro 
amor sorriderà/ Lasciamo che gli amici/ venga 
il sonno a ristorar/ ma il nuovo di felici/ svegli 
ancor ci troverà». £ un inno alla vita, all'attacca
mento alla vita. E l'incitamento che Soldati ri
volge a se stesso a non mollare mai la presa. Per 
questo resta attaccato allo scorrimano che lo 
porta alla terrazza, alla luce, al mare. - " 

I ventisette incontri di Soldati sono stazioni 
che non conducono al Calvario bensì all'amo
re, alla forma più alta dell'amore che è l'amici
zia. L'amico vero, per Soldati, è quello che si 

MARCO FERRARI 

Mario Soldati 
Adriano Mordenti/Agi 

Da «Salmace» al «Maresciallo» 
Mario Soldati 6 nato a Torino noi 1909. La primissima tappa della sua • ' 
carriera di scrittore non è legata né alla letteratura né al cinema che 
l'hanno reso famoso, ma al teatro: è del 1924 la commedia «Pilato». Il 
primo titolo di successo, tuttavia, * di cinque anni successivo: la raccolta 
di racconti «Salmace». Da allora In avanti, la sua produzione si è arricchita 
di numerosissimi titoli, tra i quali: «La verità su caso Motta», «A cena col 
commendatore», «I racconti del maresciallo», «Un prato di papaveri», «La 
sposa americana»... 

becca i suoi rimbrotti, quello col quale si può li
tigare, si p u ò scaricare la propria ferocia per 
sprigionare le passioni compresse e inascoltate. 
Soldati litiga con Leo Longanesi, litigi su litigi: 
sui comunisti, sulla borghesia, sulla purezza, ••.' 
sull'ipocrisia. Ma sa c h e quelle dispute servono 
all 'amico per far emergere i suoi segreti, pesanti !•• 
e ingombranti. Lo scrittore piemontese entra " 
prepotentemente negli scrigni degli amici, là •' 
dove una pallida luce riflette anche le sue veri
tà. Da d u e quadri di Giovanni Comisso, trae lo ; 
spunto per leggere una fotografia del padre . E si * 
ricorda di una frase di Comisso a proposito'di *-'. 
quella immagine: ' «Com'è bella. Quell 'arco •'•' 
amoroso». Lui «l'arco amoroso» non lo aveva • 
mai visto. Non aveva capito l 'amore c h e aveva • 
per il padre. Sono d u n q u e gli amici la chiave » 
per interpretare se stessi: c o m e Tino Richelmy 
c h e ricorre sovente, una voce sempre presente, •" 
la coscienza vera dello scrittore, c a p a c e di far 
vedere le cose, di correggere gli errori, di aiutare • 
il c ammino dei giorni. -•» • ; • - - • ' .: 

Nelle stazioni di Soldati si soffermano viag
giatori distratti, viaggiatori premurosi, viaggiato- ' 
ri assurdi. Entrano Blasetti e Camerini e d entra il -
cinema. Entra Umberto Onorato e c o m p a r e il 
teatro, con Saul Steinberg ci affacciamo nel la- -'.: 
birinto dell'arte, con Pannunzio nelle scrivanie < 
dei giornali, c o n Graham Greene nella bottega • 
del romanziere. Le mille esistenze di Soldati at- ' 
traverso un secolo, il Novecento, sembrano • 
stanze senza pareti dove soffia un vento caldo, 

quello della gioia di vivere. Nelle - • 
ore difficili dei conflitti («Regista in " 
t empo di guerra». «Dio! Dio. pe r - , 
c h e ci hai abbandonati?»), al co- -
spetto del potere («La grandezza ; 
di De Gaulle». «Se avessi incontrato ' 
Amendola e non Togliatti»), nel- ; 
l'intrigo del l 'amore («L'uscio del ' 

- • batticuore») e nell 'ansia del d u b - , 
bio e t e m o («Da q u a n d o Heidde-

ger parlò di Dio»), l 'uomo Soldati, indagatore e ' 
attento osservatore, non si spaventa mai di fron
te all'inafferrabilità del vero. «La vita è una co
lossale biblioteca di contraddizioni misteriose» ; 
scrive. Ed è con questa beffarda affermazione • 
c h e Soldati - ben óltre l 'uomo positivista, l'uo
m o e il suo doppio , il superuomo, l 'uomo mate- ; 
rialista, l 'uomo esistenzialista e ogni altro m o - , 
dello che questo secolo ci ha paventato - v i n c e ': 
la sua personale sfida col destino. «Tutto è un " 
immane arcano. Ma per fortuna, va b e n e prò- ; 
priocosl: se per un miracolo impossibile doves- ; 
simo di colpo sapere come stanno le cose, for- . 
se capiremmo di essere precipitati in un riposo • 
di spaventosa noia». Ah, che schiaffo al cielo! ,•' 
Senza rimpianti, dunque, senza paura, senza: 
l'ansoscìa del mistero: l'uomo libero di Soldati : ' 
non rinuncia certo a comprendere ma nell ap
prezzare i fatti scarica la voglia di assolutismo,' 
di certezza assoluta che tanti danni ha provoca
to proprio in questo secolo, il secolo di Soldati. - ' 
È il dono dell'amore, il dono di una madre, dì ' 
una moglie, di un'amico a comporre il mosai
co, pezzo per pezzo, smontando il dubbio. Re
sta il peso del tempo, l'inesorabile lancetta che 
ci avvicina tutti al buio. Soldati, allora, sente di ; 
essere assalito ma reagisce. Certo, gli manca la • 
spada, manca l'artiglio della penna, il miracolo ; 
della macchina da scrivere. Ma non si fa pren
dere dalle ombre. Reagisce spolverando i cas- .'• 

setti. :;•:.?".:'--:.:v-:-..•>.-v ,y - ^ v .,-.>,--.v> .^-r' 
Sarebbe stato meglio, in questo libro, non ag- : 

giungere una postfazione, curata da Giovanni, ' 
Bonalumi, perché al di là dell 'emblematico c o 
gnome dell 'autore, di luce il testo ne e m a n a p ò - " 
ca. Ci sono solo singhiozzi, schizzi d ' immagine 
e una visione di u o m o c h e non è raccontabile 
con qualche battuta. Basta la sua posa, là da- ' 
vanti all'infinito del mare, a farci capire qual è la 
rotta giusta. „ - • , * ' 

Capolavori in cerca di padrone 
• i PARIGI. AAA, Proprietan di ca
polavori derubati dai nazisti, cer-
cansi. Di chi era lo struggente «Ne
ve al tramonto» di Claude Monet? E 
l'allegro pastèllo «Coco che scrive», 
i lunghi capelli biondissimi quasi 
appesi al fiocco rosa, su uno sfon
do rossastro in cui Pierre-Auguste 
Renoir aveva catturato l'infanzia, 
un momento che non toma mai 
più, del figlioletto Claude? E i due 
piccoli Seurat, che quasi si infilano 
in tasca? O il ritratto dì giovane da
gli occhi da Gioconda con berretto 
a righe blu di Delacroix? i-i -' F ' 
• Simon Wiesenthal dava la cac
cia ai boia di Hitler. La signora Ma- < 
rie Hamon, conservatrice-capo del ' 
ministero degli affari esteri france
se, da anni dà la caccia, con identi
ca passione e pazienza, ai deruba
ti. Ci spiega che tra gli obiettivi del
la mostra organizzata in due salet
te del Museo d'Orsay (21 dipinti da 
mozzare il fiato) è la speranza che 
qualcuno riconosca ì tesori che so
no stati sottratti alla sua famiglia 
Dei 28 capolavori saccheggiati du
rante la guerra e riconsegnati que
st'anno dai Tedeschi alla Francia, 
solo 7 hanno ritrovato i proprietan 
famiglie di origine ebraica. Gli altri 
21 aspettano che qualcuno si fac
cia avanti. Sempre che la memona 
del possesso di quei capolavon 
non sia perita nei campi di stermi-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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nio L'aspetto forse più tragico dei '• 
grandi torti e delle grandi ingiusti-.' 
zie è che spesso non c'è più modo ii 
di nparare anche quando se ne •• 
presenta l'occasione. < • • • t.- : 

•La più • grande emozione? ': 
Quando siamo riusciti a scoprire i '•_ 
legittimi proprietari per alcune di • 
queste tele», ci racconta la Hamon. ;; 
Ci sono arrivati rovistando negli ar
chivi, setacciando le fatture, in al- • 
cum casi consultando il «mintel», 
l'elenco telefonico computerizzato.-'. 
con cui la Francia cerca di fare > 
concorrenza alle auostrade elettro- -< 
niche americane. Si sono COITI- : 
mossi quando il rampollo di una ' 
delle famiglie derubate ha risono-
sciuto il Corot e il Gauguin che era-
no appesi in salotto quando era 
bambino. Mentre gli altri quadri re
stano ancora muti. •<«•?••;•--•••••;<.- ••,••"•'•' 

Come quella dei cacciatori di l 
nazisti di Simon Wiesenthal, que- : 
sta ricerca dei compunt i funzionari ; 
del Quai d'Orsay mescola aspe t t i ; 

da 007 a minuetti di alta diploma- -
zia Tra i capolavori scomparsi du- ;.. 
rante la guerra c h e s tanno ancora • 
inseguendo, alcuni sono in Italia. : 

Tra questi, due quadri di France
sco Guardi e un altro tesoro «im- ; 
portante quan to la Giconda di Leo- '•' 
nardo», su cui la signora Hamon ' 
mant iene il riserbo più assoluto. 

'i «Non una parola di più. n e m m e n o 
; sotto tortura, perché rischerebbe di 
'. bloccare un negoziato in corso ai • 

massimi livelli». Forse anche per-
. c h e la controparte potrebbe pre- ; 

tendere in cambio magari la resti- ._ 
tuzione di qualche perla contestata " 

, dei bottini di Napoleone. •.,.•,;: 
.'.• I 21 capolavori c h e resteranno ;< 
' esposti al Musee d'Orsay fino al 14 

dicembre h a n n o u n a storia roman- • 
zesca. Facevano parte di un lotto • 

. rubato, : c h e . un ufficiale • della ' 
.Wehrmacht in fuga aveva affidato • 

" al suo attendente. Con l'ordine di -
' nasconde r l i finché si fosse rifatto !.' 
: vivo. Il soldato li aveva conserva t i , 
'- con cura per quasi 30 anni. Finché : 

nel 1972 ne aveva parlato in con- ; 

• fessionale con * l'arcivescovo d i : 

'Magdeburgo . Erano stati esposti a 
Berlino nel 1992. E lo scorso mag-

- gio erano stati so lennemente ri-
:- consegnati a Mitterrand da Helmu-
c th Kohl, in un gesto simbolico della \ 
.'-' volontà di fare dell 'asse Berlino-Pa- • 
• rigi la pietra angolare della nuova ; 

unità europea, c h e metteva fine ad ; 
-'• una guerra diplomatica durata in ; 

sordina per oltre un quindicennio. 
: Forse ha valore altrettanto simboli- ! 

. c o c h e sia invece l'Italia a fare le ; 
'.'. bizze q u a n d o si tratta di riparare ai ; 
- torti di uno specifico periodo della [ 

tragica storia di saccheggi e distru

zioni delle vite e dell 'anima del 
continente, ; in compagnia della 
Russia dove parte del bottino era fi
nito via l'ex Germania dell 'Est 

In «The Rape of Europa», lo stu-
j prò dell 'Europa, il libro su cui ha 
': lavorato per 10 anni , una delle ulti-
* me novità c h e eravamo riusciti a 
'' comprare in libreria a New York, la 
; storica dell'arte Lynn Nicholas, rac-
' conta le peripezie del gran sacco e, 
, soprattutto l'avventura del recupe-
; ro da parte di eroi misconosciuti, i 
; curatori di musei trasformatisi in 
: agenti segreti. Solo in Francia le Ss 

dell'arte, le Err (Einsatzbach Rei-
chsleiters) di Alfred Rosenberg, 
agli ordini di Goehring, avevano 
saccheggiato 71.619 abitazioni e 
trasferito utilizzando 29.000 carri 

;' merci, qualcosa c o m e un milione 
di metri cubi di oggetti preziosi, tra 
cui le più grandi collezioni di tutti 
tempi, le pinacoteche dei Rotsh-
schild e dei Devid-Weil, del grande 

v mercan t e r d'arte Bemheim e di 
-, Paul Rosenberg. Di questo bottino 

sinora sono stati ritrovati e restituiti 
: 60.000 tele. Ma altre migliaia man-
• c a n o ancora all 'appello. Con la 

possibilità c h e a goderne siano an
cora gli aguzzini c h e se ne e rano 
appropriati o i loro clienti. Mentre, 

; c o m e per i 21 dipinti esposti a Pari
gi, non c ' è più n e m m e n o chi sia in 
grado di reclamarli. _ , 

L'artista si è spenta a Roma 
È morta Niki Berlinguer 
Reinventò l'arazzo 
passando per l'astrattismo 
• i ROMA. È morta len a Roma Niki 
Berlinguer, celebre artista della tes- ' 
situra degli arazzi e moglie dell'av- v 
vocato Mario Berlinguer, padre di ' 
Enrico e Giovanni. I funerali si svol- , 
geranno giovedì alle 11 nella chie- ; 
sa di S.Giacomo in via del corso i 
499. Nata a Rieti, viveva e lavorava r.: 
a Roma da molti anni. Elengate, ri- ' 
servata. • femminile (nessuno sa ';', 
q u a n d o fosse nata) è stata in con- • 
tatto con i maggiori pittori del no- :' 
suo tempo, di cui traduceva le ope- ' 
re nei suoi arazzi, tecnica c h e le 
consentiva un lavoro analitico, «di
visionista» sull 'opera d'arte. ;!' ' -• ; 
. Niki ha esposto i suoi arazzi in 
numerosissime mostre, la prima i 
volta nel ! 957 alla galleria San Mar- '-• 
c o di Roma e alla XI triennale di ' 
Milano. Molte anche le esposizioni ; 
in altri paesi, a New York e a Bue-
nosAires. Ì "M - ' : - : Ì - /V . : . - " ' Ì ' " ' - , '-•«* ì;' 

Aveva adottato, 'nel la tessitura, 
una tecnica antichissima abban
donata dagli altri, quella del picco- -
lo punto. Dalla fine degli anni Cin- ' 
quanta Niki scelse la maniera in
formale di cui sono testimonianza 
le sue «personali» alla Galleria 
Montenapoleone , ' ' di Milano 
( 1959), alla Barcaccia di Roma. -----

1! suo lavoro era ispirato dalle 

opere dei pittori contemporanei , 
ma non ne era una semplice tra
sposizione. Carlo Levi e Alberto 

'. Moravia avevano detto del suo la-
- voro «non solo si avvale delle opere 
:, dei pittori c o m e modelli, interpre- ; 

tandole con autonomia e originali- • 
. tà, ma conferendo all 'arazzo parti
colare larghezza e astrazione», (in 
Marcello Venturoli, di arazzi mo
derni di Niki, 1976). Il c h e significa 
c h e «l'artista ha fatto propri gli inse
gnamenti fondamentali dell 'arte 

. pittorica con temporanea , parten
d o dalle semplificazioni divisioni
ste e fauves, fino alla percezione 
consapevole delle soluzioni dell'a-

- strattismo purista fino a Mondrian». -1 
•. In tutti gli scritti su di lei, da quelli ' 
' di Argan a quelli di Levi, di di Apu-. 
• leio, Mazzacurati, di Mastroianni e 
di Micacchi, tutti mettono in rilievo • 
lo straordinario cromatismo delle 
sue opere. «Il colore - scriveva Ca-
randente - tratto da una cassettiera 

: che sta più al trapasso lentissimo.'. 
. dei colori per miniare che non alla 
(• varietà compositiva della tavoloz

za, è usato come una sorta di 
amalgama armonico, non melodi-

. co (la tinta accanto alla tinta inve
ce che la tinta sopra la tinta) » 
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La mia Italia Corporale 
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L'ultima intervista a Volponi: gli anni Sessanta, la difficile amicizia con Pasolini, il libro più caro 

• •Corporale» esce nel 74, ma è 
concepito tra la fine degli anni Ses
santa e I primi anni Settanta: un 
periodo cruciale di trasformazione 
e di conflitto della società italiana. 
Per la prima volta, la tua attenzione 
di narratore comincia a rivolgersi ; 
ad una sorta di malessere sodale ' 
diffuso, non legato solo al mondo 
dell'Industria e della tecnologia 
(come nel precedenti romanzi) ma ' 
proiettato su una scala molto più ', 
ampia di comportamenti etici, poli- ' 
del, psicologi e Intellettuali. Erano , 
I sintomi di una crisi, che pur In •• 
quegli anni per tanti versi promet
tenti e liberatori (c'era appena sta
to II'68), gli ti sembrava di Intuire? •; 
È probabile. Il senso di una crisi ;' 
che sta 11 11 per esplodere si avver
te in tutto il romanzo. Il protago- . 
nista è un personaggio deluso e 
sfiduciato, che non crede più in ? 
niente e che, per ripagarsi delle ; 
frustrazioni subite, giunge persi
no a organizzare attività crimina- •' 
li. Ma attraverso la trama delle ' 
sue vicende affiorano proprio i. 
sintomi di quel malessere genera- s 
le che prima indicavi: la corsa al ; 
denaro, l'avidità, la corruzione, la .* 
prepotenza, il trasformismo, !a 
soggezione al potere e contem- »V( 
poraneamente un consumo sfre-, ' 
nato di ideologie, una forma di, 
immaturità intellettuale e politi- -
ca, elevata a criterio di condotta e -
di giudizio e sempre pronta ad " 
esplodere in soluzioni di cieca '•-
violenza. Ma mi preme dire che •'., 
tutto ciò diventa in Corporale ma
teria di una denuncia che mira al :• 
«rimbalzo», che, cioè, non si com- v 

piace dei suoi contenuti negativi, \ 
ma che evidenzia mali e proble- <•' 
mi, proprio perché siano aggredi
ti e superati. Li soffre e li sconta su ; 
di sé, ma in una prospettiva di * 
possibile liberazione. > -*" -' 

Qual è II milieu biografico In cui -
è nato II romanzo? . • ' 

Allora ero in un punto di osserva
torio importante: lavoravo all'Oli- " 
vetti e mi trovavo quindi nel cuore 
dell'Italia più sviluppata e al tem
po stesso più turbata e mutante. 
La prima Idea che ha ispirato 
Corporale e'stato '!( terrore'della 
bomba atomica. Ero convinto 
che, se le bombe atomiche le ' 
avevano costruite, prima o poi le 
avrebbero pure tirate, e che la " 
guerra nucleare avrebbe distrutto ^ 

' l'umanità. Era il mio pensiero fis-
so, ossessivo. E allora ho immagi- ^ 
nato la storia di un individuo ne- *• 
vrotico, che ha l'idea quasi ani-
malesca di salvarsi, trovando un ̂  
posto in cui starsene rintanato e * 
sopravvivere all'esplosione, an- ' 
che a costo di una perdita parzia
le della propria identità. Poi, il ro
manzo è andato avanti, si è tra
sformato. E sempre più ha preso / 
il sopravvento l'interesse per quei '[ 
processi di caos, di disgregazio- ' 
ne, di smarrimento sociale e indi
viduale che , cominciavano ad .' 
emergere in quegli anni e che di 11 
a poco avrebbero dilagato. • 

Del resto, la stessa costruzione •, 
del romanzo risentiva di questa ," 
vivissima percezione dei muta-
mentllncorso. .,. >-- > ' 

Avevo cercato di costruire un or
ganismo vivace, largo, mutante, .. 
pieno di incidenti e di stravagan
ze e insieme di interrogativi, di 
curiosità, di esperimenti. E ne 
scaturì un testo che, nella sua for- * 
te carica di ansia, si mostrava ter
ribilmente prensile e vorace: si. 
sforzava di captare e di verificare '/ 
tutto: dal problema della bomba • 
a quello dell'inquietudine giova- ' 
nile, dalla situazione della scuola 
alle tematiche dell'infelicità e del
l'amore, dalle piaghe della pover- • 
tà e del cnmine all'ascesa dei 
nuovi gruppi e dei nuovi ambienti 
sociali... s „ %. '-"fi, • • .-

E per di più con una lingua ardi
tissima, quale fino ad allora non 
avevi mai sperimentato.» • 

Una lingua eteroclita, scomposta, 
che, come lo sguardo del narra
tore, voleva arrivare dappertutto, 
per catturare ogni dettaglio della 
situazione. E, proprio perché era 
ardita, era anche ostica. C'erano 
intere sequenze che procedeva
no per proprio conto, senza ubbi
dire a nessuna progressione pre
stabilita: e c'erano continui ribal
tamenti di ritmo, di tempi, di regi
stri: squarci inventivi, poetici, che 
irrompevano all'improvviso e a 
cui, sempre di colpo, subentrava
no digressioni insistite e «sgrade
voli», argomentazioni dure, rifles
sioni dolorose. Insomma, era un 
romanzo non facile da leggere. E 
questa è la ragione che mi costò 
più critiche e dissensi. Si disse 
che no, non era possibile che 
Volponi avesse scritto una cosa 
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«Corporale», forse il romanzo più amato ma anche quello 
meno apprezzato dai critici dell'epoca. Un cruccio rima
sto tale per lo scrittore anche dopo vent'anni. In questa in- : 
tervista inedita raccolta nel febbraio ,'94, l'ultima prima 
delle recente scomparsa, Volponi rievoca l'Italia del ma- • 
lessere sociale degli anni a cavallo tra i Sessanta e i Settan
ta raccontata nel libro,'le sperimentazioni linguistiche e i 
dissapori con l'amico Pier Paolo Pasolini. ' - „ ' ' 

•armili 
re a Pasolini la seconda parte di ' 
Corporale, che era quella di cui . 
mi sentivo meno sicuro e su cui, >' 
quindi, avevo più bisogno di un 

• suo conforto. La prima, invece, < 
v non gliela diedi mai e, quando 
• Pasolini la trovò direttamente in 
volume, pensò che quella fosse 

- originariamente la seconda e che • 
io l'avessi anteposta, per puro gu-

> sto di artificio. «Ma che trucco è 
mai questo!» mi disse; pensava * 

" che fosse un ennesimo tributo 
- che io avevo pagato all'«antiro-
manzo» della Neoavanguardia. E 

' invece no. La lezione del «Grup- ; 
pò '63» aveva indubbiamente 
contato per me e mi aveva offerto 
indicazioni che avevo tenuto pre-

• sente in Corporale, ma non certo 
'• per soluzioni cosi esteriori e fitti- , ' 

ziel II fatto è che Pasolini tanto -
più era legato a me, quanto me- ' 

• no ammetteva che io potessi es
sere diverso da quel che lui aveva 

" stabilito. Dal punto di vista lette
rario, mi aveva assegnato ad un 

'" campo preciso: quello dei tristi t, 
memorialisti, un po' nevrotici e . 
un po' folli, scrittori utopici e mi
nori di un certo mondo dolente * 
ed emarginato. E, nel momento 

del genere; e, senza che nessuno 
l'avesse veramente letto fino in 
fondo, si prese a parlare di un 
che di troppo eccentrico, di una 
specie di «mostro». .Con tutto 
quello, naturalmente, che di 
grandioso e prodigioso c'è nell'i
dea di mostro, ma anche con 
quel margine incancellabile di 
bruttezza e di deformità che su
scita negli altri allontanamento e 
rifiuto. • i* - ' • >•• 

MI pare di ricordare che anche 
negli ambienti a te più vicini le 

' reazioni furono alquanto contra
riate. 5 * - . , , . , - . 

Lo fu, in particolare, quella di Pa
solini, di cui ero molto amico. Pa
solini, nemico storico del Gruppo 
'63, mi rimproverò di aver con
cesso troppo ' ai canoni della 
Neoavanguardia, fidando in un 
disordine narrativo di tipo esclu
sivamente sperimentale. In speci
fico, mi accusava di aver invertito 
le parti del libro. Un'accusa tanto 
più curiosa, in quanto nasceva 
sopra un equivoco di cui io stesso 
ero stato involontariamente cor
responsabile. In verità, era acca
duto che, conclusa la stesura del 
manoscritto, avevo dato da legge-

Pier Paolo Pasolini e Paolo Volponi 

in cui si è trovato di fronte un li
brone del genere, cosi irregolare 
e cosi ambizioso, non è riuscito a 
capacitarsene e si è sentito «tradi
to». «Ma come? Volponi ardisce 
tanto? Non può. Il suo gesto deve 
rientrare». -, *• > 

C'è da dedurne che - come, del 
resto, accadeva spesso a Pasoli
ni - anche In questo caso si In
trecciavano motivi culturali e 
motivi personali? . 

Senz'altro. Tanto più che era . 
quello, per lui, un periodo di sof
ferenza e di crisi. Da tempo aveva ' 
abbandonato il romanzo. E in più 
recava ancora i segni della pole- : 
mica con la Neoavanguardia, che ' 
aveva acutamente sofferto. Paso-. 
lini ambiva ad essere un «mae- ' 
stro» e pretendeva che tutti fosse
ro d'accordo con lui. Bisognava ' 
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prima riconoscergli una sorta di 
primato e poi lui era pronto a 
concederti tutto. Se, invece, si de
viava dal tracciato da lui predi
sposto, alloca cominciavano a 
sorgere problemi. Non dimenti
carti che fu questa, al fondo, una 
delle cause da cui ebbe origine il 
suo scontro con Sanguineti al 
tempo di «Officina». • • .*--« " 

Quali altri Interventi significativi 
ricordi? <• -,, 

Pochi. Non fu un gran dibattito. Il 
libro venne sostanzialmente li
quidato. Però, oltre alla difficoltà 
di lettura, un altro elemento ebbe 
un peso determinante. Il fatto che 
io a quell'epoca fossi passato a 
fare il dipendente dell'avvocato 
Agnelli creava diffidenza e pre
giudizi; ed ogni carica eversiva di 
Corporale veniva offuscata dal 

punto da cui partiva, cioè da me 
stesso. Un intervento «significati
vo» che ncordo è di un dibattito a 
Milano, dove il libro era presenta
to da Franco Fornan e Roberto 
Guiducci: ad un certo punto si al
zò dal pubblico Mano Spinella, 
critico coraggioso e molto aperto 
all'avanguardia, ed ebbe toni for
temente polemici. Poi, su Corpo
rale Spinella ha cambiato opinio
ne ed'oggi ne parla benissimo.' 
Ma in qliella' circostanza egli giu
dicava più me che il testo, attac
cava direttamente la mia figura 
pubblica di dirigente della Fiat. • 

E tu come reagisti a questo ge
nerale stato di cose? •'<' 

Decisi per un po' di abbandonare 
tutto e me ne andai per quattro 
mesi in Inghilterra, dove conobbi 
Garda Marquez e imparai con lui 
un po' d'inglese. Quando, invece, 
tornai in Italia, maturò in me il de
siderio di una reazione attiva, 
frontale. Erano i tempi del grande 
successo della Storia della Mo
rante, uscito nello stesso anno di 
Corporale. Benché amassi e sti-

• massi profondamente l'autrice, la 
• Storia mi sembrava un libro vec
chio, superato. Mi dissi: «Possibile 
mai che all'altezza di metà degli 
anni Settanta sia a tal punto pe
nalizzato un tentativo di rinnova
mento, • mentre viene premiata 
un'opera che sembra scritta da 

-Victor Hugo? Però, se è questo 
che la letteratura vuole, allora io 

, accetto il confronto, provo a ci-
' mentami! sullo stesso terreno». E 
scrissi, cosi, per sfida e quasi per 
rabbia, Il sipario ducale: lo com
posi in poco più di sci mesi e lo 
pubblicai nel 75. Fu l'inizio della 
ripresa: pnma il Viareggio, poi un 

«Questo libro, come un bambino bello e sordo» 
P

oco meno di due mesi fa ci lasciava 
Paolo Volponi. Nel febbraio del '94 _ 
ebbi la fortuna di trascorrere tre gior- * 

ni ad Urbino, per fargli una lunga intervista 
che doveva chiudere il libro dei Poeti con
tro la mafia, stampato di 11 a poco dall'edi
trice La Luna di Palermo (e per il quale 
aveva già concepito e consegnato il bel te
sto poetico Sicilia). Dentro quell'intervista ' 
si schiuse spontaneamente, un po' a lato ' 
ma con pari evidenza, un nuovo spazio 
per un'altra intervista, destinata ad uno 
sbocco diverso. Era appena incominciata ' 
la stagione in cui Corporale avrebbe com
piuto i suoi vent'anni. E se ne era parlato ' 
spesso con Volponi, in precedenza. Lui si 
lamentava della scarsa attenzione e dei ' 
tanti fraintendimenti di cui era stato ogget
to il romanzo alla sua uscita; diceva, usan
do una similitudine, che Corporale era co
me un bambino beilo, intelligente, ma co- v 
stretto a rimanere «sordo». Ma perché sor
do? mi sono poi chiesto, ripensandoci. 
Probabilmente, perché, non avendo rice
vuto un vero «ascolto» da parte della criti
ca, non aveva potuto dialogare con voci 
esteme e tanto meno le aveva, quindi, po
tute convertire in proprio ascolto: l'udito «' 
era stato annichilito dalla preponderanza ' 

del puro «rumore». Anche per questo Voi- -
poni mi aveva più volte confidato il deside- K 
rio che si tornasse a discuterne, a partire 
dall'imminente ricorrenza affinché il libro 
non tanto fosse risarcito degli antichi torti 
subiti, quanto, appunto, cominciasse ad 
essere veramente inteso, capito. Era un de- ' 
sideno che, per parte mia, non potevo non , 
condividere fino in fondo. • --

Avevo sempre ntenuto Corporale non 
solo il capolavoro di Volponi, ma anche , 
uno dei romanzi italiani più belli e innova- ' 
(ivi della seconda metà del secolo. Era il 
romanzo che aveva riaperto alla letteratu- ' 
ra sperimentale le possibilità di un approc
cio vivo, dinamico, conflittuale alla realtà e 
alle trasformazioni del proprio tempo (per 
altro cosi importanti, se si considerano gli -
anni a cavallo tra il '60 e il 70). Era il testo -
che - nella vicenda di Girolamo, delle sue 
delusioni politiche, dei suoi crimini profes
sionali, dei suoi tentativi «corporali» perso- -
prawivere alla minaccia del disastro nu
cleare - aveva abbracciato e precorso 
molti temi delle opere successive: il pro
blema del «terrorismo» del Sipario ducale, 
quello «ecologico» del Pianeta irritabile. 
quello «antropologico-psicoanalitico» del 
Lanciatore di giavellotto e quello «politico- ' 
allegorico» delle Mosche del capitale. Com-

spondeva, infine, al momento evolutivo 
che aveva segnato il passaggio ad una 
scnttura molto libera (segnata, ad esem
pio, dall'alternanza della prima e della ter- • 
za persona), all'interno di una poetica ' 
che. impegnata a render conto di una crisi J 

stonca di portata globale, avrebbe comin-l 

ciato a mettere radicalmente in discussio
ne l'onginana divisione di campo tra poe
sia e narrativa, coinvolgendole in un'o
smosi sempre più stretta di problematiche > 
e di linguaggio e preparando cosi la strada 
alle supreme prove poetiche di Con testo a 
fronte e Nel silenzio campale. -. » * ' " , 

Fu in tal modo che durante l'intervista di -
febbraio, quando toccai il discorso sulla '. 
sua produzione letteraria, mi venne fatto di 
indugiare su Corporale^ di nvolgergli alcu
ne domande. A quelle domande ne segui
rono altre e prese corpo, a poco a poco, 
un lungo colloquio che, già di fatto, riac
cendeva il «caso Corporale». È un collo- < 
quio che resta in assoluto uno degli ultimi * 
contributi dell'autore, nonché la più ricca * 
e articolata testimonianza di un suo con
fronto diretto sull'opera, lungo la linea di / 
un movimento temporale perfettamente 
circolare che ne fa pendant all'ormai lon
tana intervista rilasciata a Ferretti nel 72 
(e cioè due anni pnma dell'uscita del ro

manzo) come introduzione all'agile mo
nografia del Castoro. 

Volponi avrebbe dovuto rivedere l'inter
vista, secondo i nostri accordi, proprio in 
questo periodo. Ma l'ultima volta che ne 
parlammo fu alla fine di luglio, in un'occa
sione che mi fa piacere rievocare in con
clusione con un breve affondo biografico. 
Lo andai a trovare ad Urbino quasi d'im
provviso, per il timore che gli sarebbe stato 
duro superare l'estate Ero con Aldo Ma-
stropasqua ed Elena Marongiu e trascor
remmo un'intera giornata con lui. con la 
moglie Giovina e con la figlia Caterina 
(più tardi ci raggiunse anche la loro amica 
Maria Lenti). Stemmo in convivialità pie
na, fragrante, come ai vecchi tempi. Poi. al 
momento del congedo, ci diede la mano e 
disse: «Mi raccomando per Corporale. Non 
dimenticatelo. Se non se ne occupano co
loro che lo hanno amato e sostenuto, que
sto libro resta morto e sepolto», x « 

Questo è l'ultimo messaggio che io ri
cordo del grande scrittore e dell'amico 
Paolo. E, dal momento che esso chiama in 
causa un vuoto colpevole che è ancora da 
colmare, tocca a tutti noi non aspettare un 
secondo di più per raccoglierlo e conver
tirlo in atto efficace. - - .r< • 

. •>,- " .' ^ - '• DFB 

discreto successo di vendite Ma 
gli effetti di Corporale erano stati 
tanto devastanti che anche la ri
salita non fu immediata. Quando 
usci il nuovo romanzo, i librai 
non Io volevano, perché lo sup
ponevano analogo al preceden
te. Fui pregato da Livio Garzanti 
in persona di andare in giro per 
l'Italia, a spiegare ai librai che si 
trattava di un romanzo completa
mente diverso da Corporale, che 
era di facile lettura e che poteva 
interessare ampie fasce di pubbli
co. Naturalmente lo feci, e //sipa
rio ducale cominciò a muoversi. 
Ma è un fatto che il suo nconosci-
mento sia dovuto passare attra
verso la smentita di Corporale. 

Che cosa deve il Volponi maturo 
a «Corporale?» Quali sono gli 
aspetti sallenti della svolta che 
Il romanzo ha segnato nella tua 
attività di scrittore e d'Intellet
tuale? - . . , I-

Intanto -come tu stesso ricordavi 
all'inizio- l'apertura di un nuovo 
orizzonte di osservazione, oltre 
l'universo della fabbrica e della 
tecnologia a cui guardavano Me
moriale e La macchina mondiale. 
Intendo l'universo del quotidia
no, della struttura del giorno, che 
diventa il tema focale della narra
zione. Ma soprattutto debbo a 
Corporale le fondamenta, l'eser
cizio, il metodo della mia ricerca 
successiva- il coraggio di oltre
passare il bordo, l'esigenza di in
seguire le dinamiche associative 
del pensiero e del linguaggio, in
somma la capacita di assumere • 
di fronte alla scrittura un'assoluta 
libertà e di dare, però, contempo
raneamente alla scrittura stessa 
altrettanta libertà e forse anche di 
più. Ne è un'ulteriore dimostra
zione quella lingua «ardita» di cui 
parlavamo. È una lingua che cer- , 
co di far vivere e reagire in mille 
modi: la muovo, la scuoto, la por
to da una parte e dall'altra e poi 

•la nprendo, l'affondo, l'allungo, 
la segmento e infine la carico? la 
deformo, la fletto su se stessa. Ci 
sono pagine del libro in cui puoi 
ritrovare la chiave della grande 

. audacia che ispirerà più tardi le 
creazioni poc-uchu Ui Quii Ic^lu a 
fronte e Nel silenzio campale o il 
tessuto narrativo del Pianeta irri
tabile e delle Mosche del Capitale, s 

Ma l'acquisizione di questa nuo
va, estrema libertà espressiva 
non e forse derivata (per «Corpo
rale» come per I romanzi succes
sivi) dall'esigenza di trovare uno 
strumento più rispondente al -
mutamenti della realtà che ti 
trovavi a rappresentare? Quella 
realtà che negli anni Settanta 

. ha conosciuto svolte traumatl-
,, che e sviluppi non sempre preve-
- dlblll.- . . . • 

Sicuramente sentivo il bisogno di 
,' aderire con una scrittura più dut

tile e multiforme ad un movimen
to fluido, difficilmente afferrabile. 

' ' Ma non posso nasconderti che 
tanto più avvertivo la sua urgen
za, in quanto ero tra coloro che, a 

-' partire dalla seconda metà degli 
anni Sessanta, avevano creduto 

. che lo svecchiamento della lin
gua letterana e narrativa servisse -

' al rinnovamento del linguaggio di 
, tutti, di quel linguaggio comune 

• che nel frattempo si era sempre 
i più ammuffito, sempre più mdu-
nto e congelato su se stesso in 

i tante formule che non lasciavano 
spazio alla ncerca, all'invenzio-

" ' ne, al rischio. In fondo, lo scntto-
re aveva allora la possibilità di 
rompere le convenzioni stabilite, 
avvalendosi di una lingua senza 
codice, e cioè di un insieme di se
gni che non fosse preliminarmen
te riconoscibile e già bollalo. Anzi 
proprio contro il bollo dell'uso, 
della consuetudine, della buro
crazia, dello stesso gioco inutile e 
ricorrente di una democrazia fine 
a se stessa, ridotta alla pura uffi
cialità dei discorsi e delle cele
brazioni, lo scrittore poteva sfer
rare ì suoi colpi più dun, portan
do, in tal modo, attraverso il cam
biamento linguistico, una novità 
anche nei rapporti della vita pub
blica, della ricerca sociale, dello 
scambio umano e lavorativo An
che questo è stato il senso della 
mia operazione. , . • > • 

A conferma, potremmo conclu
dere, che non c'è momento o 
espressione del tuo Impegno 
letterario e formale che sia mal 
separabile dal respiro più ampio 
della tua passione civile e politi
ca? - . 

Non c'è stato e non ci sarà mai. 
Non ho mai fatto una distinzione 
di sostanza tra letteratura e politi
ca. Sono stato sempre persuaso 
che la letteratura sia una forma 
del fare politica, e nel senso più 
alto e più ricco del term ine. 
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'FIGLINELTEMPO.L'EDUCAZIONE N o n vogl io a n d a r e a scuola! 
Psicologo 

Ogni mattina è un trauma. 
Mio figlio non vuole andare a 
scuola e lo non so più che 
fare per convincerlo. 

URANTE un recente viaggio in Argenti
na, una ingegnante di una scuola di 
aborigeni del nord del paese mi rac

contava la sua strana e stimolante esperienza. 
Presso le popolazioni abongene, diversamente 
che nella nostra cultura, la scuola non viene 
considerata come una necessita e quindi un 
obbligo, per cui, se i figli non vogliono andare 
non vanno e i geniton non fanno nessuna pres
sione Questo significa che i bambini vanno a 

scuola se la trovano interessante, se stanno be
ne con l'insegnante, se, a loro giudizio, ne vale 
la pena Insomma, mi diceva questa insegnan
te, «Noi maestri dobbiamo meritarci gli allievi, 
perché se un insegnante non ci sa fare, non è 
interessante, fa fare cose che ai ragazzi non in
teressano, si trova senza allievi» Mi ha fatto pen
sare alla nostra scuola obbligatoria, alla quale 
non solo gli allievi sono costretti ad andare da 
una precisa legge dello Stato, ma alla quale i 
genitori delegano la formazione culturale dei fi

gli, spesso senza neppure cercare di capire se le 
cose che propone hanno senso, se l'eventuale 
rifiuto del figlio è giustificato. Sono convinto che ' 
la scuola obbligatoria sia una conquista demo
cratica, ma nasconde il pencolo della tranquilli- i 
ta, dell'assenza di rischio Mi ncorda un po' il ;• 
rapporto fra cinema e televisione il cinema de- >'• 
ve conquistarsi il pubblico con la qualità delle' 
pellicole o almeno cercando di rispondere alle 
sue aspettative, deve insomma convincerlo ad i 
uscire da casa e a pagare il biglietto, la televisio- ;• 
ne invece entra lei in casa e il pubblico lo trova ,: 
1), pronto e disponibile, che ha già pagato il bi- ; 
glietto una volta per tutte all'inizio dell'anno. E ': 
allora mi diverte formulare una ipotesi (non ' 
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una proposta) : e se la scuola non fosse obbli
gatoria? Non solo se non lo fosse per legge, ma 
se, come per gli aborigeni sudamericani, non lo 
fosse culturalmente e si rispettasse anche da 
noi la volontà dei ragazzi di andare o di non an-

. dare a scuola. Insomma gli allievi valuterebbero 
la loro scuola e i loro insegnanti, premiandoli 
con la loro presenza o con la loro assenza. Gli 
insegnanti dovrebbero meritarsi gli allievi, altri-

. menti le loro aule resterebbero vuote. Ci sareb
bero insegnanti con la lista di attesa e altri senza 

, allievi. Esono sicuro che i primi non sarebbero i 
più permissivi, e meno impegnativi, ma, al con
trario, sarebbero quelli per i quali vale la pena 
impegnarsi, per i quali vale la pena studiare. -
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RAZZISMO. Intervista al biologo Steven Rose sul libro che accusa i neri di stupidità 

«Per molti è vietato 
essere intelligenti» 

ANTONELLA MARRONE 

ai Essere o non essere intelligenti 
6 una questione di destino7 Se ne 
discute di nuovo in questi giorni, 
nonostante la questione sembras
se ormai relegata.nei salotti neo
conservatori americani. Se ne di- •'.; 
scute perché il sociologo Charles ' 
Murray ha deciso di dare libero sto-
go alla parte pessimista e, diciamo- - : 
lo, incazzata, .-, degli s americani • ; 
«middleclass». Lo ha fatto con un li- j 
bro. The beli curve che tratteggia '" 
un futuro apocalittico: una società ' 
polarizzata tra un gruppo di intcl- ..; 
lettuali bianchi e una massa di stu- % ' 
pidi neri. L'intelligenza è ereditaria, i;', 
scrive Murray confortato dal coau- * ' 
tore, lo psicologo Richard Herm- £ 
Stein, e i neri sono intellettualmen- : 
te inferiori ai bianchi. Questo basti 
per darvi un'idea del libro. «E un -
segno dei tempi» dice Steven Rose, ,v. 
neurobiologo, autore di molti libri \ 
tra cui IIgenee la sua mente. (Mon- '*;• 
dadori), scritto con Richard Le-
wontin e Leon Kamen, direttore '-,: 
del dipartimento di ricerca su«er- ;'. 
vello- e -comportamento;- della 
Open University. "•'-'• •??<?,*•"• - J " •••• 

Allora, dottor Rose, dobbiamo 
prendercela con II nostro Dna «e -
damo poco Intelligenti? 

11 quoziente di intelligenza non è 
una misura biologica, ma un'in
venzione sociale. Coloro che lavo- ~i 
rano con il Ql (il quozionte di in- g 
telligenza), credono di registrare ;: 
qualcosa di veramente reale a . 
proposito dell'individuo biologi- ; 
co. Ma non è cosi, è solo una con- • 
venzione sociale. Nessun neuro- s« 
biologo-e io sono tra questi-di- ;, 
rebbe mai che esiste qualcosa di -
assoluto chiamato intelligenza al-/; 
l'interno delta persona. Ci sono -
due problemi che non consento- •' 
no di definire l'Ql un «destino». Il ?• 
primo riguarda la realtà biologica: >. 
bisognerebbe immaginare qual- !

; 
cosa chiamato intelligenza che si ' 
possa identificare come quozien- ' 
te intellettivo. Il secondo sta nel- )•. 
l'individuazione di un luogo dove ; 
si possano isolare e mettere insie- ' 
me te componeti genetiche di ', 
questa intelligenza. Infatti le stesse., 
genetiche umane sono piuttosto. • 
oscure, tutt'altro che chiare. Di- '>;, 
pendono da una somma di fattori 

e dal modo con cui si usano siste
mi ongmanamente concepiti su 
statistiche per stimare proprietà 
come la produzione del latte nelle 
mucche o il raccolto di mais in un 
ettaro di terreno. Come si fa ad ap-
plicare questi parametri statistici ; 
agli esseri umani? Alla fine non. 
hanno valore. •-:•• • •: •• •..••', 
; Come è possibile, allora, che 
' qualcuno torni su slmili teorie? , 

Perché ci troviamo ancora una 
volta in un periodo storico, soprat
tutto per gli Stati Uniti, in cui si as
siste ad un arresto nello sviluppo 
sociale. Questi sono i tentativi di 
spiegare i problemi della società 
americana, o meglio, di tutte le so
cietà industriali, utilizzando la bio
logia, le differenze biologiche. È la 
classica risposta che serve a man
tenere, invariato l'ordine esistente: 
addossare lecolpe alla biologia e 
non alla società. Vi è un effetto di 
sostegno negli Usa, in questo mo
mento, per spiegare la violenza il 
razzismo, le discriminazioni ses-
sualì^ejtólterelij^o^^;:,;; ;^ 
•;:Pèf esempio c'èr òra^n'iniziàti'-^ 

va da 400 milioni di dollari che 
tenta di dimostrare che il motivo 
per cui alcuni ragazzi, sempre più 
giovani, compiono omicidi, deve 
ricercarsi nello sviluppo biologico 
dell'individuo. Cosi guardano alla 
biologia, ma non ai 280 milioni di 
pistole in una società di 300 milio
ni di persone. Dunque, guardano 
nel posto sbagliato. »... ;..-.--<--

- Chi ò, com'è, una persona Intel
ligente? 

Una persona intelligente è una 
persona che ha la capacità di so
pravvivere in un'ambiente sociale 
e naturale complesso. Cosi nella 
complicata società industriale ci 
sono molti percorsi verso l'intelli
genza, ma nel comportamento,' 
nella capacità : di sopravvivere 
controllando... l'ambiente : circo
stante. Credo che sia questo il 
punto cruciale. Viviamo in una so
cietà in cui molte persone sono 
private della possibilità di control
lare il proprio ambiente, a causa 
della proprietà, delle divisioni di 
classe, del razzismo, del sessismo. 
Questo significa che molte perso
ne sono private della possibilità di 
essere intelligenti 

Lo stupore 
del diverso 
Al museo preistorico 
etnografico Plgorinl di 
Roma è In corso «Lo 
stupore della 
diversità». Un settore 

.' dell'esposizione 
riassume una mostra 
organizzata dal 
Musée de l'Homme di 

'••• Parigi e dedicata alla 
ricerca di Luca Cavalli 
Sforza. Attraverso lo 
studio del Dna umano 
si dimostra che le -

- diversità fisiche sono -
'• frutto di adattamento 
: all'ambiente, del caso 
(sempre In termini .,-

-genetici,come : 
trasmissione dei > '":... 
geni) e delle ' . , . . ' • ; 
migrazioni. Le ' • ' 
tradizionali *•.•-'<=;".•;•' 

'. classificazioni > • 
fisiognomiche delle . 

' razze vengono cosi :: 
superate. '-•_,-.•-„• 

lvtlfiefto della genetica: unasolarazza 
CRISTIANA PULCINELLI 

m «Razza?» «Umana». Cosi rispose l'immigrato . 
Albert Einstein al funzionario della dogana sta- ; 
tunitense che gli rivolgeva le domande di rito, i 
L'episodio, famosissimo, riletto oggi sembra • 
un'ulteriore dimostrazione (se ce ne fosse biso- " 
.gno) del fatto che il grande scienziato vedeva 
lontano. Le ricerche genetiche più recenti, infat
ti, affermano proprio questo: che la specie 
umana è una sola, homo sapiens sapiens, e che 
le differenze somatiche che caratterizzavano 
razze diverse non sono altro che il risultato della 
selezione dell'ambiente. Un esempio? La pelle 
scura è un carattere che si trova soprattutto nel
le zone in cui il calore e i raggi solari sono più 
intensi. Non si sa esattamente perché, ma è si
curo che la colorazione più intensa offre una 
certa protezione, riducendo, ad esempio, i ri
schi di cancro della pelle. Questo tipo di somi
glianze fisiche (colore della pelle, degli occhi, 
dei capelli) sono quelle che gli specialisti chia
mano «convergenze evolutive», cioè forme (si
mili) di adattamento a condizioni di vita analo
ghe. . ••••••'<ÌÌ'<' '••:-''y:?s-^;<-"'^-::^,r'•-_<• 

Bianchi, gialli, neri, nessuna di queste razze, 
dunque, ha valore genebco Anzi, come spiega 
un lungo articolo uscito recentemente sulla nvi-

sta francese Science e w'e.tra l'aspetto fisico e le 
differenze (o somiglianze) genetiche non c'è 
quasi mai concordanza, in Africa sono ugual- * 

• mente «nere» popolazioni completamente diffe
renti come i pigmei, gli etiopi e i bantu. Aborige
ni australiani e popolazioni dell'Africa, pur es
sendo scuri nello stesso modo, hanno assai po
co in comune dal punto di vista del patrimonio 
genetico. Al contrario, popoli che in apparenza 

, sono molto distanti come i berberi e gli scandi
navi, si scoprono essere geneticamente vicini. 
Le apparenze ingannano. :• ,-T.Ì ,- • -ri: 

La mancanza di pertinenza tra la definizione 
'• delle razze e il colore della pelle è dimostrata 

anche da un altro fatto: la colorazione è pro
gressivamente graduale via via che si procede 

'; dal nord al sud del mondo. Insomma, sembra 
proprio che in questo campo non ci siano diffe-

: renze tagliate con l'accetta, ma tutto è sfumato. 
Quale che sia il suo colore, in effetti, la pelle è 

' piena di melanociti, cellule che contengono la 4 

melanina, la sostanza responsabile della pig- < 
. mentazione. Quelle che variano sono la quanti- • 
tà di melanina e la sua distribuzione. E, per di ' 
più, variano non solo da una popolazione al-.; 
l'altra, ma anche tra individui di una stessa po
polazione e in uno stesso individuo Allora sia- ' 
mo tutti uguali' Neanche per idea. Al contrano. 

siamo tutti diversi. Ma, come sottolinea André 
; Langaney, direttore del laboratorio di antropo
logia del Musée de l'Homme di Parigi, ci sono 
più differenze tra gli individui che si trovano alle 
due estremità di una stessa popolazione che tra 
due popolazioni distinte. E, come nel caso della 

-, colorazione della pelle, le differenze non si ba-
'. sano tanto sulla presenza o l'assenza di un par

ticolare gene, quanto sulle differenze di fre
q u e n z a dei geni e . sull'intensità della loro 
/espressione. - •.•:;•-•" --! —::;;.-•--•^-.-•V••• .:;..•» 

Questa tesi trova spiegazione scientifica nel 
• ' lavoro svolto in questi ultimi anni dal genetista 
-v Luca Cavalli Sforza, dell'università di Stanford in 

California. Cavalli Sforza ha riscostruito la ge-
> nealogia delle lingue e ha sovrapposto all'albe-
l\ ro cosi ottenuto, quello delle filiazioni geneti-
;•: che. Risultato: i due alberi si corrispondono. Ad 
V esempio le 400 lingue della famiglia bantu che 
;,-i si parlano nell'Africa del centro-sud, ricalcano 

perfettamente le divisioni tra le tribù ottenute 
confrontando il loro patrimonio genetico. Sem
bra quasi che lingue e geni abbiano percorso lo 
stesso cammino. L'origine comune dell'umani
tà sarebbe, secondo questa teoria, in Africa. Di 
Il le lingue, come le popolazioni si sarebbero 
differenziate via via, mantenendo però le tracce 
della loro origine comune 

Il «fossile» 
di un parto 
stellare 

11 telescopio spaziale Hubble ha 
osservato un fenomeno astrale ine-. 
dito a una distanza di circa 166 mi- » 
la anni luce dalla Terra, che po
trebbe aiutare gli astronomi a me
glio capire il processo di formazio
ne delle stelle. Lo ha annunciato 
l'ente spaziale americano (Nasa). '•> 
Le prime analisi sulle immagini r" 
prese da Hubble - un programma i 
di osservazione congiunto di Nasa 
e agenzia spaziale europea Esa - ri
velano la presenza di due ammassi 
stellari «stranamente vicini» l'uno \ 
all'altro nella «Grande nube di Ma- ' 
gellano», una galassia molto vicina * 
alla Via lattea. Secondo le foto pre- * 
se da Hubble, in questa regione c'è ' 
un numero di stelle superiore di -
molto a quanto osservabile dai te
lescopi sulla terra: 10 mila contro 
mille. I dati fomiti dal telescopio 
spaziale indicano anche la presen-. 
za di due «classi d'età » di stelle, 
una parte vecchia 50 milioni di an- .: 
ni, l'altra 'soltanto quattro milioni ' 
di anni. Questa differenza di età in
dica, secondo la Nasa, che ci si tro
va di fronte a una sovrapposizione -
di due ammassi stellari, separati da ,'• 
circa 200 anni-luce, con le più gio
vani nel piano posteriore. L'ipotesi . 
che avanzano i ricercatori è che .. 
un'esplosione di grande potenza, 
«dovuta a una concentrazione di 
gas caldo», si è prodotta nell'am
masso stellare più vecchio. I fram
menti ' dell'esplosione avrebbero \ 
creato 45 milioni di anni più tardi il 
secondo ammasso stellare. ; ,-. •" 

L'80% dei ragazzi 
ha lo sperma •-"•"•• 
«Imperfetto» 

Giovani, attenti ai jeans molto ade
renti, potrebbero essere un ele
mento di disturbo non indifferente 
per l'insorgere dell'infertilità ma-. 
schile, una malattia in costante au-, 
mento. Questa è l'opinione del-
l'andrologo Franco Dondero pro
fessore all'università la Sapienza di : 
Roma. Dondero ha spiegato che i 
jeans particolarmente «attillati» so
no sotto accusa per tre motivi: 
«schiacciano i testicoli; a causa 
dell' impuntura (cioè la cucitura ri- -
battuta) e della rigidità del tessuto • 
che non cede si provocano ripetuti ' 
microtraumi; infine il tessuto non -V 
fa respirare a sufficienza la pelle ': 
per questo aumenta la temperatu- •: 
ra dei testicoli che normalmente è 
33 gradi, di 4-5 gradi inferiore a 
quella del corpo». Secondo una re
cente indagine dell'Aied, ha ricor
dato Dondero, su 700 giovani po
tenziali donatori di età compresa /, 
tra i 20 e i 30 anni solo il 20% erano ;;-• 
stati scelti come perfetti donatori in < 
base alla qualità del loro seme, l'al
tro 80% sono stati scartati per un 
imperfetto liquido seminale» ' 

CHE TEMPO FA 
~ *n0ffryiw++'jxptvt*rt*>*n# «wm 

Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meri- . 
dionali,".; sulle ' centrali tirreniche, ; su 
quelle nord-occidentali e sulla Sarde
gna cielo da nuvoloso a temporanea
mente molto nuvoloso, con piogge spar
se e locali temporali. Su tutte le altre re
gioni condizioni di variabilità . Tenden
za dalla serata a generale ed ulteriore 
peggioramento. 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione 
sulle regioni di ponente. 

VENTI: ovunque moderati, con locali 
rinforzi meridionali. 

MARI: tutti molto mossi 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ROCK. Un grande ritorno: Jimmy Page e Robert Plant insieme per «Unledded-No Quarter» 

Led Zeppelin 
• i MILANO. A volte ritornano. Cari
chi di vecchia glona e nuove idee, 
nbadendo il motto dei bei tempi: 
«sempre avanti». Non vi terremo 
sulla corda ultenormente e passe-, 
remo quindi alla notizia: dopo 
quasi tre lustri di separazione si ri
mette in piedi una delle coppie più 
amate della storia del rock, Jimmy 
Page e Robert Plant, vale a dire [ 
(per quei due o tre che non lo sa
pessero) la chitarra e la voce dei 
Led Zeppelin. *.< ^,. > • : • •,, ,-

Li incontriamo durante una del
le conferenze stampa più caotiche 
dell'ultimo periodo, con una ma
rea di giornalisti stipati in una stan
zetta caldissima in un clima di alle
gra anarchia. Chi sembra sguazza
re bene nel marasma di domande, 
nsposte, * traduzioni, fraintendi- ' 
menti, equivoci & battute è proprio • 
il sempiterno Plant. ancora bion
do, capellone e scavezzacollo do
po tutti questi anni. Il cinquanten
ne Page appare, invece, silenzioso 
e pacato come in un sonno letargi- ', 
co, ma sorridente di fronte alla ve
na goliardica del collega, t v ' ••, 

È tarda sera, ormai, ciliegina sul
la torta di un appuntamento inizia
to una manciata di ore prima alla 
Factory, nuova «disco» milanese. • 
Qui, per la gioia di decine di fans 
chiamati all'appello, si proietta la 
recente fatica della coppia rock. 
Che, su invito della solita Mtv, ha 
registrato un «unplugged» un po' 
speciale intitolato . Unledded-No 
Quarter. Il documentario Mtv fila 
via veloce a volume esorbitante, ri- • 
traendo i nostri eroi dal vivo in si
tuazioni diverse. • * - ; • ; • 

Guardando al l 'Egi t to . 
La base è uno studio televisivo 

londinese, dove ai due si uniscono 
• musicisti " d'estrazione variegata. 
Un elenco di nomi che da solo 
riempirebbe un'intera pagina di 
questo giornale. Ci limiteremo à 
spiegare la chiave di lettura princi
pale, che affonda a piene mani 
nella lontana passione dei due ver
so tradizioni e culture differenti. Ec
co allora una gran voglia di conta
minazione, con musicisti rock oc
cidentali affiancati da un ensemble 
egiziano di chitarre acustiche e ' 
percussioni, svariati artisti maroc
chini e, dulcis in fundo, la London 
Metropolitan Orchestra. 

Le immagini mostrano anche in-

Il dirigibile 
vola in Maéhreb 
Di nuovo Led Zeppelin. Dopo quasi quindici anni di se
parazione tornano insieme voce e chitarra del leggen
dario gruppo rock. Risultato, "No Quarter: Jimmy Page 
and Robert Plant Unledded, un disco (esce il 7 novem
bre) dalle forti contaminazioni arabe. Qualche classico 
e quattro inediti che allacciano Occidente a Maghreb. A 
Milano, conferenza stampa caotica. E il bassista? «Già è 
difficile accordarsi in due...». . 

DIEQO PERUGINI 
cursioni di Page-Plant tra le colline 
brumose del Galles alla riscoperta 
delle proprie radici folk e nel pae
saggio magico dì Marrakesh, con i 
due colti nella piazza principale a 
suonare con musicisti «gnaoua» in 
un tripudio di strumenti a corda, 
cimbali e percussioni. 

La musica, appunto. La ritrove
rete dal 7 novembre su disco, in un 
susseguirsi di antiche emozioni ri- , 
vedute e corrette. Ci sono classici • 
come Sirice /Ve Been Loving You, 
Nobody's Fault bui Mmee The Bau
le of Evermore. Ma ci sono anche 
quattro inediti, fra cui tre fortemen
te influenzati dall'espenenza ma
rocchina come CityDon'tCry, Wah 
WahcYaltah. 

Chiude il cerchio una potente e 
lunghissima versione di Kashmir, 
quasi un'anticipazione (il pezzo ri
sale al 1975) della sbornia araba. 
«È stato emozionante ritrovarsi», 
spiega Plant dopo la proiezione, 
«anche se sapevamo che doveva
mo stare attenti a non commettere 
l'errore di ripresentare semplice
mente i Led Zeppelin degli anni 
Settanta. Insomma, noi non siamo 
i Rolling Stones e non abbiamo la 
necessita di ripetere all'infinito lo 
stesso clichè. Per questo abbiamo 
atteso tanto tempo pnma di toma-
re. Il nostro passato è una specie di 
tesoro che va conservato e rispetta
to, bisogna meditare bene prima di 
agire. E, oggi, ci interessa sviluppa-

D I S C O / 1 . Doppio ed per la cantante 

Il «Canarino» 
si mangia Mina 

re nuove idee». Gli fa eco il laconi
co Page. «Bisogna guardare avanti 
e non al passato. Abbiamo già re
gistrato nove nuove canzoni, an
che con musicisti arabi, che faran
no parte di un prossimo disco di 
inediti. E questo album, chiestoci 
dalla Mtv, serve per aprire una fine
stra sui progetti futuri». 

Concerto a Milano, nel '95 
Che includono, per il 1995, an

che un tour, che sarà la punta di 
diamante della seconda edizione 
del festival rock Sonoria, a Milano 
nella prima metà di giugno. Manca 
all'appello, per completare la «reu
nion», il bassista John Paul Jones 
(ne parliamo qui accanto). Plant ' 
minimizza. «Questi non sono i Led 
Zeppelin, ma Page e Plant. Ed è già " 
difficile mettersi d'accordo in due, 
figurarsi con una terza persona».. . 

Si vorrebbe parlare d'altro, ap
profondire il discorso sui nuovi ar
rangiamenti, sulla musica etnica e 
altro ancora, ma la situazione disa
gevole e dispersiva non lo consen
te. Ci si accontenta, allora, di qual
che battuta di un Plant a ruota libe
ra e dalla gestualità teatrale. Che 
spiega senza mezzi termini la sua 
filosofia attuale. «Fare musica im
mediata e più accessibile, che arri
vi subito alla gente. Ecco, qualcosa 
di grande tipo i Jefferson Airplane. 
Mica quella merda che si ascolta% 

oggi negli stadi». 

ALBA SOLANO 

•• Eccola qui, di nuovo. Come 
ogni anno, come ogni autunno. 
Come i maglioni che avevi messo 
via in primavera e adesso devi tirar 
di nuovo fuori. Gesti di routine. Ed 
è diventata una routine, questo ap
puntamento preinvernale con Mi
na, che toma con nn doppio al
bum, un mix di canzoni inedite e 
di nletture di brani già noti, secon
do una formula che si ripete piùro 
meno uguale da anni, e ogni anno 
con sempre meno sorpresa, sem
pre meno attesa. 

L'album si intitola Canarino 
Mannaro, titolo ad effetto (un'im
magine di tenerezza e aggressività, 
come la sua inimitabile voce) per
ché alla signora Mazzini piace stu
pire, piace provocare. Anche se a 
questo punto l'unico modo in cui 
ci potrebbe veramente stupire sa
rebbe di ritornare sui palcoscenici. 
Impossibile. E allora via col disco. • 

Che si divide in due parti ben di
stinte. Nella prima sono raccolte 
dieci cover scelte con gusto ecletti
co, nella seconda dieci brani inedi
ti, in gran parte firmati da giovani 
auton semisconosciuti, selezionati 
fra i molti che spediscono le ioro 
cassette agli studi di Lugano dove 
lei incide. Saldo come sempre ai 
posti di comando, e sulla sedia di 
produttore e arrangiatore, il figlio 

di Mina, Massimiliano Pani. Sem
pre di alto rango i musicisti che la 
accompagnano. C'è da dire che la 
seconda parte del disco (con mo
menti di fascino cupo, come Impa- • 
gliatori d'aquila) è di gran lunga 
più interessante della parte con le 
cover, che sono sempre più p-eve-
dibili tanto nella scelta che nell'in
terpretazione. Si va dal Migliacci di 
Che mi importa del mondo al Va
sco Rossi di Va bene, uà bene così, 
da Je so pazzo di Pino Daniele a // 
posto mio di Tony Renis, c'è un 
omaggio a Jobim con Wave (ca- ' 
vallo di battaglia di Frank Sinatra), 
uno ai Beatles {Come together), 
uno alla canzone napoletana clas
sica ( 'Na voce 'chitarra e 'o poco 'e 

' luna), e qualche bizzarria che non 
manca mai, come la versione di 
Crazy di Willie Nelson con tanto di 
citazioni gershwiniane, quella di 
Oro di Mango che ospita in coda 

. un frammento della Canzone del 
' sole cantata da Battisti, e il pop ve

loce di /fosso (con tanto di schitar
rate elettriche) rubato alle ragazzi
ne di Non è la Rai. 

La seconda parte si apre a so-
' presa con un duetto fra Mina e 

Massimo Lopez, davvero curioso 
. perché si tratta di una ballata, un 

pezzo soffice e romantico che non 
ti aspetteresti, soprattutto da Lo-

Mlna M Balletti 

pez: si intitola Noi. e farà da sigla 
alla trasmissione televisiva di Lo
pez Massimo ascolto (ne parliamo 
in un'altra pagina). Non è l'unico 
duetto nel menù. C'è anche quello, 
già diventato tormentone radiofo
nico, con Riccardo Cocciante 
(Amore), e quello con gii Audio-
due, il gruppo clone di Lucio Batti
sti: ed è inquietante sentire Mina 
cantare Rotola la vita assieme al 
cantante degli Audiodue la cui vo
ce è praticamente identica a quella 
di Battisti. Viene un po' di malinco
nia perché fa pensare agli anni 
d'oro, ai vecchi tempi quando lei 
duettava davvero con il Lucio na
zionale e la sua voce era comun
que un campionario immenso di 
emozioni: oggi ad ogni ascolto si fa 
largo sempre più la sensazione di 
un esercizio di maniera, un'abitu
dine difficile da scrollarsi di dosso, 
un amore che comincia a sentire il 
peso degli anni. 

Diamanda 
e J.P. Jones 
in tournée 
Alla «reunion» di 
Robert Plant e Jimmy 
Page lui non c'era. 
John Paul Jones, 
bassista dei Led 
Zeppelin, In questi 
giorni ha di meglio da 
fare che riesumare 
vecchie glorie. Ha 
stretto una santa ' 
alleanza con una delle 
presenze femminili 
più Inquietanti della 
scena musicale degli 
ultimi dieci anni: 
Diamanda Galas, -
cantante greco-
americana diventata 
oggetto di culto fra gli 
appassionati della 
sperimentazione 
vocale, una specie di 
Maria Callas satanica 
e perversa che da anni 
concentra la sua -
ricerca musicale sul 
temi della malattia 
mentale, dell'Aids, 
dell'emarginazione 
sociale. Immaginato 
cosa può venire fuori 
dal sodalizio artistico 
fra I due: un Incontro-
scontro di rock duro e 
deliri vocali, • 
documentato 
nell'album che la 
Galas e Jones hanno di 
recente pubblicato, 
intitolato «The 
Sportlng Life». Tra 
qualche giorno I due 
saranno In Italia per ' 
presentare il loro 
lavoro nel corso di un 
brevissimo tour: Il 23 
ottobre al Palladium 
di Roma, e II 25 al Big 
Club di Torino, dove 
Inaugureranno la 
quinta edizione della 
rassegna Musica 90. 

DAISo 
Jimmy Page e Robert Plant, chitarra e voce del Led Zeppelin Phonogram 

D I S C O / 2 . «Bright Red» della Anderson 

Il segno «brillante» 
di Laurie e Eno 
• MILANO. Creativa nata. Capace 
di trasformare anche un'innocua 
conferenza stampa • mattutina in 
qualcosa di speciale. Laurie An
derson, minuta e vivace, armeggia 
fra le sue diavolerie elettroniche e 
regala una mezz'oretta di magneti
ca poesia. Ci si perde un po' fra 
quelle tastiere e quei microfoni dai 
mille echi e riverberi, i rumori e i si
lenzi, uno strano violino e la voce 
filtrata, che assume un timbro ma
schile e ritoma femminile in un 
dialogo serrato. Mentre lei raccon
ta e racconta: un ricordo struggen
te della propria nonna, un volo 
notturno da Houston, un viaggio in 
Messico fra gli indiani «Tzotzil». Al
terna lingua inglese e italiana, per 
altro con una pronuncia niente 
male e una sottile vena d'ironia, 
mentre la musica è appena accen
nata, uno sfondo lontano e essen
ziale. 

Laune narra episodi della sua vi
ta, pescando dalle Stones frorn the 
Nerve Bible, libro vario e cunoso, 
proprio come la protagonista. È 
una retrospettiva di ventanni di 
carriera vissuti pencolosamente, 
nel nome dell'avanguardia e della 
sperimentazione multimediale. 
Troviamo idee, immagini, poemi, 
commenti e altro ancora. Un volu
me da abbinare magari al nuovo 

disco, Bright Red, una collezione di 
canzoni d>amore e distruzione», 
che Laurie è venuta a presentare. 
Un'ora di musica, divisa in due ca
pitoli, Bright Red e Tightrope, dove 
prevale l'attenzione per le parole e 
il loro suono. Domina una voce 

• quasi sempre recitante, su un tap-
" peto di tastiere e percussioni, a 

creare inquietanti suggestioni e fa
scinose atmosfere. Come nell'ini- • 
ziale Speechlesse nell'intensa Free-
fall, con un bel gioco fra chitarre e 
percussioni. Ancora, segnaliamo 
la fisarmonica struggente di Beauti
ful Pea Green Boat, dal sapore ar- , 

, gentino, e il duetto con Lou Reed 
in In OurSleep, dalle venature etni-

' che. E, dietro le quinte, c'è la regia 
accorta di Brian Eno, produttore 
del disco. «È stato un incontro di
verso dal previsto, meno rivolto al
la musica in senso stretto e più al 
valore del linguaggio», spiega Lau
rie, che ha in serbo per il prossimo 
anno uno spettacolo multimediale 
a cui ha dedicato tre anni di lavoro. 

La Anderson si dimostra, poi, 
sempre affascinata dalla tecnolo
gia più avanzata. «Passo anche tut
to il giorno davanti al computer per 
inventare immagini e animazioni, 
ma mi rendo conto che questo 
può essere pericoloso perchè al
lontana dalla realtà e dalla sempli
cità delle piccole cose. E, quindi, 

Laurie Anderson Wea 

cerco di ntrovare il contatto con la 
gente. Amo, soprattutto, ascoltare 
le voci delle persone: è una delle 
più belle musiche in assoluto». Far
la e divaga, Laurie, coinvolge addi-
nttura ì cronisti nelle sue trovate 
elettroniche. Cosi un collega viene 
portato sul palco e invitato a porre 
la propna domanda con uno dei 
microfoni speciali: nsultato. una 
bella voce da Paperino. Tra gli ar
gomenti toccati, anche il famoso 
parco interattivo da realizzare in 
uno spazio verde a Barcellona con 
la collaborazione di Peter Gabnel e 
dello stesso Eno. I permessi sono 
stati accordati, ma ora c'è qualche 
dubbio. «Abbiamo visto il posto, è 
bellissimo, pieno di alberi, uccelli 
in volo e con una magnifica villa 
d'epoca. Ci spiace modificare un 
paesaggio cosi puro» Come dire, 
sempre meglio la natura del com
puter. D D.Pe. 

LATV 
DLEIWICOVAJME 

L'obiettività 
incrinata 

da una smorfia 

O RMAI, se vogliamo andare 
oltre le notizie che i tg 
omologati forniscono ad 

una platea che immaginano lobo-
tomizzata, dobbiamo curare l'os
servazione dei dettagli, anzi delle 
sfumature. Certi toni di voce, certe 
smorfie più o meno represse sono 
gli unici segnali d'una possibile di
scordanza fra quel che si riferisce 
per conto terzi (spenamo sia cosi: 
l'adesione entusiastica di Fede e 
Liguori. Cip e Ciop della comuni
cazione fininvestiana. è più allar
mante) e quello che forse si pensa 
per davvero. . 

La telefonata del Tg5 (domeni
ca scorsa ore 20, fra Spiezie e rivet
ti) è un bell'esempio di dovere di 
dipendente non condiviso fino alla 
mimica biscionata, da Tg4-Sludio 
Aperto per intenderci. Chiamata 
obbligatona non solo per il tg prin
cipe di forzitalia, ma anche per la 
presidente della Camera che non 
poteva sottrarsi a quella smentita 
(pareva brutto). Il rassemblement 
di imprenditori e aziendalisti s'è of
feso perché la rivetti l'ha definito 
tale. E stato, quello della presiden
te, un istintivo, forse infantile fare 
•tana!», come spetta a chi sta sotto 
a nascondino. Ma la conduttrice 
del Tg5, inbinanata dalla direzione 
politica del notiziano (e adesso di
ranno che no, non c'è direzione 
politica. Ma si che c'è. Ma si. ma 
no. Ma non sono i risultati che con
tano? E allora, sembra esserci. E 
pace), ha svolto il suo preordinato 
compitino da tramite senza riusci
re a nascondere una perplessità 
facciale che c'è sembrata evidente. 
Un appena percettibile movimento 
di sopracciglia nscatta (ai nostri 
occhi, certo. E a quelli di chi. se 
no?) da una cupezza di minaccio
si regimi di torpido consenso glo
bale. Poi magan non è vero: la 
Spiezie ha solo reagito cosi ad una 
voglia di grattarsi il naso. Ma a noi 
fa piacere pensare che l'obiettività 
professionale, un po' vilipesa da 
obblighi di servizio, trapeli ad av
vertirci che più che le veline (an
che mentali), può la libertà di opi
nione ancora presente in questo 
coma lucido. 

I L GIOCO delle smorfie può 
continuare (forse deve) an
che con gli altn condutton di 

notiziari: alcuni, più abili nel ma
scherare opinioni o manifestazioni 
di vitalità, si rifugiano nel più ano
nimo e asettico speakeraggio. Per 
farci quattro risate, torniamo a con
trollare le sguaiataggini mimiche, 
non solo facciali, di Fede che 
quando nomina Di Pietro e il pool 
nschia la cianosi e quando fa nfen-
mento a personaggi non intruppati 
nell'adorazione del Silvio suo o ad
dirittura dissidenti, semDra tratte
nere a stento l'urto di vomito 

Paolo Liguori, il mitico «Straccio» 
sessantottino esempio vivente di 
ultenore toppata della btona (?) di 
ieri che non sapeva più a chi offrire 
ruoli da protagonista, suggerisce 
invece una diversa lettura ai cultori 
della comunicazione-show. ; In 
questo caso la mimica, ndotta al 
minimo per ragioni che non stia
mo a spiegare, è supportata dal 
dialogo, dalla battuta dialettal-fre-
nata e cioè detta con l'intonazione 
popolaresca pur nel (relativo, cer
to) rispetto della lingua parlata 
(consecutio a parte: per lui è un 
pettegolezzo). Sabato sera, nella 
sua vetrina, il Liguori ha polemiz
zato con un cartello: ognuno si cer
ca gli avversari che prefensce. Il 
cartello (dello sciopero generale 
di venerdì) recitava: «Borrelli facci 
sognare. Arrestatelo», e il Paolo ha 
ipotizzato che l'estensore della 
scritta fosse un ignorante. 
. Da quel pulpito si può accettare 

anche questa predica, come no. 
Ma. se avete seguito l'interpretazio
ne del comunicatore, avrete notato 
uno sforzo per non strafare, per re
primere l'esuberanza salivate che 
spesso lo colpisce, per evitare la 
sottile arma polemica a lui conna
turale che lo stava spingendo a 
quella chiave che finisce per con
cludere: «... E tu sorella"». Credo 
che, nel caso di sabato scorso, si 
possa parlare di recitazione forte
mente epica ed eccezionale stra-
niamento. Quelli della scuola di 
Brecht, che purtroppo però nel suo 
teatro fece sempre grande uso di 
cartelli. Strano. 
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FESTIVAL. Kronos Quartet a Venezia. E tante altre proposte 

Jazz&Go. 

peritoso 
FILIPPO BIANCHI 

m In quella sorta di babele che è > 
la musica d'oggi, il jazz, e le 
espressioni ad esso collegate, sono , 
in qualche modo una rassicurante 
certezza. Forse proprio la sua origi-..;! 
naria «instabilità», il fatto di essere 
nato come incrocio fra linguaggi e : 
culture diverse, consente agli artisti '•• 
cresciuti in quest'ambito di naviga-., 
re con più agio nel pensiero «ondu-1 
latorio» dominante. E forse per ciò , 
le rassegne e i festival che si occu- '•, 
pano di questa musica (ma meglio ; 
sarebbe dire di queste musiche) re
sistono al susseguirsi delle mode. 
Esaurita la bagarre dei festival esti
vi, poi, la stagione autunnale è già 
da qualche tempo un'occasione .' 
preziosa per verificare «lo stato del- • 
l'arte», per documentare gli svilup- ' 
pi contemporanei i mori , dall'in
gombrante clamore dello star sy
stem. ••••••• "••..»•. -.•.-•>•>.,. ••,•;.,.•..; 

A Venezia-Mestre, già da molti • 
anni, l'Associazione Caligola pre
senta programmi informati a una ' 
concezione aperta e dinamica del ; 
jazz e dei suoi vasti dintorni. E la 
sua rassegna apre oggi, nel presti
giosissimo Teatro la Fenice, con la 
prima data europea del celebre 
Kronos Quartet, che traduce nel-
l'insidioso formato del quartetto ; 
d'archi autori tanto distanti quanto " 
Jimi Hendrix e Thelonious Monk, ; 
passando per Philip Glass e Anton , 
Webem (sic). Il resto della rasse- * 
gna si tiene al Teatro Toniolo di i 
Mestre. Il 29 ottobre ci sarà David ': 
Byrne, già eminenza grigia dei Tal- , 

king Heads, e artista dagli indirizzi 
molteplici quanto possibile. Il 10 
novembre, l'eccellente trio di Bill 
Frlsell si cimenterà nella sonoriz
zazione dal vivo di alcuni esilaranti 
film muti di Buster Keaton. Il 3 di
cembre toccherà alla ; cantante 
israeliana Noa (col chitarrista GII 
Dor), assurta ad improvvisa popo
larità dopo il recente concerto in 
Piazza San Pietro, mentre la chiu
sura, il 15 dicembre, è affidata ai 
Soul Stlrrers. . , . 

A Padova, la rassegna del Centro 
d'Arte degli studenti dell'Università 

: propone anch'essa, come di con
sueto, un cartellone «ad ampio 
spettro». Al Teatro Pio X, il 4 no- , 

; vembre, l'apertura è per la «classi
ca» Jazz Machine di Elvin Jones. 
Il 15 novembre ci sarà il Trio 3 
(composto da Oliver Lake, Fred 

, Hopkins, Andrew Cyrllle), e il 20 
dicembre un promettente quartet
to co-diretto da Michel Portai e . 

: Richard Galliano (e completato 
da J.F. Jenny Clark e Daniel Hu-
malr). Il 14 febbraio l'astro na-

, scente del clarinetto Don Byron 
presenta Music fot Six Musicians, e ; 
infine, il 4 aprile, il Quartet West : 
di Charlie Haden. Una segnalazio
ne a parte merita il concerto del 7 
marzo con il gruppo M.E.V. (Mu-

': sica Elettronica Viva) formato da 
Atvln Curran, Steve Lacy, Garrett 
Ust, Frederlc Rzewskl e Richard • 
Teltelbaum, Formazione storica '. 

' dell'avanguardia americana senza >. 

La formazione del Kronos Quartet 

confini linguistici, il gruppo si for
mò negli anni '60 nientemeno che 
a Roma, quando questa città era, 
forse suo malgrado, punto di riferi
mento di movimenti creativi inter
nazionali. Salvo qualche sporadica : 
apparizione negli anni 70 , i cinque -
non si sono più riuniti, e sarà senza ' 
dubbio interessante il confronto fra ' 
i diversi approdi cui sono giunti do
po tanto tempo. :-••'• 

Al Teatro Colosseo di Roma, dal 
7 all' 11 dicembre, si svolgono le or
mai tradizionali «sedute di improv- -
visatori» che vanno sotto il titolo di " 
«Controindicazioni». Nelle prime ; 
due serate si potranno ascoltare gli 
archi dello Strelch Trio (Massi
mo Coen, Bernardino Penazzi, 
Daniel Studer), un piano solo di -
Riccardo Fassi, un quartetto di 
percussioni diretto da Mauro Or-
selli, lo strepitoso duo olandese ' 
Ernst Reljseger-Han Bennlnk, il 
Pino Mlnafra Sud Ensemble, e 
Pasquale Innarella in solo. Il 9 il 
dueo di Elio e Maurizio Martu-

Blake Little 

sciel lo apre la serata a due classici 
della frec music europea, e cioè il 
chitarrista inglese Derek Balley, e 
il felicemente rinato - dopo un si-

; lenzio ventennale-Trio Sic (al se
colo Giancarlo Schlaffinl, Mi
chele lannaccone, Eugenio Co
lombo). Il IO, duo Filippo Porte-
ra-Sandro Sclarratta, e Itallan 
Instabile Orchestra, e l'I 1, in una 
serata interamente dedicata alla 
voce, il quartetto di Giovanna Ma-

. rlnl, l'Italian Strlng Trio e il «pro
getto Night» di Mario Schlano. 

Sempre a Roma, al Big Marna, 
sarà presentato il 23 novembre il 
progetto «Meditango», di Bruno 
Tommaso, con Eugenio Colom
bo ed Ettore Fioravanti. A Vena-
fro (provincia di Isernia), infine, 
dal 3 al 6 novembre, Molise Musica 
promuove il Venafro Jazz Meeting, 
di orientamento più strettamente 
jazzistico, con la citata Jazz Ma
chine di Elvin Jones, Barbara 
Carr, Enrico Rava Electric Frve, e 
Michel Petrucciani in solo. ,••.; 

Massimo Lopez F. Niccoli 

• ROMA Qualcuno gli chiede: 
«Ma lei, cosa pensa della tv?», e lui 
«Che per almeno un mese, ognuno ' 
di noi, dovrebbe spegnerla. Per poi : 
tornare a vederla ma con uno spiri- • 
to più distaccato, senza esseme di-.' 
pendente». Dipendenza dalla tv, 
dipendenza dall'indice di ascolto. ; 
Se c'è una cosa che Massimo Lo
pez proprio non sopporta è il pani
co da audience. E cosi, da solo -
senza cioè la Marchesini e Solen-
ghi -ha deciso di sfidare l'Auditel. 
Come? Con il Massimo Ascolto, 
nuovo programma in onda da sta
sera alle 22.30 su Raidue, a cura di : 
Alfonso de Liguoro. La regia è di 
Giovanni Benincasa, ideatore del 
programma e coautore insieme al- f 
lo stesso Lopez. L'attore canterà 
(anche in duetto con Mina nella si-, 
già di chiusura), reciterà, condur
rà, riceverà ospiti e, puntata dopo ; 
puntata, una voce fuoricampo gli ; 
spiegherà come veramente si fa ad 
alzare l'audience. Ogni mercoledì, ' 
percinquanta minuti. - . . •• 

Riuscire a capire esattamente 
cosa succederà durante le dieci : 
puntate della trasmissione, è stata 
impresa ardua e difficile. Baffi vi
bratili e occhi mobilissimi, Lopez -
ieri, durante la conferenza stampa 
di presentazione - è stato abilissi
mo nel depistare le domande. Bat
tuta pronta e aria sorniona ha spie
gato e non spiegato. «Vorrei che la 

TV. Massimo Lopez su Raidue 

E dopo la Sip, 
sfida alTAuditel 
Da solo, contro l'Auditel. Massimo Lopez lancia la sfida 
contro il panico da audience con un nuovo programma, 
Massimo Ascolto, in onda da stasera, alle 22.30 su Raidue. 
Tra imitazioni e gag, l'attore soprattutto canterà (anche in 
duetto con Mina nella sigla finale). Cinquanta minuti con 
orchestra e pubblico in studio per dieci puntate. Fuori
campo, le voci di Baudo, Funari, Costanzo, Arbore che gli 
spiegheranno come alzare l'indice d'ascolto. 

ADRIANA TERZO 

gente si divertisse, soprattutto. Per
ché non abbiamo scelto di manda
re il programma in prima serata? 
Troppo rumore, meglio una cosa 
più in sordina, tranquilla. La satira 
politica? Non ci sarà in questo pro
gramma ma prenderemo di mira ' 
la televisione, questa sarà la nostra 
satira, per il momento. Con Mina è 
andata cosi: un giorno, durante l'e
state scorsa, mi ha telefonato. "Tu '. 
non sei un cantante, sei uno che 
canta. Facciamo un pezzo insie
me?". Le ho detto si. Lei allora mi 
ha proposta una cassetta da ascol
tare, e io le ho risposto che non ce 
n'era bisogno. Così ci siamo incon
trati a Lugano, è una persona estre
mamente affascinante, emana 
qualcosa di magico. Il Trio? Non se 
la sono presa per questa mia scap
patella, ci sentiamo liberi. Poi 
quando ne avremo voglia, tornere
mo a fare cose insieme, senza pro
blemi». '.-... -..,- . . . . • , : . 

La trasmissione, dicevamo. La 
scenografia sarà scarna, una peda
na a forma di Italia su uno sfondo 
semi-lunare con cielo stellato e nu
vole. In studio, un pubblico che 
sembra passato lì per caso e l'or
chestra diretta da Fabio Frizzi. Al 
centro - in senso lato - Lopez, mat
tatore assoluto. Al suo fianco, di -
volta in volta, giovani attori tra cui -
Fabio Calabro, Leonardo Petrillo e 
Maurizio De La Vallèe, questi ulti
mi reduci dall'ultimo Fantastico. 

quello con Dorelli e la Carrà. Pre
senza costante, un turista cinese 
(che abitualmente fa il cameriere 
in un ristorante della capitale) in
tento a riprendere la trasmissione. 
Più il «tuttologo» Geremia Loringto-
ne. finto esperto di comunicazione 
televisiva. Unica presenza femmi
nile, due ragazze confinate nel 
ruolo di vallette. 

Ogni puntata sarà a tema: «Pos
sibile che non si riesca ad alzare 
l'ascolto con argomenti culturali?». 
Ecco allora l'appuntamento con 
l'archeologia, con la musica, con i 
dialetti che Lopez «maneggia» con 
grandissima disinvoltura. La sfida 
con l'indice d'ascolto, «verità asso
luta e incontestabile, infallibile nel 
decretare il successo di ciò che si 
sta trasmettendo», sarà segnalata 
nel corso del programma da un 
termometro ben visibile in ' so-
vraimpressione che misurerà "la 
temperatura televisiva». Fuoricam
po, anche se in incognito, le voci di 
Baudo, Arbore, Laurito, Frizzi, Fu
nari, Costanzo. 

Lopez, è un momento fortunato 
per lei. «SI, sono molto contento. 
Se questo programma andrà bene 
come spero, ne abbiamo uno in 
cantiere già pronto per l'anno 
prossimo. Meglio la tv o il teatro? 
Mi piace cambiare, fare spot, fare 
tv, però il teatro rimane il mio luo
go di nascita. Ma per il momento 
non ci sono progetti in vista». 

•Uh 

Dopo20 
anni qualcuno 
ha finalmente 
inventato un 
sistema 
semplice per 
programmare 
il video
registratore. 

Da oggi per registrare i pro

grammi televisivi preferi t i ci • 

vogliono pochi s econd i , con il 

Programmatore Is tantaneo Video 

ShowView. 

SHOWVIEW 

Bisogna semplicemente digitare 
sul programmatore ShowView il 
numero corrispondente al pro
gramma che volete registrare 
indicato accanto ai programmi TV. 
ShowView pensa al resto. 

ShowView è compatibile con 
praticamente tutte le marche 
di videoregistratori, può memo
rizzare fino ad un massimo di 
12 programmi alla volta, ed 
è persino in grado di cambiare 
canale sul vostro ricevitore satel
lite o decodificatore TelePiù\ 

In breve, tutti i problemi di 
registrazione che avete avuto per 
anni vengono risolti in pochi 
secondi. 

In vendita nei migliori negozi 

TV /V ideo /H i -F i . 

Distribuito da JVC. ShowView è un marchio utilizzato da 
Gemstar Development Corporation. 



Mercoledì 19 ottobre 1994 Cinema l'Unità i? pagina 7 

PORDENONE. Alle Giornate del muto la «Fabbrica delle risate». Con poche donne. Perché? 

Oggi le comiche 
Anzi, i comici 
(tutti al maschile) 

Al centro delle Giornate del cinema muto, appena termi
nate a Pordenone, c'era una ricchissima retrospettiva inti
tolata «La fabbrica della risata». Ovvero - sulla carta - «co
mici americani minori degli anni ',10 e '20». Sulla carta, ap
punto: perché i film presentati erano tutt'altro che «mino
ri». Breve viaggio nella commedia muta hollywoodiana,' 
fra i comici che «spalleggiavano» i grandi Chaplin, Keaton 
e Lloyd nel difficile compito di far ridere il mondo. 

FRANCISCO BALLO 

Si può asserire che i due lati 
estremi di questo lunghissimo e 
delicato percorso in un mondo co
mico e burlesco, comunque non 
minore, possono essere rappresen
tati proprio da due film totalmente 
differenti tra loro e che in parte 
possono spiegare le concezioni. 
completamente opposte del fare 
ridere. Uno è Hold Me Tight di e 
con Sllm Summervllle. del 1920, 
e l'altro è proprio il già citato film di 
McCarey con Mabel Normand. . 

Non possiamo però dimenticare 
opere bellissime di e con Larry Se-
mon, di e con Stan Laurei o Char-
ley Chase, considerati già maestri. 
11 film di Summerville è volutamen
te architettato senza seguire una . 
«trama» precisa, ma propno una 
serie collegata attraverso l'assurdo 
di gag, anche incongrue e scollate 
tra loro. È la vera comica burlesca 
fondata sullo slapstkk più sfrenato. 
Il film è del 1920 e comincia con 
delle «bellezze al bagno» che si tuf
fano in acqua da una roccia. Brave 
e belle. Poi inizia una strana serie 
di peripezie che è centrata su due 
donne (l'una più giovane e carina 
che gli uomini bramano sposare, 
l'altra meno bella e appariscente e 
forse per questo, non dico più co
mica, ma più clownesca). Allo 
specchio già ci si confonde tra le 
due, in un gioco di riflessi organiz
zato in modo che sembrino la stes
sa. Ed è quello che succederà nel 
proseguimento del film. Ogni volta 
che la donna carina sembra final
mente potersi sposare, ecco riap
parire l'altra. Gag esilaranti e ritmi
che. Slim Summerville e la sua au
to, che obbedisce ai comandi da 
lontano come fosse un cane-caval
lo devoto. Il rivale sopraggiunge 
paracadutandosi da un aereo (n-
cordo meccanico di Larry Semon-
Ridolini) con un ombrello, proprio 
sul posto apparecchiato a tavola. 
Tutti mangiano sollevando le po
sate allo stesso tempo, come in un 
balletto surreale. Poi si sparecchia 
gettando via i piatti, che però si alli
neano regolarmente. Gli spazi di 
questo film si susseguono come i 
personaggi e la scuola diviene ri
trovo per picchiarsi, e per bagarre 
indefinibili. I giochi dei travesti
menti e il ciclone finale, sia presen
tato da fuori sia da dentro la casa, 
in cui nessuno riesce a stare in pie
di, Le fughe in aereo e con ogni 
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m PORDENONE. La rassegna cen
trale delle Giornate di quest'anno è , 
stata «la fabbrica della risata». Vo- ? 
Ultamente strutturata in modo arti- •' 
colato sui comici in parte dimenti
cati o poco conosciuti, èrisultata il, 
momento più significativo e com
plesso delle Giornate. < ' -•-

Si passava da Louise Fazenda, 
la star comica femminile, al mitico „ 
Lupino Lane, al riccioluto e scat
tante Charles Bowers, che con il ' 
bellissimo Fatai Footsteps del 1926 
inventa un ballerino scatenato che 
cammina danzando anche quan- • 
do esce dalla porta di una stalla ' 
con due secchi di latte, e ad altri ;• 
comici tra cui Clyde Cook, Snub -
Pollarti, Ben Turpln, Bllly Bevan, 
Monty Banks, l'acrobatico Al S t 
John e Gaylord Uoyd, fratello di 
Harold. 11 problema che sorge su
bito nel guardare questi film, quasi 
tutti a due rulli, benché molti siano : 

già realizzati nel corso degli anni • 
Venti (periodo in cui si pensa già 
al cinema comico come lungome- ' 
traggio), è questo: quali film pos
sano ancora appartenere al mon
do del burlesco più totalizzante 
(fughe-rincorse, bagarre sfrenate e 
distruzioni estreme) e quali invece 
siano, si comici, ma sfuggevolmen
te costruiti seguendo corollari più • 
vicini alla comedy (equivoci, de
vianze meno appariscenti, colpi di 
scena sorprendenti: una comicità 
più mentale, più sospirata, forse • 
più costruita). E un altro problema 
che sorge è questo: il comico è l'at
tore, oppure il regista? Per esem
pio, un capolavoro a due rulli co
me FlamingFathers, che vede Max 
Davidson come protagonista (in
sieme con altri personaggi non 
meno eclatanti), Leo McCarey 
come regista e Hai Roach come 
produttore. È un'opera chiaramen- • 
te come le altre, con Max Davidson 
che slitta tra il burlesco e la com
media fondata sugli equivoci, e sui 
tempi npetitivi dell'azione che Leo 
McCarey trasferirà anche nella co
micità alternativa di Stan Laurei e 
Oliver Hardy. Proprio - Ollio - fa 
un'apparizione esaltante in un al
tro splendido due rulli di MaCarey, 
che vede invece come protagoni
sta la melanconica, tragica e mera
vigliosa Mabel Normand, dal dop
pio titolo Should Men Walk Home? 
oppure Two Thieoes and Brooch 
del 1927. 

mezzo di trasporto. Un cavallo at
terra sul tetto di una casa. Situazio
ni che precedono i cartoni animati: 
un pellicano in un intemo casa , 
becca un caprone lanoso. Fino al
l'equivoco degli sposalizi finali. 

Summerville, con un ritmo for
sennato, con una costruzione volu
tamente basata sull'assurdo, ci ri- , 
porta nella grotta del burlesco, do
ve se tutto è lecito, è però neces-
saario seguire uno spartito musica
le preciso con un ritmo che non 
può avere né cadute, né note sto
nate. Questo meccanismo del far 
ridere può magari piacere meno di 
quello «da commedia». Però l'ag
gressività del burlesco e del comi
co ha qui le radici profonde di un . 
linguaggio visivo che oramai si è 
perduto. Ricordo che il 1920 è an
che l'anno di One Week di Buster 
Keaton, solo per citare il nome del 
più grande comico.. 

L'opera di McCarey (che è co
munque successiva), che ha Ma-
bel Normand per protagonista, ha 
un andamento ritmico da comme
dia degli equivoci (lei incontra lui 
facendo l'autostop e lo vuole deru
bare) , strutturata in un crescendo 
all'interno della casa in cui i nostri " 
due ladri devono rubare un meda
glione di valore; compare anche 
Oliver Hardy, già bravissimo nel 
contenere i tempi di entrata, battu
ta e sguardo interrogativo verso la 
macchina da presa. Un sottile gio
co di allusioni che porta verso il de
viarne finale, in cui il medaglione 
cade nel contenitore della bibita ' 
d'argento e Mabel e l'amico seguo
no chiunque cerchi di bere, crean
do situazioni surreali e dinamiche., 
E quando Mabel, in preda al terro
re di essere scoperta, trattiene in 
bocca il bottino, la comicità rag
giunge livelli espressivi e di tensio
ne formidabili. • 

Tra queste due linee di comicità, 
se cosi si può dire, stanno tutti quei 
comici assolutamente importanti 
che hanno reso felici le nostre vi
sioni a Pordenone. Alla scuola di 
McCarey appartiene, come già det
to, la produzione con Max David
son, forse il comico più esaltante 
della «fabbrica della risata». Pass 
the Grauy, prodotto da Hai Roach, 
supervisionato da McCarey, resterà 
indelebile nelle nostre menti; il gal
lo campione, con il segnale di nco-
noscimento del primo premio at
taccato a una zampa, viene arrosti
to per il pranzo di pace e di festeg
giamento per la vittoria del vicino 
di Max, cioè del padrone del gallo 
stesso che è il più entusiasta nel 
mangiare il pollo. 

Vedendo A Fair of Tights, pro
dotto da Hai Roach e supervisiona-
to dal solito Leo McCarey, 1928, si 
ha l'impressione di assistere a una 
comica costruita seguendo i tempi 
di Stanlio e Ollio, ma che invece ha 
come protagoniste due belle don
ne e i loro occasionali accompa-

ERRORI. Questa scena di Elena di Troia è da Settimana Enigmisti
ca. Caccia all'errore: a parte i costumi e i pavimenti romani, la statua 
di Atena sullo sfondo è un calco di quella di Prassitele al Partenone, 
eretta nel V secolo a.C. La guerra di Troia si svolge nel XII secolo 
a.C: solo sette secoli pnma! L'anacronismo (molto comune, nei 
film in costume) è smascherato nel libro di Sergio Bertelli Corsari 
del tempo: una miniera, per cinefili e non. 

gnatori. La splendida ripetitività 
della donna che esce dalla porta 
del negozio ogni volta con quattro 
diversi coni gelati e ogni volta, in 
modo sempre differente, si scontra 
con un nuovo elemento perturban
te, è tipica della comicità della fine 
degli anni Venti: sembra suggellare 
il momento in cui il cinema da mu
to si trasforma in sonoro. • 

Eppure una domanda ci attana
glia: perché una donna ci fa ridere 
meno di un uomo' Perché i bambi
ni, anche quando non cercano di 
fare i grandi, non fanno ridere? Per
ché hanno tentato di farci ridere 
con gli animali come protagonisti 
(ci nescono soltanto nei cartoons, 
perché sono «umanizzati»)? Non 
esiste veramente la donna comica, 
perché é presentata solo come 
qualcosa di mostruoso (mogli o 
compagne del comico maschile), 

oppure perché è la bella interlocu
trice che fa quasi da spalla, oppure 
perché è come un clown, una don
na cioè che perde le proprie quali
tà primane e diventa quasi un uo
mo senza sesso. La grande Louise 
Fazenda, che è la più clownesca, 
non raggiunge per nulla i livelli di 
Roscoe Arbuckle o del - primo 
Chaplin. Mabel Normand è tragi
ca: fa ndere in contingenze di ten
sione e angoscia, oppure nelle 
commedie successive. La donna 
non è comica forse perché la si 
prende sul serio. Molto più sul se
rio che un uomo. Perché una don
na sola in mezzo a una strada de
serta ti fa domandare come mai sia 
sola, perché nessuno la stia ac
compagnando, mentre se si vede 
Buster o Charlot o Fatty, aspetti di 
vedere cosa faranno, come si muo
veranno, come ti sorprenderanno. • 

BenTurpIn 
inunascena 
dì'TheShrlek 
ofAraby» 
del 1923 

CONVEGNO. Tv «nordica» 

Una «Medea» 
sui fiordi 

CRISTIANA PATERNO 

• ROMA. Impressioni nordiche in ordine sparso. "L'I
talia è un nido di vipere, tutti contro tutti e chi vince 
spazza via i perdenti». «L'Italia è un incubo». «Speria
mo di non dover mai contrastare un potere catodico 
come il vostro». -

Non devono avere un grande concetto di noi ì Ber
lusconi scandinavi, che poi Berlusconi non sono 
neanche un po'. Ci tengono, anzi, a tenersi fuori dalla 
battaglia politica ne! loro paese e puntano molto, per 
conservare audience e credibilità, sul pluralismo del
l'informazione. Pluralismo vero, ci dicono. Con un ser
vizio pubblico (in Svezia. Danimarca, Finlandia e Nor
vegia ha storia quarantennale e ha operato, tranne 
che in Finlandia, in una situazione di monopolio fino 
alla fine degli anni Ottanta) che spende in documen
tari, cultura, teatro, news e approfondimento, pro
grammi per bambini, fiction di qualità eccetera ecce
tera riservando grande spazio alle minoranze, lingui
stiche e non. E una tv commerciale che fa la tv com
merciale (più intrattenimento e più fiction di consu
mo) ma senza monopolizzare le entrate pubblicitarie 
(la fetta maggiore va ancora alla carta stampata). Né. 
pare di capire, cercando di costruire camere politiche 
sul nulla catodico. 

Quanta audience per l'hockey! 
Naturalmente è lecito non fidarsi dei rappresentanti 

dei canali, pubblici o pnvati, che hanno partecipato 
alla tavola rotonda organizzata a Roma nell'ambito 
del Festival Nordico. Ma quasi certamente possiamo 
dare retta a Ib Bondebjerg, studioso di media all'uni
versità di Copenhagen e curatore, con l'italiano Fran
cesco Bono, di una raccolta di saggi {Nordic Televi-
sion. History, Politics and Aesthetics) pubblicata an
che grazie alla collaborazione del Pnx Italia. Bondeb- ' 
jerg non tace sui conflitti, a volte aspri, tra i due poli. 
Ma insiste sulle caratteristiche «democratiche» di quel
le società: alto livello culturale, welfare state, società 
forti e sviluppate, solida tradizione nel servizio pubbli
co. - . ^ , _ . 

Qualche informazione. A Nord si passa poco tem
po (da 1,5 a 2 ore al giorno) davanti allo schermo. Le 
produzioni nazionali coprono il 50°u della program
mazione, il resto è europeo (mentre pochissimo arri
va dagli Stati Uniti). La cultura e l'informazione occu
pano spesso il prime lime. Lo sport (non solo e non 
tanto il calcio ma, per esempio, l'hockey su ghiaccio) 
tira molto. In questo quadro, che dalla nostra prospet
tiva di rissa globale sembra idilliaco, esistono ovvia
mente dei problemi. Fondamentalmente, dicono i 
nordici, i rischi sono due- che la tv commerciale 
(comprese cable tv e satellite) si mangi un servizio 
pubblico assai poco aggressivo e che la televisione fi
nanziata dal canone tenda a diventare un medium eli
tario. 

Von Trler e Haurismàki, autori «catodici» 
Sul primo rischio ncn siamo in grado di dirvi molto. 

Sul secondo ci siamo fatti una mezza idea spizzican
do tra la fiction d'autore proposta al Festival. Effettiva
mente si fa fatica a pensare che la Medea di Lars von 
Trier. prodotta dalla tv pubblica danese Danmarks Ra
dio nel 1988, possa aver sbancato un ipotetico Auditel 
scandinavo. Visto che l'autore di Europa non fa la mi
nima concessione al «piacevole» nmaneggiando una 
sceneggiatura di Dreyer (che voleva Maria Callas nel 
ruolo di Medea) rr ai realizzata. 11 risultato è una nlet-
tura in chiave di horror nordico della tragedia di Eun-
pide: Medioevo scandinavo nebbioso e astratto, l'uc
cisione dei figli (impiccati a un albero) quasi in sce
na, lunghe cavalcate verso il mare brumoso, primi pia
ni vagamente bergmaniani. Decisamente ostico, ma 
resta il fatto che s€:nza la tv non esisterebbe neppure // 
regno, la strepitosa soap spintico-ospedaliera, sempre 
di von Trier, presentata quest'anno a Venezia 

Come, senza il coraggio della finlandese Yleisradio 
non esisterebbe il Kaurismaki (inteso come Aki) sur-
real-comunista del sartnano Le mani sporche ( 1989). 
Cast di habitué (Matti Pellonpaa, Kati Outinen), ca
mera quasi fissa.e dialoghi straniati, meno graffiami n-
spetto agli standard del cineasta finlandese. Non un 
capolavoro forse, ma comunque tv (pubblica) d'au
tore. 

FOTOGRAMMI 

Cort/ e lunghi 
un solo concorso 
Prende il via oggi (alle 21) al Tea
tro Pavone di Perugia, la sesta edi
zione di Umbria Film Festival. In 
tutto, cinque cortometraggi e due 
lungometraggi, le cui proiezioni sa
ranno caratterizzate dalla votazio
ne del pubblico in sala. Questi i ti
toli: per i lungometraggi, Annata di 
pregio di Egidio Eronico, una storia 
contadina di orgoglio e sangue, e 
Loaded della inglese Anna Cam-
pion, vicenda di un gruppo di ado
lescenti riuniti in un casolare per 
girare un video horror che si rivele
rà un sinistro presagio di terribili 
avventure. Per i cortometraggi, Do
v'è Yankel di Paolo Rosa, D'estate 
di Silvio Soldini, storia di una ra
gazza che dedica il suo tempo libe
ro a tenere compagnia a un anzia
no leggendogli libn, e per finire il 
lavoro del pittore campano Anto
nio Mastronunzio che interpreta se 
stesso alle prese con un cliente. 
Conclusione il 27 ottobre con la 
premiazione di due opere, scelte 
dal pubblico e dalla giuria indistin
tamente fra lungo e cortometraggi. 

Norn|neaH'/^ec 
Carlo Bernaschi 
presidente confermato 
Carlo Bernaschi è stato conferma
to, all'unanimità dei voti, presiden
te dell'Anec, l'associazione nazio
nale esercenti cinema, dall'assem
blea dei soci riunita ieri a Roma e 
alla quale sono intervenuti Carme
lo Rocca, responsabile del diparti
mento spettacolo, e David Quillen, 
presidente dell'Agis. Nella sua rela
zione, Bernaschi ha espresso sod
disfazione per la nuova legge sul 
cinema e insieme preoccupazione 
per le fasi applicative che procedo
no a rilento. Fra le iniziative che, su 
proposta di Bernaschi, l'assemblea 
ha approvato, quella che prevede 

, una sene di operazioni per esten
dere anche ai mesi estivi la stagio
ne cinematografica. Fra gli altn te
mi trattati, la lotta alla pirateria, l'a
desione alla posizione Agis del 
concorso di competenze fra Stato 
e Regioni, la revisione della norma
tiva di sicurezza. In fase di rinnovo 
delle cariche per il bienio 96-96, 
l'assemblea ha confermato anche i 
vicepresidenti uscenti. 

L'Orchestra della Toscana, il complesso sinfonico regionale che si sta guadagnando una 
reputazione sempre migliore, è in tournée in Giappon .e. É la prima volta che la formazione 
regionale esce dall'Europa. Dotata di grande duttilltià, l'Ort, come viene famigharmente 
chiamata, nella tournée e guidata dal direttore e con-.positore Marcello Panni. La accom
pagnano due solisti: Massimo Quarta, violinista e Dsmiela Dessi, soprano. In programma 
l'Ort ha Inserito il concerto n. 1 per violino di Paganini, concerti e la «Sinfonia italiana» di 

\Mendelssohn, pagine di Resplghi, Rossini, Mozart, Bell ini, Verdi, Mascagni, Puccini e altri. 
Il tour nipponico terminerà II 25 ottobre. Tra le tappe: Osaka. Kyoto, Tokyo e Sapporo. 
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6.45 UNOMATTtNA. Contenitore All'in
terno. 6.45,7.30,8,30 T6 1 - FLASH.. 
7.00,8.00,9.00 TG1; 7.35 TGR-ECO-

'- NOMIA.(82240074) • • - : . - , -
130 TG1-FLASH. (6049987) ' 
U S COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele-
• film.(8654190) •"•-

10\00 TG1. (38635) 

1005 UNO SCERFFO TUTTO D'ORO. Film 
western (Italia, 1967). All'interno: 
H00TG 1.(3281600) •:-•-••' ' 

11.35 UTIIEFUTILE Rubrica. (4878722) 
1130 TG1-FLASH. (63884) 
12J5 USIGNORAINGUUIO. (8448068) \ 

P O M E R I C G I O 
1130 TEUGKJRNALE. (9819) 
14J» PRIMISSIMA. Attualità. (61695) 
H 2 0 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE-?". Varietà. (685971) 
14J0 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele-

•' film.(8590884) ..,:•.,'•- • . 
15X5 SOLLETICO. Contenitore. (1016258) 
17.30 ZORRO. Telefilm. (8971) ., 
1 M 0 TG1. (56364) • 
1120 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. : 

•• 'lotiguarirò".(5888068) ^ - • : . 
1105 MI RITORNI W MENTE Musicale. 

"Quarant'anni di musica in televisic-

S E R A 
20J» TELEGIORNALE. (2330068) 
21.10 L'OMBRA DELLA SERA. Film-Tv (Ita-

, Ila, 1993). Con Laura Morante, Robin 
Renucci. Regia di Cinzia Th. Torrini. 
(6170600) ' 

N O T T E 
23J» TG1. (78548) 
23.10 TGS - MERCOLEDÌ' SPORT. 

(9011890) 
O05 TG1-NOTTE. (133407) •> • •"'•; 
025 DICERIA D€a'UNT0RE. Film dram

matico (Italia. 1990). (1951865) -
100 DSE-DOTTOREIU. (8844681) ; 
2J0 DOC MUSIC a U B . (7713846) .•:.'.: 
£55 TG1-NOTTE. (R).(48090049) '. 
3.00 CONCERTO DELLA FANFARA DEI 

BERSAGLIERI. (9499198) 
155 TG1-NOTTE. (R) (26828556) 

7.00 EURONEWS. (63345) 
7.10 QUANTE STORIE! Contenitore. 

(1236155) • 
8.00 LE AVVENTURE DI BLACK I5TAL-

UON. Telelilm. (49797) 
8J5 LASSIE. Telefilm. (2084890) 
8.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. 

• (5381345) ••••••.•••' 
-9.45 BEAUTIFUL (Replica). (5590797) ' 
11.30 TG2-33.Rubrlca.(6181797) . 
11X5 TG2-MATTINA. (6346838) , :•;: 
11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (7546109) 
12.00 IFATTIVOSTRL Varietà.(29797) 

13.00 TG2-GK3RNO. (61068) 
13.45 SIAMOALUFRUTTA. (4426797) 
14.20 PARADISE BEACH. (2679819) 
14.45 SEGRETI PER VOI. (5970161) 
14.50 SANTABARBARA. (1911971) 
15.35 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 
. • ; All'interno: 15,45,17.00 TG 2 - FLASH. 

. . . , (57753838) • • • • • . • • -
18.15 TGS-SPORTSERA. (9971180) ' . 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-
• - . • LE. Rubrica.(4089548) 

18.45 L'ISPETTORE TI8BS. Telefilm. 
(8081277) -

19.45 TG2-SERA. (154906) 

20.15 TGS-LOSPORT. (1672068) ' v 
20.20 SE IO FOSSI.. SHERLOCK HOLMES. 

Gioco.ConduceJocelyn.(7304451) ...... 
20.30 IL TENENTE DEI CARABINIERI. Film 

commedia (Italia, 1986). Con Enrico ' 
Montesano, Nino Manfredi. Regia di 
Maurizio Ponzi. (502118) • 

2Z25 MASSIMO ASCOLTO. Conduce Mas
simo Lopez. A cura di Alfonso Oe l i -
guoro. (7588345) 

2120 TG2-NOTTE (8550548) 
23.40 SCANNER. DIETRO LA CRONACA. 

Attualità.(3892068) -•• • 
045 PARTITA CON LA MORTE - NIGHT 

. GAME. -Film giallo (USA. 1989). 
.. : (2715759) 
120 TG2-NOTTE. (R).(2556391) '• 
135 PASSERELLA DI CANZONI. Musica

le. (5410038) ••• •• 
300 DIPLOMI UNIVERSITARI ^DISTAN

ZA. Attualità (26848310) " 

645 ULTRARETE. AH interno 715,7 45, 
8.30, 9.15,10.00,10.45,11.30 EURO-
NEWS. (4135613) . - • • - . • • - . 

7.05 DSE-PASSAPORTO. (2097364) 
7.35 DSE-SAPERE. (6257838) • 
8.40 OSE-L'ALTRA SICILIA. (4731971) ' 
9.25 OSE-EVENTI. (8924155) 

10.15 OSE-A. MANZONI (8205971) 
11.00 DSE-GU ANNIVERSARI. (6920180) 
1145 DSE-PACIFICO PERÙ'. (3662600) 
1100 TG3-OREDODICI. (49703) ' 
1115 TGR E. Attualità. (6911123) . 
1130 TGR-LEONARDO. (62109) 
1140 DOVE SONO I PIRENEI? (7386277) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (2024703) 
15.15 TGS-DERBY. (1028364) 
15.25 > CICLISMO. Classica di chiusura. 

••• (3109203) v. •••••.'••.•. • 
1530 SCI NAUTICO. Ali Star 94. (40838) 
15JO PATTINAGGIO A ROTELLE 

(2144109) v ; . , v -
16.10 KARATÉ Camp, mondiale. (6059180) 
16.30 DSE-SCUOLAAPERTA. (5451) 
17.00 DSE-PARLATOSEMPUCE. (63161) • 
18.00 LUNGO IL FIUME DRIN Documenta 

rio. (43155) - • 
1840 TG3-SPORT. (876180) 
19.00 TG3/TGR. Telegiornali (89890) 
1950 BLOB SOUP (985277) 

rammi di oggi 
©RETE 4 I <Q>ITALIA 1 

Mercoledì 19 ottobre 1994 

^TJSt-^sss: ÌT*??** * ^ ' 

730 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
(6529) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa
re Cadeo.(78277) ••••• 

8.05 DIRinO DI NASCERE Telenovela. 
' (3469426) • : > ' • - • ' . • - • — • ...:• -., 

ftfO PANTANALTn.(8109)/ • 
9.00 GUADALUPETn.(9838) •' 
9.30 MADDALENA. Tn. (60068). 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele
lilm. (64884) •- . . ; . - v 

11J0 TG4. (6275180) • 
1130 ANTONELLA. Tn. (3557987) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 
1350TG4.(169703) • • 

14.30 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
ACONFRONTO. Rubrica. (16819) 

1445 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
. •• la.(4814513) - /-• . , « • - • • , 

15.45 TOPAZIO. Telenovela. (8109797). 
1640 PRINCIPESSA. Tn. 
17.15 PERDONAML Show. 
1800 FUNARINEWS Attualità (72819) ' 
19.00 TG4 (242) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità 
(7886161) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram
menti. (7767513) ' 

20.30 IL VENDICATORE Film poliziesco 
^. ; (USA/Australia, -1990). Con Dolph 

Lundgren, Louis Gossett Jr. Regia di ' 
Mark Goldblatt. (41068) 

2130 TG 3 - VENDDUE E TRENTA. Tele
giornale. (43838) 

22.45 SPECIALE TRE Attualità. (1285906) 

2345 IL RITORNO DI SHERLOCK HOLMES. 
Telefilm. (8574529) 

045 TG3-NUOVOGIORNO. (2390049) . 
1.15 FUORI ORARIO. (2373372) -• 
145 BLOB.DITUTTOOIPIU'. (2563681) : :.' 
100 TG3. (Replica). (8846049) '."..". 
130 UNA CARTOLINA MUSICALE 

(7722594) 
145 I TRE AQUILOTTI. Film commedia 
• ' (Italia, 1942.-b/n) (7140204)' 

405 ARTISTI D'OGGI. (6388827) 
4.30 L'HERBE ROUGE Film commedia 

(Francia 1985) (44772643) 

2045 HOLLYWOOD - LA VALLE DELLE 
. BAMBOLE Telefilm. (751432) 

2135 OLTRE OGNI LIMITE Film drammati
co (USA, 1986). Con Farrah Fawcet, 
Tom Everetl Regia di Robert Malcom 
Young. All'interno: 23.45 TG 4 - NOT
TE. (3318567) 

035 TG4RASSEGNASTAMPA. (3394136) 
0.45 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

• .Con John Ritter. (2381391) •• 
1.15 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate ; 

Jackson, Brace Boxleitner. (3226339) -
• 110 MANNO. Telefilm. (9356420) • 

3.00 TG4RASSEGNASTAMPA. (7700372) 
3.10 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred , 

Grandy.TedLange. (8455778) .-• 
4.00 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 

Jackson Beverly Garland (6009579) 
445 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

Con John Ritter (97972759) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (48084364) 
9.20 LA PICCOLA GRANDE NELL Tele

lilm. (2743432) •• 
9.45 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm. 

Con Connie Sei lecca. (9520093) -, 
10.45 U H O O K E R . Telelilm. Con William : 

Shatner.RonJoseph. (8776364) •-••• 
11.45 GRANDI MAGAZZINI. : Rubrica. 

1125 STUDIO APERTO. ; Notiziario. 
(6416093); 

1130 FATTI E MISFATTI. Attualità, (26819) • -
1140 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(9458635) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (9258) 
1430 NONE' LA RAI. Show. (437616) -
16.00 SMILE Contenitore. (93744) -. • 
16.05 BAYWATCH, Telefilm. (5572906) 
17.10 TALK RADIO. Rubrica. (749722) 
17.25 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele-

. • film. (6311600) •-.- ' • • - * - * 
18.10 FLASH. Telelilm. (754890): •'-••.. 
18J0 BAYSIDESCHOOL TI. (2705616) : 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (83364) 
1930 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(3691256) , . ; . / . . : 

20.00 KARAOKE Musicale. Conduco Fio
rellino. (2616) •••• • • 

20SU E'INFEDELE, MI VENDICO E LO SPO
SO. Film-Tv (USA, 1992). Con Zach 
Galligan, Terf Hatcher. Regia di John : 
Mark Robinson (prima visione tv). 
(48726) -• < • • > .--••.'...:.•.•.•-....-. 

2130 SPECIALE CHAMPIONS LEAGUE 
(18242) 

0.30 STUDIOSPORT. (2668643) 
1.10 BAYWATCH. Telefilm (R). (6509594) ;• 
100 MACGYVER. Telefilm (R). (7694407) '-'. 
3.00 TJ.HOOKER. Telefilm (R). (7698223) • 
4.00 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 

(Replica). ( 6 1 9 5 7 5 9 ) - " - : . 
4.30 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele

film (Replica). (44736407) i 

BICANALE 5 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 
(7134906) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- r 

. cardi (Replica). (65854567) • ... 
11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
(1710819) -:•••_ •••:•/• 

13.00 TG5. Notiziario. (31600) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (2205703) 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (992432) • 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

. Conduce Alberto Castagna. (1144258) 
15.20 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (3723093) • :• 
16.45 BIMBUMBAM. (654600) ' " 
17.00 POWER RANGERETt. (52567)-
17.59 FLASH TGS. Notiziario. (403584635) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

• ConducelvaZanicchi.(200050155) • 
19.00 U RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (3567) 

20.00 TGS. Notiziario.(4074) •• 
20.30 CALCIO. Coppa dei Campioni. AEK 

Atene-Milan. (48744)-
2130 BRACCIO DI FERRO. Attualità. Con

duce Enrico Mentana. (97426) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo, 
con la partecipazione di Franco Bra-

-' cardi, • All'interno: 24.00 -TG 5. 
• (3775258)' •• -••'•-• 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (6109952) 
100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior-, 

namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00, 

• (6100681) v , . • • . . - • • , -
130 BRACCIO 01 FERRO. (R). (7697594) 
330 MIRACOLI. STORIE VERITÀ' E MI

STERI. Attualità (Replica). 115783049) 

SSK 
7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. At

tualità. (9625838) 
9.30 NATURA AMICA. Documentario. "I 

segreti del mondo animale: La fauna 
deicanneto",(l567) 

10.00 CHIAMALA TV. Contenitore. Condu
ce Carla Urban. All'interno: (29277) 

11.00 DALLAS. Telefilm. "Le indagini". 
Con Larry Hagman. Patrick Dufty. 
(4126971) • 

1115 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angel is. (1719180) 

13J0 TMCSPORT. (2155) .-. 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (20548) 
14.05 LO SCERIFFO IN GONNELLA. Film . 

commedia (USA, 1961). Con Debbie 
Reynolds, Steve Forrest. (3746267) • 

15.55 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
Melba Ruffo. (2374762) . -

17.45 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. (1298722) 

18.45 TELEGIORNALE (7829884) -
19.30 NATURA RAGAZZI. Rubrica. All'in-

. terno: 20.25 TELEGIORNALE-FLASH. 
(5548) - • ' 

20.30 A CACCIA COI LUPI. Film avventura 
(Russia/Giappone. 1992). Con Nikita 
Mikhalkov. Marina Zudina. Regia di 
Tostilo Goto (prima visione tv). 
(98432) 

2130 TELEGIORNALE (8277) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DI TAPPE
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Ruffo. (76557) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter
no: CRONO - TEMPO DI MOTORI. ' 
(95759) ' • , ; . 

1.00. CASAiCOSA? (R).(9281469) . ' '.'.:'.'. 
100 CNN. Notiziario USA. (31121310)..,,.. 

7JH GOOD MOMMO. Il 
. buongiorno in musica. 
' (774(0884) 

ILO» THE MOt l video della 
mattina. (59708358) 

17J0 CAOS THE. Magazine 
. (fi musica. (303971) 

18J0 VHGIOnULE (741161) 
1M5 T r t W l I video della 

sera. (4105677) 
3U0 JAMES TAYLOR. Con

certo. (386838) -
2130 VMGKMKUE. (763838) 
2U0 THE MOL Video a rota

zione. 1512681) 
1J» VII GIORNALE. 

(1522564) ••••• 
1J0 CAOS TIME. Magatine 

di musica . (Replica). 
(6819407) 

145 THE HDL I video della 
notte (20016594) 

17.00 SOQQUADRO. (660797) 
17J0 ROSA TV. (730180) 
1745 DOCUMENTARI 

(998722) 
1115 TAJMT. (268513) 
11.45 GIMM AGLI tNVESTV 

MENTV. (943838) 
19.00 WFOtlttAZIONJ REGIO

NALI 1940890) 
IMO TKMTUOSA. (661971) " 
1945 SOQQUADRO. All'inter-

no:(20C155) 
20» DUE UQMH E UNA DO

TE, Film commedia 
(USA. 1974). (2017031 •• 

22.15 «ffORMrtZWNI REGIO-
- NAU 1261161) 

2245 RACMG11ME. (5695797) -
2115 I PREDATORI DELLA . 

PETRA MAQRA. Film 
avventura (USA 1986) 

ag?| tn|ìjras^r' 

1100 SALUTI DA.. (7702180) 
1130 UNA VITA DA VIVERE. 

Soap-ope'a.(7614971) -, 
19.00 TELEGIORNALI REGIO-

NAU (7410258) 
1SJ0 SAMBAD'AMORE. Tele

novela. (8354109) 
20JO TIGGr ROSA. Striscia 

quotidiana d'inlormatio-
"'•• ne "leggera". (2664345) • 

2O50 IL NSTMTIVO ROSSO 
DEL CORAGGIO. Film 

•' ' avventura (USA, 1974). 

2250 TELEGIORNALI RE6IO-
. NAU. (9107068) 

2120 GUIDA AGU INVESTI-
. MENTI. . Rubrica. 

(89164567) ' 
2130 DANCE TELEVBION. 

(98210074) • 

uestelte 
14,00 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (304109) • 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

• (148154) ••: 
19.00 MAnVETRINA. (181426) 
16.15 STARLANDIA Conteni

tore. (4563987) •••• 
17J0 DANCE TELEVtSION. 

. Musica, spettacolo, mo-
• da. DJ. (4403161) 

1115 MAXTVETRMA. (577819) 
18J0 PIAZZA DI SPAGNA. Va

rietà. (747690) 
19.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (733722) 
20J0 AMANTI. Sceneggiato. 

(115277) 
21.30 SPECIALE "PIAZZA DI 

SPAGNA". . Varietà. 
(104161) -' 

2200 INFORMAZIONE REGIO
NALE (41105256) 

1140 GLI SGANGHERONI. 
Film comico (USA, 1992). 
(4360074) 

1100 LIBRI , 1 MUSICA. 
(279155) 

13.20 SALUTI DAL CARO 
. ESTINTO. Film comme

dia (USA, 1992). 
(7426277) . 

IMO IL LADRO. Film giallo 
(USA, 1956 • b/n). 
(2962513) 

IMO +1 NEWS. (8325277) ' . 
1145 PUERTO ESCONDIDO. ' 
. Film commedia (Italia. 
' 19921.(3299971) 

MAGHTICAT. Film 
drammatico (Italia, 1993). 
(383722) 

GIOCHI DI POTERE. 
Film thriller (USA 1992) 
(91217364) 

2040 

2249 

1100 I DUE SERGENTI. Film 
commedia (Replica). 
(3041801 

1100 I DUE SERGENTI Film 
commedia . (Replica). 

17.00 +3NEWS. (647906) ' ' 
17.06 I DUE SERGENTI. Film 

commedia (Replica). ' 
' ••' (105806109) 

1100 MUSICA CLASSICA. Mu-
, . siche di Giuseppe Verdi. 
, . Direttore Herbert Von 

• Karajan. "Requiem- [Re-
•••• ' plica).(551600) 
21.00 I DUE SERGENTI. Film 

commedia • (Replica). 
'-' • (437161) ', • 
23.W I DUE SERGENTI Film 

commedia (Replica) 
(91281722) 

G U I D A S H O W V I E W 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlow stam
pati accanto al program
ma, che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al teletono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Qem-
Star Development Corpo
ration (C) 1094 .Qemstar 
Oevalopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. , , . 
CANALI SHOWVIEW '• •"•".' 
001 - Raluno: 002 • Rai-
due; 003 - Raltre: 004 - Re
te 4; 005 • Canale 5: 006 • 
Italla1:007-Tmc;009-Vl. 
doomusic; 011 - Cinque-
stelle; 012 • Odeon; 013 -
Teie+ 1; 015 - Tele+ 3; 
026-Tvltalla. 

Radlou.no 
Giornali radio: 7.O0: 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00: 12.00; 13.00: 
14.00: 15,00: 16.00:17.00: 18.00; 
19.00; 21.18; 23.00; 24.00; 2.00; 
4.00; 5.00: 5.30. 9.05 Radio an
ch'Io; 11.30 Spazio aperto; - . -
Pomeridiana. Il pomeriggio di 
Radlouno; 12.30 Grr - Somma
rio: 13.25 Che si fa 3tasera?; 
14.30 Grr - Sommarlo; 15.08 Le 
apine nel fianco; 15.30 Grr -
Sommario; 16.30 Radio campus; 
17.30 Grr - Sommarlo: 17.44 Uo- ' 
mini e camion; —.— Ogni sera -
Un mondo di musica; 18.30 Grr -
Sommarlo: 18.371 mercati: 19.24 
Ascolta, si fa sera: 19.40 Zap
ping; 20.25 Calcio. Coppe Euro
pee; 22.49 Oggi al Parlamento; -
- . - Ogni notte - La musica di 
ogni notte: 0.33 Radio Tir; 2.05 
Parole nella notte. 

Radlodue "•:-•-• 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 

12.10: 12.30: 16.30; 19.30; 22.10. 
9.14 Golem. Idoli e televisioni; 
9.39 I tempi che corrono; 10.30 
3131; 12.00 Covermanla: 12.54 
Titti; 14.14 Ho i miei buoni moti- ; 

vi; 16.15 Magic Moments. I più 
grandi successi a 78 e 45 giri dal 
^Oal'90; 16.39 Giri di boa: 18.30 • 
Titoli anteprima Grr; 20.06 Den
tro la sera. Giornalismo: I forzati 
dello scoop: 21.36 A che punto e -
la notte; 22.02 Panorama parla
mentare: 23.30 Taglio classico: 
24.00 Ralnotte. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45:13.45:18.30: 
5.30. 9.01 MattlnoTre; 10.07 II vi-
2lo di leggere; 10.15 Segue dal- , 
la Prima; 10.51 Terza pagina. La ., 

. cultura sul giornali; 11.05 Mattl
noTre; 12.01 La Barcaccia; 13.00 
Le figurine della Radio; 13.05 
Scatola sonora. 1" parte; 13.50 , 
Viaggio al termine della notte. 
Di Celine; 14.20 Scatola sonora. 

2" parte; 15.03 Note azzurre: Il 
tema del giorno; 16.00 On the 
road; - . - Concerti Doc; 17.00 
Duemila. Tecniche e strategie 
per II futuro; 18.00 Note di viag
gio; 19.03 Hollywood Party; 

' 20.00 Radlotre 3ulte; - . - Ra-
dlonda: - . - Il Cartellone; 20.30 
Opera Doc; —.— Oltre 11 sipario; 
23.30 Viaggio al termine della 
notte, di Celine; 24.00 Radlotre 
Notte Classica; 0.30 Notturno 
italiano. . . . 

ItallaRadio 
Giornali radio: 7; 8:9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16:17; 18; 19:20.8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapaglna; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu-

: mando; 13.10 Radiobon; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e i capo: 20.10 Saranno 
radiosi. 

E la Rai in sciopero vince 
coi fondi di magazzino 
VINCENTE: <;•,.' - ' ; - •':'' •••.• -•'••'": •' • 

Infelici e contentl(Canale 5, ore20.54)..., 7.562.000 , 

PIAZZATI: ••••,••• V'.';.••:-, .-.• .,•.••-•. •-•.:! "- - • - • . ' • . - , • ••• 

Zanna bianca (Raiuno, ore 20.25) 6.899.000 
Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.32) 6.598.000 ' 
La ruota della fortuna (Canale S, ore 19.01).! 5.451.000 
Sgarbi quotidiani (Canale 5, ore 13.25) 4.535.000 ' 
L'ispettore Derrick (Raiuno, ore 20.46) .'. 3.718.000 

Misteri dell'Auditel' L'altro giorno, quello dello 
«v— sciopero Rai contro i tagli all'azienda pubblica, 
^™ gli ascolti delle tre reti di viale Mazzini hanno 

superato, in prima serata, quelli della Fininvest. : 
Nonostante gli owii cambi di palinsesto' e la messa in onda ' 
di avanzi di magazzino. Risultato: lo share registrato dalla , 
Rai è stato del 48.3% di share contro il 44,5% della Fininvest. 
Cosi, anche se Canale 5 si è piazzata come vincente con la 
prima tv del film Infelici e contenti (7mi lioni 562mila tele
spettatori), Raiuno ha totalizzato un ascolto di quasi sette: 

milioni di fedelissimi con l'ennesima rep lica di Zanna bian
ca. • •'••'"• ''•:™^y.X-Z~&A&iì;:.c--\- :> ' ..;..•;• -.-;••• ••••'-'• "' - . 

Per il resto, sciopero o non sciopero, la situazione del-
l'Auditel resta la stessa nei secoli dei secoli. Il tg di Antonio 
Ricci (Striascialanozià) spopola coi soliti sei milioni e pas
sa di telespettatori. Il supermercato di Mik e Bongiorno resta 
«tarato» sul solito numero: oltre cinque milioni. E il pultpito ' 
elettronico di Sgarbi cattura ancora l'attenzione di più di 
quattro milioni di italiani. Bel risultato no? w: . 

STORIA ITALIANA RAITRE. 14.40 '•-•' 
La rubrica in onda dopo il Tg3 delle 14.20 parla dei bam
bini contesi tra coniugi separati. Tra le altre, viene presen-

•,..... tata la testimonianza di Renato che vuole avere l'affida
mento dei suoi tre figli. "-"•: > , , ." ' ; •-,: 

LA C R O N A C A IN D IRETTA RAIOUE. 15.35 4 
Dalla nera alla rosa. L'eredità di Vigorelli si fa sentire nella 

•..•.. prima storia raccontata dal programma, quella di Vittorio 
Jannotta che lo scorso settembre ha decapitato con una 
scure il convivente della sorella. Paone passa poi al «rosa» 

;'•' con l'ennesima puntata di aggiornamento sulla telenove-
•'-'.; la di Carlo e Diana d'Inghilterra. . -. 

TAPPETO V O L A N T E TELEMONTECARLO. 15.55 .' 
Simonetta Martone e Maurizio Mannoni, il direttore del 

• Cirm Nicola Plepoli, Alain Elkann, suor Giuseppina Fra-
gasso e il vincitore del Festival italiano Sai Da Vinci sono 
gli ospiti del salotto di Luciano Rispoli. Nell'edizione sera
le, alle 23, interverranno Marcelle Padovani e Giampaolo 

. • Pansa.. ,>.„.-,:•, * , - . • •....... v- ... • : 
A C U S T I C A VIDEOMUSIC. 22.00 " . . . 

La nuova serie della rete musicale dedicata agli spettacoli 
live, si inaugura con un concerto di James Taylor registra
to a Milano. Tra i brani eseguiti, alcuni dei maggiori suc
cessi del cantautore: da Sweet baby .lane a Carolina on 
my mind fino a You've got a friend. Dopo Taylor, Acustica 
proporrà concerti di Luca Carboni, Jovanotti, Eugenio Fi-
nardieLucioDalla. :-!>• ::•'•.:;. .;._,:.;• , . 

M A U R I Z I O C O S T A N Z O S H O W CANALE5.23.10 
Aprire le frontiere agli immigrati: siete d'accordo o no? Al 
teatro Paridi «deciderà» la giuria di «Processo a un'idea». 
Ne discuteranno gli avvocati Nino Marazzita e Roberto 
Ruggiero, Alessandro Golinelli e Silvia Galimberti. 

S C A N N E R R A I D U E . 2 3 . 4 0 ' • ' • ' . 
In onda «Venezia: acqua, pietre, parole» è un documenta
rio sulla storia della città veneta, della sua immagine, del 

• suo mito. 11 «viaggio» viene guidato dalle pagine degli scrit
tori che a Venezia si sono ispirati: Hemingway, Sartre, 
Pound, Ruskin, Mann, Rilke, Brodsky.. 

Falsa molestia 
all'ombra della sera 
21.10 L'OMBRA DELLA SERA 

Reali di Clizia Tti Torrini. con Lsun Minute, dubiti Renucci. Elisabetta Ca-
nllettl. mila (1993). 115 «ilintl. 

RAIUNO 

Un matrimonio che rischia di andare a farsi friggere, una segretaria 
con la sindrome di Oleanna che va a dire in giro di esser slata mole
stata, una moglie con i nervi a fior di pelle, un disastro ecologico... È 
una corsa contro il tempo, un thriller romantico questo film per la tv 
firmato dalla regista fiorentina (Giocare d'azzardo, Hotel Colonia!, 
Plagio, Dalla notte all'alba), che gioca molto sul ritmo proprio per 
otturare subito lo spettatore che può accendere la tv in qualsiasi 
momento». Trasmesso nello scorso marzo in Francia (coproduce , 
France 2) con un ottimo ascolto, il film arriva su Raiuno a due anni ; 
dalla sua realizzazione. • - • ,• - • 

Pillili j l j^jH: -| s~j sii jiy^ ̂ §KJUUL*̂ yìl 
20.30 A CACCIA COI LUPI 

. Kegla di Tosile Giti, con Nlklli Mlcbalko*. Mirini Zwfln. Russia-Giappo
ne (1992). 94 mimiti. 
Lupi feroci, grandi praterie, uomini veri. Fa un po' Amaro 

' Montenegro la storia di questo film interpretato dal regi
sta di "Od Ciornie». Un lupo dal manto chiaro, un bestio-
ne che sbrana cavalli come se niente fosse, ha una taglia 
sulla testa. Un uomo lo vuole morto, ma finirà per tirare la 
slitta. .-.,. V-.A-»•..;'• •-.- . 
TELEMONTECARLO 

22.35 OLTRE OGNI LIMITE 
Rolla di Robert M. Yonog. con Firrah Fateceli. James Russo, Diana Scar-
wld. Usa (19861.86 Rimiti. 

. Suspense a gogò per raccontare l'avventura di Marjorie. 
perseguitata da un maniaco. L'uomo è uno di quegli «in
sospettabili» - moglie e figli a casa - che è riuscito a Im
padronirsi del documenti della sua vittima. Ergo: potrà 
rintracciarla ovunque. E lo fa. Ma non ha calcolato le ca
pacità della ragazza, e soprattutto la sua terribile voglia 
di vendicarsi... - - - , - • • 
RETEQUATTRO 

02.45 I TRE AQUILOTTI 
Regia di Mario Mattili, eoo Michela Bolcienta. Leonardo Cortese. Alberta 
Sordi. Italia (1942). 90 minuti. 
Tre cadetti dell'Accademia militare, tre amiconi per la 
pelle. Ma un bel giorno l'amicizia si rompe, ovviamente 
per una donna, sorella di uno di loro. E allora? Amor pa
trio e molti voli per l'italico cielo in questa storia che met
te in moto il talento del proto-Sordi. 
RAITRE *••-•• 

04.30 L'HERBE ROUGE 
Regia di Pierre Kasl. con Jean-Pierre Léand. Jean Soni. Franca Caselli. 
Francia (1965]. 90 minuti. 
Ultimo film di Kast (mori girandolo, in Italia). Fra il visio
nario e il fantascientifico, il racconto di un uomo e della 
sua invenzione, la macchina del tempo. Ritorni al passa
to, una moglie che non partecipa al gioco, e un gioco che 
a sua volta si fa sempre più delirante. 
RAITRE 

http://Radlou.no


Sport In tv 
SCI NAUTICO: Ali Star Raitre, ore 15.35 
PATTINAGGIO A ROTELLE: Campionato del mondo Raitre, ore 15.50 
KARATÉ: Campionati mondiali Raitre, ore 16.10 
CALCIO: Champion's League, Aek-Milan Canale 5, ore 20.30 
MERCOLEDÌ SPORT: Raiuno, ore23.10 

COPPA UEFA. Romani e azzurri bloccati in Svezia e Portogallo. Vincono i bianconeri 

Lazio trasformista 
In Europa 
gioca all'italiana 
TRELLEBORG-LAZIO O-O 

TRELLEBORG: Jankowskl, Erlksson, C Karlsson, Mattsson, Anders-
sori, Hansson, Palmer, Engqvlst. J Karlsson (dal 65' Larsson), San
dali, Bllxt. Ali Prahl 
LAZIO: Marchegianl, Negro, Favalli, Venturln, Cravero, Chamot. Ca
siraghi, Fuser, Boksic, Wlnter, Signori. Ali Zeman 

ARBITRO: Ihrlng (Slovacchia) ' 

AMMONITI: Casiraghi e Favalll, 

NOTE: serata fredda, terreno in perfette condizioni, 9000 spettatori, 
calci d'angolo: 6 a 4 per la Lazio 

NOSTRO SERVIZIO 

• MALMOE Fa freddo in Svezia e i 
giocatori della Lazio se ne sono ac
corti subito. Durante il sopralluogo 
mattutino, infatti, hanno trovato il 
manto erboso congelato. Cosi, ieri 
sera contro il Trelleborg (0 a 0 il ri
sultato finale), sono scesi in cam
po con la maglia di lana e i guanti 
per cercare di coprirsi il più possi-

' bile. Giusto il tempo di allungare 
un po' i muscoli e prendere confi
denza con il terreno di gioco che 
Casiraghi riesce a farsi ammonire 
per un fallo assolutamente inutile: 
a centrocampo ha colpito il pallo
ne con una mano anziché di testa. 
La migliore maniera per mettersi in 
mostra senza fare gol. < Zeman, 
contro il Trelleborg ha scelto il tri
dente. Insieme all'ex juventino, in
fatti, giocano anche Signori e Bok
sic. E il croato è quello che più 
mette in difficoltà la ruvida difesa 
della formazione svedese: cross, ti
ri in porta ma, soprattutto, un gran 
movimento davanti alla porta di 
Jankowski. Per la prima mezz'ora 
di gioco, comunque, sul taccuino 
c'è ben poco da segnalare visto 
che nessuno fra i ventidue in cam
po è riuscito a far venire i brividi 
agli allenatori. Karlsson e Hansson 
cercano la via della rete con tiri da 
più di quaranta metri, buona l'in
tenzione, pessimo II risultato. Negli 
ultimi cinque -minuti del primo 
tempo: un'azione gol, limpida, per 
il Trelleborg (sciupata malamen
te) e una per la Lazio (Signori dal 
limite dell'area calcia di poco so
pra alla traversa). Ma è poca cosa, 
rispetto alle triangolazioni fitte che 
si vedono in campo. Di contro un 
po' di spettacolo lo regala Marche-
giani, costretto in più di un'occa
sione ad uscire fuori dall'area di ri
gore e calciare il pallone chissà do
ve. Negli spogliatoi, Zeman deve 
aver chiarito le sue idee a Signori e 
soci che iniziano la seconda metà 
del match a spron battuto. Dopo 
appena venti secondi, infatti, è Die
go Fuser a trovare la via del tiro 
(debole) e un minuto più tardi è 
Boksic che prova a scuotere la rete 
svedese Casiraghi, a un metro dal
la porta (è il 50"), si trova fra i piedi 

il pallone giusto per portare in van
taggio la Lazio ma Jankowski è 
bravo a chiudergli lo specchio. La ; ; 

•••; partita, comunque, a parte i primi ? 
dieci minuti della seconda metà, è :': 

;• stata brutta, mal giocata dalla for- : 
-:. mazione capitolina che mai è riu- ? 
* scaita a trovare il bandolo della "} 
,; matassa. Il povero Paolo Negro è .'. 
v incappato in una serataccia: in al- '••• 
';• meno due occasioni il pallone che i 

transita dalle sue parti non trova > 
l'impatto con il piede. All'80° due 'L 

''•;, guizzi di Casiraghi fanno tremare .:• 
;';;' gli svedesi ma prima di piede e poi : ' 
;,'f di testa, l'attaccante romano non % 
"•> riesce a trovare il gol. La rete arriva, ; 
v* ma è annullata: il numero dieci del 
;:, Trelleborg trova la maniera di esul-
:'• tare ma è in fuorigioco. Nulla di fat

to, dunque Come nulla è successo 
inquoldiMalmoe Meglio cosi 

Juve, Ravanelli 
non perde il vizio 
e Lippi sorride 
M A R I T I M O F U N C H A L - J U V E N T U S O - l 

MARITIMO: Bizzarro, Robson, Duarte, Carlo Jorge, Humberto, Hei-
tor, José Pedro, Zeca, Alex, Vado, Paulo Alves (dal 69" Andrade). Ali. " 
Autuori. ••: .••-.•:.'.•. .-.'••••• 
JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Jarni, Fusi. Porrini, Sousa, Di Livio 
(dal 46°, Marocchl), Conte, Ravanelli, Baggio, Del Piero. Ali. Lippi. 
ARBITRO: Garda Aranda (Spagna) • 
RETE: al 78'Ravanelli'••"- . ••• •-
AMMONITO: Porrini per scorrettezze. :. 
NOTE: terreno In ottime condizioni, angoli 5 a 4 per la Juventus, spet
tatori ventimila circa -'-••• - • . ' ., 

Alen Boksic, attaccante della Lazio Alberto Pais 

• i FUNCHAL i; (Isola '.• di • Madei
ra) .Missione compiuta. La Juven
tus, pur senza aver entusiasmato, 
ieri sera a Funchal, in Portogallo, 
ha battuto il Maritimo per 1-0. con 
un gol del «solito» Ravanelli, che 
nel ritorno con il Cska Sofia ne ave
va realizzati già cinque. La Juve, 
apparsa un po' confusionaria, ha 
dovuto faticare più del previsto, ri
schiando addirittura nella ripresa 
di subire la rete della sconfitta. s.-»-

Nei primi minuti la squadra di 
Lippi - che ha avuto in Sousa il suo 
miglior giocatore - dà l'impressio
ne di riuscire a controllare il gioco, 
anche se i due «cervelli» della squa
dra, Baggio e Del Piero, non sono 
in una delle loro serate migliori. E il 
Maritimo con il passare dei minuti 
cresce, in attacco le due punte 
Alex, canadese, e Paulo Alves co
stringono i vari Ferrara, Fusi e Porri
ni a ripetuti «fallacci». La prima 
azione pericolosa è del Maritimo. 
al 12'. Paulo Alves ruba palla a 
centrocampo e parte in contropie-

Napoli, un pari per Boskov 
BOAVISTA-NAPOLI 1-1 

BOAVISTA. To Luis, Alves, Bento, Barny, Mendes (71' Cobra), No-
guelra, Bobo (71 ' Martelinho), Simanic, Gomes, Sanchez, Artur (12 
Alfredo, 13 P. Sousa, 15 Castano). Al i . Jose Manuel /• ••"•••• :'• 
NAPOLI. Tagl iar te la, Matrecano, Grossi, Bordln, Luzardi (74' Ta
rantino). Cruz, Buso, Boghossian, Agostini, Carbone (80' Pari), Pec-
chla(120iFusco, 15Altomare, 16Rincon) Ali Guerini 

ARBITRO: Weber (Ger) 

RETI: 26' Sanchez, 57' Carbone 

NOTE: Ammoniti Luzardi, Barny, Bordin, Carbone, Boghossian e 
Grossi Calci d'angolo- 8-1 per II Boavlsta 

MASSIMO FILIPPONI 

• i Determinazione e coraggio Fi
nalmente il Napoli mette in mostra 
le qualità invocate da Guerini e la 
difficile trasferta di Oporto nell'an
data del secondo turno della Cop- ' 
pa Uefa si concluderà con un ono

revole 1-1 Guenni, comunque, 
perderà il posto. Già prima del 

. match la dirigenza napoletana si 
era accordata con Vujadin Boskov 
per un contratto di 400 milioni Al
l'ex allenatore di Sampdona e Ro

ma si chiedeva un intervento psi
cologico sui ragazzi non sufficien
temente motivati da Guenni. Gli 
undici schierati len hanno invece 
interpretato la gara con il giusto 
spinto combattivo, anche i gioca-. 
tori più tecnici - Carbone e Buso -
si sono prodigati nei recuperi sul-.. 
l'uomo e per i primi venti minuti si ';; 
è visto un Napoli ben messo in f-
campo, capace di controllare sen- ,•. 
za affanno le azioni dei portoghesi. '' 

L'equilibrio si è interrotto al 26":. '. 
da un errato appoggio di Matreca- • : 
no è nata l'azione del vantaggio ^ 
dei padroni di casa. Da trenta metri # 
Sanchez, soprannominato il «Piati- ;', 
ni boliviano», ha lasciato partire un "% 
bolide che si è insaccato alla de- ; 
stra di Tagliartela. Nei restanti 5; 
venti minuti del primo tempo il Na- • 
poli correva soltanto due rischi: al i 

' 35' Tagliatatela era bravo a blocca- : ; 
re un cross dalla sinistra di Men- '' 
des, quattro minuti più tardi Alves 

colpiva la traversa con un intelli
gente pallonetto da dentro l'area. , 
Sul finale della pnma frazione la ' 
difesa celeste ha cominciato a per- ', 
dere colpi, soprattutto Luzardi e : 

Cruz sono apparsi ancora in ritar- :. 
do di preparazione, troppo lenti. È t 
stato sin troppo agevole per Go- • 
mes e Artur saltare l'uomo e punta- i; 
re la porta con azioni in velocità. • 

L'inizio della riporesa vedeva il 
Napoli più intraprendente: al 49' 
un appoggio di Carbone metteva ì 
Agostini in condizione di battere a , 
rete ma il guardalinee alzava la ' 
bandierina inducendo cosi l'arbi- '" 
tro Weber a fermare l'azione per % 
un inesistente fuorigioco. È stato lì 
uno dei pochi errori commessi ieri.:" 
dal direttore di gara tedesco. Al 57',: 
il Napoli raggiungeva il pareggio: " 
Boghossian deviava di testa un pal
lone in favore di Carbone, il fanta- • 
sista controllava la sfera e - giunto r-
solo davanti a To Luis - alzava un " 
pallonetto vincente che si insacca

va dolcemente nell'angolino sini
stro. •-•. ::• - - , 

La formazione di Guerini cresce
va per caparbietà e per capacità di 
filtro: Boghossian diventava utile 
nel recupero dei palloni, Carbone 

• insuperabile negli affondo. Al 66' ' 
dal piede dell'ex fantasista granata ' 
partiva uno splendido invito per 
Agostini che veniva, però, anticipa
to in extremis da Bento. La pressio-

; ne dei portoghesi aumentava negli 
, ultimi dieci minuti a tal punto che 
Guerini decideva di privarsi di Car-

• bone per schierare Pari. AH'85' un 
- colpo di testa da buona posizione 
di Simanic finiva di poco a lato. Era 
l'ultima emozione di un match 
non bello ma che ha riconsegnato 
al calcio italiano una squadra final
mente determinata. «Vorrei tra
smettere a questi ragazzi tutta la 
mia grinta» aveva detto in estate 
Guerini, proprio adesso che ha 
raggiunto l'obiettivo, il tecnico bre
sciano dovrà farsi da parte 

' de sulla destra, servendo poi al 
centro l'accorrente Alex; l'attac-

• cante entra nell'area bianconera e 
' - contrastato forse irregolarmente 
- da Porrini - calcia su Peruzzi in 
< uscita. La Juve replica due minuti 

dopo con Ravanelli, il suo rasoter-
'•• rafiniscedi poco fuori. E ancora, al 
• 22'. Ravanelli tira da fuori su punì- ' 

zione, ma sbaglia la mira. Al 23' 
doppio pericolo per la Juve. Hei-

\ tor, brasiliano naturalizzato porto
ghese, calcia direttamente in porta : 

; una punizione da posizione molto ;' 
'.- laterale e arretrata: il suo tiro è de-
: viato in angolo da Peruzzi. Sugli '-. 
; - sviluppi del corner, Robson co-
; stringe ancora Peruzzi alla devia-
;" zione in angolo. - • .,*,,.. 

La Juventus controlla più a lun-
: ; go il pallone, ma è poco concreta. 
, Il Maritimo risponde con improwi-

- se e pericolose accelerazioni, ma 
v Paulo Alves, Alex e Robson sono 

;'; imprecisi nelle conclusioni. La par-
'"•' tita si innervosisce, si susseguono : 

interventi molto duri e battibecchi ' 
tra i giocatori. Al 42' spunto di Bag
gio in area, ma poi né lui. né Conte • 
ncscono a sfruttare un buco cla
moroso dei portoghesi. •-•_. 

La ripresa. Entra Marocchi per 
Di Livio, la Juve appare più pratica. : 

Al 47' Baggio ci prova dal limite, il ' 
tiro è fuori. Il Maritimo sfiora il gol 
al 66': Vado, da solo davanti a Pe
ruzzi, centra la parte inferiore della , 
traversa. Al 78' la Juve passa in 
vantaggio. Dalla sinistra Baggio, 
crossa per Ravanelli, che di testa '. 
realizza. E il gol della vittoria, buo-*" 
na credenziale in vista della partita 
di ritomo. > • ' - • • . . . . ., ••-.-.• 
Gli altr i r isultati, i 
Newcastle (Ing)-A. Bilbao (Spa) 
3-2 - - , . . . . . . 
Katowice (Poi)-Bordeaux (Fra) 1-
0 -••••..••. ,, • - . , • . ' 
K. Honved (Ung)-Bayer Lev. 
(Ger) 0-2 .. •-; 
Trabzonspor (Tur)-Aston V. (Ing) 
1-0 •-•'.'„..-: ' - •' •••...'.• 
Bratislava ".'• (Slv) -B. Dortmund 
(Ger) 2-1 ' 

(Aut)-Deportivo 

(Ger)-Odense 

T. . lnnsbruck 
(Spa) 2-0 
Kaiserslautern 
(Dan) 1-1 
Nantes (Fra)-Kamyshin (Rus) 2-0 
Sion (Svi).Marsiglia (Fra) 2-0 • 
A. Wacker (Aut)-Cannes (Fra) 1-
1". ••.•"•;,,. 
D Mosca (Rus)-Real Madrid 
(Spa) 2-2 

Oggi (ore 20.30) sul campo dell'Aek i rossoneri si giocano il futuro nella Champions League 

Milan, polemiche e rancori fino ad Atene 
DAL NOSTRO INVIATO 

m ATENE. «Stasera per vincere do- . 
vremo essere uniti: e il difficile sta • 
proprio qui». Cinque mesi dopo 
(18 maggio-19 ottobre) la sontuo- ; 
sa passerella ateniese che travolse • 
(4-0) senza alcun riguardo il Bar
cellona di Cruyff nella finalissima : 
di Champions League, il Milan tor- ; 
na sul luogo del delitto circondato , 
da un'ombra di mistero. Non èra '.; 
sufficiente quello strato di polvere -
sulla macchina da vittorie orgoglio | 
berlusconiano, • no: se qualcosa * 
non quadrava dietro alle sconfitte , 
in serie (5 in 12 gare) di questo ; 
malinconico.inizio stagione, ci ha ' 
pensato Daniele Massaro a esporlo • 
in prima persona senza tante ceri- • 
monie, «il problema è che da due ?" 
mesi questa squadra non è più uni-! 

tacomeprima». ,..,•--. 
A poche ore da Aek-Milan cado- ; 

no i dubbi lassù, a 1 Ornila metri, { 
nel volo dall'Italia alla Grecia su un 
DC9 che cosi a occhio sembra ave- } 
re gli anni di Baresi In un lampo 
tutto sembra spazzato via accuse, 

ZUCCHINI 

fatiche mondiali, infortuni in serie, 
;'! erron arbitrali. Gli alibi non esisto-
'} no più. La «Grande Famiglia» ros-
• sonera mostra le rughe senza ver

gogna: Capello continua ad accu
sare per il terzo giorno consecutivo 

:• la classe arbitrale italiana («La tatti-
. ca del fuorigioco? Certo che la ap
plicheremo, stasera: in campo in-

• temazionale i fuorigioco vengono • 
'sempre fischiati»); Massaro punta 

il dito sui giocatori egoisti che pen
sano prima a se stessi poi ai com
pagni di squadra, individuando in 
Gullit l'esempio più illuminante, 
«Ruud a Genova poteva giocare 
dove voleva e far quel che voleva, ' 
ma al Milan è diverso, bisogna • 
pensare prima all'interesse genera
le che ai propri, e poi il pressing di : 
una squadra deve partire proprio 
dagli attaccanti per essere effica
ce»; Gullit non tarda a replicare: , 
«Massaro? Forse è ancora sotto 
shock per il rigore sbagliato a Los ' 
Angeles. Certi traumi ti restano 
dentro per parecchio tempo» Ca- Ruud Gullit LodidVIslson 

pilo il clima' 
Cinque mesi dopo, Atene acco

glie uno squadrone fento e slegato-
l'allenatore con la sindrome del 
complotto, i - giocatori sempre 
pronti a smentirlo (caso-Salisbur-. 
go, sconfitte con Cremonese e Pa-, 
dova) a costo di assumersi le re- ; 
sponsabilità, poi i focolai di rivolta : 
(Lentini) che non si placano; e i : 
pericolosi dualismi per un posto in • 
squadra. Uno squadrone ferito dal ; 
quale però è sempre lecito atten-; 

dersi il colpo d'ala, malgrado tutto: ; 
in fondo, otto milanisti su undici 
sono quelli che distrussero il Bar
cellona in un'ora di gioco. All'ap
pello mancano solo Savicevic, Gal-. 
li e Panucci rispetto a quella me
morabile notte di pallone (in com- ; 
penso ci sono Baresi, Costacurta e 
Gullit). E poi l'Aek è appena quin- ; 
to nel campionato greco; fin qui in : 
Coppa ha perso in casa (1-2) con • 
l'Ajax e pareggiato in trasferta col 
Salisburgo. Ma il Milan, dopo la pe
nalizzazione decisa dalla commis
sione Uefa (il reclamo verrà valu
tato dal Jury d'Appel il 26 ottobre) 

è messo ancora peggio, fermo a 
zero punti e ultimo del suo girone. , 

«Dovremo giocare pensando di 
aver ancora i due punti: saremmo 
più leggeri, meno ossessionati dal 
risultato - dice Gullit -. E poi, suvvia, : 
sia in campionato che in Coppa 
non è compromesso niente, alla 
squadra manca solo un po' di grin-

• ta. Alla Samp in attacco era tutto I 
più facile, potevamo segnare in ; 

' tanti, Platt, Mancini, Lombardo, io : 
e Jugovic; qui segnamo in due e ' 
quando vado al cross c'è solo Si- ' 
mone in mezzo, qualche volta Mal- • 
dinioLentini.Troppo poco». ••", 
Aek: Atmatsidis, • Kopitsis, Vaios ' 
Karajannis, Manolas, Sabanadzo- ; 
vie, Vlahos, Saravakos, Savevski, ' 
Kostis, Tsartas, Kassapis (12 Ago- : 
rojannis, 13 Dimitriadis, 14 Kespa- : 
ja, 15 Vassilis Karajannis secondo '• 

: portiere, 16Mirtsekis). -,: 
• Milan: Rossi, Tassoni, Maldini, 
Gullit, Costacurta, Baresi, Donado-
ni, Desailly, Boban, Albertini, Mas- ; 
sarò (12 lelpo, 13 Panucci, 14 
Stroppa, 15 Lentini, 16 Simone). • 
Arbitro: Puhl (Ungheria). > 
Tv: diretta su Canale 5 ore 20.30 s~ 

FIWSTTIITSK??! 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ? 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto à: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. * 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon.; ^ * v . • ; . : : ; ;r •" 

Le spesa di spedizione 
sono a carico del destinatario. I A13UM CALCIATORI W M 9 * • 
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Mercoledì 19 ottobre 1994 

L'INTERVISTA. Che cosa c'è dietro alla maschera da clown? Abbiamo cercato di scoprirlo 

Paul Gascoigne, 
quell'anima 
che si nasconde 
L'impossibile intervista a Paul Gascoigne. Tem
po concesso, solo cinque minuti. Inutile il ten
tativo di scoprire l'anima «asserragliata» che si 
nasconde dentro all'involucro da clown. «I libri?. 
Merda. I miti? Presley e Cruijff...» 

SANDRO VKRONKSr 

m ROMA. Truccato da clown; ve
stito da cow-boy mentre spara con 

. una • pistola-giocattolo; con una 
calza calata sul viso come un rapi
natore; mentre addenta una torta 
con sopra il numero 21 disegnato 
con la cioccolata; mentre ride con 
aria ebete; con i capelli lunghi fino 
alle spalle; con una maschera co
lor carne per proteggere uno zigo
mo; travestito da Babbo Natale; co
perto di fango come i rugbisti; con 
la cuffia da DJ. alle orecchie;1 con \ 
una mela incastrata in bocca; col 
cappello della RAF; con le stam
pelle; con una smorfia di dolore di
segnata sul viso; dietro una mac
china da presa da-35 mm. Potreb
be essere l'album di un trasformi
sta, invece è una serie di fotografie ' 
scattate a Paul «Cazza» Gascoigne 
e raccolte in piccoli riquadri sul re- ; 
tro di copertina del numero 45 di 
Granfa intitolato : «Gazza Agoni- l 
stes». La prestigiosa rivista diretta 
da Bill Buford usci lo scorso autun
no con un lungo elogio-biografia 

<ÉÉMnetfW»e mg'—» pravamente 
BBBffJsSSJSdtlan HamiHonXpoer» 
BMsflAggtsta capace, in passato, di 
stanare addirittura J.O Salinger, 
sebbene solo per farsi citare in giu
dizio) , e cosi Gascoigne ebbe l'o
nore di un'altra copertina, molto» 

• più nobile, questa volta, di quelle 
dei tabloid che il suo faccione nor-

, malmente frequentava. Non è che 
qua in Italia, dove Gascoigne milita 
da tre anni nella Lazio; di questo 
scritto si sia parlato molto, per la 
verità, ma non è nemmeno passa
to del tutto inosservato, e comun
que io davo per scontato che il di
retto interessato t'avesse perlome- ' 

no saputo; invece Gazza guarda la 
copia che mi sono portato dietro 
come se non ne sapesse assoluta
mente niente, la prende in mano, 
la soppesa, mi chiede di spiegargli 
che roba sia. Che fare, bisogna cre
dergli? Granta gli dedica un fasci
colo e devo arrivare io un anno do
po per avvertirlo?- Certo, tutto può 
essere, nello straordinario vuoto 
pneumatico che tiene separato il 
mondo del calcio dalie cose serie, 
ma questa mi sembra proprio gros
sa;-eppure Gazza insiste, chiede, e 
non c'è malizia nei suoi occhi. Un 
po' perplesso, gli spiego che.si trat
ta di una biografia molto rispetto
sa, 124 ottime pagine che Hamil
ton ha distillato dalla sua grande 
passione per il football in generale 
e per lui. Gazza, in particolare, nel
la migliore tradizione del connubio 
calcio-letteratura che in questo se
colo ha generato pagine come... «È 
merda», dice Gazza, restituendomi 
il fascicolo «tutti i libri sono merda» 

E come inizio non sarebbe affat-
to-mate-tarnia intenzione; quan-
dojioconcepito.questaintervistaa 
Gascoigne, era proprio di fare un 
giro sull'ottovolante della sua leg
gendaria insolenza, e non perché 
lo consideri una scimmietta da cir
co, sia ben chiaro, ma perché sono 
convinto che proprio dentro a quel 
fortino di lazzi e stramberie debba 
essere asserragliata la sua anima: e 
se un'intervista non serve ad avvici
nare almeno un poco l'anima del
ie-pèrsone, allora non serve a nul
la. Solo che su questo non dobbia
mo esserci capiti molto bene, con 
l'ufficio stampa della S.S. Lazio, 
perché Gascoigne mi viene conse

gnato per cinque minuti d'orolo
gio, in piedi, sulla porta posteriore 
dello spogliatoio del «Maestrelli», 
tra gli schiamazzi dei suoi compa
gni che stanno ancora facendo la 
doccia, alcuni dei quali spuntano 
ogni tanto, nudi, sulla soglia, per 
chiderc sapone o asciugamani. 
Quella che ne scaturisce, perciò, e 
nonostante ' l'inizio : promettente, 
non può che essere una delle inter
viste più insulse e frettolose che mi 
sia mai capitato di fare, della qual 
cosa sono costretto a scusarmicon 
i lettori. Tanto per dare un'idea 
della precarietà, Gazza mi rispon
de con le chiavi della macchina già 
in mano. Altro che'anima 

Come va? 
Bene. Lavoro bene e mi sento a 
posto. Fra cinque settimane avrò 
un'altra operazione 

. Quando credi di tornare in cam
po? 

Spero in febbraio 
È dura... 

. È dura, si, perché sono già stato 
infortunato altre volte, e sembra 
sempre più lunga, si, i giorni sem
brano semprepiù-lunghi 

. Gullft ha detto che la cosa peg
giore, dopo l'operazione al gì-

' nocchio, è stata scoprire di non 
riuscire più a ripetere le presta-

. zloni atletiche che otteneva pri
ma. Porte com'è stato? 

Ah, le prestazioni atletiche. Be' si, 
penso che abbia ragione, anche > 
se io non ho mai avuto la possibi
lità di verificarlo, perché sono pas
sato da un infortunio all'altro, e ho 
giocato solo qualche partita qu«i e 
là 

- Uno del problemi principali degli 
Inglesi che vengono a giocare In 

- Italia è lo scarso rispetto che 
' trovano della loro privacy, l'Inva

denza del media. Sembra che tu 
• non faccia eccezione... 

Oh si, da questo punto di vista per 
me è finita, dovunque vado non 
ho nessuna privacy. Per di più un 
sacco di gente crede a quello che 
legge sui giornali, il che peggiora 
le cose. 

Ma bisognerà pure che lo accet
t i . . . 

Oh, si, lo' accetto, certo. Solo che 
più di tanto non è possibile accet
tare, e allora certe vòlte bisogna 
anche azzannare. Non proprio az
zannare ma insomma fare la voce 
grossa, difendersi, altrimenti si fi
nisce in depressione. (Non sono 

, sicuro, forse è l'ansia, ma mi pare 
1 che Gazza a questo punto faccia 
scattare l'apertura automatica del

la macchina col suo telecoman
do. Mi pare anche di sentire il ta-
tac, proveniente dal parcheggio 
dei calciatori, pullulante di Merce
des e Bmw), 

Quali sono stati I tuoi Idoli di 
adolescente? 

Elvis Presley. Elvis è stato il mio 
. idolo. - E calcisticamente l'altro 
' idolo che ho avuto è stato Johann 

L'Inglese della Lazio, 
Paul Gascoigne, 
infotunato da tempo 

Alberto Pais 

Carta 
d'identità 
Paul Gascoigne è nato 
a Gateshead, che 6 un 
sobborgo di Londra, Il 
27 maggio 1367. È 
uno dei pochi talenti 
di un calcio Inglese In 
crisi da anni, ma le 
Indubbie capacità 
tecniche non sono 
state finora sorrette 
dalia fortuna (una 
lunga serie di 
infortuni: dal crac ai 
legamenti e al ' 
ginocchio nel maggio 
1991 al la frattura 
della rotula nel 
settembre 1991, alla 
rottura dello zigomo 
noi 1993 al frattura 
completa di tibia e 
perone nel 1994) e da 
un carattere non 
facile. Debuttò nel 
1984 nel Newcastle, 
dove ha disputato 
quattro campionati 
nella Premier League: 
92 partite e 2 1 gol. 
Nell'estate 1988 
passò al Tottenham. 
Nel club londinese ò 
rimasto fino al 1992, 
per un totale di 92 
partite e 19 gol. Dal 

1992 è alla Lazio, 
dove ha giocato 39 
partite e segnato 6 
gol. L'esordio nel 
campionato italiano 
avvenne II 27 
settembre 1992 nella 
partita Lazio-Genoa 
(1-1). Il primo gol 
italiano Gazza lo ha 
segnato nel derby 
capitolino. Il 29 
novembre 1992: un 
colpo di testa all'86 
permJse.aJlflUzta.dl 
pareggiare 1-3L In , 
Nazionale Raul ha 
finora disputato 3 1 
partite. 

Cruijff 
L'hai poi conosciuto, Cruijff? 

SI, l'ho incontrato, qualche volta. 
E gli hai detto che era i l tuo ido
lo? 

No. 
Dicono che non declini mal la 
prima persona • singolare. Nel 
senso che attorno a te c'ò sem
pre una truppa di gente- . 

E perché ho degli amici. Ho degli 
amici, sì. da quando ero piccolo, e 
il fatto che io sia un calciatore pro
fessionista non significa che devo 
cambiare amici. Tutti dividono la 
vita con gli amici. Gli amici sono 
molto importanti, nella vita, ed è 
importante non tradirla mai, l'a
micizia. 

E sei soddisfatto delle persone 
che hai conosciuto qui? 

Oh, qui in squadra i ragazzi sono 
fantastici. Davvero fantastici. Sim
patici. Non c'è nessun problema, 

(Nemmeno avesse sentito, 
spunta Beppe Signori a torso 
nudo dalla finestra dello spo
gliatolo e gli lascia andare un 
gran ceffone sulla collottola, di 
quelli rumorosi, che frizzano. 
Gazza lo incassa senza reagire: 
chissà quanti ne avrà distribuiti 

, lui, in questi anni). Dicono an
che che sei Infantile. 

Mi piace solo essere felice nella vi
ta, ecco tutto. Verrà anche il tem
po di diventare serio e adulto, for
se per adesso cerco di essere 'eli
ce, e non faccio niente di male II 
problema è che qualunque cosa 
faccio viene scritta sui giornali, e 
montata: gli altri possono fare le 
stesse identiche cose e nessuno se 
ne preoccupa, mentre su di me 
ognuno deve sempre dire la sua 
Ma non mi dà nemmeno più fasti
dio, ormai, non ci faccio più caso 
La vita è troppo importante per 
farsela rovinare da ciò che dicono 
o scrivono di te " 

MI fai sentire come va II tuo ita
liano? 

Mio italiano? Oh. va abbastancia 
bene 

L'hai studiato? 
No, non studiato. Imparato dalle 
ragacce SI, anche si imparo italia
no dal le ragacce 

E tutto, fine del tempo a disposi
zione, Gazza sorride e se la svigna 
L'intervista è tutta qua, l'avevo det
to che era insulsa. E mentre Gazza 
si allontana, lui per primo senza 
sapere se e quando tornerà a gio
care sul serio, par di vedergli ron
zare intorno lo sciame dei com
menti, dei giudizi e delle velenose 
definizioni che si è tirato addosso 
con quel suo modo di essere che 
io purtroppo oggi non tio-potuto 
'XTi'T'erloì'Y'-dNedere •Pird'scn 
tirli, anche, è una specie di 'bisbi
glio senza fine, un intrecciarsi di 
voci che lo tallonano: «Se i miei fi
gli si comportassero come lui si 
buscherebbero un bello schiaffo e 
verrebbero mandati in camera» 

• «Gascoigne deve essere protetto 
da se stesso»; «No. Non posso più 
difenderlo, devo espellerlo dalla 
mia anima»; «Un campione che 
sembra ignorare le regole della 
società civile»; «Un falso idolo: è 

• diventato una star perché attorno 
a lui c'è il vuoto»; «Un buffone» 
«Un George Best senza cervello» 

\k 

SI INCAZZEREBBE 
ANCHE SPARTACUS 

Hi 
Temp i dur i pe r lavorator i , pensionat i , g iovani e d isoccupat i? Arr iva Liberazione: nuova nel la graf ica, nel formato, 
ma con la stessa voglia d i lottare. Liberazione: per dieci, cento; un mil ione d i Spartacus. Chi non si incazza è perduto. E' TEMPO DI LIBERAZIONE. NUOVA DA LUNEDI' 24 OTTOBRE. 
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IL CASO. Consiglio federale: il mondo del pallone difende la sua autonomia e sfida Pescante 

Matarrese al Coni 
«Qui comando io» 
Ma il caldo rischia l'isolamento 
Dietrofront del calcio dopo le promesse della vi
gilia: nò airàutoriòmia «controllata». È la linea 
emersa nel Consiglio federale di ieri. Matarrese, 
sfidando il Coni, trascina il mondo del pallone 
in un pericoloso isolamento. * 

«MUCO VBNTIMIOUA 
m ROMA «Pescante non può dirci 
che cosa dobbiamo fare. Non ac- y 
ceniamo interventi. dall'esterno». ,• 
Che tipo questo Antonio Matarre- ;• 
se, se non avesse cinquantanni ;,•.• 
suonati lo si potrebbe definire un A 
presidente un po' discolo. Lunedi :: 
mattina il leader della Federcalcio 'p 
se ne era uscito mogio mogio dal £ 
Palazzo del Coni. Mario Pescante '"'. 
gli aveva appena imposto un au- ': 
tentico diktat: o la Figc si vota al-,; 
l'austerità, o viene abbandonata a f. 
se stessa. Ieri pomeriggio Don To- li 
nino è entrato nel luminoso salone ; 
dove si svolgono. le riunioni del »: 

Consiglio federale con , l'ingrato. > 
compito di diffondere l'impopola- ^ 
re verbo pescantiano. Ebbene, do- y 
pò aver visto intomo molte facce ^ 
scure, Matarrese non ha resistito al- ;' 
la tentazione di cambiar rotta: au- ' 
stenta si, ma quella decisa dal cai- 7 
ciò e non dal Coni. I caroselli della .• 
guardia di finanza dentro i club ;.' 
professionistici, - la :*. magistratura ;,;; 
che indaga? Per l'ex deputato an- ;J 
dreottianp non ce n'è a sufficienza '(•: 
per, rrje{t,efe,jn crisi l'italieo.pallone: $ 
•Nonsi può (are il.precesso ai pre- f; 
sidenti - ha dichiarato nella conte- -' 
renza stampa successiva al consi- ''•? 
g!io federale - , già se ne fanno tan- ', 
ti nel nostro Paese». v\y;V.;7. V-MV^'. 

Ilnododell'authority 1 , 
Che Matarrese avesse deciso di : 

fare marcia indietro rispetto al buo- ' 
ni propositi manifestati davanti a 
Pescante, lo si è capito quasi subì- ; 
to, non appena ha cominciato a •/ 
parlare davanti ai giornalisti della :-
istituenda authority delegata a sor- -
vegliare i bilanci delle società di ? 
calcio. «È un discorso che in fede-1; 
razione avevamo già affrontato da fi 
tempo. Noi non abbiamo nulla in 
contrario a creare questa authority 
intema al movimento sportivo. Pe
ro deve essere chiara una cosa: 

l'authonty, cosi come la nostra 
Co.vi.soc., potrà espnmere un pa
rere sui bilanci delle società, ma 
sarà sempre il govemodella Feder
calcio a decidere sulle iscrizioni al 
campionato ' delle squadre». •• Un 
concetto che'si discosta non di po
co da quello che ha in testa Pe
scante. Per il presidente del Coni 
l'authority dovrà essere un organi
smo estemo alla Figc, il cui parere 
sarà assolutamente vincolante, per 
intenderci, qualora una società ab-, 
bia i bilanci in rosso e l'authority 
non la ritenesse iscrivibile ad un 
campionato professionistico, il go
verno federale non avrebbe ii pote
re di decidere altrimenti. -.*..•.•-.'. 

«Credo - ha proseguito Matarre
se - che nessuna authority potrà 
stabilire che in una data città non 
potrà esserci più calcio. Se < fra 

Doping: Il Ciò 
non vuoto 
gli «stop» a vita 
Il Ck> non vuole «qualifiche a vfta 
per 01 atlèti trovati positivi al 
controlli antidoping. Lo ha detto II 
precidente Juan Antonio 
Samaranch spiegando che, 
secondo II Ciò, le sospensioni a 
tempo limitato sono più efficaci 
per Incoraggiare un migliore 
comportamento. «Credo che una 
squalifica di due anni-ha detto 
Samaranch • sia più efficace per un 
caso di doping rispetto a una di 
quattro anni. Una squalifica a vfta 
annulla ogni possibilità di riscatto 
da parte di un atleta». Samaranch 
k> ha detto a Bucarest dove si è -
recato per ricevere una laurea per 
gli 80 anni del comitato olimpico 
romeno. I vari sport hanno finora 
differenti punizioni peri casi di 
doping. In atletica generalmente 
vengono comminati quattro anni 
per II primo caso e la squalifica a 
vita per II secondo. 

.quindici giorni il Consiglio nazio
nale del Coni varerà l'authority noi 

V l'accetteremo senz'altro, ma que
sto non significherà che la Figc ce-

'.'''. derà una parte dei suoi poteri». 

• «Slamo tutti Indagati» 
Un altro tema su cui Pescante 

aveva molto insistito era quello del-
le spese pazze dei presidenti di so
cietà. In particolare aveva chiesto a 
Matarrese l'introduzione di limiti 
precisi alle fideiussioni personali,. 
uno dei più rilevanti affluenti che . 

- alimentano il grande lago del debi-
y.'to calcistico. Ed anche in questo 

•caso, dopo le rimostranze ascolta-,' 
5 te in consiglio federale Don Toni

no ha fatto un rapido dietro front: • 
'•'.; «Bisogna fare attenzione, le società 
. ; di calcio sono società per azioni, la 
v? Federcalcio non può imporre certi 
?'. comportamenti., Occorre capire • 
T;-. che ì presidenti sono imprenditori : 

y e cittadini liberi. Se vogliono inve-
•:•;• stire nel calcio devono poterlo fare 
'•;* Certo, nel passato ci sono stati de-
f gli eccessi, però è anche vero che 
',•' grazie.alla passione dei presidenti 
':":' il calcio italiano ha raggiunto gran-
V di risultati sportivi». ;'• v . 
•<*•:.- Respinti al mittente gli input del 
6 Coni, Matarrese è passato ad illu-
v strare la «sua» austerità, apparsa 
'!•.; per la verità un tantino genenca 

«La gente non accetta più che il 
calcio italiano continui a seguire 
una politica non in linea con le 
condizioni economiche del Paese • 
Il tema della riduzione dei costi è 
divenuto essenziale, ed è quello 
che spiegherò giovedì .(domani, 
ndr) ai presidenti di societa-neU. 
l'assemblea diLega». Uivpcv.vago 
sui provvedimenti antideficit («Sto 
studiando la cosa con i tre presi
denti di Lega»), Matarrese è stato 
di rara precisione quando si è trat
tato di parlare dell'indagine penale 
scaturita dall'esposto dell'ex presi
dente del Modena, Francesco Fan-
na, sulle maxievasioni fiscali ne! 
calcio. «È stato scritto che il mio 
nome è l'unico a comparire sul re
gistro degli indagati della procura 
di Roma. Non è vero, ci sono tutti 1 
membri del consiglio federale. 
Questa non è un'indagine perso
nale». Veramente - ha azzardato 
un giornalista - qualche consiglie
re sostiene di non essere indaga
to... «Tutti - si è inalberato Matarre
se -. Siamo tutti indagati1» 

LE REAZIONI. La diplomazia del presidente della Lega 

Nizzola: «Va tutto bene...» 
PAOLO FOSCHI 

•a ROMATutti in maschera. I con
siglieri che ieri sera uscivano alla -
spicciolata dal palazzo della Fe
dercalcio di Via Allegri hanno dato 
l'impressione di mettere in scena 
una commedia bella e buona, cer
cando di apparire tutti amici, felici 
e contenti. Alla faccia della bufera 
giudiziaria ' che ' imperversa sul 
mondo del pallone: alla faccia del
le dichiarazioni tutt'altro che acco
modanti rilasciate nei giorni scorsi -
da vari dirigenti; e alla faccia dei 
giochi di potere di chi già pensa al
le poltrone che saranno disponibili 
nel dopo-Matarrese. •••• :.«:-••• 

Il primo atto della «commedia» è 
stato ; interpretato . da Salvatore 
Lombardo, presidente dell'Aia, e 
da Corrado Ferlaino. ex presidente 
del Napoli, i primi ad abbandonare 
la sede della Federcalcio: «Di che 
abbiamo parlato? Di nulla in parti
colare», ha detto l'ineffabile Lom
bardo. E gli ha fatto eco pochi mi-. 
nuti dopo Corrado Ferlaino, uno 
dei rappresentanti della Lega pro
fessionisti: «Un Consiglio federale . 
come un altro, nulla di speciale» 
Poi, è stata la volta di Giancarlo 
Abete, presidente della Lega pro
fessionisti di serie.C, il cui nome è 
già stato fatto come uno dei possi
bili successori di Matarrese. Ebbe
ne, Abete, pur spendendo fiumi di 
parole, non ha detto in effetti mol
to, trincerandosi dietro diplomazia 
e retorica. «È stato un incontro se

reno, ma anche molto aperto», ha 
esordito Abete. Che cosa vuol dire 
«anche molto aperto»? Forse ci so-, 
no state aspre divergenze d'opinio
ne fra i consiglieri, com'era del re
sto prevedibile? «No - ha risposto 
Abete -, solo motivi di grande disa
gio generale». v . . . '-^ 

E poi, fra giri di parole al limite 
dell'umana comprensibilità, il pre-, 
sidente della Lega di C ha parlato ; 
di come il Consiglio abbia affronta
to la questione delle modifiche sta
tutarie: «Nel corso della stagione' 
'94-'95 ' si svolgerà * llassemblea 
straordinaria, per adeguare i rego
lamenti alla situazione generale. 
Dobbiamo lavorare con serenità, è 
necessario chiarire le nostre posi
zioni, dicendoci le cose in faccia,' 
anche perché ci sono delle situa
zioni personali che rendono diffici
le il raggiungimento dell'unità d'in
tesa». Insomma, Abete ha abusato 
dell'ore oratoria per cercare di ma
scherare una situazione non pro
prio felice. •• •••ùfc:\••••«.'•--., • '• 

Luciano Nizzola, presidente del-
. la Lega nazionale professionisti, si 
è allontanato dal Palazzo mentre 
era ancora in corso la conferenza 
stampa di Matarrese. Un goffo ten
tativo di passare inosservato? Chis
sà In ogni caso Nizzola - vistosi 
scoperto sul portone d'uscita da al
cuni cronisti- si è fermato per rila
sciare qualche battuta. «Il Consiglio 
è andato bene, anche se non c'è 

stato nulla di strepitoso», ha inizia
to Poi, ha continuato «Abbiamo 
fatto un esame di coscienza, da 

V parte nostra siamo convinti che il 
rispetto della legge sia stato totale 
Nessuno di noi si tira inditero, ci 

• prendiamo le nostre responsabilità 
>'•'. con la consapevolezza di aver agi-
; to secondo coscienza» Nizzola ha 

affrontato anche la questione dei 
. costi del calcio: «Le norme ci sono, ' 
: ma non sono determinanti Conta

no i dati. Quest'anno gli emolu
menti dei calciatori sono scesi del -
20%, il bilancio della compravendi
ta degli stranieri si è chiuso per la 

; prima volta in pareggio, molte so-
i cietà hanno chiuso l'esercizio della 

passata stagione con il bilancio in 
/; attivo. Le società hanno capito che 
,:' per sanare i bilanci la pnma solu-
; zione è il contenimento dei costi, 
•',•: poi, semmai, anche l'aumento del

le entrate. I controlli della finanza e 
' le iniziative giudiziarie hanno aiu-

•;, tato i club a capire che bisognava 
; cambiare, che era necessario im

boccare la strada giusta» 11 tono 
: soft di queste dichiarazioni di Niz-
• zola, contrasta però con l'atteggia-

,-'• mento - tenuto • all'indomani del 
y blitz della finanza nelle sedi delle 

'•,'• 34 societeà di A e B. Allora il nume-
':. ro uno delle Lega professionisti era 
•:' stato molto duro: «Era ora, adesso 
'•finalmente i presidenti capiranno 
. che devono mettersi in regola» 
'Ora, però, Nizzola sembrerebbe 
•"•• aver cambiato idea A tempo di re-
•: cord, v , ' 

Il presidente della Federcalclo Matarrese 

Piedi puliti: ancora «colloqui» tra Finanza e calciatori 
Altra giornata di colloqui tra calciatori e 
Investigatori della Finanza che si stanno 
occupando dell'inchiesta sulle presunte 
Irregolarità legate all'iscrizione di alcune -
società di calcio ai campionati di serie A e B. 
Anche Ieri altri otto calciatori sono stati sentiti 
dai finanzieri sulla mancata sottoscrizione delle 
quietanze liberatorie pertre giocatori dei . 
Cagliari: Vittorio Pusceddu, Aldo Alleano e •. 
Nicola Di Bltonto.l primi, questi, ad essere -
convocati nella caserma della Finanza alla ' 
periferia della capitale, oltre a Massara della 
Fldells Andrkt. Il loro Incontro con gli 
Investigatori è durato circa un'ora e mezza e al 
termine II legale della società sarda che II ha 

accompagnati ha detto che si trattava «di ... 
chiarirei motivi che avevano determinato la 
mancata firma della quietanza a proposito di un 
contenzioso su un premio non pagato». 
Situazione che comunque, ha sottolineato ' ; ; 
l'avvocato, è già stata risolta. Dopo I tre 
giocatori del Cagliari le Mamme gialle -- •"• 
dovrebbero vagliare altre situazioni di contratti ' 
non firmati da atleti. A far luce su questi casi, di 
cui ci si sta occupando In questa fase . " 
dell'Inchiesta, è stato II presidente dell'Ale , .' 
Sergio Campana, che in un Incontro con gli v 
inquirenti aveva sottolineato che In diverse 
società esistono «situazioni che meritano un 
approfondimento». 

Calcio: l'Ascoli 
caccia Colanti! 
e prende Orazl ... 
L'Ascoli calcio ha esonerato Mano 
Colautti e ha richiamato Angelo 
Orazi, il quale a sua volta fu esone
rato nel gennaio dello scorso an
no. L'accordo è stato firmato ieri e 
nel pomeriggio Orazi ha diretto 
l'allenamento dei bianconeri. «Tor
no volentieri - ha detto Orazi - e 
questo atto di fiducia del presiden
te mi fa piacere. Evidentemente ha : 

apprezzato il lavoro svolto lo scor
so anno, lavoro che non ho potuto 
portare avanti a causa di una serie 
di risultati negativi. Ci sono i pre
supposti e il tempo per recuperare,"-
ed il mio obiettivo è quello di ripor
tare la squadra in alto». .. . - , . . • 

Pallanuoto 
Ferretti 
firma a Roma 
Massimiliano Ferretti, centroboa 
delia Nazionale italiana di palla
nuoto campione del mondo, ha fir
mato un contratto di due stagioni 
con la Roma Rating. L'attaccante, 
ritoma nella capitale dopo dieci 
anni di "esilio" dove è riuscito a 
vincere praticamente tutto: scudet
ti, Coppe europee e Coppe Italia. 
«Sono contento - ha detto - di ri-. 
tornare nella mia città. Siamo una 
squadra molto ben attrezzata, pos- • 
siamo raggiungere degli obiettivi 
importanti». Scudetton e Coppa 
Len, per intendersi. \ :;- ; . .• 

Basket';-v^^'.,v:v:'' 
Milano nel guai: 
Stokes e Fucka ko 
La Stefanel di Milano è nei guai Ed 
Stokes, il pivot americano, si è in
fortunato gravemente al tendine 
d'Achille. Per lui la stagione termi
na qui. Vrerrà operato nei prossimi 
giorni. Continua, invece, il «caso 
Fucka». Ieri, a Trento, è stato ese
guito lo studio elettrofisiologico e 
l'esito è stato favorevole. Difficil
mente però. 1 azzurro potrà gioca
re contro la Cagiva di Varese saba
to prossimo , 
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